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PREFAZIONE 


Inizio con un auspicio presentando il gran lavoro di Ercolino Sergio 
Cremascòli, ora raggiungibile solo on line. Vorrei tanto, cioè, che qualche 
sponsor - prendendo atto della valenza culturale e della miniera di valori e di 
sentimenti che vi sono adunati - ne propiziasse la stampa. L'on line ha meriti 
e fascino, ma per essere sicuri della sopravvivenza e dell’approdo ai posteri 
dei testi scritti, non c'è di meglio che affidarsi alla solida stabilità della 
stampa. L’opera si articola in varie parti. Abbiamo, infatti, il dizionario 
barasino/italiano e viceversa, con un elenco speciale fra le due raccolte, di vie, 
Sone e curti de Sant'Angel. Specialissimo è pure l'elenco delle deformazioni 
subite dal latino usato un tempo nelle preghiere, come risulta dall’estratto da 
El nòste munde, ove, ne El rusari, il compianto Achille Mascheroni volle 
documentare come i nostri nonni ripetevano le formule del rosario. 

Si sa che i dialetti sono serviti ai nostri padri anche come arca di 
sapienza espressa nei proverbi, elaborati con impegno, spesso in rima, per 
offrire giudizi di valore, criteri di comportamento, costumanze e prassi 
ritmate su eventi della natura e su ricorrenze sacre. Alcune formule 
proverbiali seguono uno stampo presente in vari dialetti, subendo ritocchi 
impressi dall’impianto linguistico delle varie parlate locali. Ciò si nota 
nell’elenco delle formule proverbiali raccolte sotto il titolo Pruèrbis de 
Sant'Angel... e anca no. Sempre nell’intento di documentare la fisionomia 
assunta dal dialetto di Sant’ Angelo in certe espressioni coniate per dare forza 
a speciali contenuti del pensiero, si dispone, poi, un elenco di modi di 
esprimersi nella città barasina, da cui si vede - come precisa l’autore - cume 
parlème a Sant'Angel. Soprattutto l’ultimo capitolo suscitera — credo - 
curiosità e interesse nel lettore, chiamato a scorrere l’elenco dei soprannomi, 
cioè delle scumagne, coniate per fissare in un baleno tratti caratteristici di 
persone o di forme di vita. Questo settore del lessico dialettale è sempre ricco 
di fascino, ed è una sorta di vittoria sulla inespressività dei nomi e dei 
cognomi con cui gli individui si trovano, per così dire, contrassegnati dal 
destino. Il soprannome fissa, invece, i tratti veri della persona, o, meglio, 
quelli in cui si è deciso di fissarne l’immagine sino all’ultimo dei suoi giorni e 
persino dopo, perché in certi casi il soprannome è così radicato che si 


trasmette di generazione in generazione. 

Solo la lettura diretta dei dati raccolti sia nei dizionari sia nelle 
appendici, può dare la sensazione dell’originalità e della vivacità fantastica di 
questo nostro dialetto, che - come è noto - attirò l’interesse e l’impegno nella 
ricerca e nella docenza di studiosi di chiara fama, sin dagli inizi del 
diffondersi delle cattedre di glottologia nel mondo universitario e 
accademico. L’attenzione si è fissata soprattutto sulla differenza delle 
desinenze dei vocaboli secondo le zone e i quartieri dei parlanti. Noto che per 
il dialetto antico della Costa, c’è un aggettivo che lo qualifica cioè ŝèrbù, 
forse - ma non insisto nell’ipotesi interpretativa - per dire che si tratta di una 
parlata in cui si avverte qualcosa di acerbo e di aspro. 

Prendo atto anche, scorrendo gli elenchi dei dizionari, che alcuni 
vocaboli hanno percorso il loro iter subito ritocchi nella forma, con varianti 
rimaste nell’uso. Per degli esempi, cito il caso di erburén, arburén, 
perdunsème, cioè prezzemolo; di sansigd, sinsigd, sisigà, insigà, cioè istigare, 
provocare, stuzzicare. In altri casi le varianti incidono anche sull’ambito dei 
significati, ed è così, ad esempio, che cerghén indica sia il chierichetto sia 
l’uovo al tegamino, mentre cerghète sta solo per chierichetto. Anche in altri 
vocaboli si scorge il segno di una società in cui le forme di aggregazione ed 
educative avevano alla base strutture saldamente legate all’istituzione 
cristiana. Sculari erano i confratelli della scuola del SS. Sacramento, e sculèta 
è un termine che evoca schiere di bimbi divisi in gruppi e collocati nei più 
vari luoghi per ricevere lezioni di catechismo. Se non mi inganno, nel dialetto 
barasino si trova una predilezione per il ricorso ai diminuitivi e ai 
vezzeggiativi, che nascono sempre da un desiderio di rapportarsi alle persone 
e alle cose con affettuosa tenerezza. In un caso noto persino l’intensificarsi 
del ricorso al diminutivo, ritoccandolo perché il tutto risulti leggiadro ancor 
più. È così, ad esempio di bucunén, bocconcino, quando diventa bucuninèn, 
cioè bocconcino piccolo. 

Certi vocaboli (forse molti, anzi) rimandano immediatamente a un 
mondo che, pur non essendoci più, resta sempre vivo in ricordi quasi sempre 
soffusi di nostalgici affetti. È così di zilë, il venditore di stoffe in azione anche 
in posti lontani da Sant'Angelo, dove arrivava, talora, circondato da dicerie 
sulla sua fin troppa abilità nel condurre a termine commerci e vendite. In altri 


casi il vocabolo aveva una sua valenza di ambito quasi solo locale, con 
coloriture non proprio elogiative. Ë cosi ad esempio - se non mi inganno - di 
gusatòn, per indicare l'abitante del rione di San Rocco. Ambito e sapore di 
località hanno anche certe contrazioni in alcune diciture, decifrabili solo se si 
è del posto. Dalla fusione di san con Leone, abbiamo saliòn, per indicare il 
giorno della sagra di Bargano, ove si venera - con tutti i risvolti tipici delle 
sagre - il papa che ebbe questo nome. La festa è molto partecipata, anche se 
non si tratta del Pontefice che fermò Attila, ma di Leone II, che, nel settimo 
secolo, combatté i monoteliti, eretici mai pericolosi - in verità - per la retta e 
ortodossa fede degli abitanti di Bargano. 

Si potrebbe procedere in tante altre noterelle, ma è bene concludere. 
Amare il dialetto e custodirne la sopravvivenza, è un grande e meritevole 
impegno di umanità e di cultura. I dialetti scompaiono, come finiscono e 
franano tante cose del mondo che fu. I linguaggi mutano, muoiono, perché 
così è fatale nell’onda del tempo che divora ogni cosa. Chi, oggi, ha buona 
età, non deve però spezzare in sé l’affetto che lo lega alla lingua dei padri. Per 
suo tramite voce di intere generazioni hanno alimentato ed espresso la ridda 
dei sentimenti la cui essenza è immortale, cioè il dolore e l’amore, la fede e il 
sogno di un mondo in cui, ai posteri, vada meglio che a noi. 


Giuseppe Cremascoli 


Bologna, Università degli studi, undici luglio, giorno di s. Benedetto, A.D. 
2019 


PREMESSA 


Non ho mai affrontato 


ç 


“un lavoro” cosi impegnativo ma bello e pieno di 
soddisfazioni. La spinta è arrivata da Enrico Vignati, che dalla bacheca del 
gruppo del dialetto di Sant' Angelo, una sera molto tranquilla, ha posto questa 
domanda: ‘fidi ma él ghé un vucabulari de barasen?". Quella serata si è 
movimentata parecchio ed é continuata nei giorni successivi, sino a che non é 
uscito questo rincorrersi di parole. 

Non ho la pretesa di insegnare niente a nessuno. Mi ha animato solo la voglia 
di imparare qualche cosa in piü e fare in modo che, chi lo desiderasse, avesse 
a disposizione uno strumento che permetta di approfondire la conoscenza del 
nostro dialetto, che l'è tantu bèl. 

Questo lavoro dovrà essere rivisto, corretto e implementato, ma mi sembrava 
giusto iniziare a pubblicarlo. 

Ma ë anche con tanta soddisfazione che ringrazio i miei genitori ed i miei 
fratelli che mi hanno insegnato a muovere i primi passi verso la conoscenza 


del nostro dialetto. 


Lodi, 26 agosto 2019 
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POCHE REGOLE PER LEGGERE E SCRIVERE IN DIALETTO BARASINO 


Un minimo di regole per scrivere in modo sufficientemente comprensibile il 
nostro dialetto. Ho grattato qua e la, da chi ne sa di dialetti, e ho messo 
assieme alcuni criteri. 


Vocali 

I segni e 1 suoni delle vocali sono gli stessi dell'italiano, oltre a «ü» e «ii». 
La vocale aperta viene indicata con l'accento grave «<`», esempio: 

pél = pelle, pórteghe = portico 

La vocale chiusa viene indicata con l'accento acuto «^», esempio: 

fiulén = bambino, sifulén = fischietto 

Anche il nostro dialetto ha i suoni (li chiamano) turbati di «o» e di «u»: 

- «6», da leggere secondo la pronuncia del dittongo eu francese, esempio: cür 
= cuore 

- «il», per capirci quella ü che da Bologna in giù non riescono a pronunciare e 


dicono «iu» vedi wiurstel invece di  würstel, e diw = duo 
Nei vocaboli con due «ü», o con entrambe le turbate «ü» e «6», se l'accento 
tonico non ë presente su altra vocale, es. sülüsión = soluzione, cade per regola 
sulla seconda turbata es. $güiaróla = scivolo. 


Consonanti 
«c» e «g» I suoni gutturali di «c» e «g» in fine di parola vengono indicati con 
«ch» e gh». All'interno della parola valgono le stesse regole dell'italiano. 


«S > sorda come in sal = sale / piasa = piazza / mèsa = messa 
«$» 0 «$» sonora come in mesa = mezza / asède = aceto, viene scritta in 


diversi modi: «$» «$» <Š > «f» 


«SC» quando si incontrano la «s» e la «c» ed hanno dei suoni distinti 
và scritto come in s’cena=schiena, s’ciòpe=fucile s'ciasega=fitta 


Accenti 
Le vocali vengono accentate generalmente in casi definiti. Per non 


confondere troppo le idee basta ricordarsi che l’accento viene messo in tutti i 
casi in cui si intende favorire una lettura inequivocabile, soprattutto in 
presenza della «ii»: es. liighide. 
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Swen. kok YO Te tA Ham 





*E? un vero peccato che questo nostro patrimonio letterario vada, 
se non del tutto distrutto, in grandissima parte disperso e 
smembrato e quello che resta venga brutalmente italianizzato" 
Nino Semenza da DISS CHE BEL E BEN .... <GHÈRA “NA VOLTA > 
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“apa: papa 

a bòte, a óvra: indaffarato 

a brasète: sottobraccio 

a bulèta: in bolletta, senza soldi 
a corpe: al funerale 

a fia d’òca: a scrocco 

a màca: a scrocco 

a mòi, muiàde: a bagno, a mollo 
a óvra, a bote: indaffarato 

a tèra: sgonfio 

a tò: a prendere 

a tòte: a prenderti 

a tùrta finìda: infine 

a la papàle: pubblicamente 
abil: abile, arruolato 

accetta: segiiren, sigiiren, sügüren 
adès: adesso 

adòs: addosso 

adré: rasente, seguire 
adunansa: conferenza di 
un’associazione religiosa 

afàri: affari 


agùste: agosto 


Lw, 


i: aglio 


LL] 


ài: che dolore 
ai: si 

aisaló: scalogno 

àlbra: pioppo nero 

alé: andare, andiamo 
aleghér: allegro 

alenà: allenare 

alenadùr: allenatore 
alenamènte: allenamento 
alò: pronto 

alpacca: pàche funde 
altalèna: altalena 

amba: inclinare 

àmede: amido 

amél, mél: miele 

amen: amo 

amis: amico 

amò: ancora 

anàda: annata 

anadén: anatroccolo 
anadòte, anedòte: anatra 
ànca: anche 

ancabèn: benchè, nonostante 
ancamò: ancora 

ancasì: addirittura, inoltre 


anciùa: acciuga 


ànda: modo di camminare 
andà: andare 

andà a strii$: strusciare 
andàna: andazzo, striscia di fieno 
andante: poco raffinato 
àne: anno 

anél: anello, effeminato 
anes: anice 

angel: angelo 

angüstià: affliggere 
angüstiàs: affliggersi 
anguila: anguilla 

anta: imposta 

antigie, lentige: lenticchie 
antiporte: porta interna 
antonio: tugnén 

antròpu: fin troppo 
aparèchio: aeroplano 
apartamènte: appartamento 
apertura della botte: cucòn 
apèna: solamente 

apes, apis, lapis: matita 
apòsta: volutamente 
apòste: in ordine 

april, avril: aprile 
apuntamènte: appuntamento 


apü$, dapü$: dietro 


aquara$a: acquaragia 
aquasantén: acquasantiera 
aquetina: pioggerella 

àra: guarda 

arànsa: arancia 

arbión, erbión: piselli 

arburèla: alborella 

arburén, erburén, perdunséme: 
prezzemolo 

archenàl: ingombrante 

arèghe: guarda! pensa un pò! 
arènta: vicino, accanto 

ariàda: venticello 

ariàna: alone 

ariànade: non perfettamente pulito 
arièta, ariètina: venticello gradevole 
arimórte: pausa richiesta nei giochi 
armadi: armadio 

armandùla: confetto, mandorla 
armandulàde: mandorlato 
armuar: armadio 

arnès: arnese 

articiòche: carciofo 

àsa: asse, asso 

asàsen: assassino 

a$bàn: orchestrina, pupazzetto 


meccanico 


asë: abbastanza, sufficiente 
asède: aceto 

asègne: assegno 

asèma: insieme 

asèta: asola 

asnén: asinello 

asili, esili: asilo infantile 
asnu: asino 

aspersòri: aspersorio 

asta (gancio) per la chiusura del 
portoncino: rampòn 
atache: aderente, vicino 
atènti: attento 

atresadüra: attrezzatura 
aü: ehi tu 

aucate: avvocato 

autista: automobilista 
avie: api 

avra: labbro 


avre: labbra 


B 


babàu: mostro, spauracchio 

bàbi: tontolone 

bablò: saccente, zotico 

bacaià: parlare a vanvera 

bacarél, bache, bachén: bastone per il 
gioco della "lippa" 

baciacüla: strumento in legno formato 
da due assicelle mobili che danno un 
SUONO secco 

bacicia: cicciotto 

baciòche: battaglio (batacchio) 
badavéla: ciarliero che parla troppo 
badil: badile 

bagianàda: sciocchezza 

bagnà: bagnare 

bagnade: bagnato 

bagnén: mastello piccolo 

bagul: tabacco (avanzo untuoso della 
pipa) 

bagulòn: frottolone 

bagürdi: bagordi 

baià: abbaiare 


balà: ballare 


bàla: palla 

balabiute: scostumato, spiantato 
baladü: pianerottolo 

baladüra: cassetto del carro 
bàlansa: bilancia rete da pesca 
balarén, balerén: ballerino 
Bàlbura: Barbara 

balcà: calmare, cessare, diminuire 
baldachén, baldüchén: baldacchino 
bale: testicoli 

balén: pallino 

balènghe, balengu: bizzarro, sciocco 
balerén, balarén: ballerino 

baliàde: messo a balia 

baliòte: neonato messo a balia 
balòn: pallone 

balòs: birbante, cattivello, furbo, vivace 
balòta: bugiardo, testicolo, gioco 
balunàda: pallonata 

balürda, balurdòn: capogiro, mal di 
testa 

balürde, balürdu: matto 

balusàda: bricconata 

balutòn: bugiando 

bàmbula: bambola 

bànche: banco 


banchèta: panchina 
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banchëte: bancarella 

banchetén: sgabello 

bànda: fascia colorata con frange ad 
uso cintura 

bandiròla: socchiuso 

banfà, sbanfà: respirare 
affannosamente 

barabén: birichino, monello, 
riformatorio 

baracada: baldoria 

baradùr: conduttore di carretti (barète) 
bara$én: Santangiono 

baratén: fregatura 

bàrba: balordo, teppista 
barbaiàda: cioccolata 
barbalògia: sfregare con barba irta 
barbé: parrucchiere, barbiere 
barbéla: trema per il freddo 
barbelà: tremare per il freddo 
barbelàda: brivido 

barbis: baffo 

barbisa: donna con i baffi, vulva 
barbisi: baffi, bargigli 

barbi$òn: baffone, baffoni 
barbò$: mento 

barbòta: bollore appena iniziato, 


brontola 


barbusén: piccolo mento 

barbutà: borbottare, brontolare 
barcharòl: barcaiolo 

bardadiira: finimenti del cavallo 
bardàs: coprirsi molto bene 
barèta: carro a due ruote 

bàrgu: Bargano 

barlafiis, berlafiis: attrezzo inutile, 
persona inaffidabile, trasandato 
bartavél, bertavél: rete da pesca 
bas: basso 

basa: baciare 

ba$abalalistre: bigotto 

ba$às: baciarsi 

basél: gradino 

basén: bacio 

ba$ia: marmitta 

basièta, basiétina: piccola marmitta 
basìla: vassoio 

basili: basilico 

ba$ióla: mento pronunciato, tafferia, 
vassoio dal bordo basso 

baslèta: mento pronunciato 
ba$lutà: mangiare 

ba$ón: bacione 

bastardìna: panino infarinato 


basté: sellaio 
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bastiòn: muraglia 

bastòn: bastone 

bastunagia: carota selvatica 
bastunén: bastone piccolo 

basulòn: sguattero, tuttofare 

basüra: tardo pomeriggio, tramonto 
ba$utà: sbaciucchiare 

batagiu: oca o anatra con le verze 
batanü$: pertica per abbacchiare le noci 
bàte: battere, frequentare, prostituirsi 
baterdèi: battibaleno 

baté$: battesimo 

batesa: battezzare 

batipani: battipanni 

batüda: battuta, bòtte, percossa (sost) 
batü$, batù$u: girovago, monello 
baül: baule 

baüsa: sbruffone, superbo 

baüsà: sbavare 

baüsénte: bavoso 

becà: beccare, prendere, rubare 
beché: macellaio 

béche: becco 

bécia: pecora 

bèghe, bégu: baco della frutta 
beghina: bigotta 

bél: bello 


bèl belènte: bellissimo 

bèl e bèn, bèlebèn: chiaramente, 
proprio cosi 

bèl me'l sùl: bellissimo 

bèl mü$: bello 

bèl patan: lett. bel bambino 
bèla: bella, partita decisiva 

bèla: benissimo 

bèla fàcia: bello 

bèla fadiga: caspita 

bèla patàna: bella figliola 

belè: bellezza 

bèle, bèleche, dastùra, Sastüra, 
sabèleche, Samò: già 

belèsa: bellezza 

bèlingambade: aitante 

bèn: bene 

benedi: benedire, malmenare 
benedide: benedetto, malmenato 
bènula: donnola 

berèta: berretta, tricorno 
bergamén: mungitore 
bergnòcula: bernoccolo 

bèrla: figuraccia 

berlafiis, barlafü$: attrezzo inutile, 
persona inaffidabile, trasandato 


berlafiis: oggetto brutto ed inutile, 
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oggetto di poco valore 

berlafüsi: cianfrusaglia 

berlài: allevatore, contadino che 
accudisce le mucche, mandriano 
berlòca: testa 

berlòche: boccone 

berlücà: mangiare avidamente 
bernas: paletta per raccogliere la cenere 
bersò: pergolato 

bertavél, bartavél: rete da pesca 
bertòlda, bertuldina: torta casalinga 
bèsi, bisi: soldi 

besia, bisia: ortica 

bestaia: tagliare male 

bestaiade: tagliato male 
bestèmia: bestemmia, parolaccia 
bestemià: bestemmiare 
bestióla: piccolo animale 
bestiulén: piccolo animale 
bestrügión: pasticcione 

betegà: parlare in modo incerto 
betegà no: parlare schietto 
betónega: pettegola 

béve: bere 

bevüda: bevuta 

bianche “me “na pàta lavàda: 


pallidissimo 


biàva: biada, segale 

bic, bige: pezzo di tronco 

bicer, bücer, stàfa: bicchiere 
biceràda: rinfresco 

bichécu: appiglio sporgente, gancio 
bici: pezzi di tronco 

biéda, bieda de rava: barbabietola 
bigaróla: grembiulino 

bigàte: baco da seta 

bigén: Luigi, bigino 

bigià: marinare la scuola 

bigóla: sciocco 

bigül: pene, ignorante, stupido 
bigulàda: sciocchezza 

binda: benda 

bindà: bendare 

bindél: nastro 

bindéla: metro a nastro, sega a nastro 
bióla: betulla 

birla: trottola 

birlà: girare come una trottola, girare a 
vuoto 

birlame inturnu: girarmi attorno 
birlu: puleggia piccola 

biróce: calesse, carro 

biról: sbilenco 


birucén: carretto 
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biründe: rotondo, alticcio, gonfio 
bis: serpente 

bisa: biscia 

bisabòga: persorso tortuoso 
bisaca: sacco grande 

bisaranèra: serpe d'acqua 
biSaròla: spazio vuoto fra due denti 
bisi-bisi: soldini 

bisi, bèsi: soldi 

bisia, besia: ortica 

bisiàda: puntura di insetto 

bisiade: punto da un insetto, urticato 


bisiènte: piccante 


= 


isiga, visiga, veSigà: lavoricchiare 
bislunghe: lungo, allungato 
bisma: giaccone 

bisò: alveare, arnia 

bisulàn: ciambella, torta a forma 
allungata 

bitüàs: abituarsi 

biülc: bifolco 

biùte: nudo 

biutén: uccello anconra implume 
blagòn: gradasso 

blucàde: bloccato 

blusìna: casacca 


bó: non sapere 


bò: bue 

bòn: arruolato, buono 

bón mercà: prezzo basso 

bón no: inetto 

bórla 'ntera: cade 

bórla $ü: cade dall'alto, crolla 

bòrla via: distratto (avv.), abbindolato 
bóta: caduta, colpo 

bóte: affare, percosse 

bóti: botti, pesciolini, rintocchi funebri 
braghéta: apertura anteriore dei 
pantaloni, patta 

bramarón: galaverna 

brancà, bruncà: afferrare, prendere 
brànca, brancàda: manciata 
bràncade, bruncàde: afferrato, preso 
brancòs: litigare 

brànchi, brùncu: prendo 
brandenài: alari 

brasà sù: abbracciare 

brasàde sii: abbracciato 

brasa: brasato, stracotto, stufato 
bra$adéi: collana di ciambelle secche 
bràsca: brace 

brasèla, brasèra: scaldino, braciere 
scaldaletto 


brasi: braccia 


bràu: bravo, certamente, infatti, ovvio, 


perbacco 

brava: sgridare 

bravada: sgridata, rimprovero 
bravatu, èl so brau, èl so brave: 
apposito, certamente 

brènta: gerla (contenitore a cono 
rovesciato), tanti, tanto 

bretèle: bretelle 

bretén: berrettino, coppola 

bria: briglia 

briche: boccale, bricco, pagnotta 
brichi sfrasi: biscotti friabili 
brighèla: discolo 

brigula: brulica, formicola, pullula 
brigula: agitarsi, fremere 

briól, brióla, briulòn: cuffia di lana 
bri$a: briciola, poco, pochino 
bri$én: poco, pochino 

brisinén: pochino 

briulén: berrettino in lana 
bróca: caraffa, ramo 

brocafasó: sostegno per ortaggi 
rampicanti 

brócul: broccolo 

bróde: brodo 


brósul: brufolo 


brubrù: ignorante, rozzo, volgare 
bruchén: stivaletti 

brügna: prugna, organo sessuale 
femminile 

brügna schirlina: prugna lassativa 
brüma: foschia 

brümista: cocchiere 

brü$: bruciore 

brü$à: bruciare 

brii$às: bruciarsi 

brii$atà: bruciacchiare 

brüsche: acidulo, agro, aspro 
brüschéte: reflusso gastrico 
brüs'cia: favo, spazzola per lavare i 
panni 

brüs'ciada: lavata energica 
brusulén: foruncolo 

brüta: brutta, minuta 

brüti ma bón: confetti alla cannella 
brütóte: un pó brutto 

brustuli: abbrustolire 

brüte brütente: bruttissimo 

büba: upupa, tonto, ingenuo 

bucà: abboccare 

büca: bocca 

bucagnón: sboccato, scurrile 


bucalàri: bocca molto grande aperta, 
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mangione 

bucalòn: credulone, persico trota (tipo 
di pesce) 

bucaróla: arrossamento ai lati della 
bocca, chiacchierone che parla a 
vanvera 

bucén: pallino 

biicer, bicer, stàfa: bicchiere 
bucëta: flacone 

bucetén: flaconcino 

bücia: boccia 

bucià: sbattere, bocciare 

buciàde: bocciato 

bucon: pezzo 

bücul: orecchino 

buculén: orecchini, orecchino 
bucunén: bocconcino 

bucuninén: bocconcino piccolo 
büdei: budella, intestino 

büdel: camera d'aria 

buèta: sacchetto per il tabacco 
buetén: sacchetto per il tabacco da 
fiutare 

bùf, bùfe: respiro, soffio 

bufà: fiatare, respirare, soffiare 
bufà 'me 'na tènca: ansimare 


bufà sil fòghe: aizzare 


bufada: fiatata, folata, soffiata 

biifé: credenza 

bufète, bufetén: panino 

biigada: bucato, lavare i panni, lavorata 
biigna: strumento da muratore 
biignòn: bubbone, pustola 
bügnunen: foruncolo 

bùi: bolle 

buì: bollire 

buiàca: impasto di calce senza sabbia 
buiènte: bollente 

buìs: luogo misero 

bùl: bollo, francobollo 

büla: segatura 

bùla: borsa dell'acqua calda 

biilàda: mucchio di segatura sparsa per 
terra 

bulèta: bolletta, fattura, macchia 
marrone sulle mutande 

bùlgia: pancia 

bulògna: mortadella 

bulòn: bullone 

bülu: gradasso 

bulugnén: cubetto di porfido 
bumbàde: convesso 

bumbas: bambagia, cotone idrofilo 


bumbòn: confetto 
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bumbunè: venditore di caramelle e 
confetti 

bun nò: incapace 

bùna: buona, va bene 

bunaman: mancia 

bundansia: abbondanza 
bundansius: generoso, prodigo 
bundante: abbondante 

bundi: buongiorno, mancia di natale, 
omaggio 

bundióla: salame cotto 

bunòge: benvisto 

bün$a: carro per il trasporto dei liquami 
buntémpe: tempo da perdere 
bunüra: presto 

büratà: frugare, rovistare, raffinare 
bürda: nebbia 

burda: orlare 

burdega: sporcare 

burdegas: sporcarsi 

burdéghe, vunce, vunciu: sporco 
burdéghe burdeghènte: sporchissimo 
burdeghén: persona che si sporca 
spesso 

burdeghènte: sporco 

burdegòn: sporcaccione 


burdél: confusione, tantissimi 


burdòn: maggiolino azzurro (cetonia 
dorata) 

burdüra: orlatura 

buréla: biglia, rotula, tuorlo 
burlanda: brodaglia 

burlà 'ntera: cadere, capitombolo 
burlà Su: cadere dall'alto, crollare 
burlà via: distrarsi, farsi ingannare 
burlòn: poggiatesta a cilindro 
burnisa: favilla 

bursén: portamonete 

bü$: buco 

bü$ del gnàu: sfintere 

biisà: frizzare, spumeggiare del vino 
bü$a: buca, fossa 

busamartén: borgo san martino 
busaroche: borgo san rocco 
bu$arde: bugiardo 

biisca: pagliuzza, rametto 

bùsche: bosco 

biisèca: trippa cucinata (detto 
impropriamente) 

biisèca de ciuchén: castagne secche 
bollite 

bu$ìa: bugìa 

busiòn: bugiardo 


büsmaró: abitanti del rione Sanmartino 
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busòn: fiocco 

biisòn: turacciolo 

bütà: germogliare, uscire di senno 
bùta: autobotte, botte 

butagiu: oche o anatre con le verze 
butalén: botticella 

biitàs $u: sdraiarsi 

biitàde Su: coricato, sdraiato 

biite: germoglio 

biitér: burro 

butìga: bottega, negozio, patta 
butòn: bottone, interruttore, pulsante 
butòn d'la pànsa: ombelico 
butunà: abbottonare, allacciare 
butunade: abbottonato, allacciato 
butunade dedré: sprovveduto 


butunàs: abbottonarsi 
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ca: casa, cucina 
cabaré: vassoio 
cacàgna: gallina 
càche: caco 

cacià: buttare, gettare 
càcia: caccia 


ex 


cacià fora: buttare fuori 

cacià Si: buttare di sotto, ingoiare un 
boccone, reprimere un’offesa 
cacià sü: buttare sopra 

cacià via: buttare, liberarsi 
caciadù: cacciatore 

caciàs: buttarsi 

caciatùr: salamino crudo 
caciaturén: salamino crudo 
caciavìde: cacciavite 

caciù: pastorello, guardiacaccia 
cadén: catino 

cadèna: catena 

cadenas: catenaccio, rotto non 
funzionante 

cadréga, cardéga: sedia 


cadreghén, caderghén: seggiolino 


cadreghèta: seggiola bassa 
cadregòn: seggiolone 

cafetéra: caffettiera 

cagà: defecare 

cagadù: gabinetto all’aperto 
cagadiibi: dubbioso, indeciso 

cagàs adòs: avere paura 

caghèta: diarrea 

cagià: cagliare 

cagiàda: cagliata 

cagnàru: divano disordinato, giaciglio 
del cane 

cagnèta: distanziatore (attrezzo del 
falegname) 

cagnòte: larva della mosca, muco 
solidificato 

cagnulà: crogiolarsi nel letto 
cagnulòn: dormiglione 

calcagnòn: cordaio 

calcìna: calce 

calà: diminuire 

càla: manca 

calarés: mancherebbe 

calcincùlo: giostra girevole 

caldéra: recipiente in rame per il bucato 
calderèta-carderèta: caldaietta della 


stufa economica 


calimé: confettini 

calisna: fuliggine 

cali$non: pantofolaio (chi sta sempre in 
casa), persona alta e allampanata 
caliu: brina, galaverna 

calmén: antidolorifico, calmante 
calsète: calze 

calsòn: pantaloni 

calùr: calore 

calvari: sofferenza 

camadò: imprecazione per evitare la 
bestemmia 

camamèla: camomilla 

camarén: ripostiglio 

cambiade: variato 

caméi: debiti 

camèl: cammello 

camelòn: pieno di debiti 

camén: camino, comignolo 
camerèta: camera piccola, chiodo ad U 
a due punte 

camina: camminare 

caminòn: ciminiera 

cami$a: camicia 

campà: vivere 

campagnòn: guardacampi 


campanà: appisolarsi 


campanén: campanello, campanile 
càmpe: campo, prato 

campè: addetto all'irrigazione dei campi 
càmula: bruco, tarma 

camulà: oziare 

camulàde: tarmato, pieno di buchi 
camulén: larva 

camulòn: pigrone 

can: cane, grumolo di muco secco 
can saüs: segugio 

canà: sbagliare, bere a garganella 
canàda: errore 

canadà: pioppo bianco 

canàia: canaglia 

canàl: canale 

canapé: divano piccolo 

canàpia: naso pronunciato 
canarü: gargarozzo 

cancelà: annullare 

cancelàda: cancellata 

cànchene: cardine 

canchenén: mascalzoncello 
candalóca: caspita, porca miseria, 
imprecazione per evita re bestemmia 
càndalüga: caspita 

candadighél: caspita 


candadighelàdu: porca miseria 
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candilér: candelabro 

candilòte: stalattite di ghiaccio 

canél: saldatrice a fiamma, ignorante 
canelà: copulare 

canéla: bastone ricurvo per mescolare 
la polenta 

canelada: rimescolata 

canèta de vèder: fannullone, 
scansafatiche, sfaticato 

canigula, canigulòn: spilungone 
cantir: trave che sosiene l’ntelaiatura 
del tetto 

canòn: cannone, guarnizione (piega di 
forma tubolare nelle camicie), tubo di 
tela avvolta, tubo di scarico della stufa 
cantinén: ripostiglio, sottoscala 
cantòn: angolo 

cantunal: mobile angolare 

canua: canapa 

caniicu: attaccabrighe 

canuén: ripostiglio 

capana: capanna 

càpe: capo 

capél: berretto, cappello 

capél dé$curdade: testa calda 

capél descüside: testa calda 


capéla: cappello di paglia, capocchia 


del chiodo, glande 

capì: capire 

capìs: capirsi 

caplàda: colpo dato col cappello, errore 
caplè: cappellaio 

capòn: cappone 

caprìsi: capriccio 

capunèra: stìa, gabbia per pollame 
capuriòn: autorità 

capustùrnu: capogiro 

capusii: colpi per pistola giocattolo 
car: caro, costoso 

car da morte: carro funebre 

car me'l fòghe: costosissimo 
caragnòn: piangina 

caragràsia: menomale, per fortuna 
caramàma: strumento di tortura 
caramba: carabiniere 
carampàna: vecchia rinsecchita 
caravàs: Caravaggio 

carciòfe: carciofo 

cardensén: armadietto 

carél: carrello, respiro catarroso 
carelén: carrellino 

caresà: accarezzare 

carèsa: carezza 


carèsa: carreggiata 


carëta: carriola 

carëte: carretto 

Carga: caricare 

carghe: asso e tre nel gioco della 
briscola 

cariagén: carrellino 

carimai: occhiaie 

carlantòni: calamita particolare 
carnabò: cervo volante 

caròl: tarlo 

carpia: ragnatela 

cartavèdra: carta smerigliata 
caruana: roulotte 

carulade, carulènte: tarlato 
carvòn: nuovo getto 

càsa da morte: bara 

casaróla: casseruola 

casè: casaro 

casén: bordello, confusione 
casète: cassetto 

casetina: salvadanaio 

casetina: casetta 

casìmani: Borgo San Giovanni 
casìna: cascina 

ca$ir: capostalla 

casòla: cazzuola, carne di maiale o 


cotiche con le verze 


casòta: capanno, casupola campestre 
castègna: castagna, pugno 

castègna mata: ippocastano 

castègne: castagne 

castròn: coleottero (in generale), 
maggiolino 

casù, casùl: broncio tipico dei neonati, 
mestolo 

castilén: mestolo piccolo 

casülëra: mestolo in rame, schiumarola 
catà: cogliere dall’albero, cogliere sul 
fatto, scoprire in flagrante 

catà fora: scegliere 

catà lite, tacà lite: litigare 

catà sü: mangiare quello che rimane, 
raccogliere 

catànun sii: raccoglierne 

càtafighe: pugno violento, strumento 
per cogliere i fichi 

càtafighi: strumento per cogliere i fichi 
catanài, catanàl: cianfrusaglia, rotto o 
in disuso 

caté sü: mangiate quello che rimane, 
cativéria: astio 

càul: cavolfiore 

caurén: banconota da 2 lire con l'effige 


di Cavour 


cavà: cavare, togliere 

cavà föra: spogliare 

cavà ŝu: spillare il vino 

cavàde: tolto 

cavàde fora: spogliato 

cavafià: assillante, insistente 
cavàgna: cesta in vimini, tanto, paniere 
in vimini 

cavagnò, cavagnulén: cesto piccolo 
cavagnén: impagliatore 

cavàl: cavallo 

cavàl da scòca: cavallo a dondolo 
cavalà: accavallare 

cavàla: cavalla, mucchio di fieno 
cavalàda: ammucchiata 

cavalànte: accudisce i cavalli 
cavalerìsa: circo equestre, maneggio 
cavalèta: cavalletta (insetto), raggiro 
cavalète: sostegno in legno per il 
mastello 

cavàs: togliersi 

cavàs fora: spogliarsi 

cavèl: capello 

cavèsa: cavezza 

cavesà: pettinare i fili di spago 
cavesàl: cavedano 


cavròn: tosse cavernosa 


cede: cedere 

celèste: azzurro 

cèn: cento 

cèner: grigio 

cènter: centro 

centilèna: lampada ad acetilene 
cèr: albume, chiaro, luce 

céra: aspetto, prodotto per lucidare 
ceràda: tovaglia cerata 

cercà: cercare, chiedere 

cercàs: cercarsi 

cerén: cerino, piccolo cero 
cèrga: tonsura 

cerghén: chierichetto, uovo al tegamino 
cerghète: chierichetto 

cerù$: affabile, complimentoso 
cervelè: salumiere 

cès: gabinetto 

céSa: chiesa 

césa granda: chiesa parrocchiale 
césina, céSulina: piccola cappella 
cestén: cestino 

céSulina, céSina: piccola cappella 
chì: qui, qua 

chicra: tazzina 

chicrén: tazzina 


chinsechì, chinsì: qui 


chisesia: chiunque 

chisò: frittella 

chisulén: frittelle 

ciamà: chiamare 

ciamàs: chiamarsi 

ciapà: assumere (al lavoro), prendere 
ciàpa: natica, prendi, mezzo uovo 
sgusciato, 

ciàpa cò: matura 

ciapà cò: maturare 

ciapà èl dü: andarsene, svignarsela 
ciàpa èl dü: andartene, vattene 
ciapà èl lèc: prendere una brutta 
abitudine 

ciapà frège: raffreddarsi 

ciapà in gir: prendere in giro 
ciapà la ciòca: ubriacarsi 

ciapà sogne: addormentarsi 

ciapà sü: subire ingiurie 

ciapà süta: investire 

ciapacàn: accalappiacani 

ciapàde: azzeccato, inquadrato (in 
foto), preso 

ciapàghe la màn: impratichirsi 
ciapamüsche: paletta schiacciamosche 
ciapanàs: molletta per i panni 


ciapapole: tabarro 


ciapàsla: prendersela 

ciàpel: prendilo 

ciapéla: coccio, sasso piccolo e piatto, 
coccio usato per il gioco della “balòta”, 
legno piatto e corto 

ciarghetòn: rondone 

ciàu, s'ciàu: nient'altro 

ciavà: imbrogliare 

ciavà sü: chiudere a chiave 

ciàva sü: chiudi a chiave 

ciavada: imbroglio 

ciavaróla: ficcanaso 

ciàve: chiave 

ciaveghén: paratia 

ciavegón: paratoia per regolare l'acqua 
dei fossi, grossa chiusa idraulica 

cica: mozzicone 

cicà: sputacchiare 

cicàda: sputo 

cichéte: goccetto di vino, sgridata 
cicià: bere 

ciciarà: chiacchierare 

ciciaràda: chiacchierata 

ciciaréta: pettegolo/a 

ciciarón: chiacchierone 

ciciarüna: chiacchierona 


ciciulén: chiacchiere continue 
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ciculàte: cioccolato 

cifòn: comodino 

cifunén: comodino 

cifùrla: caffè allungato che ha poco 
sapore 

cilàpa: intruglio 

cilindràde: brillo 

cimentà: cementare, provocare, 
stuzzicare 

cimùr: cimurro, collera 

cin: cinque 

cinciabèga: pettegolo, sanguisuga 
cinquantàla: discutere inutilmente, 
insistere sullo stesso argomento, perdere 
tempo 

ciòca: sbornia, sbronza 

ciòcafisa: ubriacone 

ciòche: ciocco (urto), ubriaco 
ciòche ciuchènte: ubriaco fradicio 
ciòche miite: ubriaco fradicio 
ciòche tradìde: ubriaco fradicio 
ciòde: chiacchierata, chiodo 
ciòrdo: furto 

ciòspa, ciòspe: piccolo, sgorbio 
ciprès: cipresso 

ciputà: agitare 


circul: cerchio 


ciribibì: cincia 

cisquìti: cose piccole e minute 
cistèrna: autobotte 

cìtu: zitto 

ciucà: agitare, risuono cupo 

ciucalén: sibilo insistente nell’orecchio, 
sonaglio 

ciucalèra: sonagliera (collana di 
sonagli) 

ciucatè: ubriacone 

ciucatòn: ubriacone 

ciuchén: castagna secca sbucciata 
ciucià: succhiare, stupidotto 

ciùcia: succhia 

ciuciade, ciurlade: succhiato 
ciuciamaniiber: cialtrone 

ciùciu: succhiotto 

ciucòn: uovo guasto 

ciudaróla: donna che si attarda in 
chiacchere 

ciudén: chiodi piccoli, chiodini piccoli 
funghi 

ciürma: compagnia 

ciùla: buono a nulla, caspita, imbranato 
ciulà: copulare, fregare 

ciùlada: atto sessuale, fregatura 


ciulandàri: perditempo, stupidotto 
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ciùndul: ciondolo 

ciurdì: rubare, sottrarre 

ciurél: furto 

ciurelà: rubare 

ciùrla: succhia 

ciurlà: succhiare 

ciurlàde, ciuciade: succhiato 
ciurlèvun: succiavano 

ciurlòn: bamboccione, immaturo 
clachi: soprascarpe di gomma 
clas: anno di nascina 

clèr: saracinesca 

cò: estremità, testa 

cò d'ai: testa d'aglio 

còcula: sonnolenza 

còfen: baule, bara 

cóghe: cuoco 

còmuda: comoda, poltrona da camera 
côr: cuore 

còrna: sirena 

còrpe, curpète, màia: maglia 
cos: cuocere 

còsta: bietola, costola, riva del fiume, 
via del paese 

còte: cotto, innamorato, sfinito 
cramènte, cramèntu, cramùndu: 


caspita 


creansa: buona educazione 

credènsa: credenza 

cremade o crenade: uovo alla coque 
crèna: fessura, spaccatura 

crepà: morire 

crèpa: fessura, muori 

crepàs: fessurarsi 

crèpe: incrinato, screpolato 

crès: aumentare, averne in piü, crescere 
cresènsa: crescenza (formaggio fresco) 
crespén: ventaglio 

creunta: donna autoritaria e prepotente 
cria adré: rimproverare 

criade adré: rimproverarto 

criaghe adré: rimproverarli 

cribi: crivello 

cribià: crivellare 

crica: chiavistello, chiusura, maniglia, 
serratura 

cristena: porca miseria, caspita 
cristiandòru: accipicchia, caspita 
cróda: casca dal sonno, frutto che si 
stacca dall'albero 

cruasàn: cornetto di pasta sfoglia 
cruatén: collo 

cruc: colpo dato con le nocche delle 


dita 


crudà: cadere di un frutto dall'albero, 
cascare dal sonno 

criiche: tedesco, zuccone 

crumpà: comprare 

crus: croce, lapide 

cru$é: uncinetto 

cru$én: piccola croce 

cüa: coda, cote (pietra per affilare) 
cuà: covare 

cübia: compagnia, assai, gran quantità, 
molto, tanto, parecchio 

cücà: prendere 

cüce: sdraiato 

ciicèr, cüciàr: cucchiaio 
cüciàrada: cucchiaiata 

cüciarén: cucchiaino 

cucià Su: coricare, sdraiare 

cuciàde Su: coricato, sdraiato 
cucias Si: coricarsi, sdraiarsi 
cucòn: apertura della botte, tappo di 
sughero per la botte 

cucùcia: influenza, malanno, 
raffreddore 

cucümer, cücümer: anguria 
cucümerén, cücümerén: cetriolo 
cücuma: pentolino per il caffè 


cuda: affilare con la cote 


cüdega: cotenna 

cudeghén: cotechino, salamino da 
cuocere 

cudeghénte: fibroso, gommoso 
cudeghèta: legno squadrato e lungo 
cuè, cudé: corno per contenere la cote 
cuén: codino 

cuén del ràte: lima tonda 

cügnà: cognato 

cügne: cuneo, castagna 

cügni: castagne bagnate e cotte 
cugüs: Cogozzo 

cugüséri: abitanti del rione Santamaria 
cuión: coglione (dispregiativo), 
testicolo, testicoli, caspita! 

cül: fortuna, culo, sedere (sost) 

cul morte: bucato fatto con la cenere 
cül aleghér: omosessuale 

culà: scolare 

culànder: confetto 

culàndri: confetti 

culapàsta: scolapasta 

culapiàti: scolapiatti 

cülàta: fortunato, natica 

cülatàda: caduta con il sedere, colpo di 
fortuna 


cülatina: omosessuale 


cülatón: fortunato, omosessuale 
culdiró, curdiró: paiolo 
culegà: collegare 

cülega: collega 

culegaménte: collegamento 
culén: colino 

culié: collana 

cülma: festeggiare, cuspide, culmine 
del tetto, trave di colmo 

cülpe: colpo, infarto 

culpéte: furtarello 

culumbéra: colombaia 
culurà: colorare, tingere 
cüme: come, simile, uguale 
cumè: assai, molto 

cuméda: accomoda 

cumedià: giocare 

cumediòn: giocherellone 
cumegnòn: comunione 
cumèla, cumula prò: ma come 
cumènda: commendatore 
cumès: commesso 

cumò: cassettone 

cumpagnà: accompagnare 
cumpàgne: compagno 
cumpàn: come 


cumparì: mesttersi in mostra 


cumpàs: compasso 

cumpatì: compatire 

cumpensa: legno compensato 
cumpesa: accompagnare la pietanza 
con il pane 

cumpì i ani: compleanno 

cumpide: decoroso, dai bei modi 
cumprendòni: comprendonio, 
intelligenza 

cun: con 

cina: culla 

cundì: condimento, condire 

cünén: recipiente in rame per arrosti 
cunfesà: confessare 

cunfesàs: confessarsi 

cunfesiòn: confessione 

cunfidènsa: confidenza 

cunfiisiòn: confusione 

cunfùnde, scunfùnde: confondere 
cunfùndes, scunfùndes: confondersi 
cunsà: condire 

cùnsa: condita 

cunsèrva: pomodoro concentrato 
cunsili: consiglio 

cüntà: contare, raccontare 

cüntade: contato 


cintagh'la: raccontargliela 
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cüntàs: contarsi 

cüntà sü: raccontare 

cünte: conteggio, conto 

cuntënte: felice 

cuntentén: ricompensa piccola 
cuntòr: contatore 

cuntrari: contrario 

cuntròl: controllo, controllore, 
cuntùmbula: combutta, complicità 
cunùs: conoscere 

cupàde: ammazzato 

cùpe: tegola 

cupén: nuca 

cupià: copiare 

cùr: correre 

cüra: cura 

cürà: badare, curare 

curada, curadéla: frattaglie, polmoni 
cuore e fegato bovino 

curagiüs: audace 

curài: arterie inturgidite, bargigli, 
coralli, testicoli 

curàl: corallo 

curàme: cuoio 

curaméla: striscia di cuoio per affilare 
le lame 


curdé: cordaio 


curdiró, culdiró: paiolo 
curége: correggere 

cürighe adré, ambire, desiderare, 
inseguire, rincorrere 
curènte: corrente d'acqua, corrente 
elettrica 

curér: trasportatore 

curi: correre 

cüri: corro 

curi adré: rincorrere 
curighe adré: rincorrerlo 
curió: ruota usata dai cordai 
curis adré: rincorrersi 
curidür: corridoio, corridore 
curiéra: corriera 

curiü$: curioso 

curiu$à: curiosare 

curnà: frutto del corniolo 
curnàge: corniolo 
curnagia: cornacchia 
curnèta: fagiolino 

curnète: fagiolini 

curpète, corpe 

curte: cortile 

cürte: corto 

curtél: coltello 


curtéla: coltello a lama lunga e larga 
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Curté$: famiglia Cortese 
curtlàda: coltellata 

curtlén: coltellino 

curtlón: coltellaccio 

curunén: pettegolezzo 

ciisà: dichiarare (in alcuni giochi delle 
carte) 

cuscrite: coscritto 

cisen: cugino 

cusén: cuscino 

cusén de vedel: cuscino di vitello 
ciisì: cucire 

ciisìda: cucita 

cüSide: cucito 

cüSidüra: cucitura 

ciisinà: cucinare (modernizzato) 
cüSina: cucina 

custà: costare 

cùsta: costa 

custaióle: costolette di maiale 
custine: costine di maiale 
custipasión: raffreddore con tosse 
ciistitiisiòn: corporatura 
cutalèta: cotoletta 

cutòn: cotone 


cutùrni: stivali a gambale alto 


D 


dà: dare 

dà bàs: sotto 

dà co, dà pé: spalliera del letto 

dà da büte: urtare 

dà da trà: ascoltare, dar retta 

dà èl gir: doppiare 

dà èl léva: sollecitare 

dàghe fóghe: attizzare, incendiare 
dà föra: eruzione cutanea, impazzire 
dà indré: reflusso, restituire 

dà l’iscundòn: di nascosto 

dà la vù$: chiamare 

dà pé: sponda del letto lato dei piedi 
dà sü: comportamento altezzoso 

dà Si: impazzire, spandere, ridurre il 
gonfiore 

dà SU la cera: lucidare i pavimenti 
dà vasiòn: ascoltare 

dà via: distribuire 

dabòn, perdabòn: davvero, veramente 
dacòrdi: d’accordo 

dàde: concentrato per brodo, dado da 


gioco 


dàghe: dare 

dàghe adòs: aggredire, inveire 
dàghe cùntra: contraddire 

dàghe da trà: ascoltalo 

dàghe èl léva: sollecitare 

dàghe èl lüster: lucidare 

dàghe fóghe: attizzare 

dàghe la tàra: compatire, sopportare 
dàghe la vüs: chiamalo 

dàghe 'ndrén: impegnarsi, permutare 
daghe *na man: imbiancare 

dàghe süta: impegnarsi 

dàghe un” óge: curare, tenere d'occhio 
dàghe un'ugiàda: sbirciare, tienere 
d'occhio 

dàghe un tài: smettila 

dàghe va$ión: ascolta, ascoltalo, 
ascoltare 

daghenün: dargliene 

dàme da trà: ascoltami 

dàme: dammi 

dàmel: dammelo 

dàmla: dammela 

danà: dannare 

danàde: dannato, vivace 

dànda: cantilena, intonazione 


danè: soldi 
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dàne: dacci, danno 

dapertüte: ovunque 

dapù$, apü$: dietro 

daquà: annaffiare, innaffiare, irrigare 
daquàda: pioggia 

dar$òn, der$òn: appropriato, a puntino, 
come deve essere, fatto bene, migliore, 
soddisfacente, 

dàs: darsi 

dàs dà fà: impegnarsi 

das la bota: darsi importanza 

dàsen: accorgersi 

dàsenun: accorgersene 

dastùra, bèle, bèleche, $astùra, 
sabèleche, Samo: già 

dasù: borioso, supponente 

de bòta: improvvisamente 

de bunóge: benvisto 

de Sbiés: di sbieco, di traverso 

de spés: sovente 

de traverse: di sbieco, di traverso 

de vulàda: velocemente 

débul: debole 

decide: decidere 

decidés: decidersi 

decis: deciso 


dedré: dietro, posteriore 


degnas: degnarsi 

déh: éhi tu! 

del léla: da poco, di poco conto 
delicàde: delicato 
delinquénte: delinquente 
delüde: deludere 

deluràta, duluràda: addolorata, sagra 
di borgo San Martino 

delü$: deluso 

deliisiòn: delusione 

dé me$: in mezzo 

demò: solamente 

demòni: demonio, vivace 
denànse: davanti 

depü: eccedenza, spavaldo 
derpéta: dermatite 

dersedà, desedà: svegliare 
dersedàde, desedàde: sveglio 
dersedàs, desedàs: svegliarsi 
dèrve: apri 

dèrve föra: spalanca 

dervì, verì: aprire 

dervì fora: spalancare 
dervìde: aperto 

dervìs: apri, aprirsi 

dé$: dieci 


des'ciudà: schiodare 


deŝ'ciudàs: liberarsi 

dés'ciulàs: sbrigarsi 

dés'ciulé$: sbrigati 

desadès: fra poco, or ora 
de$broié$: datti una mossa, sbrigati 
desbruia: districare, sbrogliare 
desbruias: affrettarsi, districarsi, 
sbrigarsi 

desbruiasla: cavarsela, sbrigarsela 
desbruièmes: sbrighiamoci 
desbruièves: datevi una mossa, 
sbrigatevi 

deSbutunà: sbottonare 
desbutunade: sbottonato 
descantà: spiegarsi chiaramente 
de$cargà: scaricare 

de$ciisì: scucire 

de$ciisìde: scucito 

de$dote: diciotto 

desedàs, dersedàs: svegliarsi 
desèmber: dicembre 

desfà: disfare, rompere 

desfàs: disfarsi, rompersi 

desfesà: liberare, sbrigare 
desfesàde: liberato da impegni, liberato 
l’intestino 


désfesas: liberarsi, sbrigarsi 


de$fèses, de$fèsete: sbrigati 
desfèsevès: sbrigatevi 

desgages: datti una mossa, sbrigati, 
desgagèves: datevi una mossa, 
sbrigatevi 

desgagiade: disinvolto, sbrigativo, 
spigliato, svelto 

desgagias: sbrigarsi 
desgardisa: districare 
desgardesa, desgarteSa: cardare 
deslatà: svezzare 

deSlengua: sciogliere 
deslenguàde: sciolto 
deSlenguas: sciogliersi 
deSlengui: mi sciolgo 

desliga: slegare 

desligàde: slegato 

desmentega: dimenticare 
desmentegade: dimenticato 
desmentegas: dimenticarsi 
desmète: smettere 

desmis: smesso, finito 
desmòrba: pulisce bene 
desmurba: pulire bene 
desmurbade: soddisfatto, pulito 
desmurbas: soddisfarsi 


desparià: spaiare 


despariàde: spaiato 

despetena: spettinare 

despetenade: spettinato 

desprènde: dimenticare quanto 
imparato 

desputià: sbrogliare, districare 
desquatà, scuatà: scoprire 

destacà: staccare 

dèster: destro 

destóde, stóde, scóde: levare, togliere 
desüra: piano superiore, di sopra 
de$vidà: svitare 

dì: detto, dire, giorno 

dialète: dialetto 

diàul: diavolo, scatenato, vivace, 
altroché, certamente, certo, come no, di 
sicuro, 

diauléri: baraonda, confusione 

dì d'laù, di de laùr: giorno feriale 

dì de nò: nega, negare 

dì le urasiòn: pregare 

didàda: impronta del dito 

didàl: ditale 

didalén: ditale piccolo, masturbazione 
femminile 

dìde: dito 


didén: mignolo 


didòn: pollice 

didòn del pé: alluce 

difàti: infatti 

difetàde: difettoso 

dificil: difficile, incontentabile 
dificultà: difficoltà 

dificultü$: difficoltoso 

digerì: digerire 

digestiòn: digestione 

dìghel: diglielo 

diguài: difficoltà 

dimagrì: dimagrire 

dipènde: chissà, dipendere 
dirète: diretto 

diSastér: disastro, inetto 
discüte: discutere 

discür: parlare, dialogare 
discürse: discorso 

di$di: disdire 

disgrasiade: disgraziato, malvagio 
di$nà: pranzo, pomeriggio 
disòn: digiuno 

dispér: dispari, diverso, spaiato 
disperàde: disperato, irrequieto 
disperasión: disperazione 
dispetüs: dispettoso 


dispiasè: dispiacere 
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dispiasüde: addolorato 

dispòste: incline, robusto 
disprési: dispetti. dispetto, scherzo 
dispresSius: dispettoso 
distribüdür: distributore, stazione di 
Servizio 

distürbà: disturbare 

distürbe: malessere 

disibidì: disobbedire 

divàn: divano 

divertì$: divertirsi 

dòna: donna, moglie 

dòna de cà: casalinga 

dòpe, dòpu: dopo 

dopu di$nà: pomeriggio 

dopu me$dì: pomeriggio 
dopudumàn: dopodomani 

dòta: dote 

drèn per drèn, 'ndrèn per 'ndrèn, 
ogni tanto 

drisà: raddrizzare 

drite: diritto, furbo, scaltro 
dritòn: furbacchione 

drìtu: furbo, scaltro 

dróva: usa 

druà: usare 


druàde: usato 


drughér: droghiere 

dù: due (femminile) 

dii: due (numero) due (maschile) 
du'üde: dovuto 

dùa: doga 

duarés, dués: dovrebbe 
dubàs: pomeriggio 

dibi: dubbio 

dùbia, dùbie: coltre, coperta 
dubigà: rassettare 

dübiü$: dubbioso 

dùdes: dodici 

duér: dovere 

dués - duarés: dovrebbe 
dugià: adocchiare 

dugiàda: occhiata 

dülse: dolce (agg), omosessuale 
dùlse dulsènte: dolcissimo 
dulsèrgne: dolciastro 
dulùr: dolore 

dulurù$: doloroso 

dumà: solamente 

duman: domani, scordatelo 
dumanda: chiedere 
dümanda: chiedi, domanda 
dumineca: domenica 


dünca: dunque 
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dundà: dondolare 

dundòsula: domodossa (frazione di S. 
Angelo) 

dundulènte: ondeggiante, oscillante 
dundulòn: sfaticato 

dundunà: dondolare 

dunél: coniglio 

dunén - dunèta: donna piccola 
dunòn: donna grossa 

dun$èna: dozzina 

düpi: doppio 

dupiòn: doppione 

diir: difficile, duro, ostico 

dir m'el miir: durissimo, ostinato, 
testardo 

diirà: durare 

diiràda: durata 

duràda: dorata 

duradüra: doratura 

dùrdura: tortora 

diirèsa: durezza 

durmì: dormire 

durmìda: dormita 

durmignòn: dormiglione 

dutrìna: catechismo 

dutùr: medico 


duturèn: medico giovane 
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e pò pü: solamente 

ecesiòn: eccezione 

ècu: ecco 

edisiòn: edizione 

èl sgüià: sdrucciolevole 

èl g'ha diguai: stenta 

èl rampèga: rampicante 

èl se 'nsògna, 'nsugnas: sogna, sognare 
èl so brau, èl so brave, bravatu: 
apposito, certamnente 

èl spùnge: pungente 

elesiòn: elezioni 

élo: segnale di inizio del nascondino 
èndeghe: sporco 

èra: aia 

èrba briisca, èrba salina: acetosella 
èrba càvra: angelica 

èrba médega: erba medica 

èrba savia: salvia 

èrbasòn: erbacce 

erbiòn, arbiòn: piselli 

erburén, arburén, perdunsème: 


prezzemolo 


erburinàde: venatura verde del 
gorgonzola 

èrpes, èrpeg: èrpice 

èrteghe: alto spessore 

erùr: errore 

esagerasiòn: esagerazione 
esercìsi: esercizio 

estàde: estate 

esticìno: centrale Enel sul Lambro 
estrü$: fantasioso 

eSü$: avido 


ètu: etto 


fà: fare, sapore 

fà 'ndà: cucinare, coltivare 

fà 'ndà la cüa: scodinzolare, copulare 
fa amò: rifare 

fa ciapa aria: arieggiare 

fa da balia: accudire 

fà diŝön: digiunare 

fa èl fagòte: andarsene 

fa èl gràpe: annodare 

fa èl pàche: ingannare 

fa fadiga: faticare 

fà figüre: sfigurare 

fa finta: fingere 

fà fora: consumare, dilapidare, 
divorare, ammazzare, uccidere 
fà gambiròla: essere malfermo 
fà giüdisi: comportati bene 

fà i ani: compleanno 

fà maròn: colto sul fatto, in flagranza, 
smascherato, 

fà memoria: ricordare 

fà mùstra: fingere 


fà nète: pulire 


fà parvènsa: fingere 

fà parole: litigare 

fà pecà: peccare 

fà prèste: sbrigati 

fa rasa: procreare, riprodursi 

fà samartén: traslocare 

fà sègne: indicare 

fà spès: intralciare 

fà $À: sgranare, togliere 

fà sü: accumulare, ammucchiare, 
avvolgere, beffare, collezionare, 
confezionare, costruire, ingannare, 
risparmiare 

fà $u la pülver: spolverare 

fà süta: rincalzare 

fa taióla: tagliare la corda 

fa una scapiisada: inciampare 
fà ugialén: guardare di soppiatto 
fa vède: esibire, mostrare 

fà vèrsi: strillare 

facén: visino 

fàcia: viso 

fàcia smòrta: pallido 

fàcil: facile 

faciutòn, faciutàna: viso simpatico 
fadalsina: strega 


fàdiga: fatica 


fadigus: faticoso 

faghe adré: accudire 

faghe a mènte: ricordare 

faghe èl fil: affilare, corteggiare 
faghe l'òrlu: orlare 

fagla: ingannare, riuscire 
fagnentòn, fanigutòn: fannullone 
fagòte: fagotto, nascituro, neonato 
fai: fatto 

fai a branche: rozzi 

fai che: appena 

fai Sù: sgranato, tolto 

fài sü: accumulato, ammucchiato, 
avvolto, beffato, collezionato, 
confezionato, costruito 

fàla fora: chiarirsi 

falchète: falco 

falì: fallire 

falìde: fallito 

falimènte: fallimento 

falìva: briciola piccola 

falò: pasticcione, senza intelligenza 
fàlse: bugiardo 

falsòn: bugiardo 

famaròla: appetito 

famèi: mungitore 


familia: famiglia 


famiola, famiòla: sciocchino, 
smidollato 

famòn: affamato di continuo 
fanigutòn, fagnentòn: fannullone 
farda: belletto, intruglio, escremento 
umano 

farfuià: parlare confusamente 
farinòn: maggiolino giallo 

fas gnì èl magòn: rattristarsi 

fas sùta: avvicinarsi 

fasà: fasciare 

fàsa: fascia 

fasan: fagiano 

fasén: fascina 

fasìna: fascina 

fasò: fagiolo, fagloli 

fastìdi: affanno, fastidio, disturbo 
fasulète, panète, panètu: fazzoletto 
fatàda: sciocchezza 

fàte: insipido, sciocco 

fatlà: fare cose sciocche 

fatòn: sciocco, scioccone 

fàtu: sciocco 

fatùr: coordinatore dei lavoratori 
febràr: febbraio 

fèla, fèrla: donna frivola, donna sciocca 


fèn: fieno 
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fenarò: insetto del fieno 

fencis: pigro, svogliato 

fenòce: finocchio 

fèr: ago (da maglia), falce, ferro 
féra: fiera 

ferà: ferrare 

feràda: inferriata 

feragüste: ferragosto 

fergüia: briciola 

ferió: mantello 

fèrla: ramo nuovo del ciliegio, donna 
leggera, donna sciocca 

ferlòc, ferlòche: tonto 

ferlurè: prurito o bruciore intenso e 
continuo 

fermà: arrestare, bloccare 

fèrma: fermati 

fèrme: fermo 

fè$a: polpa, taglio di carne 

fèsa d'ài: spicchio d'aglio 

festón: sagra di Sant' Angelo 
fetaióla: fetta piccola 

févra: febbre, érpes labbiale 

fià: fiato 

fià d'oca: scrocco 

fiaca: spossatezza, stanchezza, osteria 


di Sant' Angelo Lodigiano in borgo San 


Martino 

fiacà: stancare 

fiàche: spossato, stanco 

fiadada: soffiata 

fida: affidabile, cara, fidata 

fideghe: fegato 

fifa: paura 

fighe: fico 

fighéta: effeminato, rammollito 

fighi: caspita, fichi 

figüra: carta da gioco (rè, regina, 
fante), immagine 

figürasa: figuraccia 

figürén: disegno di un abito, elegante, 
indossatore 

fil: corteggiamento, filo 

filà: amoreggiare, correre velocemente, 
tessere 

filón: scaltro 

filséta: salame stretto e lungo 

filsón: castagne infilate e cotte al forno 
filsuné: venditore di “filsòn” 

fin santagnàca: per sempre 

finésa: rozzo (irridente) 

finfinóru: lontanissimo, fino a tarda ora 
fini: finire 


finta: copricuscino 
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fintòn: simulatore 

fiòca: neve, nevica 

fici: figli, ragazzi 

fiól: figlio, ragazzo 

fiôla: figlia, ragazza 

fiôle: figlie, ragazze 

firlinfó: piffero multicanne 

fis: fisso 

fisa: mania 

fisà: attaccare (tenacemente), guardare 
(insistentemente) 

fisàde: attaccato tenacemente, fissato 
fità: affittare 

fitàul: conduttore del fondo 

fite: affitto 

fiucà: nevicare 

fiucàda: nevicata 

fiufèla: leggera, sciocca 

fiulén: bambino 

fiulète: ragazzino 

fiulòte: ragazzotto 

fiàr: fiore 

fiurète: fioretto 

fiuròn: fico maturato in anticipo 
flanèla: lana mormida 

flanelà: poltrire 


flit: insetticida 


fóder: fodero 

fodra: federa nell’abito 

foghe: fuoco 

foghe selvàdeghe: fuoco di S. Antonio 
foi: foglio 

fóia: foglia 

fòlcia, sfòlcia: roncola a lama lunga e 
ricurva 

fòn: asciugacapelli 

fora: fuori 

fora di gangheri: arrabbiato 

fora dai sègni: incredibile 

fora man: fuori strada 

fóravia: indirettamente, di straforo 
fòrbes: forbici 

fòs: roggia 

frà: frate, grumo, scaldaletto 

fracàs: rumore 

fradél: fratello 

fràmbü$: lampone 

francà: bloccare 

francès: francese 

frànche: fermo, fissato bene, moneta, 
scaltro, sicuro di sé 

franchén: monetina 

franchèsa: freddezza, sicurezza 


franchi: soldi, lire 
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franchlén: caminetto, stufa di terracotta 
frangëta: ciuffo di capelli sulla fronte 
fras, sfras: friabile 

fratàs: frattazzo 

frè: fabbro, maniscalco 

fregà: barare, imbrogliare, rubare, 
strofinare 

frèga: fregola 

fregàda: imbroglio 

fregàde: imbrogliato, rubato 
fregadiira: imbroglio 

fregàs: sfregarsi 

fregàsenun: infischiarsene 

frège fregènte: rigido 

frège: freddo 

fregiù, rafredùr: raffreddore 
frentùr: ore estive più calde 
frignà: piagnucolare 

fròsna: fiocina 

frucà: urtare 

frùche: spinta 

frulà: frullare 

frulì: frollire 

frulide: frollito 

friista: frusta 

friistà: frustare 


frustada: frustata 


friita: frutta 

frütà: fruttare, rendere 

frütaró: fruttivendolo 

fübia: lazzarone, fibbia della cintura 
fudrà: foderare 

fudràde: foderato 

fudréta: federa 

füfa: dozzinale, scarto 

fufignà: imbrogliare 

fufignàda: imbroglio 

fufignón: imbroglione 

fugarà, fugulà: camino, focolare 
fugaról: nervosetto 

fugnà: nascondere, trafficare in modo 
OSCUIO 

fugnàda: sotterfugio 

fugnina: persona che nasconde le cose 
o agisce in modo oscuro 

fugnu: persona che parla in modo 
incomprensibile 

fugón: calderone per il bucato 

fuién: faina 

fuinèra: trappola per uccellini 

fuió o fuiól: trippa (sbiancata) 
fularmàde, sfularmade, sfularmènte: 
agitato, scatenato, trafelato 


fulcén: falcetto 
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fumèra: fumo copioso 

fümina: nebbiolina, vapore acqueo 
fùnde: fondere, fondo, proprierà 
fondiaria 

fundìna, piate fùnde: piatto fondo 
fundòr: fonditore 

fun$e: fungo 

fùra fùra: svelto, di corsa 

fürbe: furbo 

funsiòn: cerimonia (religiosa) 
furbeSada: sforbiciata 

furbe$éta: forbicina (insetto) furficula 
furbesina: forbicine (piccole forbici) 
fürbetén: furbetto 

fiirbiSia: astuzia 

fùrca: forca 

furèste: estraneo, straniero 

furfé: prezzo unico 

furmagè: formaggiaio 
furmagéra: formaggiera 

furmài: formaggio 

furmai da gratà: grana 

furmènte: frumento 

furmìga: formica 

furmìne: stampini 

furne, furnu: forno 


furnél: fornello 


furnìla lì: finirla, smetterla 
furséla: bastone per tendere la corda del 
bucato 

furslina: forchetta 

furslinàda: forchettata 
fartada: frittata 

furtiina: fortuna 

fürtünade: fortunato 

fis: fuso per filare, pannocchia 
fü$à: fondere il motore 
fusche: scuro, brumoso 

fusil: fucile 

fusila: fucilare 


fusilada: fucilata 
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G 


gàba: albero cimato, ignorante, sciocco, 
tonto 

gabà: infinocchiare 

gabada: filare di alberi cimati 
gaban: pastrano 

gabanél: cafoncello, sempliciotto 
gabarè: vassoio 

gabarò: funghi che nascono ai piedi 
degli alberi 

gàbia de mati: confusione grande, 
baraonda 

gabula: imbroglio 

gaetana: borsa, sporta 

gagètu, gagiu: persona dagli 
atteggiamenti strani, poco raffinato 
gai: galli, debiti mai pagati, truffe 
gaiòfa: tasca 

gal: gallo 

galbé: aggressivo, scortese 

galèta: arachide, biscotto secco molto 
duro 

galète: arachidi, damerino, galletto 


galòn: coscia 


galupén: tuttofare 

gamba sifulina: gamba rigida 
gambisél, gamisél: gomitolo 
gambii$: cavolo cappuccio 

gambii$i: gambo della verza 

gaméla: gavetta, scodella 

gànasa: sbruffone 

ganasàl: dente molare 

gandùla: nocciolo, stupidotto 
gandulén: nocciolo, nocciolino 
gandulòn: spilungone, stupidone 
gàngher: cardine 

garbàde: garbato 

garbìu: uncino al quale si agganciava la 
canapa per realizzare la corda, persona 
intrattabile, persona scorbutica 
garbùi: garbuglio 

gardión: gargarozzo, gozzo 

gardis, Sgardis: intreccio di capelli 
gardisa: ripiano con foglie di gelso per 
allevare i bachi da seta 

garfiòn, grafiòn: durone 

garganél, gargàros: pomo d'adamo 
garòful: garofano 

garòtula: carota 

garsòn: garzone 


gariispe: torsolo 
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gasa: nodo col fiocco 

gasade: montato, borioso 

gasaghè: confusione 

gasia: robinia 

gasusa: gazzosa 

gata mòrgna: gatto mostruoso, persona 
infingarda 

gatar: catarro 

gate: gatto, paraspifferi 

gatén: gattino 

gatigule: solletico 

gatòn: carponi, gatto (grosso), nausea, 
peso allo stomaco 

gaucén, Sgaüs: residuo di gomitolo 
gavaròta: piccolo pertugio 

gavél: balbettio 

gavéla: balbetta 

gavelà: balbettare 

gelu$ia: gelosia, persiana 

genar: gennaio 

géner: tipo 

génson: Genzone 

gérensà: Gerenzago 

gèra: ghiaia 

géral, giral: riva del fiume ghiaiosa 
gerète: ghiaietto, girello (taglio di 


carne) 


geròn: cavatore di ghiaia, ghiaione 
ges: gesso 

geSió: chiesuolo 

géte: spruzzo d'acqua 

ghé tüca: deve, devono 

ghiò, glò: li ho, ce l'ho 

ghéga: modo di apparire artefatto e 
narcisistico 

ghèi, schèi, $ghèi: soldi, quattrini 
ghèl: centesimo, centimetro 

ghèlfu: scaltro 

ghigna, ghirba: faccia brutta, 
facciatosta 

ghìrba: aspetto di un viso sgradevole 
ghi$, ghislà: pussa via 

già: bèle, bèleche, dastùra, Sabèleche, 
Samo, Sastura 

giachè: giacca 

gialde: giallo 

giambarda: bastone che penzolava 
dietro il carro 

giambòn: prosciutto cotto 

gian: carabiniere 

gianèta, sgianèta: canna palustre sottile 
giangiana: perdere tempo 

giardén: giardino 


giardinè: giardiniere 
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gias: ghiaccio 

giasàda: granita 

giasëra: ghiacciaia 

giasiró: frigorifero 

giasó: sensibile al freddo 

giavàn: perditempo 

giavanà: perdere tempo, girare a vuoto 
giavòn: graminacea infestante 

gibilé, gibiléri: baccano, baraonda, 
confusione 

gibùl: ammaccatura 

gibulà: ammaccare 

gibulàde: ammaccato 

giglòr: valvola della camera d’aria, 
parte del carburatore 

gilè: maglione 

gileren: maglione leggero 

gimbàrda: grosso bastone penzolante 
dietro i carri, telaio sotto la parte 
posterione contenente foraggio, giacilio 
per il conducente 

gióghe: gioco 

gìpa: bambola di stoffa modesta, donna 
brutta e malmessa 

gipulén: callo (fra le dita dei piedi) 
girabachen: trapano a mano 


girà èl futòn: indispettirsi 


girada: passeggiata, ramanzina 

giral, géral: riva del fiume ghiaiosa 
girén, girète: passeggiata breve 
giróla: ciotolo rotondo e piatto 
giruaghe, giruagu: bighellone, 
girovago 

giruaghente: girovagando 

giuedi: giovedi 

giüdisi: giudizio, sporco sulle ginocchia 
giüdisiu$: giudizioso 

giügà: giocare 

giügatul: giocattolo 

giügatuli: giocattoli 

giüghen: giocattolo 

gilighèti: giocattoli 

giügne: giugno 

giuinote: giovanotto 

giün: giovane 

giünavegia: zitella 

giünta: giuntura (unione di piü pezzi), 
unisce 

giuntà: aggiunta (mettere qualche cosa 
in più), aggiungere, unire, perdere, 
rimettere 

giuntàda, giuntàde: unita, unito 
giüntaghe: perderci, rimetterci 


giuntüra: articolazione, unione frà piü 
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pezzi 

giunvege: scapolo 

giürà: giurare 

giurnalè: edicola (rivendita di giornali), 

giornalaio 

giurnalén: giomaletti 

giüs: liquame di stalla 

gilisà, ruda: concimare 

gilistà: aggiustare, riparare 
gitistade: aggiustato 

giüstàs: accordarsi 

giùstre: giostre, luna park 
giustrè: proprietario della giostra 
glò, ghiò: ce l'ho, li ho 

gnàc: dove picchia il battaglio 
(batacchio) 

gnarà: verrà 

gnàu: sedere 

gnèn: niente, nulla 

‘gnì: venire, diventare 

‘gnì al munde: nascere 

‘gnì gialde: ingiallire 

‘gnì grande: crescere 

“gni in mènte: ricordare 

“gni insà, vegni insà: venire avanti 
“gni Sò: deperire, scendere 


*gni sù: bollire, salire 


*gni vültra: affacciarsi, comparire, farsi 
vivo 

gnóca: ammaccatura 

gnóche: gnocco 

gnógne: fiacco, malformato, triste 
gnóla: ammaccatura, sberla, sbornia 
gnüca: ammaccatura, dura 

gnücà: ammaccare 

gnücada: testata 

gnücade: ammaccato 

gnüche: ammaccato, duro, testardo 
gnüde: venuto 

gnurànte: ignorante 

gnurgnéti: occhialini 

gó: ho 

góba: gobba 

góbe: gobbo 

góde: finire, godere 

gòghena: liquame di pozzo nero o 
fognatura 

gògna: gonfiore 

golfe: maglione 

gómete: vomito, nausea 

gòs: gozzo 

grafiòn, garfiòn: durone 

grame: cattivo, disgustoso 


gramegna: gramigna, zizania 
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gramisia: cattiveria 

grana: formaggio da grattugiare 
grana d'iiga: acino 

grandioso: tremènde 

grandòn: spilungone 

grapél: grappolo 

gras de ròste: sofistico, polemico 
gras: grasso 

grasa: grasso 

grasa impadelènta: obesa 
grasia: grazia 

graspe: vinaccia 

gratà: grattare, grattugiare, rubare 
gratàde: grattato, grattugiato, rubato 
grataciil: sofistico, polemico, frutto 
della rosa selvatica 

gratiròla: grattugia 

gratòn: cicciolo 

gravalìna: stimolo espettorante 
gravalòn: calabrone 

graviSén: tutolo (corpo della 
ponnocchia di mais), persona 
magrissima 

graviSón: persona magra e alta 
grépula: grumo 

gréve: pesante 


grilà: saltellare per il freddo 


griléte: clitoride, grilletto 

grintà: coinvolto 

gripà: bloccare (smettere di funzionare) 
gris: grigio 

grisén: grissino 

grüera: groviera, emmentàl 
griimèl: sporgenza della mandibola 
gründa: cipiglio, grondaia 
grundàna: grondaia 

grüpe: gruppo 

grüpe: difterite, nodo 

grüpia: greppia, mangiatoia 

guà: guado 

guadagnà: guadagnare 

guaita: portafoglio 

guarda: badare, guardare 

guardè: guarda! pensa un pò! 
guardina: prigione 

guari: guarire 

guarnisión: guarnizione 

guàste: guasto (andato a male) 
guàtra: zona di S. Angelo fra via 
Cairoli, via Tonolli, via Silvio Pellico 
gudüda: goduta 

guéra: guerra 

güernà: governare 


güernu: governo 
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guërse: cieco güste: gusto 


gugada: colpo dato con l'indice il gutà: gocciolare 

medio o il pollice güta: goccia 

gügen: spillo, libellula gute: sorso 

gügeta: puntale gutén: goccetto 

gügia: ago, puntale gutulòn: gonfiore della pelle 


gügiada: cucito, Insieme di punti di 
cucitura 

guindul: agile, arcolaio 

gula: gola, goloso 

gulasa: golosone 

guldòn: profilattico 

gulfén: maglioncino 

gulus: goloso 

gùma: gomma, pneumatico 
gùmedada: gomitata 

gùmede: gomito 

gumista: gommista 

gungunà: ciangottare, borbottare 
dell’infante 

gurguàn: credulone, ingenuo 
gurlòn: zoccoli in legno 

güs: appuntito, guscio 

güsà: appuntire, copulare 

güsà i ógi: guardare attentamente 
gusatón: abitante del rione di San 


Rocco, gozzo grosso 
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i me: i mièi genitori, famiglia 

i sò: i suoi genitori, famiglia 

i tò: i tuoi genitori, famiglia 

Iacum: Giacomo 

idea: buon senso 

ier: ieri 

igna: espressione per provocare invidia 
ilüminasión: illuminazione 
imaginà: pensare, immaginare 
imaginéta: santino 

imbacücade: coperto 

imbaras: indigestione 

imbarasade: imbarazzato 

imbasti: cucire provvisoriamente 
imbastide: cucito provvisoriamente, 
impacciato 

imbastidüra: cucitura provvisoria 
imbesiiide: intontito, rincoglionito 
imbranade: imbranato 

imbròi: imbroglio 

imbrucà: azzeccare, mettere sostegni 
ad ortaggi 


imbruià: imbrogliare 


imbruiade: imbrogliato 

imbruiòn: imbroglione 

imburacià: impanare con uovo e pan 
grattato 

imburaciade: impanato 

imbutide: imbottito 

impadelènte, padelènte: macchiato 
impaià: impagliare 

impaiade: attardato, impagliato 
impaias: attardarsi 

impanade: appannato 
impapagalàde: incantato 
impapinade: imbambolato 
impapinàs: imbambolarsi, incantarsi 
imparià: livellare 

imparslàde: impacciato 

impastà: infangare, impastare 
impastade: infangato 

impastàs: infangarsi 

impatunàde: infeltrito 

impègnà: impegnare 

impègnade: impegnato 

impègne: inpegno 

impegulade: impegolato 
impermeabil: impermeabile 
impestà: infettare 


impestàde: infetto 


impétacade: appiccicato, spiaccicato 
impeverà: pepare 

impeverada: pietanza 

impiaster: pasticcione 

impiastrà: imbrattare 

impiastràs: imbrattarsi 

impieghe: lavoro d'ufficio 
impieni, nempi: riempire 
impienide: riempito 

impienis: riempirsi 

impignà: accatastare, ammucchiare 
impipasenun: infischiarsene 
imprecis: impreciso 

impresiòn: stupore, supposizione 
impresiuna: stupire 
impresiunade: stupito 

impresta: prestare 

impruisa: improvviso, 
improvvisamente 

imprui$à: sorprendere, improvvisare 
impruisada: sorpresa 

impuntàs: impuntarsi, incapponirsi 
impurtànsa: importanza 

impustà: imbucare, sistemate 
impustàs: sistemarsi 

impustùr: bugiardo 


in brüs: in dubbio, al limite 


in cerìna: alticcio, ubriaco 

in curculòn: accovacciato 

in dì, ‘ndì: dentro, nei 

in mira: nei pressi, vicino 

in pé: in piedi 

in scòs, in scòsa: seduto in grembo 
in sentùr: cosciente, consapevole, 
senzazione, sobrio. sveglio 

in setòn: accovacciato, seduto 

in surgiòn: origliare 

in tir: elegante 

in trames: fra 

inanse: avanti 

inarcas: adirarsi, offendersi 
inbutiglia: imbottigliare 
incagnade, incagnulade: rintanato 
incagnas: rintanarsi 

incanta: incantare 

incantade: imbambolato 
incantas: imbambolarsi 
incarnade: incarnito 

incarta: accartocciare 

incasas, rabias: arrabbiarsi 
incaster: incastro 

incastra: bloccare, inguaiare 
incastrade: bloccato, inguaiato 


incativis: incollerirsi 


incensà: Incensare 

incènse: incenso 

inchioster: inchiostro 

inciuchi: assordare, frastornare 
inciuchis: frastornarsi, ubriacarsi 
inciuda: inchiodare, fermare di colpo 
inciudada: fermato di colpo 
inciudade: inchiodato 

incò: oggi 

incrica: chiudere, azzeccare, ingranare 
incrusia: incrociare 

inciilà: imbrogliare, sodomizzare 
inculà: incollare 

incülade: imbrogliato, sodomizzato 
inculade: incollato 

incurculàde: accovacciato 
incurculàs: accovacciarsi 
incurnisà: incorniciare 

indecis: indeciso 

indapérle, ‘ndapérle: da sola 
indaperlii, “ndaperlii: lui da solo 
indaperlùr, ‘ndaperlùr: loro da soli 
indapèrmé, “ndapermé: io da solo 
indapérnóme, “ndapernòme: noi da 
soli 

indapèrti, “ndaperti: tu da solo 


indapèrviòltri, “ndaperviòltri: voi da 


soli 

indicade: appropriato 
indigestiòn: indigestione 
indiris: indirizzo 

indré: indietro 

indrèn: dentro 

indrisà: raddrizzare 

indrisàs: raddrizzarsi 

indrìte: dritto 

induinà: indovinare 

induinèl: indovinello 
indumadès, “ndumadès: poco fa 
indurà: adulare, sviolinare, 
vezzeggiare 

indiirì: indurire 

indüride: indurito 

indurmènte: addormentato, instupidito 
inferiàda: cancellata, recinzione in 
ferro 

infès: intralcio, ostacolo 

infesà: intralciare 

infesàde: costipato, indaffarato 
infilsà: infilare, infilzare 
ingabulà: raggirare 

ingabulade: raggirato 
ingambi$às: sgambettarsi 


ingarbuià: ingarbugliare 
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ingarbuias: ingarbugliarsi 

ingipà: cucire provvisoriamente 
ingipade: cucito provvisoriamente 
ingranà: ingranare, iniziare bene 
ingranage: ingranaggio 

ingrandì: ingrandire 

ingrasà: ingrassare 

ingriignà: stipare 

ingriignade: ammucchiato, schiacciato, 
sacrificato in poco spazio, stipato, 
imbronciato 

ingriignàs: ammucchiarsi, stiparsi, 
rabbuiarsi 

ingriignìs: rabbuiarsi 

ingrusà: ingrossare 

inguersì: accecare 

ingüria: anguria 

ingùrièra: campo coltivato ad angurie, 
chiosco per la vendita di angurie 
ingulfade: intasato 

ingulusì: ingolosire 

ingulusìs: ingolosirsi 

ingùrdi: avido, ingordo 
ingurdiòn: molto ingordo 
ingurdisia: avidità, ingordigia 
ingusà: ingozzare 


ingusàde: ingozzato 


ingusàs: ingozzarsi 

inquilén: affittuario, inquilino 
insà: qua, di qua, in qua, vicino 
insacà: insaccare, redarguire 
pesantemente 

insaplàs: impantanarsi 
insaunà-saunà: insaponare 
insàunas: insaponarsi 

in$ebì: minacciare, offrire, proporre 
in$ebìs: proporsi 

inSegnas: ingegnarsi 

insèma: assieme 

inSenugias, $denugiàs, *nSenugiàs: 
inginocchiarsi 

insì, ‘nsì: così 

insì tante: talmemte 

in$igà, sisigà, sansigà, sigà, sinsigà, 
sinsignà: infastidire, istigare, 
provocare, stuzzicare, tampinare 
insìma: sopra 

insisìa, insesìa: assai, gran quantità, 
molto, tanto, parecchio 

insücàde, insucàde: addormentato 
profondamente 

insiicas, insucàs: addormentarsi 
profondamente 


insugnas, 'nsugnas: sognare 
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insumentide, sumentide: intontito, 
rimbambito, rintronato, stordito, 
tramortito 

intaiade: accortosi 

intaiàs: accorgersi 

intànte: intanto, mentre 

intapà: coprire, imbacuccare 
intapàde: coperto, imbacuccato 
intardiàde: attardato 

intardiàs: attardarsi 

intarse: intarsio 

intarsià: intarsiare 

intarsiade: intarsiato 

intasade: ostruito 

intèndes: capirsi 

interdète: incapace 

intervegnì: intervenire 

intòrte: ingiustizia 

intreghe: impacciato, intero, 
sempliciotto 

inturnu: attorno 

inturtà: abbindolare, imbrogliare, 
ingannare 

inümidi: inumidire 

inümidide: inumitito 

inva$ade: esaltato, invasato, messo nel 


Vaso 


invegià: invecchiare 

invërne: inverno 

inversà: innervosire, rivoltare 
inversade: arrabbiato, innervosito, 
rivoltato 

inversas: arrabbiarsi 

invèrse: arrabbiato, innervosito, 
nervoso, rivoltato, sofferente 
invida: avvitare 

invidiu$: invidioso 

ist'an: quest'anno 

istés, istésa: uguale, ugualmente 


istubas, stubas: oggi pomeriggio 


L 


l'è me: ë mio 

Pë tò: è tuo 

Pë ti tubèla: da molto tempo 

la lüme: lucerna ad olio 

làber: labbro di un utensile 

lacèti: animelle 

lacrima: goccia 

ladén: svelto, scorrevole, trifoglio 
ladér: ladro, riduzione elettrica, 
adattatore 

lambér: lambro, fiume 

lambér morte: lambro meridionale 
lamentàs: dolersi, lamentarsi 
lamentòn: piagnucolone 
lampiunén: candela infilata in un 
lampioncino di carta 

lan lan: lemme lemme 

landri: erbette selvaticche dalla foglia 
stretta e frastagliata 

lanselà: fra un po' di tempo, in quel 
luogo, laggià 

làpa: lingua, parlantina, sensazione di 


allappatura, di legatura della lingua 


lapà: mangiare avidamente 

làpis, àpes, àpis: matita 

larde: lardo 

lardirói: lardelli (pezzetti di lardo) 
lasla lì: smettila 

lasà: lasciare 

lasà a cà: dimenticare, licenziare 
lasa föra: chiudere fuori, escludere 
lasà 'nda: scontare, fare uno sconto, 
liberare 

lasà 'ndré: tralasciare 

lasà pèrde: non dar retta 

làsa stà: lascia perdere 

lasà stà: lasciare perdere 

lasà Sü: appoggiare, macchiare, mettere 
giù 

lasa $à: metti giù 

lasàde: lasciato 

lasàde a cà: dimenticato, licenziato 
lasàde fora: chiuso fuori, escluso 
lasàde 'nda: liberato, scontato, fare uno 
sconto, trasandato 

lasàde 'ndré: tralasciato 

lasàde pèrde: non dare retta 

lasàde stà: lasciato perdere 

lasàde SU: appoggiato, macchiato, 


messo giù 
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laSagnà: oziare 

lasagnòn: indolente, ozioso, pigro 
lasaròn: lazzarone 

lasarutòn: biricchino 

lasèm'la li: smettiamola 

latà: allattare 

latè: lattaio 

late: latte 

latèra: lattaia 

Laura: Laura nome proprio 
laurà: lavorare, lavoro 

laüra: lavora 

laurà sàta padròn: lavoratore 
dipendente 

lauràda: faticata 

lauradür: lavoratore 

lauréri: attività frenetica, laboratorio 
lauròn: sgobbone 

lavà: lavare 

lavàda de testa: ramanzina 
lavàde: lavato 

lavandé: lavandaio 

lavandén: lavandino 
lavandéra: lavandaia 

lavà $ù: lavare i piatti 

le, lü, vü: lei (forme di cortesia) 


lèc: abitudine non buona 


lecà: adulare, leccare 

lèca: pugno 

lecàda: leccata 

lecàrda: contenitore per il grasso 
dell’arrosto, appendimestoli da muro 
lècape: leccapiedi, adulatore 
lécarde: goloso, schizzinoso 
lecòn: adulatore 

legér: facilone, leggero 

legnà: bastonare 

lègnada: bastonata 

legnamè, lignamè: falegname 
legnòn: fiammiferi da cucina 
légura: lepre 

légure: lepri 

legurén: leprotto 

Lèla: Graziella 

Lèna: Elena 

lendène: uova di pidocchio 
lendenòn: pidocchioso, sporco 
lèngua: lingua 

lentige, antige: lenticchie 

lèra: zona di S. Angelo fra via f.lli 
Semenza, via don Domenico Savarè 
lés: bollito 

lésia: slitta 


lesiòte, Slitén: slittino 
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lësna: lesina (attrezzo del ciabattino) 
lete: letto 

letòn: letto matrimoniale 

léva: rimprovero 

leva: lievito, sollevare 

leva èl bui: bollire 

leva sii: alzarsi 

levade: lievitato 

levatrice: ostetrica 

liander, uleander: oleandro 
liandri, uleandri: oleandri 
liber: libero, libro 

liberëme: liberatemi, liberiamo 
librète: carta di circolazione, libretto di 
deposito bancario 

licènsa: licenza 

licensia: licenziare 

licür: liquore 

liga: legare 

ligade: legato 

ligas: legarsi 

lignamè, legnamè: falegname 
limaia: limatura 

limunà: baciarsi 

limunada: bacio, limonata 
linselì: in quel posto 


linsò, nisò: lenzuolo/a 


linu$a: seme del lino 

lid: ramarro 

lipa: pezzo di legno appuntito alle 
estremita usato per il gioco di cui ne 
porta il nome 

lipra: vipera 

lis: consumato, liso 

lista: elenco 

litada: litigata 

liter: litro 

litratè: fotografo 

Bu: sterco, materiale spregevole 
livel: livello 

livra$iòn: senso di vuoto allo stomaco 
lodula: allodola 

lòfa: scoreggia silenziosa 

lòfi: brutto, che vale poco, scadente 
lòfia: scadente, che vale poco, brutta 
logia: donnaccia, scrofa 

lòsa: loggia 

lòta: zolla 

lòtu lòtu: piano piano 

là: lupo 

lü: lei, voi 

Iüa: lupa 

luc: ignorante, rintronato 


lücermonica: fisarmonica 
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lüchëte: lucchetto 

lùder: brutto da vedere, malmesso 
lüdria: nutria 

luén: lupini 

lügànega: ignorante, 

salsiccia (salamino da cuocere) 
lüghéra: favilla, scintilla 
liighìde: sveglio, svelto 

lüi: luglio 

lümaga: lento, lumaca 
lümagan: cascina lumagano 
lümagòn: lento, lumacone 
liimén: lumino 

luiète: erba da prato 

lümber: lombata di maiale 
lunghe: lento, lungo 

lunghe me la fame: interminabile 
lunghì$ia: lentezza 

liinòn: luna piena, lunatico 
lùnsa, Slunsa: lonza 

lùr: loro 

Iü$: luccio, luce 

IüSérta, lüSértula: lucertola 
lIü$i: lucciacare 

Lüsia: Lucia 

Iiisiròla: lucciola 


lüster: lucido per le scarpe 


liistrà: lucidare 

liistrù: lucidatore 

lüsu: lusso 

lutiróla: donna che gestisce la 
ricevitoria del lotto 


liitu: lutto 
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“mé, cüme: come 

“musé, duma: meno male 

maca: castagna secca lessata 

macar, machèr, mucüi: muco nasale 
macaròn: bricconcello, con la candela 
al naso, moccioso 

macèl: disastro, macello, moltitudine 
macelà: macellare 

macelar: macellaio 

machén: caparbio, testardo 
machina: automobile 

machinèta: accendino, caffettiera, 
tosaerba 

machinìga: freno a ceppi dei carretti 
(barète) 

màcia: macchia (zona boscosa) 
maciciò: miscuglio, pasticcio 
madunà: bestemmiare, imprecare 
maestà, maistà: santino 

maestà, maistà da morte: immaginette 
ricordo 

maèster: insegnante elementare 


magatèl: burattino, giocherellone, 


marionetta, taglio di carne 

magatlè: burattinaio 

magènghe, ma$ènghe: fieno maggengo 
(primo taglio) 

màgher: magro 

maghernà: prendere le rane 
maghernén: cesto in vimini per 
contenere le rane 

magia: maglia della catena 
magiustra: fragola 

maia, curpète, corpe: maglia 
magnan: lattoniere, stagnino 

magòn: commozione, nodo alla gola 
magòte: ventriglio, gozzo dei valatili 
magunà: commuoversi 

magüt: garzone del muratore 
magutènte: afflitto 

maia: maglia 

maièra: magliaia 

maién, maièta: maglietta 

maiòn: maglione 

maipü: altroché, certamente, come no, 
di sicuro, ovviamente 

maistà, maestà: santino 

maistà, maestà da morte: immaginette 
ricordo 


maister: capomastro 


mal: dolore 

mal brüte: tumore 

mal d'la pünta: appendicite 

malade: ammalato 

malàs: travaglio, ammalarsi 
malcagade, malcagadu: (lett) partorito 
male, spudorato, svergognato. Viene 
utilizzato sia come offesa sia come 
complimento 

malciapade: spudorato, svergognato 
malcunsiibiade: malcombinato 
maleducade: meleducato 
malingambade: acciaccato, malmesso 
malmis: malmesso 

malmustù$: altezzoso, permaloso, 
scontroso, scorbutico, sgarbato 
malnàt: birbante 

màlpetenade: scaltro 

malsanàde, malsenàde: castrato male, 
poco di buono 

mamaliche, mamaliicu: ottuso, poco 
intelligente, tardo 

man: mano 

manà: pescare con le mani 

mancu: nemmeno 

manda: mandare 


manda in bala: confodere 


manda $ù: inghiottire, rassegnarsi 
manega: manica 

manega: mettere il manico ad un 
attrezzo 

manegiòn: faccendiere 

manera: modo 

manèta: maniglia 

manganel: bastone 

manganela: bastone ricurvo per 
mescolare la polenta 

mangén: appetitoso 

mangià: mangiare 

mangià föra: dilapidare 
mangiamasòti: termine offensivo 
mangiamelghèta: abitante di 
Villanterio 

mangiamerda: termine offensivo 
manide: maneggevole 

maniman: ogni tanto, pressappoco 
manse: manzo 

man$i: ingravidare una vacca per la 
prima volta 

man$óla: giovenca, manzo 
mantègna: corrimano 

mantegnì: mantenere 
mantegniide: mantenuto 


mantén: tovagliolo 


manüber: manubrio 

mar: amaro, mare 

maraia: confusione 

maraman: bizzarri 

màras: accetta con lama rettangolare 
marcà: annotare 

marcà màl: comportamento scorretto 
marchè$: marchese, mestruazioni 
marciada: marcia eseguita dalla banda 
marél: deiezione umana, stronzo 
maréla: pezzo di carbone tondeggiante 
mareline: deiezioni ovine 

marèna: ciliegia 

marendén: scaldino 

maribulàn: prugna, susina 

mari$an: melanzana 

mariunèta: burattino 

marmu: marmo 

marmurén: artigiano che lavora il 
marmo, marmista 

marmutà: borbottare 

marna: madia 

marnòn: cassone per pane ed 
alimentari 

marògna: scoria del carbone 

maròn: castagna, marrone 


marse: marcio, marzo 


marsì: marcire 

marsida: marcita, ruscello irriguo 
marside: putrefatto 

marsimòni: marcio esteso 
marsinén: cappotto 

martel: martello 

marteladiira: affilatura della falce 
marteladùra: attrezzo per affilare la 
falce 

màrter: ignorante, sciocco, stupido 
martinél: vespe vasaie, sfecidi 
Martinu: Martino 

martlina: mortella, siepe di bosso 
martri: stupidi 

martròn: sfortunato 

marüda: matura 

marüdi: maturare 

mas'ce: maschio 

masà: ammazzare, uccidere 

màsa: mazza 

masacan: frutto della latifolia, chi 
raccoglieva stracci ed ossa 
masade: ucciso, ammazzato 
ma$aràde: bagnato fradicio 
ma$aròte: bagnato da tempo senza 
prendere aria 


mascadìs: cuoio molto resistente 
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masël: uccidetelo 

màsel: uccidilo 

masènghe, magènghe: fieno maggengo 
(primo taglio) 

masna: macinare 

masnen: macinino 

masóla: mazzuola 

masòte: deiezione di forma allungata 
masulàr: macella i maiali e insacca i 
salumi 

stronzo 

matàda: pazzia 

màte: falso, matto 

materàs: materasso 

materasè: materassaio 

materiàl, materialiide: grossolano, 
rozzo 

mati: manicomio 

matiirlòn: bizzarro, burlone, 
giocherellone, pazzerello 

“me, cume: come 

me: io, mio 

mècu, mèche: moroso 

mèche: donne complici 

medaia: medaglia 

medegà: appianare, medicare 


medegòn: guaritore 


medeguna: guaritrice 

medesina: medicina 

medicasiòn: bendatura 

mé'en: pane di granturco dolce 
mèi: meglio, miglio (mangime) 
mél, amél: miele 

melàda: scappellotto 

mèlga: granoturco, mais 

melgàs: fusto del granoturco 
melghèta: saggina 

melìna: sottoprodotto del miele 
melùna: testa 

melunèra: coltivazione di meloni 
menà: accompagnare, portare, 
picchiare, mescolare 

mèna: accompagna, porta, mescòla 
menà el turòn: annoiare 

menà le tole: andarsene 

mèna le tòle: vattene 

menà via: arrestare 

menàda: discorso lungo e pesante, 
accompagnata 

menade: senza risorse, senza soldi 
menadù: giro di corda attorno un'asta 
per stendere i panni 
mènagoghena: trasporta il letame 


mènagrame: menagramo 
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menàla: tormentare 

mènalate: trasportatore del latte 
menda: rammendare 

mènda: rammendo 

mènda, viènda: abitudine, andazzo 
mènera: chiave inglese ad apertura 
fissa 

menis: latte inacidito coagulato 
mentide: delusioni 

ménu: meno 

menumàl: menomale 

merlòte: defecazione solida 
mercà: mercato 

més: metà 

mès: mese, stipendio mensile 
mes'cià, mis’cià: mescolare 
mesalògia: giaccone pesante corto 
mesaliina: coltello a lama ricurva con 
due manici 

me$anóte: mezzanotte 

me$dì: mezzogiorno 

mesedà: mescolare 

mesedada: mescolata 

mesedòs: miscuglio, caos 

mesén: tagliere 

mesèna: lardo 


mesirò, misiró: falcetto 


mesiròl, misiròl: falcetto 
mésmate: stravagante 

mesté: faccende di casa, lavoro, 
mestiere 

mesùra: falce 

mesura: mezzora 

mestiirà, mistiirà: mischiare 

me tùca: devo 

mète: mettere 

mète a pari: regolare l'ora 

mète a sùra: aggiungere 

mète al munde: procreare 

mète cuntra: aizzare, istigare 
mète de mes: coinvolgere 

mète dopu: postporre 

mète fora: esporre 

mète in bèrta: appropriarsi 

mète mòrbe: insinuare sospetto 
mète $ü: apparecchiare, conservare, 
posare, seminare 

mète sü: cucinare, indossare, pubblicare 
mète sü cà: accasarsi 

mète via: riporre, risparmiare 
mète $isania: provocare discordia 
mètes: mettersi 

mètes adòs: indossare 


mètes adré: accingersi 


mëtes in mes: immischiarsi 

mètes in müstra: esibirsi 
metiida: fioritura 

mia: niente 

mica, michèta: panino 

micòn: pane di formato grande 
mignen, mugnen, mùgnu: gattino 
milisén, miliiSen, muluSén: morbido, 
umido 

milò: serpe grossa 

minestra: mettere nel piatto, scodellare, 
servire a tavola 

minüder: sottile 

minüdraia: minutaglia 
minüdren: esile 

miniisina: morbida 

minüte: minuto 

mìo, mìu: miglio 

miòla: midollo 

mìs: messo 

mis'cià, mes'cià: mescolare 

misé: suocero 

miser: stretto 

misiró, mesiró: falcetto 

misiról, mesiról: falcetto 
mistürà, mestürà: mischiare 


mistürós: miscuglio 


mi$lra: misura 

mi$irà: misurare 

mìu, mìo: miglio 

mòca: caffettiera, smorfia 

mòl: molle, fiacco 

mòl del pan: mollica 

mòl m'un fighe: debole (in senso 
figurato) 

möla: pietra per affilare 

molta: calce e sabbia (impasto di), 
fango 

mòltacréa: argilla 

mör: crepa, muori 

mòrbe: malattia, morbo 

mòrcia: morchia 

mòrta: stagno (specchio d’acqua) 
morte: morto, spento 

move: muovere 

mòves: muoversi, sbrigarsi, sbrigati 
móvete: muoviti, sbrigati 
mu'üda: mossa, sollecitudine 
mubilia: mobili 

mubilià: arredare 

mucà: smettere 

mucàla: finirla, smetterla 

mùce, mùciu, toche: mozzicone di 


sigaretta, accorciato, pezzo, tagliato 
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müce: mucchio 

müche: spuntato 

mùchela, mucla: finiscila, smettila 
mucià: accorciare, tagliare 

muciòte: pezzetto 

mucüi, macàr, machèr: muco nasale 
mucüs: pugno 

miida: abito completo da uomo 
midande: mutande 

mués'ce: smosso 

mufe: ammuffito 

mufide: ammuffito 

mugnaga: albicocca 

mugnén: ricciolo di polvere, ricciolo di 
sporco 

muià: inzuppare, mettere a mollo 
muiade: inzuppato 

muièta, mulèta: attizzatoio 
muimènte: andirivieni 

muis: bagnato fradicio 

mil: broncio, mulo, scapolo 

müla: zitella 

mulà: affibbiare, affilare, scoreggiare 
mulà èl balén: desistere 

mulade: affilato 

mulen: mulino 


mulendén: portatore di sacchi di farina 


mulèndu: sacco di granaglie da portare 
al mulino, sacco pesante da portare a 
spalla, bambino grandicello e pesante da 
prendere in braccio 

mulèta: forcina, fermacapelli, molletta 
per i panni, spilla da balia 

mulèta, muièta: attizzatoio 

mulita: arrotino 

mulusén, mulisén milisén: morbido, 
umido 

mumènte: attimo, momento 
mumentén: attimo, momento 
mumùla: mucca (modo infantile per 
indicare la mucca) 

munda: selezionare 

mundari$: trapianto del riso 

munde: mondo 

mundina: mondina 

munèda: moneta 

munse: mungere 

muntòn: mucchio 

munírügnu: musone 

muntunà: ammucchiare 

muntüra: divisa 

mir: muro 

mura: mòrra, rovo 


miiradela: recinzione in muratura 
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müradü: muratore 

murciài, murciài camüra: zingaro 
murél: emaciato, intirizzito, paonazzo 
murgén, murgiulén: topolino 
murgiüde: tonico, turgido 

murì: morire 

murlu: babbeo, tonto 

murnè: mugnaio 

murnèra: mugnaia 

muroidi: emorroidi 

muròn: gelso 

mursél: pezzetto 

murtòri: cimitero, mortorio, ambiente 
silenzioso 

murus: fidanzato 


murusas: fidanzarsi 


milis: broncio, faccia brutta, muso, viso 


imbronciato 
miiscul: muscolo 
miisen: morbido 
mùsca: mosca, zitto 


muschén: moscerino 


muschiròla: gabbia di rete a protezione 


del cibo 
mùscon: corteggiatore, moscone 


muster: caspita (esclamazione) 


mustulade, mustulènte: sporco in viso 


mustulas: sporcarsi il viso 

mustulòn: si sporca frequentemente il 
viso 

mustuluna: mostarda dei poveri, 
mostarda nera 

mustus: pastoso, succulento 

milite: muto 

miitria: muso 

mutùr: motore 


mutùren: ciclomotore, motore piccolo 


'ndà inanse: avanzare, andare avanti 
“ndaperlé, indapèrlé: lei da sola 
“ndapèrlii, indapèrlii: lui da solo 


“ndapèrlur, indapèrlur: loro da soli 


'na scòrba: molto “ndapèrmé, indapèrmé: io da solo 
'ncòrges: accorgersi *ndàpérnóme, indapèrnòme: noi da 
'ndà: andare soli 

'ndà 'ndré: arretrare, ritornare *ndàpérti, indapérti: tu da solo 

'ndà 'ndrén: entrare “ndapèrviòltri, indapèrviòltri: voi da 
'ndà a spàsi: passeggiare soli 


'ndà a tös le sue: rendersi responsabile — 'nda sópe: zoppicare 


'ndà adré: assecondare 'nda $ü: abortire, scendere 

'ndà àla vita: rovistare 'ndà sü: salire 

'ndà cul cül per ari: cadere 'ndà via: andarsene 

rovinosamente 'ndàghe aturnu: insistere, provocare 
'ndà d'acordi: accordarsi 'ndàghe süta: indagare, provocare 
'ndà fóra: uscire 'ndai: andato 

*ndà in campurèla: appartarsi nei *ndài in menis: andato a male, andato 
campi in confusione, ruggrumato 

'ndà in lete: coricarsi 'ndài inséma: confuso, messo insieme 


‘ndà in marèna: estasiarsi, illanguidirsi — 'ndé: andate 


‘ndà in menis: andare a male, andare in — 'ndi, in dì: dentro, nei 


confusione, perdere la testa per 'ndrèn, indrén: dentro 
un'infatuazione, ruggrumarsi 'ndrèn per 'ndrén, drèn per drén: 
'ndà inséma: confondersi, mettersi ogni tanto 

insieme 'ndué: dove 

'ndà insema a: andare con 'ndüe: dove 


'ndüesesia, 'ndüsesia: dovunque 
'ndümades, indumadès: poco fa 
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'ndürmentas: addormentarsi 
"nSégnas: ingegnarsi 

'nŝénugias, Sdenugiàs, insenugias: 
inginocchiarsi 

'nsisia: assai, gran quantità, molto, 
tanto, parecchio 

'nsugnàs, èl se 'nsògna: sogna, sognare 
nadal: natale 

nàia: combriccola vociante, rumore 
namò, nonamò: non ancora 
namuròte: nidiace, piccolo uccello 
novello che non sa ancora volare 

nàn, nèn, nanòn: bambino 
(vezzeggiativo) 

nan”, nànca: neanche, nemmeno 
nan’ de cria: niente, nulla 

nan” vön, nanca vôn: nessuno, niente 
napula: napoletana (nella scopa) 
narànse: arancia 

nas: nascere 

na$: naso 

na$à: annusare 

nasas: annusarsi 

nasele: narici 


nasta: fiuto, olfatto, intuito 


naster: nastro 

nastulén: bucce di frutta utilizzate per 
fare la mostarda nera 

nasüde: nato 

nasiisa: curiosare 

naSüsón: impiccione 

natiira: organo sessuale femminile 
navasa: bigoncia, recipiente per pigiare 
l'uva 

navél: abbeveratoio, lavandino di 
pietra, vaschetta in cemento 

ne tüca: dobbiamo 

nebia, burda: nebbia 

nebiade: frutto danneggiato da brinate 
tardive 

negà: affogare, annegare 

negàde: affogato, annegato 

nègher: nero 

nègher negrènte: nerissimo 

negòsi: negozio 

negusiante: negoziante 

nèh ti: chi tu 

nei paragi: nei pressi, vicino 

nemis: nemico 

nempì, impienì: riempire 

nemuròte: verdone 


nén: nido, piccolo, bambino 
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nèrve: nervo 
nerveti: nervetti 
nervüs: nervoso 
netà: pulire, ripulire 
netàda: ripulita 

nëte: pulito 

neude, neudu: nipote 
nëve: neve 

nigul: nuvoloso 
nigule: nuvole 
nimàl: maiale 
nimalàt: porcaro 
nimalen: maialino 
ninà: cullare 
nincrés, rincrès: dispiacersi, 
rincrescere 

ninén: bambino 
nisba: niente da fare 
nisa: nicchia 

niso, linsó: lenzuolo/a 
nisóla: nocciola 
nisón: nessuno 
nisulén: amo 

no: non 

nöme: noi 

nòn: noi 


nonamò, namò: non ancora 


nonan: nemmeno 

nonu: nonno 

nòste: nostro 

nòte: notte 

nove: nove, nuovo 

növe de pàca: nuovissimo 
nóve nuente: nuovissimo 
nóvecén: novecento 
nuanta: novanta 

nudà: nuotare 

nudrigà: accudire, mettere in ordine 
una persona 

nuél: cucciolo 

nuèmber: novembre 
nuèna: novena 

nuità: novità 

nuiùs: noioso, pesante 
nùme: nome 

nümer: numero 

numina: nomimare 
numinansa: nomea 

nus: noce 

nus muscada: noce moscata 


nustran: nostrano 


òciu: attento! 

öge: occhio 

ògi in balòs: occhi strabici 
ògi pisi: occhi assonnati, semichiusi 
ohà: macché 

oli: olio 

olisanti: estrema unzione 
òlter: altro 

òme: marito, uomo 

omi: mariti, uomini 

Òr: oro 

òrbe: cieco 

orghen: organo 

orlu: orlo 

òrte: orto 

òs: calzascarpe, osso 
òsmaren: rosmarino 

òs büs: ossobuco 

osta: oste (femmina) 


Ove: uovo 


P 


pàbi: panico, settaria italica, miglio 
nostrano 

pàbia: cavallo dei pantaloni, sacca per 
il “pabi” 

pabia: raccogliere il miglio 
pabiaròla: sacca per il “pabi” 
pàche: fregatura, pacco 

pàche funde: alpacca 

pacià: mangiare di gusto 

paciada: abbuffata 

paciaròte, paciarutòn: cicciottello 
paciügada: pasticciata 

pacitiga: pasticciare 

paciüghe: pasticcio 

paciutà: mangiare avidamente 
padelènte, impadelènte: macchiato 
padernòn: sfintere 

padlòte: tegame 

padròn: padrone, datore di lavoro, 
propietario 

padron de cà: capofamiglia 
pagamènte: inoltre, oltretutto, 


pagamento 


pagni: abiti, vestiti 

pagüra: paura 

pagürina: persona paurosa 

paia: paglia 

paias: pagliaccio 

paiè: pagliaio 

paièta: paglietta di metallo per pulire le 
stoviglie 

paiòn: pagliericcio 

paisàn: contadino, villano, meleducato 
palanca: moneta 

palanche: denaro, monete, soldi 
palanchén: piede di porco 
palandrana: veste 

palèta: incisivo superiore, legno piatto, 
racchetta da ping pong 

palète: paletto per sprangare la porta 
palòte: pala di legno, raccoglirifiuri 
palpà: palpare 

paltò: cappotto 

paltò de lègne: bara 

palturen: cappottino 

pampaliiga: sciocco, maschera barasina 
pàmpule: foglie di papavero 
pampulòn, pumpulòn: papavero 

pan d'ànes: pane all’anice 


pan de mèi: pane di granturco 


79 


pan de trësa: pane intrecciato dolce 
pan d'ughèta: pane con l'uvetta 

pan gialde, pan gialdu, pan de mèi: 
pane di granturco 

pan pòs: pane raffermo, bonaccione 
panada: pane bollito con il latte o il 
brodo 

panadùra: madia 

panaris: patereccio (infiammazione 
purulenta) 

panaròte: scarafaggio 

panègi: addobbi alle finestre 
panète, panètu, fasulète: fazzoletto 
panète da cò, panètu da cò: foulard 
pangialde, pangialdòn: ignorante 
pangratàde: pane grattugiato 
panivén: zuppa di pane o farina e vino 
panòn: panettone 

pansa: pancia, ventre 

pansèta: pancetta (salume), pancia 
picola 

pansòn: pancione 

pantofule: pantofole 

pantride: pane grattugiato bollito 
panü$: denso 

papagàl: giratubi, pappagallo, orinatoio 


maschile 


papalén: tipo di pane, gonfiore della 
palpebra 

papalina: zucchetto 

papamola: smidollato 

papardèla: scritto lungo 

paparòta: schiacciata di fagioli 
papatència: donna di picche 
papina: sbèrla 

papùsche: scarpone 

pàr: sembra 

pàra: gomma (suola), paio 

parà: addobbare, parare 

paracàr: paracarro 

paradùr: addobbatore 

parade: addobbato 

paramènte: abito liturgico, addobbo 
paregià: pareggiare 

parentèla: cognome 

pàri: pareggio 

parì: sembrare 

parigina: cialda per il gelato 
parìva: sembrava 

parlà: parlare 

parlà adré: sparlare 

parlà fora di denti: sincero, schietto 
parlàghe: essere fidanzato 


parlàs: fidanzarsi 


80 











parpàia: farfalla notturna, fiocco di 
neve, organo sessuale femminile 
parte: secondo piatto, companatico 
parti: partire, partito politico 
particulàr: piccolo proprietario 
agricolo 

partide: fuori di testa, partito 
parüca: parrucca 

parulasa: bestemmia, parolaccia 
pàs: appassito, passo 

pasà: passare 

pasada: passata, transitata 

pasàde: passato, transitato, promosso 
pasadüra: passatoia, tappeto 
pasarén: uccellino 

paseul, pasevul: tranquillo 

pasiòn: commozione, predisposizione 
pastaruta: biscotti e dolci a pezzi 
pastigliòn: caramelle gommose alla 
liquirizia 

pastisà: pasticciare 

pastò: pastone per maiali o galline 
pastriignà: pasticciare 
pastriignada, pastriigne: pasticcio 
pastriignòn, pastriignu: pasticcione 
pastùr: pastore 


pàta, patél: pannolino 


patàn: bambino 

patelèta: risvolto (sulle tasche delle 
giacche) 

patì: soffrire 

patìna: presina, sottoscarpa 

patòn: schiaffo, pannolino, traversa 
piccola imbottita 

patùna: castagnaccio 

pavarén: papero 

paulòte: bigotto, baciapile 

pè: piede 

pecà: peccato 

pèce: mammella 

pécen: mammella piccola 

pèci: mammelle 

pèciuvòn: avviso prima di lanciare la 
lippa 

pecòla: diarrea 

pecundria: malinconia, svogliatezza 
pedagne: gonna 

pedanàda: impronta del piede 
Peder: Pietro 

pèdega, pèdeghe: noioso 

pedrió: imbuto 

pedunà: camminare passo passo come 
il fagiano 


pégiu: peggio 
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pègura: pecora 

pègurina: pecora piccola, posizione del 
kamasutra 

peguròn: lana grezza, pecorone 
pèl: pelle, pelo 

pela: sbucciare, spennare 
pelabròche: inetto 

pelada: calvizie 

pelade: calvo 

pelage: bigotto, bigotte 

pelagia: bigotta 

pelagiu: bigotto 

pelagrus, pelegrus: avaro 

pelaia: buccia 

pelandròn: fannullone, pelandrone 
pelegrén: pellegrino 

peleSina: pellicina 

pelicia: pelliccia 

pelüche: pelucco 

pén: abete 

penà: penare 

pèna: penna degli uccelli, penna per 
scrivere, piuma 

pèncescritu: scritto per bene 
pènde: pendere 

pènde fóra: sporgere 


pendènsa: pendenza 


pendìsi: impegno 

penél: pennello 

penelà: dipingere 
penelada: pennellata 
penelèsa: pennelo grande 
penén: pennino 

pensà: pensare 

pensà màl: preoccuparsi 
pensier: cruccio, pensiero 
pensieru$: pensieroso 
pentìs: pentirsi 

pepartèra o pepertèra: scalzo 
Pepinu: Giuseppe 

per gnèn: affatto, gratis 
per me ciinte: io da solo 
per nòste ciinte: noi da soli 
per piasè: per favore 

per sò ciinte: lei da sola, lui da solo, 
loro da soli 

per tò ciinte: tu da solo 
per vòste ciinte: voi da soli 
perdabòn, dabòn: davvero 
perdapé: barbone 

pèrde: perdere 

pèrdeghe: perderci 

pèrdes: perdersi 


pèrdes via: distrarsi 
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perdunansa: assoluzione, indulgenza, 
visita al Santissimo 

perdunsëme, arburén, erburén: 
prezzemolo 

pericul: pericolo 

periculüs: pericoloso 

permalüs: permaloso 

permès: licenza, permesso 

perpetua: domestica dei preti, pettegola 
pèrse: perso 

pèrseghe: pesca, pesco 

pèrtega: persona alta, bastone lungo, 
pertica unità di misura agricola 
pertuca: compete 

pertiigàl, portiigàl, purtiigal: arancia 
pertiigàl: banconota da mille lire 

pès: peso, pesce 

pès gate: pesce gatto 

pès góbe: pesce persico sole 

pès pèrseghe: pesce persico reale 
pésa: pezza, 

pèsa: bilancia 


èsa: pesare 


= 


LA 


pèsa i pumi: appisolarsi 
pesàda: pedata 
pesante: indigesto, noioso, pesante 


pesàt: pescivendolo 


pescà: pescare 

pescàde: pescato 

peschen: inganno 

pescheria: qualità di piccoli pesci 
pesegàs: affrettarsi, ingegnarsi, 
sbrigarsi 

peseghèmes: sbrighiamoci 
pesén: pesciolino 

pestà: pestare, schiacciare 

pèsta: peste, vivace 

pèstacarne: batticarne 

pestàda: battuta 

pestàde: calpestato, schiacciato 
pèstalarde: batticarne 
pèstapulpète: batticarne 

péta: aspetta 

petacade: appiccicato 

petac: battaglio (batacchio) della 
campana e dei vecchi portoncini 
petachènte: appiccicoso 

petàs, stumegu, stumeghe: stomaco 
petén: poco 

petenà: pettinare 

petenàda: battuta, percosse, pettinata 
petenadùra: parrucchiera 
petenas: pettinarsi 


petenén: pettine da tasca 
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petenëta: pettine 

petenòs: tavolino con specchiera 
petèra: parte del viso sopra il collo 
petite: desiderio, appetito 

petòn: prediletto, pupillo 

pètule: pasticci 

peturina: grembiule, pettorina 
pèver: pepe 

peveròn: peperone 

peverunada: peperonata 

pevida: pipita (lembo epidermico che si 
stacca dalle estremità delle unghie) 
peviòn: colombo, piccione 

piala: pialla 

pialà: piallare 

pian: adagio, piano (di una casa) 
pian pianen: lentamente 

pianen: lentamente, volume basso 
pianète: destino 

piangina: lamentoso 

pianta: albero 

piantà: piantare 

piantàde: robusto 

piantàs: bloccarsi, sistemarsi 
piapès: martin pescatore 

pia$: piace 


piasa: calvizie, piazza 


piasè: favore, piacere 

piasès: piacersi 

piate: piatto 

piate fünde, fundina: piatto fondo 
piate spanse, tundina: piatto da 
pietanza 

piatina: filo elettrico piatto 

picà: battere, picchiare 

picà le man: applaudire 

picàda: stirata veloce 

picàia: fettuccia bianca per i mutandoni 
picàle: legaccio delle mutande lunghe 
picàn: picciuolo, pene 

piché: stoffa 

piche: fitta, picche (seme delle carte da 
gioco), piccone 

pichénte: gelato, rigido 

piciarlón: grosso pene, stupidone 
picinén: piccolo, basso 

picinina: piccola 

piciu: stupido 

piciu mól: molle, smidollato 

picón: legno che tratteneva il nodo della 
corda 

pièn: pieno, putiferio, ripieno, sazio 
pién m'un óve: sazio, ubriaco 


pién stópe: pieno zeppo 
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pigna: mucchio 

pignata, pügnata: pentola 
pignatina, pügnatina: pentolino 
pignatòn, piignatòn: pentolone 
pignòta, pignòte: mucchio 
pignuten: mucchietto, escrementi 
pigòta: bambola 

pigutòn: pupazzo, bambolotto 
pila: betteria, denaro 

pilaster: pilastro 

pinacul: ramino (gioco delle carte) 
pinsa: pinza 

pinula: pillola, tiro violento (nel gioco 
del calcio) 

piòdula: lastra carraia di granito 
piòn: cespo d'erba 

piôve: piove, piovere 

pipà: fumare 

pipada: fumata 

pir: péro, pera 

piréla, pirél: forma a pera 

pirén: lampadina, interruttore a 
pulsante, pera piccola 

pirina: lampadina a forma allungata, 
pomodoro a forma allungata 

pirla: stupido 


pirlada: scemenza 


pirulen: birillo piccolissimo 
pis: acceso, pizzo 

pis: semichiuso 

pisa: accendi, urina 

pisà: accendere, urinare 
pisade: acceso 

pisài: accenderle, accenderli 
pisaréi: gnocchetti piacentini 
pisargia: urinare di frequente 
pisargiòn: urina di frequente 
pisèmeghel, pisèghemel: 
accendiamoglielo 

pissé: venditore di pizzi 
pistèrla: spilungone 

pistòla: sciocco, ignorante, rivoltella 
pisul: sonnellino 

pisulà: appisolare 

pisulas: appisolarsi 

pita: chioccia 

pitaca: plettro 

pitache: battaglio (batacchio) 
pitaló: piccolo agricoltore 
pitürà: dipingere 

piturada, pitürade: dipinta, dipinto 
pitiirina: pastello 

pitür: colore 


pitùr: imbianchino 
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piu'üda: piovuta 

piuisnà: piovigginare 

piuisna: pioviggina 

piulà: piagnucolare 

piumén: piccole frecce 

piva: broncio, cornamusa 

pivel: inesperto 

plafòn: soffitto 

plandòn: piccolo coltivatore 
platen: platano 

platò: cassetta 

plisòn: parassita dei polli 

plücà: spizzicare 

pò: dopo 

poche: poco 

pòdas, pòde dàs: può essere, possibile 
pòge: avaro, pidocchio, tirchio 
pòla: tacchina 

pòr: escrescenza della pelle, porro, 
povero, sfortunato 

pòr cristu: poveretto, poveraccio 
pòr diaul: poveretto, poveraccio 
pòr picinén: poverino 

pora dòna, poradòna: civetta 
pòra fèla: povera stupida 

pòri cisquiti: poverini 


pori nòn: poveri noi 


pòrmalàn: ignorante, stupido 
portamòlta: vèspe vasaie, sfecidi 
portarüde: pattumiera con manico 
portasèner: portacenere 
portaumbrèle: porta ombrelli 
porteghe: portico 

portügàl: arancia, Portogallo 

pòs: raffermo 

pòsta: affare, cliente 

pòste: posto 

prà: campo, prato 

pradè: parte dello stomaco dei 
gallinacei piena di pietruzze 
precis: preciso, identico, uguale 
préda: pietra, mattone 

predichén: funzione religiosa con la 
ricita del rosario nel mese di maggio 
premüra: premura 

preparà: preparare 

preparà el taul: apparecchiare 
prepunta: trapunta 

prepuntén: trapunta piccola 
preputènsa: prepotenza 
preputènte: prepotente 

prèsa, présia: fretta, premura 
presapòche: pressappoco 


présepi: presepio 
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prési: prezzo 

presià: chiedere il prezzo 

présia, prësa: fretta, premura 
presiù$: prezioso 

presòn: prigione 

prèste: presto 

prestén, prestinè: fomaio, panettiere 
presuné: prigioniero 

prète: sacerdote, scaldaletto che 
contiene il bracere (marendén) 
preucupade: preoccupato 

prime de l'ane: capodanno 

pròpi: davvero 

prosa: aiuola 

pruà: provare 

prucès: processo 

pruèrbi, pruèrbis: proverbio, favola, 
storiella 

pruède: fare la spesa 

prufésur: insegnate scuole secondarie, 
primario 

prufità: approffittare 

prufitàs: approffitarsene 

prüfümà: profumare 

prüibi: proibire 

prüibide: proibito 


pruincia: provincia 


pruinciàl: provinciale 

pruisòri: provvisorio 

prumòs: promosso 

prùnte: pronto, svelto 

prutége: proteggere 

pü: più 

pi mia: niente 

puarète, puerète: accattone, poveretto 
pübia: pioppo 

pùce: pozzanghere 

pucià: intingere, fare scarpetta 
pùcia: intingi, intingolo, pozzanghera 
pucià ‘1 nas: curiosare 

pucianas: ficcanaso 

pudè: poter fare 

puderìna: coltello a serramanico a lama 
ricurva 

puesia: poesia 

pugià: appoggiare, spalleggiare 
pugiàde: appoggiato, spalleggiato 
pugiàs: appoggiarsi 

pugiatòn, pugiòn: avaro, tirchio 
pugió, pugiól: balcone, poggiolo 
piignatòn, pignatón: pentolone 

pui: polli 

pül: pollo 


pulachén: scarponcini, scarponcino 
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pulachëti: scarponcini 

pulàchi: stivaletti 

pularò, pularòl: pollivendolo 
pulaster: pollo, ingenuo, marciume 
intorno al torsolo 

pulastrén: pulcino 

pulè: pollaio 

puleder: cavallino 

pulegia: albergare. dimorare 
pulén: tacchino 

pulentina: cataplasma, impiastro 
bollente 

pulentòn: goffo, lento 

pülga: pulce 

pülghen: piccoletto 

pulina: escrementi delle galline, 
tacchina 

pulinèra: stia, gabbia per pollame 
pulisia: polizia, pulizia 

pulmòn: polmone 

pulòn: tacchino maschio 

pulpa: polpa (taglio di carne) 
pulpèta: polpetta 

pulpetòn: polpettone 

pulsén: polsino 

pultina: pappina bianca 


pülver: polvere 


pumates, tumates, pumidori: 
pomodori 

pume, pumi: mela, mele 
püme granén: melagrana 
pumél: maniglia 

puméla: mela di taglio piccolo 
pumi cudogni: mele cotogne 
pumi savarén: mele lazzeruole 
pumpà: gonfiare, pompare 
pümpa: pompa 

pumpier: vigile del fuoco 
pundà, pundilà: puntellare 
punta, cülma: cuspide 
puntadina: visita breve 

pünte: ponte, punto di cucito, punto 
nella punteggiatura 

puntél: appuntamento amoroso 
puntén: zona di Sant'Angelo 
punteséla: ponticello 

puntili: puntiglio 

puntina: costina di vitello 
puntiròl: punteruolo 

puntiira: iniezione 

puransa: scarto della verdura 
purcòn: sporcaccione 

pursél: maiale, porco 


purséla: porca, sgualdrina 
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purtà: portare 

purtà a cà: guadagnare, recuperare 
purtà via: arrestare, rubare 
purtade: incline, portato 
purtàde via: rubato 

purtafói: portafogli 

purtàla föra: scamparla 
purtantén: lettighiere 
purteghète: portico piccolo 
purtegòn: portico grande 
purtéla, purtèia: porta dell’orto 
purtera: portiera dell'automobile 
purtesiòn: processione 
purtinar: portiere 

purtiigàl: arancia 

pus: pozzo 

puscastél: zona del paese 
pusade: posate 

piisè: più, di più 

pusiòn: podere, cascina 
pustesen: luogo piccolo e carino 
pusuar: bottone automatico 
putìnfia: schizzinosa 


pütoste: piuttosto 
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quàce: acquattato, coperto, nascosto 
quàder: dipinto, quadro, quadrato 
quadràde: quadrato 

quadrél: mattone 

quadrèti: quadretti, piccoli quadri 
quài: qualche 

quàia: quaglia 

quali: quella li 

qualà: quella la 

quansesia: qualsiasi cosa, qualdiasi 
momento 

quante ghè, quantu ghè: tutto 


quarantòte: chiasso, confusione, 


disordine, fracasso, trambusto, tumulto 


quardura: quarto d'ora 


quartén: quartino (un quarto di vino) 


quartiròl: formaggio fresco 


quatà, quarcià: coprire, nascondere 


quatà Si: coprire, nascondere 
quatàde: coperto 

quataia: coperta, tovaglia 
quatas: coprirsi 


quatàde: coperto 


quater: quattro 
quàtete: copriti 
quatòrdes: quattordici 
quattrôgi: quatrocchi 
quel che sèrvis: occorrente 
quèllà: quello la 
quèlli: quello li 

quilà: quelli la 

quili: quelli li 

quèrce: coperchio 
quèrta: coperta 
ques’chi: questo 
quetàs: calmarsi 
quete: calmo, tranquillo 
qui là: quelli 

quindés: quindici 


quindesina: stipendio quindicinale 


rabiade: arrabbiato 

rabiadüra: arrabbiatura 

rabias: arrabbiarsi 

rabiùs: arrabbiato, rabbioso 

ràfa: arrafa 

rafà: arrafare 

rafredur, fregiù: raffreddore 

ragi: esame radiografico, raggi (delle 
ruote) 

ragnèra: ragnatela 

ragò: sugo di carne 

raiàde: deciso e veloce, intrattenibile 
ramen: fil di ferro 

ramèra: lamiera 

raminada: rete metallica 

rampegàs: arrampicarsi 

rampén: gancio, uncino 

rampinèra: ganci in serie per 
recuperare i secchi dal pozzo 
rampòn: gancio (asta) per la chiusura 
del portoncino 

ranà: prendere le rane 


ranabòte: girino, ranocchio 


ranclò: prugna rotonda e dura 
ranéla: rondella 

ranfe: formicolio 

ràngete: arrangiati 

rangià: accorciare, fare i conti, 
sistemare 

rangiàda: taglio dei capelli 
rangiàde: accorciato, in ordine, 
sistemato 

rangiàs: arrangiarsi 

rangugna: borbottare, brontolare, 
lamentarsi 

rangugnòn: brontolone 
ransaia: gentaglia 

ranse: rancido 

ransigna: arriccia 

ransigna: arricciare 
ransignade, ransignènte: arricciato, 
raggrinzito 

ransignòn: persona dal carattere 
chiuso, rattrappito 

ranteghe: rantolo 

rar: rado, raramente 

ras'cen: raschietto 

rasa: procreare, riprodursi 

raŠa: rovo 


raside: irritato, screpolato 


91 


rasidiira: irritazione, screpolatura 
rasis: irritarsi 

raspa: lima a denti grossi 
raspadüra: formaggio grana a scaglie 
larghe e sottili 

raspén: irritazione della gola, 
raucedine 

rasté: cancello 

rastél: rastrello 

rastlà: rastrellare 

rasi: rasoio 

rataróla: trappola per topi 

ratatüia: cianfrusaglie, scarto, piatto 
estivo con verdure 

rate: topo 

rate $guladù: pipistrello 

ratén: coagulazione sanguigna 
sottocutanea, raschietto 

rava: rapa 

ravanà: frugare, rovistare 

ravarén: cardellino 

raviò: farfallino, cravattino, raviolo, 
ravioli 

raviulen: farfallino, cravattino 

rè: rete, rete metallica 

rebatòn: irraggiamento solare intenso 


rebelòte: confusione 


rebün$a: bottino, refurtiva 
rechemeterna: preghiera per i morti 
“requiem aeternam” 

recülàda: scivolata all’indietro 
recüper: recupero 

recüperà: recuperare 

redina: borsa, sporta a forma di rete, 
reticella 

refiida: rifiutare 

regipète: reggiseno 

regiù: capofamiglia 

regiùra: matriarca, moglie del 
capofamiglia 

regulà: comporre una salma, regolare 
regulsà, rengulsì: rincalzare 
reguès’ce: comodo, immobile, pacifico 
rèla: calma, situazione di crisi 
remàteghe, rumateghe: odore di muffa 
remènde: redimere 

remèndes: cedere, pentirsi, ravvedersi 
remòl: disgelo 

remòla: sciogliere, sgela 

remula: sciogliere, sgelare 
remulade: sciolto 

rènghe: rattrappito per il gelo 
rengulsi, regulsa: rincalzare 


rèsca: lisca, rancore 


resega: segare 

rèsega: sega 

rèseghen: seghetto 

resenta: sciacquare, affibbiare, dare 
(uno schiaffo o un pugno), rifilare (uno 
schiaffo o un pugno) 
resentada: sciacquata 

reSia: bestemmia 

resiòn: bestemmiatore abituale 
re$on: ragione 

restàghe: rimanere 

rèsteghe: rimani 

resüste: sollievo 

retecià: rifare il tetto 
reteciàde: tetto rifatto 
ribambide: rimbambito 
ribambis: rimbambirsi 
ribatén: rivetto 

ribòbula: confusione 

ribün$a: bottino, refurtiva 
ricurdà: ricordare 

ridaróla: risatina continua 
ride: ridere 

ride adré: deridere 

ridüda: risata 

riesi: riuscire 


rifà: rifare 


rifa: lotteria 

rifài: rifatto 

rifüdà: rifiutare 

rigene: ricino 

righignòn: allegro, gaio, ilare 
rigul: rullo, tipo di tiro alle bocce 
rigüla: rotola, ruzzola 

rigulà: rotolare, ruzzolare 
rigulisia: liquirizia 

rigulón: ruzzolone 

rimbumbe: rimbombo 

riméte: vomitare 

rincrés, nincrés: dispiacersi, 
rincrescere 

rinsechide: rinsecchito 
rintrunade: stordito, fuori di testa 
rinuà: rinnovare 

riòte: foulard 

Ripa: pasticceria in via Umerto I? 
ripàs: ripasso 

ripasà: ripassare 

ripàsada: batosta, ripassata 
ripete: ripetere 

ri$: riso 

ris: arricciato 

rispursél, risapursél: porcospino, 


riccio 


ris'ce, ris'ci: rischio 

ris'cià: rischiare 

ris'ciù$: rischioso 

risà: acciottolare, selciare 
risada: acciottolato, selciato 
risarò: venditore di granaglie 
risén, sulén: selciatore 
riSéra: risaia 

risèta: ricetta 

risi: ricci 

rì$i: trucioli 

risote: risotto 

rispetà: rispettare 

rispète: rispetto 

rispunde: rispondere 

rìsul: ricciolo 

risulènte: riccioluto 
risümada, resümada, rüsümada: 
zabaione 

risvolte: risvolto 

ritài: ritaglio 

ritaià: ritagliare 

ritaiàde: ritagliato 

ritégne: ritegno 

riva: argine 

rivà: arrivare, riuscire 


rivérsa: rovescia 


rivón: argine, riva del fiume, riva alta 
erbosa 

róba: cosa, oggetti 

róbe: cose 

róca: conocchia 

Rócu: Rocco 

rócul: capannello, crocchio 

róda: ruota 

ról: tanti 

rógna: sfortuna 

ròseghe: rimorso 

roste: arrosto 

ròsula: rosa piccola, rosetta nei capelli 
riià, rüvà: arrivare, riuscire 

rubà: rubare 

rubada: rubada 

rubén: cosino 

rübén: robinia, rubino 

rübinéte: rubinetto 

riida (giüsà): concimare 

rudéla: rotella 

rüde: concime, letame, spazzatura 
rüde de smaia: residuo lavorazione 
della corda 

rüdera: buca contenente 1l letame, 
concimaia 


ruéda: rovo 


rüfa: forfora 

rüfian: adulatore, spione 

rüfianà: fare la spia, lusingare 
rüfianàs: accattivarsi, ingraziarsi 
riiga: disturbo di stomaco, discutere, 
litigare, rimestare, rovistare 
riigada: girata, litigata 

riigatòri, riighèta: attacca brighe, 
rompiscatole 

riiginis: arrugginirsi 

rugió: crusca 

rugnà: lamentarsi 

rugnàde: sfortunato 

rumansina: ramanzina, sgridata 
rumateghe, remateghe: odore di muffa 
riimega: rovistare, rimuginare, 
ruminare 

rümeghéva: rimuginava, rovistava 
rüme$: ròmice, erba pazienza 
rumpe: rompere 

rumpibale: scocciatore 

rùnfa: russa 

runfà: russare 

runfada: dormita 

rùr, rura: quercia, rovere 

rù$a: fosso, roggia 


rùs, rùsa: rosso, rossa 
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riisa: spingere 

riiSa sü: rimproverare 

rusada: rugiada 

rü$àda: spinta 

rusal: canaletta di raccolta delle 
deiezioni bovine 

rusari: rosario 

riiSas: spingersi 

riisca: buccia, scorza 

rüscà: raccattare, rimediare 
rusèga: rosicchia 

rusega: rosicchiare 

rusegade: rosicchiato 
rusegamente: rosicchiamento 
rusén: roggia piccola 

rusén: osteria di via M. Cabrini 
riisene: arrugginito 

rüSene riisinente: arrugginito molto 
riisenòn: intrigante, subdola 
rusète: rossetto 

riisia: confusione, Russia 
rusmaren: rosmarino 

rusòli: rosolio 

ru$òn: roggia grande 

riisòn: spintone 

riisteghe, pòrteghe: rustico 


rustì: arrostire, friggere 
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rüsule: morbillo 

rüsümada, risümada: zabaione 
rüta: abituarsi, fare l'abitudine 
rüta: ruta (erba) 

rutamaia: cianfrusaglie 
rutamat: demolitore 

rutame: macerie 

rute: rotto 

riitès: rutto 

riiteSa: ruttare 

riiva: arrivare 


rüvide: ruvido 


“sadès: dopo, fra poco 

s'centrada: scontro 

S'centras: scontrarsi 

s*cepà: rompere, spaccare 
s'cepacasü: in abbondanza, in gran 
quantità 

s*cëpe: rotto 

s*cete: puro, non mischiato, schietto 
s'ciaplàde: ammaccato 
s'ciaplénte: ammaccato 

s'ciasega: fitta 

s'ciaseghe: intenso, tenace 

s'ciàu, ciàu: nient'altro 

s'cinca: rompe, stinco 

s’cincà: rompere 

s’ciòpa: scoppia 

s’ciòpe: fucile 

s'ciüma: schiuma 

s'ciümón: meringa 

s’ciunfà: annoiare, gonfiare, infastidire 
s'ciünfe: gonfio, infastidito 
s'ciunfón: seccatore 


s’ciupà: scoppiare 


s’ciupetada: fucilata 

s’ciupetòn: prosperoso 
s’ciupetuna: prosperosa 
s'ciupón: colpo 

s'el custa, s’el vèn: quanto costa 
s'el dis: cosa dice 

s'el fà: cosa fa 

s'el gà: cos’ha 

s'el vèn, s'el custa: quanto costa 
s'te disi: cosa dici 

s'te fè: cosa fai 

s'te ghè: cos’hai 

sà: cosa, orsù, qua 

sabascàra: donna disinibita, donna 
trasandata, donnaccia, prostituta 
sabèleche, bèle, bèleche, dastùra, 
Sastüra, Samo: già 

Sabèta: pettegola 

Sabeta: pettegolare 

sàbete: sabato 

sabò: fiocco 

sàbla: piede lungo, piedone 
sacagnà: malmenare, picchiare 
sacagnade: malmenato, malmesso 
sacaréla: mandorla 

sacaròla: grillo talpa 


sache: sacco 


sachéla: sacchetto di tela 

saclén: sacchetti di tela 

saclina: sacchetto di tela 

saclòn: trasandato 

sacòcia, scarséla: tasca 

sacramè, sacramènte, sacramèntu: 
caspita, stupido 

sacramenta: imprecare 
sacramentade: malridotto, malmenato, 
percosso 

sacranon: tremendo 

sacrilége: sacrilegio 

sacrileghe: sacrilego 

sacucén: taschino 

sacuciada: manciata, tasca piena 
sacuciòn: tasca grossa, trasandato 
sacuciùra: tasca interna della giacca 
sadùl: sazio, satollo 

saèta, saièta: fulmine, lampo 
safàgna: bocca molto grande 
safagnòn: chi ha una bocca molto 
grande “safagna” 

safran: zafferano 

safranàda: sciocchezza 
safurmènte, sanfurmènte: 
imprecazione per evitare la bestemmia 


sagrà: sagrato 


sàguma: sagoma, persona spiritosa 
sal: sale 

sàia: miagolio dei gatti in amore 
saièta, saèta: fulmine, lampo 
saiòn: veloce 

salà: insaporire. salare 

salame: ignorantotto 

saldadùr: saldadrice 

saldòr: saldatore 

salén: saliera 

sàles: salice 

saliòn: san Leone (sagra di Bargano) 
salsìsa: salsiccia 

salsòfer: saxsofono 

saltà: saltare 

saltà adòs: aggredire 

saltà Su: buttarsi di sotto 

saltà sü: alzarsi di scatto 

saltà via: sobbalzare 

saltafòs: tranello 

saltagàte: ribalta 

salüdà: salutare 

salümé: salumiere 

salvièta: asciugamani 
samartén: trasloco 

sàme: sciame 


Samo, bèle, bèleche, dastùra, Sastura, 
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Sabëleche: già 

sampa: zampa 

sampàghe adòs: calpestare 

sampen: zampino (di solito quello di 
maiale) 

san: sano 

sanàvra, senàvra: prurito del naso 
sancràde: attillato 

sandalìna: addobbo, festone 

sandel: sandalo 

sandrò: calderone di rame 
sanguanà: sanguinare 

sanguanén: saggina 

sanguanènte: sanguinante 
sanguèta: sanguisuga 

sanguis: panino imbottito 

sangiite: singhiozzo 

sanivele, senivele, sinivele: cervello 
sansàla, sensàla, sinsàla: zanzara 
sansavarén: biancospino 

sansenìcu: irritabile, ostile, magro, 
orfano 

san$ète, salsète: piccolo petardo, 
bastoncino che fà scintille 

sansigà, sigà, sinsigà, sinsignà, sisigà, 
in$igà: infastidire, istigare, provocare, 


stuzzicare, tampinare 


santé, senté: sentiero 

sapà: zappare 

sàpa: zappa 

sapé: chiavistello, rampone fermaporta 
sapen: zappetta 

sarà: chiudere 

sàra: chiudi 

sarà si: chiudere 

sàra sü: chiudi 

sarà sü föra: chiudere fuori 

saraca: aringa affumicata, bestemmia 
saracà: bestemmiare 

saràde: chiuso 

saràde sii: chiuso 

saràde sü fora: chiuso fuori 
sarasara: parapiglia 

sarpia, siarpa: sciarpa 

sarpiòn: scialle con lunghe frange 
sàrte, sartù: sarto 

sàs: sasso 

sàs de risa: sasso da selciato (selce) 
sasinade: ferito, ucciso 

Sastura, Samo, bèle, bèleche, dastùra, 
sabèleche: già 

sàte: rospo 

saunà, insaunà: insaponare 


saunèta: saponetta 


saür: sapore 

sauride: saporito 

savagià: sciacquare 
savagiàda: sciaquata 

Savài: arruffone, disordinato, 
pasticcione 

savatà: ciabattare 

savata: ciabatta 

savatén: calzolaio, idròmetra (insetto 
degli stagni) 

savatuna: trasandata 

savè: sapere 

savòn: sapone 

sbagagia: sbadigliare 
sbagagiada: sbadiglio 
sbagasa: bere con foga 
sbaglià: sbagliare 
sbambanà: tremolio della fiammella 
sbanfà, banfà: respirare 
affannosamente 

sbarbàde: giovincello 
sbasà: abbassare 

sbasàs: abbassarsi 
sbasiròla: altalena 

Sbate: squotere 

Sbate via: buttare 


sbatiide: sbattuto 


$baiisina: bavaglio 

SbenSina: mangiare con rapidità 
Sbérla: apri, spalanca, schiaffo 
$berlà, Sberlata: aprire, spalancare 
Sberlàde, Sberlatade: aperto, 
spalancato 

Sberléf: insulto 

Sberlógia: curiosa, guarda di sottecchi 
Sbérlón: schiaffone 

Sberlugia: curiosare, guardare di 
sottecchi 

SberliiSènte: luccicante 

Sbèrsula: cispa (condensazione del 
secreto lacrimale) 

Sbersulènte, sbersulón: assonnato, 
pieno di cispe 

Sbiadide: sbiadito 

Sbiés: sbieco 

Sbira, Sghéra: aggressiva, cattiva 
Sbrindelade: malconcio 

Sbrisa, Sbrisula: sbriciolare 

Sbrufà: annaffiare, innaffiare, spruzzare 
Sbrufada: spruzzata 

Sbrufade: innaffiato, spruzzato 
Sbrufadura: innaffiatoio, innaffiatrice 
stradale 


sbrunsSina: pioviggina, nevischia 


100 


Sbulugna: disfarsi 

Sbulugnade: appioppato 

Sburià: scottare 

Sburia: scotta 

sburiada: scottata 

Sburiàs: scottarsi 

Sburiénte: bollente 

Sbüsà: bucare, forare 

Sbüsàde: bucato, forato 

Sbiita: spinge, spingi 

Sbütà: spingere 

Sbiitas: spingersi 

Sbiitòn: spintone 

sbutuna: sbottonare 

Sbutunade: sbottonato 

scagna: sedia 

scagne: sgabello 

scaia: barare 

scàia: donnaccia, pezzetto di sapone 
scalén: gradino 

scalfàde: apertura dei gambali delle 
mutande particolarmente incavati 
scalfàde: attacchi della manica 
particolarmente incavati 
scalfarén, scalfaròte, scarfaròte: 
calzino 


scalfén: lavoro a maglia, soletta della 


calza 

scalmàna: fulmine, vampata di calore 
scalmanàde: esagitato, esaltato 
scalvà: potare 

scambuià, scumbuià: turbolenza 
intestinale 

scambuiòn, scumbuiòn: turbolenza 
intestinale 

scampà: campare, vivere 
scamüfe: avvilito 

scanarda: prugna piccola e acidula 
scancelà: cancellare 

scancelade: cancellato 
scanchignà: traballare 

scansìa: mensola, scaffale 
scantunà: svicolare 

scapà: fuggire, scappare 

scàpa: fuggi, scappa 

scapa le gute: pioviggina 

scapà via: fuggire, scappare 
scapè: fuggite, scappate 

scapada: fuggita, visita 

scapiisa: inciampa 

scapüsà: inciampare 

scaraboce: scarabocchio 
scarabucia: scarabocchiare 


scaramèla, $garaméla: scapola 
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sporgente 

scarbunti: bruciacchiare 
scarbuntide: bruciacchiato 
scarbiisa: sforacchiare 

scardèsa, scarèsa: omaia, solco 
tracciato dalle ruote sul terreno 
scarfaròte, scalfarén, scalfaròte: 
calzino 

scarivòlta: capriola 

scarivulta: ribaltare 

scarò$ula, scaròsula: stampella, 
gruccia 

scarpè: venditore di scarpe 
scarpetuna: bigotta 

scarpòn: scarpone 

scarpùgne: rammendo mal fatto 
scarséla, sacòcia: tasca 

scartà: driblare (nel gioco del calcio), 
scartare (eliminare) 

scarten: carta da gioco senza valore 
scartòci, scartòsi: pacchetti 

scartòs: pacchetto, involucro delle 
pannocchie di mais 

scartusà: scartare, togliere dalla carta 
scartusen: confezione piccola fatta alla 
buona 


scarù$: schifoso 


scarù$òn: schifosone 

scatiòn: sede delle penne (follicolo), 
spuntone delle penne (calamo) 
scaviènte, scaviòn: scapigliato 
scàvis: spezzato, storto 

scavisà, scavesà: piegare, spezzare 
scavisade, scavesade: spezzato 
schèi, ghèi, $ghèi: soldi 

schersà: deridere 

schersadùr: buontempone 

schèrse: scherzo 

schìda: scheggia 

schifius, schifù$: schifoso 
schifù$ada: schifezza 

schirbula, schirbulàda: evacuazione 
liquida 

schirbulòn, schirlòn: chi evacua feci 
liquide 

schirlà: evacuare feci liquide 

schìrla, schirlàda: evacuazione liquida 
schirlén: che causa evacuazioni liquide 
schis: calmo, ranquillo 

schisà: pigiare, premere, schiacciare, 
spremere 

schìsa: pigia, premi, schiaccia, spremi 
schisàde: schiacciato 


schisanus: schiaccianoci 
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schisapatati: schiacciapatate 
schisëta: contenitore per alimenti 
schisòn: pestone 

schita: schizzo 

schità: schizzare 

schitòn: impulso, sede delle penne 
(follicolo), spuntone delle penne 
(calamo), stimolo, peluria 

schivà: evitare 

schivade: evitato 

schivi: schifo 

scórba: cesta di vimini, tanti, gran 
quantità 

sciafòr, sefòr: autista 

sciùr, siùr: ricco, signore 

sciùra, siùra: libellula, ricca, signora 
scóde, stòde, destòde: levare, togliere 
scòs: davanzale 

scòsa: scarica elettrica 

scòsi: davanzali 

scresiàde: brizzolato 

scrói: non cotto bene 

scrucà: scroccare 

scuà: scopare 

scùa: scopa 

scuargià: mettersi in mostra, 


scodinzolare 


scuargiòn: donnaiolo 

scuén: scopino 

scüfia: cuffia 

sciifiòte: scappellotto, schiaffo 
sculari: confratelli del SS. Sacramento 
sculdà: scaldare 

sculèta: catechismo 

scultà: ascoltare 

scùlta: ascolta 

scumagna, scumania: soprannome 
scumbàte: discutere 

scumbàtiida: discussione, litigio 
scumbuià, scambuià: turbolenza 
intestinale 

scumbuiòn, scambuiòn: turbolenza 
intestinale 

scumudà: scomodare 

scumudas: scomodarsi 

scunchina: scuotere 

scunde: nascondere 

scùndes: nascondersi, vergognati 
scunfùnde, cùnfunde: confondere 
scunfùndes, cùnfundes: confondersi 
scuntènte: scontento 

scunter: schianto fra automezzi, contro 
scùpa: scopa (gioco delle carte) 


scupasü: nuca 
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scupél: scalpello 

scir: scuro 

scür, scüri: buio, scuro 

scurben: cestino 

scurbón: cestone di vimini 
scuré$a: peto, flatulenza, scoreggia 
scure$à, scur$à: scoreggiare 
scüri: buio 

scüriada: frusta dal manico corto 
scurléra: smagliatura 

scurli: scrollare, scuotere 
scurlida: agitata, scrollata 
scurlón: scossone 

scürtà: accorciare 

scürtade: accorciato 

scu$: nascosto 

scü$à: adattarsi, fame a meno, farsi 
bastare, scusare 

scusàl: grembiule 

scusalén: grembiulino 

scusaléra: grembiulaia 

scusalina: grembiule, scossalina (del 
tetto) 

scutàda: ustione 

scutènte: bollente 

Sdenóge, Senóge: ginocchio 


Sdenugiàs, inSenugiàs, ‘n$enugiàs: 


inginocchiarsi 

sderenade: conciato (messo male) 
sdernéra: lombaggine 

sdraia: sdraio 

Sdriisia: ostica 

se stemana: stà settimana 

se m’unfala: cosa me ne importa 

se n’unfala: cosa ce ne importa 

se nigüla: si annuvola 

se t'unfala: cosa te ne importa 
sebuide: ammuffito, deteriorato 
seca: seccare 

sèche: addormentato, morto, secco, 
ubriaco 

secrista: sacrestano 

secunde: companatico, secondo piatto 
sedàgna, sedàgne: filo della lenza 
sedàs: setaccio 

sedasà: vagliare 

sedàsada: vagliata 

sedela: secchio 

sedenùra, sedenò, senùra: altrimenti 
sèdes: sedici 

sedlén, sedlina: secchiello 

Sèdula: pesciolino piccolo, screpolatura 
sefòr, sciafòr: autista 


seghis: falcetto 
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seghisa: falciare l'erba 

sègia: secchio da muratore 

segiòn, sigiòn: mastello 

segna: indicare 

segnas: farsi il segno di croce 

sègne: presagio, segno 

segrà: sagrato 

segü: scùre 

segiira, sigiira: altroché, certamente, 
come no, di sicuro, ovviamente 
següren, sigüren, sügüren: accetta, 
ascia, scüre 

segütà, sügütà, sütà: insistere 

séia: ascella 

Sel: gelo 

Selà: gelare, mangiare fino all'ultimo 
boccone, bere fino all'ultimo sorso 
selà: sellare 

séla: sella 

Selade: intirizzito, mangiare fino 
all'ultimo boccone, bere fino all'ultimo 
sorso 

Selade pichënte - freddissimo 

sëler: sedano 

Selina: pioggerella gelata 

Selòn: geloni 


selvadeghe: selvatico 


sème: sappiamo, siamo 

sèmpi: ignorante, semplice, 
sempliciotto, sgarbato 

sèmula: semola 

sèna: cena 

senavra, sanavra: prurito del naso 
sèner: cenere 

Sèner: genero 

senivéle, sanivéle, sinivéle: cervello 
Senòge, Sdenòge: ginocchio 
sènsa: senza 

sènsa sentimènti: ignorante, stupido 
sensàla, sansàla, sinsàla: zanzara 
Sensia: gengiva 

sènte: senti 

senté, santé: sentiero 

senti: sentire 

senti” iòn, sinti'ión: basetta 
sentide: sentito 

sentimènti: buon senso, cervello 
sentiide: sentito 

sentùr: senzazione 

Senugèra: ginocchiera 

Senugiada: ginocchiata 

Senugion: ginocchia grosse 

sepli, supli: seppellire 


sepultùr: becchino 
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seradiira: serratura, toppa 
seramènte: serramento 

Sèrbe: acerbo 

Sèrbu: dialetto antico della Costa 
sèrce: cerchio delle botti, cerchio delle 
ruote di bicicletta, cerchio delle stufe 
economiche 

serciòn: cerchio della ruota delle moto 
serióla: candelòra 

seri$: color ciliegia 

sernì: scegliere, selezionare 

servidùr: servitore, sostegno di 
sicurezza del carretto 

ses: sei, siepe 

sesen, sisen: monetina 

setàs: sedersi 

setas Si: sedersi 

Sète: sette 

Sète: germoglio, rametto, taglio 

sète, Sète: strappo della stoffa stoffa 
sève: grasso animale, sego 

sfalsà: alternare, disallineare, deviare da 
un comportamento corretto 

sfalsade: alternato, disallineato 
sfegatade: appassionato 

sfilsa: tanto 


sfòlcia, fòlcia: roncola a lama lunga e 


ricurva 

sfòrse: sforzo 

sfras, fras: friabile 

sfris: fitta, formicolio intenso, graffio 
su una supeprficie 

sfrisa: strisciare 

sfrisada: abrasione 

sfròs: frodo, imbroglio 

sfròsula: fiocina 

sfrusà: frodare, imbrogliare 

sfrütà: sfruttare 

sfriitàde: sfruttato 

sfrütadür: sfruttatore 

sfugà: sfogare 

sfugatòn: avidamente, affannosamente, 
foga, premura 

sfuià: sfogliare 

sfulà: sfollare 

sfulade: sfollato 

sfularmade, sfularmènte, fularmade: 
agitato, scatenato, trafelato 

$gàgia: paura 

$gagnà: masticare, mordere 
Sgagnada: morso 

$gagnón: morso violento 

sgaiusa, sgagnù$a: fame da lupo 


$galé$: voce stridula 
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SgaleSa: cantare con voce stridula 
ŝgamade: disinvolto, scaltro, spigliato 
$gambetà: camminare a piccoli passi 
sgambèta: sgambetto 

sgamela: lavorare sodo 
sgamelada: lavorata 

$gancià: sborsare, sganciare 
sgandulà: mangiare in fretta 
$gandulàde: mangiato in fretta 
sgangèrla, Sgangèrlon: spilungone 
$ganisia: inganno, imbroglio, 
sotterfugio 

Sgara: barare 

sgaramèla, scaramèla: scapola 
sporgente 

sgarbla, Sgarbela: graffiare 
Sgarblade, $garbelade: graffiato 
Sgarblas, Sgarbelas: graffiarsi 
$gardìs, gardìs: intreccio di capelli 
$gardisènte: capigliatura piena di 
“Sgardisi” 

$garì: piangere 

$garida: pianto 

$garì$: piange 

$garìsi: piango 

$garìsun: piangono 


sgarlète: gambe magre 


$garòn: imbroglione nel gioco, stocchi 
del mais 


SgarSulina: ragazzina carina 
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gasa: gazza ladra 

$gà$a: colpo di tacco laterale 

$gà$a murnéra: ghiandaia 

$gatà: frugare, rovistare 

$gaüs, gaucén: residuo di gomitolo 
sgèrla: gerla 

Sghéra, Sbira: aggressiva, cattiva 
sghèi, ghèi, schèi: soldi 

Sgiacherlón: giaccone 

Sgiafada: sbèrla, schiaffo 

Sgiafòn: schiaffone 

Sgianéta, gianéta: canna palustre sottile 
Sgitigata: giocare molto 

Sgitigatòn: giocherellone 

$gnaulà: cigolare, miagolare 
$gnaüla: cigola, miagola 

Sgnunse, $gnurse: mogio, pensieroso, 
triste 

$górbia: coltello da falegname 
$gorge: segni epidermici sul collo sotto 
la gola 

Sgrafignà: graffiare, rubare 
Sgrafignade: graffiato, rubato 


$grafignàs: graffiarsi 
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Sgrafignón: arruffone 

Sgrinfie: artigli 

Sgrisulón: brividi 

Sguaita: aspettare, guardare, sbirciare 
sguansa, sguàngia: donnaccia, 
sgualdrina 

$guàs: pozzanghera 

$guàsa: mucchio molliccio di 
escrementi bovini, pozzanghera 
$guàsi: pozzanghere 

sgubà: sgobbare 

Sgubon: sgobbone 

Seügià, Sgügiatà: fare a maglia, 
sferruzzare 

Sgiiia: scivola 

$güià: scivolare 

$güiàda: scivolata 

$güiàróla: scivolo formato dal ghiaccio 
$güión: scivolone 

Sgiliser: scivolata in avanti 

Seüiün: scivolano 

$gulà: volare 

sgulade: volato 

sgulargia: goloso 

Sgulargiòn: golosone 

Sgürà: lucidare, pulire con abrasivo 


$güràda: lucidatura, pulizia con 


abrasivo 

$giiràde: lucidato, pulito con abrasivo 
$gurgà: sgorgare, sturare 

$gurgàda: sorso 

$gurgiòn: pieno di “sgorge” 
Sgurgòn: sorso 

Sia: zia, omosessuale 

Sià: apparecchiare, preparare 

sia, sisia: grande quantità 

Siade: ampio, apparecchiato, preparato, 
pronto 

sibra, sibréta: ciabatta 

sicória mara, sücoria mara: cicoria 
selvatica 

siculén: fabbricante o venditore di 
zoccoli 

siculòn: zoccoloni 

sicür: certo 

sicüras: accertarsi, assicurarsi 
sicùme: siccome 

siemo: scemo 

sìful: fischio, stupido, stupidotto 
sifulà: fischiare 

sifulada: fischiettata 

sifulàri: ceroferari, portatori dei 
candelieri nelle processioni 


sifulén: fischietto 
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sifulòte: maccherone 

siga, sisigà, sinsigà, sinsignà, sansigà, 
in$igà: infastidire, istigare, provocare, 
stuzzicare, tampinare 

sigàgnu: provocatore, scaltro, zingaro 
tzigano 

sighina: provocatore 

sigiòn, segiòn: mastello 

sigiunén: mastello piccolo 

sigùla: cipolla 

sigüra, segiira: altroché, certamente, 
come no, di sicuro, ovviamente 
sigüren, següren, sügüren: accetta, 
ascia, scüre 

sima: cima 

simes, si$me: cimice 

simünsa: cimosa 

sindeghe: sindaco 

singul: zingaro 

singulén: zingarello 

sinsàla, sansàla, sensàla: zanzara 
sintiliòn, sentiliòn: basette 

sìpria: cipria 

siréla: carrucola 

siré$a: ciliegia 

SiSania: zizania, gramigna 


sisen, sesen: monetina 


siSer: cecio 

siseren: piccolo e minuto 

sisia: assai, gran quantità, molto, tanto, 
parecchio 

sisme, simes: cimice 

Sità: intirizzirsi 

site: edificio, posto 

Siu: zlo 

siùr, sciùr: ricco, signore 

siùra, sciùra: libellula, ricca, signora 
siuròn: libellula grande 

Slaciügà: stomacare 

Slaciügade: stomacato 

Slaciüghénte: sdolcinato, stomachevole 
Slaciüghéra: sgradevole fastidio allo 
stomaco 

Sladina: rendere scorrevole 
sladinàde: reso scorrevole 

slandra: sbèrla violenta, sventola 
slandròn: fannullone 

Slanse: rovescio di pioggia, slancio 
Slapargión: sboccato 

Slargà: allargare 

Slavadente, Slavadenti: manrovescio 
Slenguasón: chiacchierone 

Slëpa: porzione grande, schiaffone 


Slérgne: fibroso, legnoso 
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Sli$: sgualcito 

slisi: sgualciti 

Slita: slitta 

Slità: slittare 

Slitén, leSióte: slittino 
slungà: allungare, diluire 
Slunga le urège: origliare 
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Slungà $ü: diluire, distendere, sdraiare 
Slungàde $ü: disteso, sdraiato 
Slungàs $ü: distentersi, sdraiarsi 
Slunghènte: sdraiato 

Slunsa, lànsa: lonza 

Slüsà: andarsene furtivamente, 
svignarsela 

Smagia: macchia 

ŝmagiade: macchiato 

Smagias: macchiarsi 

$mama: vattene 

Smama: andarsene 

smanegia: asta di legno 
Smangias: rodersi 

$menà: perdere economicamente 
$menaghe: rimetterci, perderci 
Smenasa: schiaffeggiare 


smerdà: umiliare 


me$à: dimezzare 
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Smincia: osserva attentamente, 


Smincia: osservare attentamente, 
rimirare, sbirciare, scrutare 


Sminciai: osservarli attentamente 
$mira: mira 

Smira: mirare 

$mirade: mirato, preso la mira 
$miulénte: snodato 

$mórbi: pigro, schizzinoso, viziato 
$morte: pallido 

$mulà: allentare 

$muntà: smontare 

Smunte, Smuntide: scolorito 
Smunti: scolorire 

Smurbia: essere schizzinoso 
smurbiòn: buontempone, schizzinoso 
Smurfa: spegnere 

Smurfas: spegnersi 

smurfàde: spento 

$murfi: mangiare in fretta, copulare 
sò: sò (sapere), suo 

sóca: ceppo, gonna lunga, abito talare 
sòcula: zoccolo 

sòfeghe: afa, caldo afoso, soffocante 
sógne: sogno, sonno 

sòl: pavimento 


sóla: suola 


sópe: zoppo 
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sòr: fatuo, sciocco, allentato (nodo), 
molliccio (terreno) 

spacàde: identico, rotto 

spaghëte: paura, spaghetto 

spàna: unità di misura (distanza tra la 
punta del pollice e la punta del mignolo) 
spandòn, spantegòn: sbruffone 
spantegà: spandere, spargere, vantarsi 
spantèga: spande, sparge, 
spantegòn, spandòn: sbruffone 
sparge: asparago 

spargèra: coltivazione di asparagi 
sparlucià: sparlare 

sparti: calpestare degli escrementi, 
dividere, spartito musicale 

spartide: diviso 

spartis: dividersi, divorziare 
spasadüra: pattume, spazzatura 
spasapulè: rubagalline 

spasàsla: divertirsi 

spasetà: sottrarre, pazzolare 

spasèta: spazzola 

spasetàda: spazzolata 

spasetén: spazzolino 

spasetòn: spazzolone 

spàsi: passeggio. spazio 


spàtafiada: sproloquio, scritto (lungo) 


spatüs, spatüsòn: borioso, presuntuoso, 
saputello, superbo 

spavènte: spavento 

spavènti: spavento, incredibile 

spege: specchio 

spegen: specchietto 

spegiàs: specchiarsi 

spegiàda: specchiera, pulito come uno 
specchio 

spelada: escoriazione 

spelade: graffiato 

spelàs: escoriarsi 

spènde: spendere 

spènde e spande: scialacquare 

sperà: sperare 

spéra: riflesso luminoso, raggio di sole 
timido (es. una spera de sul) 
spergnacade: spiaccicato 

spergnacà: schiantare 

spergnacàs: schiantarsi 

sperlecà: mangiare leccandosi le dita 
spès: denso, fitto, spesso, sovente 
spès: speso 

spèsa: densa, fitta 

spe$à: andare, andarsene, fuggire 
spèsa: acquisto, togliti dai piedi, vattene 


speSade: andato, fuggito 
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spesië: farmacista 

spesür: spessore 

spetà: aspettare 

spéta: aspetta 

spetasà: spiaccicare 

spetasàs: schintarsi 

spetenà: spettinare 

spetenàde: spettinato 

spevidënte: sfilacciato 

spià: chiedere, spiare 

spia: chiedi 

spiaghe: chiedergli 

spieghe: chiedete 

spiciula: bicicletta 

spigul: spigolo 

spigula: spigolare 

spila: spilla da balia 

spinasi: spinaci 

spirite: alcool puro, alcool denaturato 
spisigà: pizzicare 

spisigòte: pizzicotto 

splisade: spelacchiato 

spòrta, spurtina: borsa della spesa 
spòteghe: disponibile, fisso, obbligato 
sprüs: spruzzo 

spiida: saliva 


spüdà: sputacchiare, sputare 


spulèta: rocchetto di filo per cucire 
spultisà: schiacciare, spiaccicare 
spumeggiare del vino: büsà 
spùnge: pungere 

spiirgà: stasare 

spürghe: spurgo 

spiirina, spiirisna: prurito 

spù$: matrimonio, sposo 

spüsa: puzza 

spüsà: puzzare 

spü$a: libellula, moglie, nuora, sposa 
spu$alisi: matrimonio (cerimonia) 
spusas: sposarsi 

spusèta: libellula 

spu$òn: libellula grande 

spusòta: donna piacente 

spüsü: puzzola, sambuco 

squartà: squartare, stracciare, vincere 
con facilità 

squatà, desquatà: scoprire 
squinternàde: scombinato 

Srari: diradare 

stà: abitare, stare 

stàbilide: intonacato 

stà adré: corteggiare 

stà tenti: attento 


sta indré: limitarsi 
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stà quatade: calma, copriti 

stà quete: calma, stai calmo 
stàbiel: recinto del maiale 

stabili: intonacare 

stabilimënte: fabbrica 

stablidüra: intonaco 

stachëta: chiodo da carpentiere 
stadëra: bilancia con piatto e asta tarata 
stàfa, bicer, bücer: bicchiere 
stafil: bilancia con gancio e asta tarata 
staghe: abitare, acconsentire, starci 
staghe adré: accudire 

stagia: asse 

stagiòn: stagione 

stagiuna: stagionare 

stagiunada: stagionata 
stagiunàdüra: stagionatura 

stagne: duro, sodo, stagno (metallo) 
stala: stalla 

stamatina: questa mattina 
stamègna: avarizia 

stamegnòn: avaro 

standarde: stendardo 

stanga: pertica, spilungone 

stanga: bocciare 


stangada: batosta 


stantèrna: palo posto alle estremità dei 
carri agricoli per il trasporto del fieno 
stantide: antiquato, raffermo 
stantirò, stantiròl: sostegno in legno 
per tenere in piedi i bambini 
starnüdada, stranüdada: starnuto 
starnüdi, strarnüdi: starnutire 
stàsira: questa sera 

sté: staio (unità di misura) 

stecà: introdurre pezzetti di aglio nella 
carne, lardellare, stonare 

stéche: stuzzicadenti 

stechide: inanimato 

stèla: bella (rivolto ad una donna), 
stella 

stelàsa: meravaglia (rivolto ad una 
persona) 

stemana: settimana, stipendio 
settimanale 

stènde: stendere 

stés: uguale 

stés tèmpe: contemporaneamente 

stì: questi 

stimà: apprezzare, valutare 

stimàs: pavoneggiarsi, vantarsi 
stimiis, stimiisén, stimunsén: vanitoso 


stirà: stirare 
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stivài, strivài: stivali 

stò: questo 

stò frèsche: illudersi 

stóde, scóde, destòde: levare, togliere 
stópa: sbronza 

stópe: ostruito, pieno, tappato 

storia: racconto 

stór$e: mangiare fino all'ultimo 
boccone, bere fino all'ultimo sorso, 
piegare, strizzare 

stortacól: torcicollo 

storte: storto 

stracada: stancata 

stracadènti: biscotti, torrone. croccante 
molto duri 

strache: stanco 

strachemòrte: stanchissimo, 

strache strachènte: stanchissimo 
strachén giùn: taleggio 

strachén vege: gorgonzola 
strachèsa: stanchezza 

stradén: cantoniere, manutentore delle 
strade 

stradòn: strada principale 

strafugnà: stropicciare 

strafugnade: stropicciato 


strafugnènte: stropicciato 


strafugnòn: disordinato 
strafümade, strafiimènte: accaldato, 
affannato, trafelato 

stragià: disordinare, scompigliare 
stragiade: disordinato, scompigliato 
stragiòn: sciupone 

stramaledìde: disgraziato, malvagio 
stramaledìs: lavorare con sforzo, 
faticare molto 

stramesa: divisorio 

stranguiòn: deglutizione ingorda 
strangulà: strozzare, strangolare 
straniidada, starniidada: starnuto 
straniidì, starniidì: starnutire 
straparlà: delirare 

strapiumbe: dirupo 

stras: straccio 

strasè: straccivendolo 

stravàca: rovescia, ribalta, scarica 
stravacà: rovesciare, ribaltare, scaricare 
stravacàda: fesseria, sciocchezza, 
stupidaggine 

stravacàde: ribaltato, rovesciato 
straviàn: disordinato, strambo 
strecióla, stricióla: vicolo, stradicciola 
di campagna 


stremì: spaventare 
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stremide: spaventato 

stremis: spaventarsi 

stremisi: spavento 

stremulon: brividi 

strèn$e: stringere 

strensSiide: stretto 

strepà: strappare, togliere 

strèpa: strappo muscolare 
strèpafamiglie: rovina famiglie 
strepòn: strattone 

strèta: vicolo 

strìa: strega 

striàde: denutrito, deperito, patito, 
striato 

stricióla, strecióla: vicolo, stradicciola 
di campagna 

strigòs: fazzoletto o foulard spiegazzati 
strigusà: spiegazzare, strapazzare 
strigusènte: trasandato 

strìnga: laccio 

stringà: allacciare, gelare 

stringàde: allacciato 

strivài, stivài: stivali 

strógia: affaticamento, quantità enorme 
strübión: straccio, strofinaccio 

striis, strü$ade: sfregato, strascicato, 


strusciato 


striiSa: rasentare, sfregare, strisciare, 
strusciare 

strusà: strangolare, strozzare 
striisada: strisciata, strusciata 
strüSa$: sfregarsi, strusciarsi 
strüSasasi: gobbione (pesce di acqua 
dolce) 

strusiade: misero, ristretto, sacrificato 
strüSón: trascinamento stüa: stufa, 
recipiente di terracotta 

stubàs, istubàs: oggi pomeriggio 
stücà: stuccare 

stüche: stucco 

stiiè: subbuglio, tafferuglio 

stüén: spazio delimitato da assi in legno 
vicino al camino o alla stufa 

stüén: piccolo locale riscaldato 
stüfe: annoiato, scocciato 

stüfà, stüfi: annoiare, scocciare 
stüfide, stüfade: annoiato, scocciato 
stumbulà: infastidire, istigare 
stumbulàde sü: istigato 

stumeghe, stumegu, petàs: stomaco 
stunà: stonare 

stunade: stonato 

stünade: ostinato 


stunas: ostinarsi 
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stupà: tappare 

stupén: stoppino 
stürSüde: piegato, strizzato 
sturtulada: storta 

Si: giù 

sü: su 

sü e Su: saliscendi 

sii e sü: affare 

suata: girovaga, sempre in giro 
sübete: subito, immediatamente 
sücada: zuccata 

sucarél: tronchetto di legna 

siicès: accaduto 

süchér: zucchero 

suchéte: pezzo di egno da bruciare 
süchéte: zucchina 

sucón: camicione 

sücón: zucca, zuccone 

sücória mara, sicória mara: cicoria 
selvatica 

südà: sudare 

südàde: sudato 

sudisfe: soddisfatto 

südür: sudore 

sufegà: soffocare 

sufeghénte: soffocante 


sufià: soffiare il naso 


sufistéghe: noioso, persona dai gusti 
difficili, poco spcievole 

süfra: chioma disordinata 

sufranèl, surfanél: fiammifero 
suga, siiga sü: asciugare 

sügaman: asciugamani 

sügesión: soggezzione 

sügia: pozza nel fosso prosciugato, 
zuppa troppo inzuppata 

sugnà: sognare 

Siigna: pasticciare 

Siignada: pasticciata 

Siignòn: pasticcione 

sugnén: sonnellino 

sugnèra: sonnolenza 

sügüren, següren, sigüren: accetta, 
ascia, scüre 

sügütà, segütà, sütà: insistere 

sul: sole 

sül fà: simile 

sül seri: davvero 

sül valitu, “nde per lü, indapèrlii: solo 
sula: risuolare le scarpe 

sulatòn: solleone 

sulda: militare 

suldarén, suldatén: soldatino 


sulè: solaio 
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sülemòrte: solaio 

sulén, risén: lastricatore, selciatore 
sulevàde: eccitato, distratto, sollevato 
sulfer: zolfo 

suliàda: stiratura veloce 

sumàr: somaro 

sumàren: asinello 

suméia, sumilia: assomiglia 
sumeià, sumilià: assomigliare 
Siimel: gemello 

sumèlga: bagliore del fulmine, lampo 
sumenà: seminare 

sumenàde: seminato 

sumènsa: chiodinì per calzature, 
semente 

sumentì: stordire 

sumentide: intontito, rimbambito, 
rintronato, stordito, tramortito 
sùmes: pollice (unità di misura) 
sümia: scimmia 

sunà: suonare 

sunàde: suonato 

sunadù: suonatori 

Sunche: giogo 

sunète: elogio funebre 

sùn$a: grasso di maiale 


sun$à: malmenare 


sun$ada: batosta 

sun$ète: songino, valerianella 
süpa: zuppa 

siiperstisiòn: superstizioni 
süper$ü: approssimativo, 
indicativamente, pressappoco, stimato 
süpersü: incerto, instabile, precario, 
sottosopra, situazione precaria, 
trasandato 

suplì, seplì: seppellire 

suprès: ferro da stiro 

suprèsà: stirare 

supresàda: stirata, schiacciata 
sùra: sopra 

suravia: sovrappiù 

surbète: cono gelato 

surbì: assorbire 

surfanél, sufranèl: fiammifero 
surtimènte: assortimento 
susche, suscòn: cespuglio 
Susè: abbondanza 

suspènde: sospendere 

suspès: sospeso 

suspète: siospetto 

sustrè: venditore legname da 
costruzione 


sùta: sotto 
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süta nò: non insistere, smettila 
sütà, segiità, sügütà: insistere 
sutana: gonna 

sutanén: sottoveste 
sutapansa: sottopancia 
sutapedana: scendiletto 
sutasèia: sotto le ascelle 

süte: asciutto 

sutuscala: sottoscala 

Svani: svanire 

Svanide: distratto 


A ` 


Svasà: allargare alle estremità 


AN 


svelta: fretta 


sveltisia: agilità 


A 


sventula: donna alta e bella, sbèrla forte 
Svèrgul: storto 

sver$èla: ramo flessibile 

Svestì: svestire 


svidà: svitare 


Svirgulade: storto 
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tabache: tabacco 

tabachë: tabaccaio 

tabalóri: ingenuo, tontolone 

tabar: mantello, tabarro 

taca: attaccare, attecchire, cominciare, 
contagiare, iniziare, unire 

taca: attacca, attecchisce, comincia, 
contagia, inizia, unisce, 

tacà fóghe: incendiare 

tacà föra: affiggere 

tacà lite, catà lite: litigare 

tàca 'ndrén: balbetta 

tacà 'ndrén: balbettare, urtare 

tàca nó: non cominciare 

tacà sü: appendere 

tacà via: appendere 

tacabrighe: litigioso 

tacàde: affezionato, attaccato, 
attecchito, cominciato, contagiato, 
iniziato, unito, vicinissimo 
tacapàni: attaccapanni 

tacòn: incrostazione, rabbercio, tentoni 


tacuén: calendario 


tacugnà: appiccicare 
tacugnàda: pasticcio, rabbercio 
tacugnènte, tacugnamènte: 
appiccicoso 

tafa: paura 

tafanàri: culo, sedere 

tafanòn: sedere grosso 

tàgul, tàul: tavolo 

tài: taglio 

taià: tagliare 

tàia: taglia 

taià la corda: scappare 

taiade: astuto, furbo, tagliato 
taiade föra: escluso 

talòn: campione, fetta 
tamamàu, tamàu: ignorante 
tamarén: tamarindo 

tambùr: stupidotto, tamburo 
tambü$nà: frugare 
tambü$nón: impiccione 

tàme: come (somigliante) 
tanà: frugare, rovistare 
tampinà: stuzzicare, tormentare 
tanivlén: trapano a mano per legno, 
succhiello 

tànte: molto, tanto 


tàpa: pezzo di corteccia 
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tapàda: chiusa, scappellotto 

tapàde: chiuso 

tapëde: tappeto 

tapedén: scendiletto 

taramote, taramotu: ignorante, tonto, 
sempliciotto 

taràncula: gambero d'acqua dolce, 
tarantola 

taravei: cianfrusaglia, oggetti di poco 
valore 

taravél: oggetto di poco valore, sciocco 
tarél: randello, stupido 

taréla: vattene 

tarelà: correre, manganellare 
tarelàda: bastonata, manganellata 
tarlachënte: sporchissimo, 

tarlüche, tarlücu: citrullo, testone, 
tonto 

tarnega: difficoltà di respiro a causa di 
una puzza terribile 

tarnega: essere investito da una puzza 
terribile 

tartàia: balbetta 

tartaia: balbettare 

tarti: defecare 

tartida: deiezione 


tarluchènte: insudiciato, sporco 


taruchènte: malconcio 

tas: taci, zitto 

ta$è: tacere 

tàsel: tassello 

tasén: tazzina 

tasina: scodella 

tastà: assaggiare 

tastén: assaggio 

tatalò: tonto 

tàul, tàgul: tavolo 

tavéla: mattone per pavimenti 
tè brau: altroché, certamente, come no, 
di sicuro, ovviamente 

te ghè: hai 

te ghè nò vergògna: vergognati 
te stramaledisa: ti stramaledica 
te tùca: devi 

tèce: tetto 

tedèsche: tedesco 

tédi, tediùs: insofferente 

tèga: baccello, botto, buccia, sbèrla 
tègia: teglia 

tegina: tappo a corona 

tègnel: tienilo 

tegnì: tenere 

tegnì a mènte: ricordare 


tegnì dà ciinte: risparmiare, conservare 
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con cura 
tegnì d'òge: controllare, tenere d'occhio 
tegni diir: resistere 

tegni Su: trattenere 

tegni sü: sostenere 

tegni via: conservare 

tegnis: coriaceo, tenace, tenersi 
tegnòn: spilorcio, avaro, pidocchio 
telchèl: preciso, uguale 

tèma: rispetto, timore 

tèmpe: clima, periodo, tempo 
tempestà, tampestà: grandinare 
tempèsta, tampèsta: grandine, vivace 
tèmpe ’ndré: in passato 

tempuràl: temporale 

tempurìde: mattiniero, puntuale, 
tempestivo 

tèn: tieni 

tenaia: tenaglia 

tènce: annerito, sporco 

tènda: tenda 

tèner: affettuoso, morbido, tenero 
ten$e: tingere 

tènSiide: tinto 

tépa: discolo, monello, muschio 
terén: terreno 


terón: meridionale 


tersiàri: terziari francescani 

testa da morte: teschio 

testa fina: intelligente 

testa quadra: ottuso 

testa: stupido 

testón: testone 

tetà: succhiare dalla mammella 
tetina, titina: mammella di mucca 
tévede: tiepido 

t'ili: eccoli 

ti: tu 

ti tubéla: da molto tempo 

tiàter: teatro 

ticató: maggiolino 

tiga: tiro molto forte, colpo energico 
tila: tela 

tilé: venditore di stoffe 

tili: tiglio 

timber: timbro 

timunéla: calesse piccolo 

tinta: colore, colorante per capelli 
tintüra: tintora 

tir: tiro 

tirà: tirare 

tirà 'ndré: scontare, trattare uno sconto 
tirà 'ndren: coinvolgere 


tirà a cimènte: esasperare 
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tirà a cò: esasperare 

tirà ados: attirare 

tirà adré: scagliare, svendere 
tirà à la lunga: tergiversare 

tirà arenta: avvicinare 

tirà drite: proseguire 

tirà èl fia: respirare, riposare 
tirà èl ranghète: morire 

tirà èl scalfarén: morire 

tirà fora: estrarre, sborsare 

tirà grande: allevare 

tirà gula: allettare, ingolosire 
tirà inanse: procedere 

tirà i ültimi: spirare 

tirà la carèta: sgobbare 

tirà le vide: avvitare 

tirà madone: bestemmiare 

tirà Sù: abbassare, scaricare, mettere 
nel piatto, servire a tavola, scodellare 
tirà sü: allevare, alzare, estrarre, 
stappare 

tira tàrdi: ritardatario 

tirà tardi: ritardare 

tirà via: sottrarre, togliere 
tirabalòn: frottolone, tiratardi 
tirabiison: cavatappi 


tirada: paternale 


tiràde: elegante, tirato 

tirade grande: allevato 
tiràde nègher: malmenato 
tiraghel adré: svendere 

tiràl fóra: estrarlo 

tiralàca: dolce a base di miele 
tiraman: ci mancherebbe, figurati 
tiramòla: indeciso 

tirapè: servile 

tiras: tirarsi 

tiras adòs: coprirsi 

tiràs indré: rinunciare 

tiras per i cavèi: accapigliarsi 
tirasàs, tirasàsi: fionda 

tirel adré: portalo con té 

tirel arenta: avvicinalo 

tirèl arenta: avvicinatelo 
tirèl fora: estraetelo 

tirel fóra: estrailo 

tirel grande: allevalo 

tirèl grande: allevatelo 
tirente: morto, rigido 

tirète, tirètu: cassetto 
tirimpàri: imbranato, impacciato, 
insicuro 

tiròn: strappo 


titòla: coccolone, fesso, superficiale 
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titulà: coccolare 

titulòn: buontempone, sdolcinato 
tò: tuo 

tò, tòde: compra, comprare, prendi, 
prendere, pensa un pò 

tò sü: raccogliere 

tòche: pezzo, tratto 

tòde, tò: compra, comprare 

tòde un fianche: assillare 

tòghe: bellissimo, bello, appetitoso, 
buono, gustoso, ottimo 

tòla: barattolo, figuraccia, latta, lamiera, 
viso, faccia tosta 

tómel: prendimelo, compramelo 
tómla: prendimela, compramela 
toni: tuta da lavoro 

tópa: talpa 

tópuli, tópa falsa: nascondino 

tór: toro 

tórce: torchio 

tórte: claudicante, torto 

tós: comprarsi, prendersi 

tóte: prenderti 

tóseghe: amaro, noioso, velenoso 
trà: buttare, frà 

trà a l'aria: disfare 


trà a metà: dimezzare 


trà a munte: annullare 

trà a tòchi: rompere, tagliare a pezzi 
trà a tucunen: frantumare 

trà adós: rovesciare addosso 

trà da mate: prendere in giro, smentire 
trà él cül: sculettare 

trà fòra: cacciare 

tra in gir: spargere 

trà in gir la vas: divulgare 

trà in pé: combinare 

trà insèma: assemblare, mettere 
assieme 

trà insìma: buttare in cima 

trà là: buttare malamente 

trà la cùa: scodinzolare 

trà pèr aria: scombussolare 

trà $ü: abbattere, demolire, spargere 
trà sii: buttare sopra, vomito, vomitare 
trà via: gettare 

trabalà: traballare 

trabatà, tragatà, tramescà: tramestare, 
trafficare, darsi da fare, lavoricchiare 
trabatél: trabattello 

trabatèra, tragatèra: faccendiera, 
intrigante 

trabìcul: trabiccolo 


trabiic, trabiiche: trubucco, asta per 
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misure lunga 2,6 metri 

trabiicà: misurare con il trabucco 
tracanà: bere a garganella 

trafiche: traffico 

tragatà, trabatà, tramescà: tramestare, 
trafficare, darsi da fare, lavoricchiare 
tragatèra, trabatèra: faccendiera, 
intrigante 

trài Si: buttati giu 

tramesca, trabatà, tragatà: tramestare, 
trafficare, darsi da fare, lavoricchiare 
tramescòn: faccendiere, trafficone 
tramü$na: trama 

trapàna: fora, penentra 

trapana: forare, penetrare, copulare 
tràs: buttarsi, dimenarsi 

tràs a dané: arricchirsi 

tràs a téra: abbattersi 

tra$ a vüna: mettersi insieme 

tràs fóra: crescere, svilupparsi 

tras Si: scoraggiarsi, buttarsi di sotto 
tràs via: svagarsi 

trascürà: trascurare 

trasferi: trasferire 

tratamisa: sotterfugio, stratagemma 
trategnis: trattenersi 


tratür: trattore 


tràul: trave, trave di colmo 
trauléte, travéte: listello in legno del 
soffitto, travetto 

travài: baccano, rumore, attività 
impegnativa, lavoro 

travaià: fare rumore, lavorare 
travaiàde: indaffarato, preoccupato 
travaión: allegro, estroverso, persona 
rumorosa 

traversà: attraversare 

travérsa: protezione del materasso 
travéte: travetto 

travi$: mangiatoia 

tréde$: tredici 

tremà: tremare 

tremaróla: tremarella 

tremènde: grandioso, terribile, 
tremendo, vivace 

trénc: impermeabile 

trép: esca, trappola 

trésa: treccia 

treSia: insieme di piccole sfere di 
piombo 

tri: tre 

tribülà: tribolare 

tribüleri: tribolazioni 


trich e berlich: a poco prezzo 
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tridà: frantumare, tritare 

trifòldu, trifuldòn: ben messo, grasso, 
prosperoso 

trifula: organo sessuale femminile, 
tartufo 

trifulote: pafutello 

tripa: trippa 

tripè: imbranato, treppiedi 

tripulén: confetto piccolo e zuccherino 
troia: donnaccia, prostituta, scrofa 
truà: incontrare, trovare 

truas: incontrarsi, riunirsi 

triiche: espediente, imbroglio, trucco, 
mazzapicchio 

truiada: porcheria 

tramba: tromba 

trumbé: idraulico 

trumbén: rubinetto 

trumò: cassettiera 

trüna: tuona 

trunà: tuonare 

trunada, tròn: tuono 

trunche: tronco 

trunchesén: tagliaunghie, tenaglia 
triipa: gruppo numeroso 


trüsa: spinge con le corna 


trüsà: incornare, spingere con le corna, 
prendersi a testate 

trutà: correre 

tuàia: tovaglia, ingenuo, credulone 
tuaió, mantén: tovagliolo 

tübéte: tubetto 

tubi$: stordito 

tucà: toccare 

tüca: tocca 

tüche: ammaccato, troppo maturo, 
matto 

tucunén: pezzetto 

tuéla: ignorantotto, stupidotto, 
tontolone 

tuflón: cucciolone 

tugnén: crucco, tedesco, Antonio 
tuist: piccolo roditore 

tülber: torbido 

tulé: lattoniere 

tulina: contenitore piccolo di ferro o 
latta 

tulón: contenitore grande di ferro o latta 
tüma: caduta, capitombolo 
tumates, pumates, pumidori: 
pomodori 

tümba: tomba, sifone su una 


canalizzazione 
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tumbon: grosso sifone 

tumèra: tomaia 

tunde: piatto per mangiare generico, 
rotondo 

tunden: ferro in verga 

tundina, piate spanse: piatto da 
pietanza 

tupén: abitante di via costa 
tupicà: toccare 

tupòn: talpa 

turciori: pidocchio 

turlète: verricello in legno 
turlürü: duro di comprendonio 
turmentà: affliggere 
turmentas: affliggersi 
turniché: tornante di una strada 
turtén: sunguinaccio 

tus: tosse 

tùsa$nina: pertosse 

tusegà: infastidire 

tütambóte: improvvisamente 
tüte: tutto 

tüte ciapade: indaffarato 
tütecós: tutto 

tuter: niente (es: te capisi un tuter) 
tüti: tutti 


tutina, tutó, totó: ce ne vuole 
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übidi: obbedire 

ubligà: costringere 

ucàda: distrazione 

uccello anconra implume: biutén 
ucòn: sbadato 

udù: odore, puzza 

uèra: ovaie 

ùfa: casaccio, sbaffo 

ùfela: ofella, fagottino di pasta sfoglia 
ufelè: pasticcere 

ufès: offeso 

uficina: auto officina 

ufisi: messa funebre, ufficio 

uga: uva 

üghén: ribes 

üghéta: uva sultanina 

ugiada: occhiata 

ugiai: occhiali 

ugió: occhiello 

ùi tì: ehi tu 

ula: orcio 

ulandès, urlandès: miscela per caffè 


uleander, liander: oleandro 


uleandri, liandri: oleandri 

ulià: oliare 

ulien: oliatore 

ulièra: oliera 

ulme, ulmu: olmo 

umbrèla: ombrello 

umbrelè: ombrellaio 

umbrelòn: ombrellone 

umbrìa: ombra 

ümede: umido, umidità 

umén, umète: gruccia appendiabiti, 
uomo piccolo 

umetén: uomo piccolo 

umòn: uomo grande 

un chicòs, un chicòsa, un chicòsula: 
qualcosa 

un chicusulina: qualcosina 

un chidón, un chividòn, un quaidón: 
qualcuno 

un idea: un pochino 

un pés: un po” di tempo 

un spavènti: eccessivo, tantissimi, 
grande quantità 

ungia: unghia 

ungiada: graffiata 

unis: frassino, ontano 


unsa: goccia, oncia 
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unsia: tanti, tanto 

unsisia, unsesia: assai, gran quantità, 
molto, tanto, parecchio 

uperasiòn: intervento chirurgico 
uperine: recita 

urasiòn: preghiera, preghiere 
urbèra: sonnolenza 

urègia: orecchio, pederasta 

urènde: bruttissimo, incorreggibile 
urèves: orefice 

urfanel: orfano 

urgen: orecchini 

urgiòn: orecchie grosse, parotite 
urinal: vaso da notte 

urlandès, ulandès: miscela per caffè 
urloge: orologio 

urluc: allocco, sciocco 

urlugè: orologiaio 

urlugiòn: buco nelle calze sul tallone 
ur$ò: orzaiolo 

urtàia: orto a meloni e angurie 
urti$a: luppolo selvatico 

urtulan: ortolano 

iis, üs'ce: porta 

tis'cèra: chiusa idraulica, paratoia 
usari: ossario 


ü$él: ignorante, pene, stupido, uccello 


ü$él: piccola botola per accedere al 
sottotetto 

üSelina, ucelina: petrolio usato per le 
lampade 

islanda: voliera 

ü$lén: uccellino, uccellini 

ismà: annusare, percepire con l'olfatto, 
fiutare, intuire 

ü$mada: annusata 

ü$món: ficcanaso 

uspisi: ospizio 

üstén: osteria in via Cavour 
ustensòri: ostensorio 

usteria: bar, osteria 

ustinas: ostinarsi 

utegnì: ottenere 

utòn: ottone 


uton, utüme: autunno 


utumàna: divano 
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va bën: và bene 

và e ve, via va: andirivieni 

vaca: mucca 

vacada: porcheria 

val: vaglio, ventilabro 

valé: valere 

vali: vaglio, setaccio 

valis: valigia 

valiibi, vuliibi: volume 

vanga: badile 

vangà: vangare 

vangeli: vangelo 

vansa: avanzare 

vansas: ridursi 

vansòti: avanzi 

vara: guarda 

vardè, varda: guarda! pensa un pò! 
varèghe: guarda! pensa un pò! 
variòle: buttero, cicatrice vaccino 
antivaiolo 

vasél: botticella, recipiente per il mosto 
vasète: vaso piccolo 


vasiòn: prestare attenzione 


vatamasa: accipicchia 

vé, vé via: vieni 

Vedan: Vedano al lambro 
vedaresun: vedrebbero 

vède: vedere 

vedèghe: vederci 

vedél: vitello 

vèdel: vederlo 

vèder: vetro 

vedriè: vetraio 

vedrina: vetrina 

vèdua: vedova 

vege: vecchio 

vege baciiche: vecchio (dispregiativo) 
vege came el cucu: vecchio 
véghe: avere, possedere 
véghe bisògna: avere bisogno 
véghe diguai: stentare 
véghenun: averne 

vegia: vecchia 

vegiastria: strega, vecchiaccia 
vegiòn: casa di riposo per anziani, 
vecchione 

vegnarà: verrà 

vègni: vengo 

vegni: venire 


vegni al munde: nascere 
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vegni in mënte: ricordare 

vegni insa, “gni insà: venire avanti 
vegni vültra: affacciarsi, comparire, 
farsi vivo 

vèl: velo 

velen: veleno 

velenade: avvelenato 

veliide: velluto 

ven: vino 

vènadulsa: omosessuale 

vènce: vincere 

venciude: vinto 

vènde: vendere 

venesiana: pane dolce, tenda 
ventrera: pancera 

vera: anello nuziale 

vergugnas: vergognarsi 
vergugnüs$: sporcaccione, timido 
veri: aprire 

verme salütari: verme solitario, tinia 
verméte: vermicello 

vernighénte, invernighénte: 
incandescente, rosso vermiglio, 
accaldato 
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vernis: vernice 


vernisà: verniciare 


ver$è: verziere 


vèrse: verze 

vèrse: lato, strillo, verso 

versen: cavolini 

vèrte: aperto 

vèrtes: riga nei capelli, scriminatura 
vés: essere 

ves de...: appartenere 

vèsche: vescovo 

veseghe: esserci 

vesiga, visiga, bi$igà: lavoricchiare 
vesigada, bisigada: lavoretto 
vesighe: oggetto brutto ed inutile 
vesighi: lavoretti, poccottiglia, oggetti 
brutti ed inutili 

vesinél: bambino vivace 

vespè: vespaio 

vèsta: abito talare, tonaca, veste 
vestaia: vestaglia 

vestè: armadio guardaroba 

vesti: abbigliamento, abito, 

abito completo da uomo, vestire, vestito 
vestide: vestito 

vestina: abito da bambina 

vestis: vestirsi 

ve tùca: dovete 

via dei tirènti: zona di Sant’ Angelo 


via và, và e vé, vò e vé: andirivieni 
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viàde: erandicello 

viagiadùr: rappresentante, venditore, 
viaggiatore 

vignòle: zona di Sant’ Angelo 
viciòria: brio, vitalità 

vida: vite (da avvitare), vite (pianta 
dell'uva) 

viènda, mènda: abitudine, andazzo 
vigil: vigile 

vilàn: contadino, villano 

vilanòn: villanzone 

vilavèrda: zona di Sant’ Angelo 
vilegiadiira: vacanza 

vinghèi: venti lire 

vinte: venti 

vintèna: ventina 

viòltri: voi 

vira: vero 

vis'cia: frusta, ramo sottile e flessibile 
vis'ciacrò: né maschio né femmina, 
effeminato, usignolo 

vis'ciàda: frustata 

visà: avvisare 

viscul: vispo 

viSen: vicino 

visi: vizio 


visià: coccolare 


visiàde: viziato 

visiadòn: coccolone 

visìga: vescica 

visiga, veSigà, biSigà: lavoricchiare 
vispe: vispo 

vita: schiena 

vitòria: sagra di borgo Santa Maria 
viturina: sagra di Graffignana 
vive: vivace, vivo 

viulen: violino 

vóde: vuoto 

vóde vudénte: vuoto (superlativo) 
vola: voglia 

vólte: alto 

vón: maschio indefinito 

vór: vuole 

vòste: vostro 

vòte: otto 

vótecén: ottocento 

vü: lei, voi 

vudà: vuotare 

vudade: vuotato 

vüde: avuto 

vuiàn: fannullone, ozioso, sfaticato 
vuianà: oziare 

vuianón: fannullone 


vulà: volare 
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vulàda: corsa veloce e breve 
vulante: sterzo 

vulavia: buonuscita 

vulentera: volentieri 

vulpòn: furbacchione 

vulta: rivoltare, sterzare 

vultada: curva 

vultade: girato 

vultàs: girarsi 

vòltes: girati 

vùltra: oltre, dall'altra parte 
vulübi, valübi: volume 

vüna: femmina indefinita, una di notte, 
ore tredici 

vündes: undici 

vunce, vunciu, burdeghe: sporco 
vunce me’n tarlac: sporchissimo 
vunce vuncente: sporchissimo 
vùncia: sporca 

vuncià: sporcare 

vunciàs: sporcarsi 

vunciamènte: sporcizia 

vunciòn: sporcaccione, sudicione 
vanse: ungere 

vunsiide, vùnte: unto 

vùnte: grasso da cucina, unguento 


vurè: volere 


vurè bèn: amare 

vuréghe ben: amare 

vurès bën: amarsi 

vursiide: voluto 

vus: voce 

vusa: urlare 

vuŠà adré: rimproverare, sgridare 
vütà: aiutare 

vutà: votare 

vütade: aiutato 


vutade: eletto, votato 
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vie, Sone e curti de Sant’ Angel 


baia del rè: via Fratelli Barasa lato via 
Statuto 

bas al pùnte: piazza Vittorio Emanuele 
bas d'la còsta: parte bassa di via della 
costa che incrocia via Bolognini 

bas dal gas: parte finale di via dei 
pescatori 

bašlina: via Raimondo Pandini (parte 
terminale) 

busamartén: borgo San Martino 
busaroche: borgo San Rocco 

còsta: via della costa 

cùa: parte terminale di Via Diaz, verso 
il cimitero 

cuntrada: via Madre Cabrini 
cuntradela: via Raimondo Pandini 
cugüs: cogozzo 

curte granda: in via costa 

curte granda: via Statuto (di fronte 
all’Inps) 

èl crucefis: incrocio di via Statuto 

èl culumbaròn: Via f.lli Semenza 
gesiò: chiesuolo, cappelletta della 


Madonna 


guàtra: fra via Cairoli, via Tonolli, via 
S. Pellico 

la pòrta: incrocio di viale Partigiani, 
corso Umberto I°, piazza caduti e via 
Mazzini 

lambér morte: lambro meridionale 
la$arète: lazzaretto 

lèra: fra via Semenza, via don Savarè 
lisunén: di fronte alla via Montegrappa 
sbuca sulla vecchia circonvallazione 
masaia: via Statuto 

masàia bàsa: via vicinale 

mulén: via Mulino 

pelegrén: incrocio tra via madre 
Cabrini e via del Pellegrino 
pescheròn: via pescherone, tra via 
Statuto e via Montegrappa 

piasa nóva: piazza duca degli Abruzzi 
pilòta: recente insediamento di edilizia 
popolare in borgo San Rocco 

porta: quadrivio di viale Partigiani, 
piazza caduti, via mazzini, via umbert I 
puntén: parte alta di via Bolognini 


verso Via M. Cabrini 
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püscastel: parte bassa di via Bolognini 
dopo l'icrocio con via Costa 

puson: largo Cairoli 

san burtlamé: via San Bartolomeo 
trage: piazza mercato della frutta g1à 
piazza del terraggio 

trièste: via Cazzulani 


versè: via Garibaldi 


via dei tirénti: Via R. Pandini e Via A. 


Diaz che portano verso il cimitero 
vignóle: fra via XX settembre, via 
Morzenti, via Bligny 

vila Curtés: Villa Cortese 
vilavèrda: fra via M. Grappa, via N. 


Sauro, via Volta 
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A 


a bagno, a mollo: a mói 

a poco prezzo: trich e berlich 
a prendere: a tò 

a prenderti: a tote 

a puntino: dar$on 

a scrocco: a màca, a fià d’oca 
abbaiare: baià 

abbassare: sbasà, tirà $ù 
abbassarsi: sbasàs 
abbastanza: asè 

abbattere: trà $ü 

abbattersi: tràs a tèra 
abbeveratoio: navél 
abbigliamento: vestì 
abbindolare: burlà vìa, inturtà 
abbindolato - distratto (avv.): 
bòrla via 

abboccare: bucà 
abbondante: bundante 
abbondanza: bundànsia, Susè 
abbottonare: butunà 
abbottonarsi: butunàs 


abbottonato: butunade 


` 


abbracciare: brasà sà 
abbracciato: brasàde sü 
abbrustolire: brustuli 
abbuffata: paciàda 

abete: pén 

abile: abil 

abitanti del rione San Martino: 
bismarò 

abitanti del rione Santa Maria: 
cugiiséri 

abitanti del rione San Rocco: 
gusatòn 

abitanti della costa: tupén 
abitanti di Sant'Angelo: barasén 
abitanti di Villanterio: 
mangiamelghèta 

abitare: stà, staghe 

abiti: pagni, vestì 

abito: vestì 

abito completo da uomo: miida, 
vestì 

abito da bambina: vestina 

abito liturgico: paramènte 

abito talare: sòca, vèsta 
abituarsi: bitüàs 

abituarsi - fare l'abitudine: rùta 


abitudine non buona: lèc 
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abortire: “nda su 

abrasione: sfrisada 
accaduto: siicès 
accalappiacani: ciapacan 
accaldato: strafiimade, 
strafüménte, vernighènte, 
invernighènte 

accanto: arènta 
accapigliarsi: tiràs per i cavèi 
accarezzare: caresà 
accartocciare: incartà 
accasarsi: mëte sü cà 
accatastare: impigna 
accattivarsi: rüfianàs 
accattone: puarète, puerète 
accavallare: cavalà 

accecare: inguersi 
accendere: pisà 

accenderli - accenderle: pisài 
accendi: pisa 
accendiamoglielo: pisèghemel, 
pisémeghel 

accendino: machinèta 
accertarsi: sicüras 

acceso: pis, pisade 

accetta: sigürén, segiirén, sügürén 


accetta con lama rettangolare: 


maras 

acciaccato: malingambàde 
accingersi: mètes adré 
acciottolare: risà 

acciottolato: risada 

accipicchia: cristena, cristiandòru, 
vatamasa 

acciuga: anciùa 

accomoda: cumèda 
accompagna: mèna 
accompagnare: cumpagnà, menà 
accompagnare la pietanza con il 
pane: cumpesà 

accompagnata: menàda 
acconsentire: staghe 

accorciare: mucià, rangià, scürtà 
accorciato: mùce, mùciu, 
rangiade, scürtade 

accordarsi: giüstàs, 'ndà d'acordi 
accorgersene: dàsenun 
accorgersi: dàsen, intaiàs, 
“ncòrges 

accortosi: intaiade 
accovacciarsi: incurculas 
accovacciato: in curculòn, in 
setòn, incurculade 


accudire: fò da balia, fàghe adré, 
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nudriga, stàghe adré 

accudisce i cavalli: cavalante 
accumulare: fà sü 
accumulato: fai sü 

acerbo: Sèrbe 

aceto: asède 

acetosella: èrba brüsca, èrba salina 
acidulo: brüsche 

acino: gràna d'üga 
acquaragia: aquarasa 
acquasantiera: aquasantén 
acquattato: quàce 

acquisto: spèsa 

adagio: piàn 

adattarsi, fare a meno: scüsà 
adattatore: ladér 

addetto all'irrigazione dei 
campi: campè 

addirittura: ancasi 
addobbare: parà 

addobbato: parade 
addobbatore: paradür 
addobbi alle finestre: panègi 
addobbo: paramènte, sandalina 
addolorata: deluràda, dulurada 
addolorato: dispiasüde 


addormentarsi: ciapà sogne, 


'ndürmentas 

addormentarsi profondamente: 
insucas, insücàs 

addormentato: indurmente, séche 
addormentato profondamente: 
insucàde, insücàde 

addosso: adós 

aderente: atàche, tacade 
adesso: adés 

adirarsi: inarcàs 

adocchiare: dugià 

adulare: lecà, indurà 
adulatore: lecón, rüfian 
aeroplano: aparechio 

afa: sòfeghe 

affabile, complimentoso: cerù$ 
affacciarsi: vegnì vùltra 
affamato di continuo: famòn 
affannato: strafümade, 
strafiimènte 

affanno: fastidi 
affannosamente: sfugatòn 
affare: bote, posta, sü e sü 
affari: afàri 

affaticamento: stracada, strògia 
affatto: per gnèn 


afferrare: brancà, brunca 
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afferrato: brancàde, bruncàde 
affettuoso: tëner 

affezionato: tacàde 

affibbiare: mulà, rešentà 
affidabile, cara, fidata: fida 
affiggere: tacà fora 

affilare: fàghe èl fil, mulà 
affilare con la cote: cudà 
affilato: mulade 

affilatura della falce: marteladiira 
affittare: fità 

affitto: fite 

affittuario: inquilén 

affliggere: angiistià, turmentà 
affliggersi: angüstiàs, turmentàs 
afflitto: magutènte 

affogare: negà 

affogato: negàde 

affrettarsi: desbruiàs, pesegàs 
aggiungere: giuntà, mète a sùra 
aggiunta: giuntà 

aggiustare: giüstà 

aggiustato: giüstàde 
aggredire: daghe adòs, saltà adòs 
aggressivo: galbé, Sbiru, Sghéru 
agile: guindul 


agilità: sveltisia 


agitare: ciputò, ciucà 
agitato: fularmade, sfularmade, 
sfularmènte 

agitarsi: brigula 

agitata: scurlida 

aglio: ài 

ago da maglia: fèr 

ago, puntale: gügia 

agosto: aguste 

agro: brüsche 

aia: èra 

aitante: bèlingambade 
aiuola: pròsa 

aiutare: vütà 

aiutato: vütade 

aizzare: bufà sül fôghe, mète 
cuntra 

alari: brandenài 

al funerale: a corpe 

al limite, in dubbio: in brüs 
albergare: pulegià 

albero: pianta 

albero cimato: gàba 
albicocca: mugnàga 
alborella: arburèla 
albume: cèr 


alcool puro, alcool denaturato: 
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spirite 

allacciare: stringà, butunà 
allacciato: stringade, butunade 
allargare: slargà 

allargare alle estremità: svasà 
allattare: latà 

allegro: alegher, righignòn, 
travaiòn 

allenamento: alenamènte 
allenare: alenà 

allenatore: alenadùr 
allentare: $mulà 

allentato (nodo): sòr 
allettare: tirà gula 
allévalo: tirel grande 
allevare: tirà grande, tirà sii 
allevatelo: tirèl grande 
allevato: tirade grande 
allevatore: berlai 

allocco: urlüc 

allodola: lodula 

alluce: didòn del pé 
allungare: Slunga 

alone: ariana 

altalena: altalèna, sbasiróla 
alternare: sfalsà 


alternato: sfalsade 


altezzoso: malmustus 

alticcio: in cerina, biründe 
alto: vòlte 

alto spessore: èrteghe 
altrimenti: sedenò, sedenùra, 
senüra 

altro: òlter 

altroché: diàul, màipü, segiira, 
sigüra, të 

bràu 

alveare: bisò 

alzare: tirà sü 

alzarsi: levà sü 

alzarsi di scatto: saltà sü 
amare: vurë bën 

amaro: mar, toseghe 

amarsi: vurës bën 

ambiente silenzioso: murtori 
ambire: cürighe adré 

amico: amis 

amido: àmede 

ammaccare: gibulà, gniica 
ammaccato: gibulade, gnücade, 
gnüche, s'ciaplàde, s'ciaplènte 
ammaccatura: gibül, gnóca, gnóla 
ammalarsi: malàs 


ammalato: malade 
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ammazzare: masà, fà föra 
ammazzato: cupade, masàde 
ammucchiare: fà sü, impigna, 
ingrügnà, muntunà 
ammucchiarsi: ingrügnàs 
ammucchiata: cavalàda, 
ingrügnàda 

ammucchiato: fai sü, ingrügnàde 
ammuffito: sebuide, mufe, mufide 
amo: nisulén, àmen 

amore: vuréghe ben 
amoreggiare: filà 

ampio: Siade 

anatra: anadóte, anedóte 
anatroccolo: anadén 

anche: anca 

ancora: amó, ancamó 

andare: alè, andà, 'ndà, speSà 
andare avanti: 'ndà inanse 
andare con ...: 'ndà in sema a ... 
andare a male: 'ndà in menis, 
*ndà insema 

andare in confusione: 'ndà in 
menis, ‘ndà insema 

andarsene: ciapà el dü, fà fagóte, 
menà le tòle, 'ndà via, svignarsela 


Smama, spesà 


andarsene furtivamente: $lüsà 
andartene: ciapà el dü 
andate: 'ndè, speSè 

andato: 'ndai, speSade 

andato a male: 'ndai in menis, 
'ndài insèma 

andato in confusione: 'ndai in 
menis, 'ndài insèma 

andazzo: viènda, andana 
andiamo: alè 

andirivieni: via và, và e ve, 
muimènte 

anello nuziale: vera 

angelica: èrba càvra 

angelo: angel 

angolo: canton 

anguilla: anguila 

anguria: cucümer, cücümer, 
ingüria 

anice: anes 

animelle: lacéti 

annaffiare: daquà, $brufà 
annata: anàda 

annegare: negà 

annegato: negàde 

annerito: tènce 


anno di nascina: clàs 
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anno: ane 
annodare: fà èl grupe 

annoiare: menà el turòn, s'ciunfà, 
stüfà, stüfi 

annoiato - scocciato: stüfide, 
stüfade, stüfe 

annotare: marcà 

annullare: cancelà, trà a munte 
annusare: üsmà, nasà 

annusarsi: nasàs 

annusata: üsmada 

ansimare: bufà 'me 'na tènca 
antidolorifico: calmén 
antiquato: stantide 

aperto: dervide, Sberlàde, vèrte 
api: àvie 

apertura anteriore dei pantaloni: 
braghèta 

apertura dei gambali delle 
mutande particolarmente 
incavati: scalfàde 

appannato: impanade 
apparecchiare: mète $ü, preparà 
el taul, $ià 

apparecchiato: Siade 
appartamento: apartamente 


appartarsi nei campi: “ndà in 


campurèla 

appartenere: ves de... 
appassionato: sfegatàde 
appassito: pàs 

appena: fài che 

appendere: tacà sü, tacà via 
appendicite: màl d'la pùnta 
appendimestoli da muro: lecàrda 
appetito: famaróla, petite 
appetitoso: mangén, tòghe 
appianare: medegà 
appiccicare: impetacà, petacà, 
tacugnà 

appiccicato: impetacàde, 
petacàde, tacugnade 
appiccicoso: petachènte, 
tacugnènte, tacugnamènte 
appiglio sporgente: bichècu 
appioppare: Sbulugnà 
appisolare: pisula 
appisolarsi: campana, pe$à i pumi, 
pisulà$ 

applaudire: picà le man 
appoggiare: lasà Su, pugià 
appoggiarsi: pugiàs 
appoggiato: lasàde $ù, pugiàde 


apposito: bravàtu, èl so brau, èl so 
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brave 

apprezzare: stimà 
approffittare: prufità 
approffitarsene: prufitàs 
appropriarsi: mëte in bërta 
appropriato: dar$òn, der$òn, 
indicade 

approssimativo: siipersu 
appuntamento: apuntamènte 
appuntamento amoroso: puntél 
appuntire: güsà 

appuntito: giis 

apri: dèrve, dervis, Sbèrla 
aprile: avril 

aprire: dervi, $berlà, veri 
aprirsi: dervis, Sberlas 
arachide: galèta 

arachidi: galète 

arancia: arànsa, narènse, pertiigàl, 
purtigal, portiigàl 

arcolaio: guìndul 

argilla: molta créa 

argine: riva, rivòn 
arieggiare: fà ciapà aria 
aringa affumicata: saraca 
armadietto: cardensén 


armadio: armuar, vestè, armadi 


arnese: arnès 

arnia: bi$ó 

arrabbiarsi: inacasàs, inversàs, 
rabiàs 

arrabbiato: fóra dai gàngheri, 
inversàde, invèrse, rabiàde, rabiùs 
arrabbiatura: rabiadiira 
arraffa: ràfa 

arraffare: rafà 

arrampicarsi: rampegàs 
arrangiarsi: rangiàs 

arrangiati: rangete 

arrestare: fermà, menà via. purtà 
via 

arretrare: 'ndà 'ndré 

arricchirsi: fà danè, fà sü i danè, 
tràs a danè 

arriccia: ransìgna 

arricciare: ransignà 

arricciato: ransignade, 
ransignente, rìs 

arrivare: rüa, rüvà, rivà 
arrossamento ai lati della bocca: 
bucaróla 

arrostire: rusti 

arrosto: róste 


arrotino: mulita 
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arruffone: Savài, sgrafignòn 
arrugginirsi: rüginis 
arrugginito: rüSene, rüSineénte 
arrugginito molto: rüSene 
rüSinente 

arruolato: abil, bón 

arterie inturgidite: curài 
articolazione: giuntüra 
artigiano che lavora il marmo: 
marmurén 

ascella: séia 

ascia: sigürén, segürén, sügürén 
asciugacapelli: fón 
asciugamani: salviéta, sügaman 
asciugare: sügà, sügà sü 
asciutto: süte 

ascolta: dàghe vasiòn, scülta 
ascoltalo: daghe da trà, dàghe 
vasiòn 

ascoltami: dame da tra 
ascoltare: dà da trò, daghe vasiòn, 
scultà 

asilo infantile: asìli, esìli 
asinello: asnen, sumaren 

asino: asnu, sumàr 

asola: asèta 


asparageto: spargèra 


asparago: sparge 
aspersorio: aspersòri 

aspetta: péta, spéta 

aspettare: $guaità, spetà 

aspetto: céra 

aspetto di un viso sgradevole: 
ghìrba 

aspro: briische 

assaggiare: tastà 

assaggio: tastén 

assai: brènta, cùbia, cumè, insisìa, 
“nsisia, scòrba, unsia, sisia, sia, röl, 
spavènti 

assassino: asasen 

asse: asa, stàgia 

assecondare: 'ndà adré 

assegno: asègne 

assemblare: trà insèma 
assicurarsi: sicüras 

assieme: insèma 

assillante: cavafià 

assillare: tòde un fianche 

asso: asa 

asso nel gioco della briscola: 
carghe 

assoluzione: perdunansa 


assomiglia: suméia, sumilia 
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assomigliare: sumeià, sumilià 
assonnato: Sbersulènte, sbersulòn 
assomigliare: sumilià, sumeià 
assorbire: surbi 

assordare: inciuchi 
assortimento: surtimènte 
assumere al lavoro: ciapà 

asta di legno: smanègia 

astio: cativéria 

astuto: taiade 

astuzia: firbisia 

attacca: tàca 

attaccabrighe: caniicu, riigatòri 
attaccapanni: tacapani 
attaccare: tacà 

attaccare (tenacemente): fisà 
attaccato: tacade 

attaccato tenacemente: fisàde 
attacchi della manica 
particolarmente incavati: 
scalfàde 

attardarsi: impaias, intardiàs 
attardato: impaiade, intardiàde 
attecchire: tacà 

attecchisce: tàca 

attecchito: tacade 


attento: ociu, stà tenti 


attillato: sancràde 

attimo: mumènte, mumentén 
attirare: tirà adòs 

attività frenetica: lauréri 
attività impegnatica: travài 
attizzare: dà fòghe, tacà fòghe 
attizzatoio: muièta, mulèta 
atto sessuale: ciulada 
attorno: inturnu 
attraversare: traversà 
attrezzatura: atresadiira 
attrezzo inutile: barlafiis, berlafiis 
attrezzo per affilare la falce: 
marteladùra 

audace: curagiùs 
aumentare: crès 

autista: sefòr 

autobotte: bùta 
autocisterna: cistèrna 
automobile: machina 
automobilista: autista 

auto officina: uficina 
autorità: capuriòn 

autunno: utòn, utüme 
avanti: inànse 

avanzare: 'ndà inanse 


avanzare: vansà 
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avanzi: vansòti azzeccare: imbrucà, incricà 
avarizia: stamègna azzeccato: ciapade 
avaro: pelagru$, pelegru$, pòge, azzurro: celèste 
pugiòn, pugiatòn, stamegnòn, 

tegnòn 

avere: veghe 

avere bisogno: veghe bisògna 

avere paura: cagàs adòs 

averne: véghenun 

averne in più: crès 

avidamente: sfugatòn 

avidità: ingurdisia 

avido: e$ü$, ingurdi 

avuto: vüde 

avvelenato: velenade 

avvicinalo: tirel arenta 

avvicinare: tirà arenta 

avvicinarsi: fas süta 

avvicinatelo: tirèl arenta 

avvilito: scamüfe 

avvisare: visà 

avviso prima di lanciare la lippa: 

péciuvón 

avvitare: invidà, tirà le vide 

avvocato: aucàte 

avvolgere: fà sü 


avvolto: fai sü 
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B 


babbeo: mürlu 

baccano: gibilé, gibiléri, travài 
baccello: tèga 

baciapile: paulòte 

baciare: basa 

baciarsi: basas, limunà 

bacio: basén, limunada 
bacione: basòn 

baco da seta: bigàte 

badare: cürà, guardà 

badile: badil, vanga 

baffi: barbisi 

baffone, baffoni: barbi$òn 
bagliore del fulmine: sumèlga 
bagnare: bagnà 

bagnato: bagnade 

bagnato da tempo senza 
prendere aria: masaròte 
bagnato fradicio: masarade, muis 
bagordi: bagùrdi 

balbetta: gavéla, tartàia, tàca 
‘ndrèn 


balbettare: gavelà, tartaià, tacà ° 


ndrèn 

balbettio: gavél 

balcone: pugiò, pugiòl 
baldacchino: baldachén, 
baldiichén 

baldoria: baracàda 

ballare: balà 

ballerino: balarén, balerén 
balordo: bàrba 

bambagia: bumbàs 

bambino: fiulén, nén, patàn 
bambino grandicello e pesante 
da prendere in braccio: mulèndu 
bambino (vezzeggiativo): nan, 
nanòn, ninén 

bambino vivace: vesinél 
bamboccione: ciurlón 
bambolotto: pigutón 

bambola: bambula, pigóta 
bambola di stoffa modesta: gipa 
bancarella: banchéte 

banco: banche 

banconota da 2 lire con l'effige 
di Cavour: caurén 

banconota da mille lire: pertügàl 
bar: usteria 


bara: casa da morte, cófen, paltò 
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de lègne 

baraonda: diauléri, gibilé, gibiléri, 
gabia de mati 

barare: scaià, $garà, fregà 
barattolo: tòla 

barbabietola: biéda, bieda de rava 
barbiere: barbè 

barbone: perdapé 

bastone che penzolava dietro il 
carro: giambarda: 

borbottare: marmutà 
barcaiolo: barcharòl 

bargano: bàrgu 

bargigli: barbisi, curài 

basette: sentilion, sintilion 
basilico: basili 

basso: bas, picinén 

bastonare: legnà 

bastonata: tarelàda, lègnada 
bastoncino che fà scintille: 
san$ete, salSéte 

bastone: bastón, manganel 
bastone lungo: pèrtega 

bastone piccolo: bastunén 
bastone per il gioco della lippa: 
bacarél, bache, bachén 


bastone per mescolare la 


polenta: canéla, manganéla 
bastone per tendere la corda del 
bucato: fursèla 

baterdèi: battibaleno 

battaglio (batacchio): baciòche, 
pitache, petac 

battaglio (batacchio) della 
campana e dei vecchi portoncini: 
petac 

battere: bate, picà 

battesimo: batès 

battezzare: batesà 

battibaleno: baterdèi 

batticarne: pèstacarne, 
pèstapulpète, pèstalarde 
battipanni: batipani 

battuta: batüda, pestàda, petenada, 
ripasada, stangada, sun$ada 
baule: baül, còfen 

bavaglio: Sbaüsina 

bavoso: baiisènte 

beccare: becà 

becchino: sepultùr 

becco: bèche 

beffare: fà sü 

beffato: fai sü 


bèl bambino: bèl patan 
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bella: bèla, stëla 

bella figliola: bëla patàna 
belletto: farda 

bellezza: belë, belësa 
bellissimo: bèl belènte, bèl me'l 
sùl, tòghe 

bello: bèl, tòghe 

bello - bella: bèl mis, bèla fàcia 
benchè: ancabèn 

ben messo: trifòldu, trifuldòn 
bendatura: medicasiòn 
benvisto: bunòge, de bunóge 
benda: binda 

bendare: bindà 

bene: bèn 

benedire: benedi 

benissimo: bèla 

bere: beve, cicià, tracanà 

bere a garganella: canà, tracanà 
bere con foga: sbagasà 

bere fino all’ultimo sorso: sela, 
stòrse 

bernoccolo: bergnòcula 
berretta: berèta 

berrettino: bretén, briulén 
berretto: capél 


bestemmia: bestèmia, parulasa, 


resia, saraca 

bestemmiare: bestemià, madunà, 
saracà, tirà madone 
bestemmiatore abituale: resiòn 
betteria: pila 

betulla: biòla 

bevuta: beviida 

bevuto fino all’ultimo sorso: 
Selade 

biada: biàva 

biancospino: sansavarén 

bic: pezzi di tronco 

bicchiere: bicer, bücer, stàfa 
bicicletta: spiciula 

bietola (foglia): costa 

bifolco: biülc 

bighellone: giruaghe, giruagu 
bigi, bici: pezzi di tronco 
bigino: bigén 

biglia: buréla 

bigoncia recipiente per pigiare 
l'uva: navasa 

bigotto: baSabalaüstre, pelagiu, 
paulòte 

bigotta: beghina, pelagia, 
scarpetùna 


bilancia: balansa, pèsa 
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bilancia con gancio e asta tarata: 
stafil 

bilancia con piatto e asta tarata: 
stadëra 

bilancia rete da pesca: bàlansa 
birbante: balòs, malnàt 
biricchino: barabén, lasarutòn 
birillo piccolissimo: pirulen 
biscia: bisa 

biscotti duri: stracadènti 

biscotti e dolci a pezzi: pastaruta 
biscotti friabili: brichi sfrasi 
biscotto secco molto duro: galèta 
bizzarro: balènghe, balèngu, 
maraman, matürlón 

blagòn: gradasso 

bloccare: fermà, francà, incastra 
bloccare (smettere di 
funzionare): gripà 

bloccarsi: piantàs 

bloccato: blùcade, incastrade 
bocca: bùca 

bocca molto grande: safàgna 
bocca molto grande aperta: 
bucalàri 

boccale: briche 


boccia: bucia 


bocciare: bucià, stàngà 
bocciato: buciàde 

bocconcino: bucunén 
bocconcino piccolo: bucuninén 
boccone: berlòche 

bolle: bùi 

bollente: buiènte, $buriènte, 
scutènte 

bolletta: bulèta 

bollire: buì, gnì si, levà èl bùi 
bollito: lés 

bollo: bul 

bollore appena iniziato: barbòta 
bollori: scalmàne 

bonaccione: pan pòs 
borbottare: barbutà, rangugnà 
borbottare dell’infante, 
ciangottare: gungunà 

bordello: ca$én 

borgo San Giovanni: casimani 
borgo SanMartino: busamarten 
borgo SanRocco: busaroche 
borgo SantaMaria: busantamaria 
borioso: dasù, spatiis, spatiisòn 
borsa dell'acqua calda: bula 
borsa, sporta: gaetana, redina 


bosco: busche 
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botte: büta 

botte: batüda 

bottega: butiga 

botto: bote, tëga 

botticella: vasél, butalén 
bottino: rebunsa, ribunsa 
bottone: butòn 

bottone automatico: pusuàr 
braccia: brasi 

brace: bràsca 

bracere scaldaletto: marendén, 
bra$éla o braséra 

brasato: brasa 

bravo: bràu 

bretelle: bretèle 

bricco: briche 

bricconata: balusada 
bricconcello: macaròn 
briciola: fergüia, brisa, faliva 
briglia: bria 

brina: caliu 

brio: viciòria 

brividi: stremulòn, Sgrisulòn 
brivido: barbelàda 
brizzolato: scresiàde 
broccolo: brocul 


brodaglia: burlanda 


brodaglia dolce: bròda 

brodo: bròde 

broncio: miil, mis, piva 

broncio tipico dei neonati: casii, 
casiil 

brontola: barbòta 

brontolare: barbutà, rangugnà 
brontolone: rangugnòn 
bruciacchiare: brusatàs, scarbuntì 
bruciacchiato: scarbuntide 
bruciare: briisa 

bruciarsi: brüšàs 

bruciore: briis 

bruco: camula 

brufolo: bròsul 

brulica: brigùla 

brumoso: fusche 

bruttissimo: urènde, briite 
briitente 

brutto: lòfi 

brutto da vedere: lùder 
bubbone: biignon 

buca: büša 

buca contenente il letame: riidera 
bucare: Sbiisa 

bucato: bügada, Sbüsàde 


bucato fatto con la cenere: cul 
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morte 

bucce di frutta per la mostarda 
nera: nastulén 

buccia: pelàia, rüsca, tëga 
buco: bis 

buco nelle calze sul tallone: 
urlugiòn 

budella: biidei 

bue: bò 

bugia: busia 

bugiardo: balòta, balutòn, 
busarde, busiòn, false, falsòn, 
impustòr 

buio: sciir, scüri 

bullone: bulòn 

buon senso: idea, sentimènti 
buona: bùna 

buona educazione: creànsa 
buono: bòn, tòghe 

buono a nulla: ciula 
buontempone: schersadùr, 
Smurbiòn, titulòn 
buonuscita: vulavia 
burattinaio: magatlè 
burattino: mariunèta, magatèl 
burlone: matiirlòn 


burro: biiter 


buttare: cacià, cacia via, Sbate via, 
trà via 

buttare di sotto: cacià $ü, tra $ü 
buttare fuori: cacià fòra 
buttare in cima: trà insima 
buttare malamente: trà là 
buttare sopra: cacià si, trà sü 
buttarsi di sotto: saltà Su, tras Su 
buttarsi: caciàs, tràs 

buttati giu: trài SU 

buttero - cicatrice del vaccino 


antivaiolo: varióle 
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C 


caccia: càcia 

cacciare: trà föra 

cacciatore: caciadù 

cacciavite: caciavide 

caco: càche 

cade: bòrla “ntera 

cade dall'alto - crolla: bòrla Su 
cadere: burla “ntera 

cadere dall'alto: burlà $ü 
cadere di un frutto dall'albero: 
crudà 

cadere rovinosamente: 'ndà cul 
cil per ari 

caduta: bòta, tuma 

caduta con il sedere: cülatàda 
caffè allungato: cifùrla 
caffettiera: cafetéra, machinèta, 
mòca 

cafoncello: gabanél 

cagliare: cagià 

cagliata: cagiada 

calabrone: gravalòn 


calamo (spuntone), follicolo (sede 


delle penne): scatiòn, schitòn 
calamita particolare: carlantòni 
calce: calcina 

calce e sabbia (impasto di): mòlta 
caldaietta della stufa economica: 
calderèta, carderèta 

calderone di rame: sandrò 
calderone per il bucato: fugòn 
caldo afoso: sòfeghe 

calendario: tacuén 

calesse: biròce, 

calesse piccolo: timunéla 

callo (fra le dita dei piedi): 
gipulén 

calma: rèla 

calma: stà quete, stà quatade 
calmante: calmen 

calmare: balcà 

calmarsi: quetàs 

calmo: quete, schis 

calore: calur 

calpestare: pestà, sampàghe adòs 
calpestare degli escrementi: 
spartì 

calpestato: pestade 

calvizie: pelada, piasa 


calvo: pelade 
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calzascarpe: òs 

calze: calsete 

calzino: scalfarén, scalfaròte, 
scarfaròte 

calzolaio: savatén 

camera d'aria: biidel 

camera piccola: camerèta 
camicia: camisa 

camicione: sucòn 

caminetto - stufa di terracotta: 
franchlén 

camino: camén, fugalà, fugarà 
cammello: camël 
camminare: caminà 
camminare a piccoli passi: 
$gambetà 

camminare passo passo come il 
fagiano: pedunà 

camomilla: camamèla 
campanello: capanén 
campanile: capanén 
campare: scampà 

campione: talòn 

campo: campe 

campo per la coltivazione di 
angurie: ingürièra 


canaglia: canàia 


cancellare: scancelà 

canale: canàl 

canaletta di raccolta delle 
deiezioni bovine: ru$àl 
canapa: cànua 

cancellata: cancelàda, inferiàda 
cancellato: scancelade 
cancello: rasté 

candela infiliata in lampioncino 
di carta: lampiunén 
candelabro: candilér 
candelóra: serióla 

cane: can 

canna palustre sottile: gianéta, 
Sgianèta 

cannone: canòn 

cantare con voce stridula: $gale$à 
cantilena: dànda 

cantoniere manutentore delle 
strade: stradén 

caos: mesedòs 

capanna: capàna 

capannello: ròcul 

capanno: casòta 

caparbio: machén 

capello: cavèl 


capigliatura piena di “Sgardisi”: 
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Sgardisènte 

capire: capi 

capirsi: capis, intèndes 
capitombolo: burlà 'ntera, tùma 
capo: cape 

capocchia del chiodo: capéla 
capodanno: prime de l'ane 
capofamiglia: padron de cà, regiù 
capogiro: balurda, balurdòn, 
capustùrnu 

capomastro: maister 
capostalla: casir 

cappellaio: caplè 

cappello di paglia: capéla 
cappello: capél 

cappone: capòn 

cappottino: palturen 
cappotto: marsinén, paltò 
capriccio: caprisi 

capriola: scarivòlta 

cara, affidabile, fidata: fida 
carabiniere: gian, caramba 
caraffa: bròca 

caramelle gommose alla 
liquirizia: pastigliòn 
Caravaggio: caravàs 


carciofo: articiòche, carciòfe 


cardare: desgardesò, desgartesa 
cardellino: ravarén 

cardine: canchene, gangher 
carèzza: carèsa 

caricare: cargà 

carne di maiale con le verze: 
casóla 

Caro, costoso: car 

carota: garòtula 

carota selvatica: bastunagia 
carponi: gatón 

carreggiata: carèsa 
carrellino: carelén, cariagén 
carrello: carél 

carretto: caréte 

carro a due ruote: baréta 
carriola: caréta 

carro: biróce 

carro funebre: car da morte 
carro per il trasporto dei 
liquami: bün$a 

carrucola: siréla 

carta da gioco (ré, regina, fante): 
figüra 

carta da gioco senza valore: 
scarten 


carta di circolazione: libréte 
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carta smerigliata: cartavëdra 
casa: cà 

casa di riposo per anziani: 
vegiòn 

casacca: blusina 

casaccio: üfa 

casalinga: dòna de cà 

casaro: casè 

cascina: casina, pusiòn 
cascina Lumagano: liimagàn 
casca dal sonno: cròda 
cascare dal sonno: crudà 
casetta: caSetina 

caspita: bèla fadìga, candalòca, 
candaliiga, cangadighél, ciùla, 
cramènte, cramèntu, cramundu, 
cristena, cristiandòru, cuiòn, fighi, 
muster, sacramè. 

casseruola: casaròla 

cassetta in legno: platò 
cassettiera: trumò 

cassetto: casète, tirète, tiretu 
cassetto del carro: baladùra 
cassettone: cumò 

cassone per pane ed almentari: 
marnòn 


castagna: castègna, cügne, maròn 


castagna secca sbucciata: ciuchén 
castagnaccio: patùna 

castagne: castègne 

castagne bagnate e cotte: cügni 
castagne infilate cotte al forno: 
filsòn 

castagne secche bollite: biisèca de 
ciuchén, màche 

castrato male: malsanàde, 
malsenàde 

casupola campestre: casòta 
cataplasma - impiastro bollente: 
pulentina 

catarro: gàtar 

catechismo: dutrina, sculèta 
catena: cadèna 

catenaccio: cadenàs 

catino: caden 

cattivello: balòs 

cattiveria: gramisia 

cattiva: Sbira, Sghéra 

cattivo: gràme 

cavalla: cavàla 

cavalletta (insetto), raggiro: 
cavalèta 

cavallino: puleder 


cavallo: cavàl 


156 


cavallo a dondolo: cavàl da scòca 
cavallo dei pantaloni: pàbia 
cavare: cava 

cavarsela: desbruiasla 
cavatappi: tirabiison 
cavatore di ghiaia: geròn 
cavedano: cavesàl 

cavezza: cavèsa 

cavolfiore: càul 

cavolini: versen 

cavolo cappuccio: gambü$ 
cazzuola: casòla 

ce l'ho - li ho: glò, ghiò 
cecio: siSer 

ce ne vuole: totò, tutina, tutò 
cedere: cede, remèndes 
cedere al sonno: crudà 
cementare: cimetà 

cena: sèna 

cenere: sèner 

centesimo: ghèl 
centimetro: ghèl 

cento: cèn 

centrale Enel sul Lambro: 
esticino 

centro: cènter 


ceppo: sòca, sòche 


cercare: cercà 

cercarsi: cercàs 

cerchio: circul 

cerchio delle botti: sèrce 
cerchio delle ruote di bicicletta: 
sërce 

cerchio delle stufe economiche: 
sërce 

cerchio della ruota delle moto: 
serciòn 

cerimonia (religiosa): funsiòn 
cerino: cerén 

ceroferari, portatori dei 
candelieri nelle processioni: 
sifulari 

certamente: bràu, diàul, bravatu, 
èl so brau, èl so brave, màipü, sà, 
següra, sigüra, tè bràu 

certo: bravàtu, diàul, màipü, 
següra, sigüra, të bràu 

cervella: sanivéle, senivéle, 
sinivéle 

cervello: sanivéle, senivéle, 
sinivéle, sentimenti 

cervo volante: carnabó 

cespo d'erba: pión 


cespuglio: susche, suscón 
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cessare: balcà 

cesta di vimini: cavàgna, scòrba 
cestino: cestén, scurbén 

cesto in vimini per contenere le 
rane: maghernén 

cesto piccolo: cavagnó, 
cavagnulén 

cestone: cestòn, scurbòn 
cestone di vimini: scurbòn 
cetriolo: cucùmerén, ciicimerén 
che dolore: ài 

chiacchierare: ciciarà 
chiacchierata: ciciarada, ciòde 
chiacchiere continue: ciciulén 
chiacchierona: ciciaruna 
chiacchierone: ciciaron, 
slenguasòn 

chiacchierone che parla a 
vanvera: bucaróla 

chiamalo: dàghe la vù$ 
chiamare: ciamà, dà la vü$ 
chiamare un bambino: nàn 
chiamarsi: ciamàs 
chiaramente: bèl e bèn, bèlebèn 
chiarirsi: fala föra 

chiaro: cèr 


chiasso: quarantòte 


chiave inglese ad apertura fissa: 
mènera 

chiave: ciave 

chiavistello: crìca, sapé 
chiedere: cercà, dumandà 
chiedere il prezzo: presià 
chiedi: dumànda 

chierichetto: cerghén, cerghète 
chiesa: cesa 

chiesa parrocchiale: ce$a granda 
chiesuolo: geŝiö 

chioccia: pìta 

chiodi piccoli: ciuden 

chiodini piccoli funghi: ciuden 
chiodini per calzature: sumènsa 
chiodo: ciòde 

chiodo a due punte ad U: 
camerèta 

chiodo da carpentiere: stachèta 
chioma disordinata: süfra 
chiosco per vendita di angiurie: 
ingürièra 

chissà: dipènde 

chiudere: sarà, sarà sü 

chiudere fuori: lasà föra, sarà sü 
föra 


chiudi: sàra, sàra sü 


158 


chiudi fuori: sàra sü fora 
chiunque: chisesia 

chiusa: saràda, saràda sü, tapàda 
chiusa idraulica: üs'cëra 
chiuso: saràde, saràde sü, tapade 
chiuso fuori: lasàde fora, saràde 
sü fora 

chiusura: crica 

ci mancherebbe: tiramàn 
ciabatta: sàvata, sibra, sibrèta 
ciabattare: savatà 

cialda per il gelato: parigina 
cialtrone: ciuciamaniiber 
ciambella: bisulàn 
cianfrusaglia: berlafüsi, catanài, 
taravei 

cianfrusaglie: ratatüia, rutamaia 
ciangottare, borbottare dell'in- 
fante: gungunà 

ciarliero che parla troppo: 
badavela 

cicatrice vaccino antivaiolo - 
buttero: varióle 

cicciottello: paciaróte, paciarutón 
cicciotto: bacicia 

ciclomotore: mutüren 


cicoria selvatica: sicória mara, 


siicòria mara 

cieco: guèrse, òrbe 
cigola: $gnaùla 
cigolare: Sgnaula 
ciliegia: marèna - sire$a 
cima: sìma 

cimice: sìmes, si$me 
ciminiera: caminòn 
circo equestre: cavalerìsa 
chiedere: spià 
chiedergli: spiaghe 
chiedete: spìeghe 
chiedi: spìa 

cimitero: murtòri 
cimurro: cimùr 
cincia: ciribibì 
cinque: cin 

ciocco (urto): ciòche 
cioccolata: barbaiàda 
cioccolato: ciculate 
ciondolo: ciundul 
ciotolo piatto: ciapéla 
cipiglio: gronda 
cipolla: sigùla 
cipresso: ciprès 
cipria: sìpria 


cispa (condensazione del secreto 
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lacrimale): Sbèrsula 

cisposo Sbèrsulènte, Sbèrsulòn 
citrullo: tarlüche, tarlücu 

ciuffo di capelli sulla fronte: 
frangèta 

civetta: pora dòna, poradòna 
claudicante: tòrte 

cliente: pòsta 

clima: tèmpe 

clitoride: grilète 

coagulazione sottocutanea: ratén 
cocchiere: briimista 

coccio rotondo e piatto: ciapéla, 


giróla 


coccio per il gioco della “balòta”: 


ciapéla 

coccolare: titulà, visià 
coccolone: titóla, visiadón 
cocomero: cucümer 
coda: cüa 

codino: cuén 

cogliere sul fatto: catà 
coglione (dispregiativo): cuión 
cognato: cügnà 
cognome: parentèla 
cogozzo: cugüs 


coinvolgere: méte de mes, tirà 


'ndren 

coinvolto: grintà 

coleottero (in generale): castrón 
colino: culén 

collana: culié 

collana di ciambelle secche: 
braSadéi 

collega: cülega 

collegamento: culegaménte 
collegare: culegà 

collera: cimür 

collezionare: fa sü 

collo: cruatén 

colombaia: culumbera 
colombo: pevión 

color ciliegia: seris 

colore: tinta. pitür 

colorante per capelli: tinta 
colorare: culurà 

colpi per pistola giocattolo: 
capusü 

colpo: bóta, cülpe, s'ciupón 
colpo dato col cappello: caplàda 
colpo dato dato con le nocche 
delle dita: cruc 

colpo dato con l'indice il medio o 


il pollice: gugàda 
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colpo di fortuna: cülatàda 

colpo di tacco laterale: Sgasa 
colpo energico: tiga 

coltellaccio: curtlón 

coltellata: curtlada 

coltellino: curtlén 

coltello: curtél 

coltello a lama lunga e larga: 
curtéla 

coltello a lama ricurva con due 
manici: mesaltina 

coltello a serramanico a lama 
ricurva: puderina 

coltello da falegname: $górbia 
coltivare: fa ‘ndà 

coltivazione di asparagi: spargèra 
coltivazione di meloni: melunèra 
colto in flagranza: fà maròn 
colto sul fatto: fà maròn 

coltre: dùbia, dùbie 

combinare: trà in pé 
combriccola vociante: nàia 
combutta: cuntùmbula 

come: cùme, cumè, cumpàn, ‘me, 
tàme 

come deve essere: darsòn, dersòn 


come no: diàul, màipü, següra, 


sigüra, té bràu 

comignolo: camén 

comincia: tàca 

cominciare: tacà 

cominciato: tacade 
commendatore: cumènda 
commesso: cumés 

commozione: magòn, pasión 
comoda: còmuda 

comodino: cifòn, cifunen 
comodo: reguès'ce 

compagnia: ciürma, cubia 
compagno: cumpàgne 
companatico: parte, sécunde 
comparire: vegni vültra 
compasso: cumpàs 

compatire: cumpati, dàghe la tàra 
compete: pertuca 

compleanno: cumpi i ani, fà i ani 
complicità: cuntümbula 
complimentoso: cerus 
comporre una salma: regulà 
comportamento altezzoso: dà sü 
comportamento scorretto: marcà 
mal 

comportati bene: fò gitidisi 


compra: tò, tòde 
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compramela: tò'mla 
compramelo: tò'mel 
comprare: crumpà, tò, tòde 
comprarsi: tòs 

comprendonio, intelligenza: 
cumprendòni 

comunione: cumegnòn 

con: cun 

con la candela al naso: macaròn 
concentrato per brodo: dade 
conciato (messo male): sderenade 
concimaia: riidèra 

concimare: giüsà, rüdà 
concime: rüde 

condimento: cundi 

condire: cundi, cunsà 

condita: cünsa 

conduttore del fondo: fitàul 
conduttore di carretti (baréte): 
baradür 

conferenza di un'associazione 
religiosa: àdunansa 

confessare: cunfesà 
confessarsi: cunfesàs 
confessione: cunfesión 

confetti: culandri 


confetti alla cannella: brüti ma 


bón 

confettini: calimé 

confetto: armandùla, culander, 
bumbòn 

confetto piccolo e zuccherino: 
tripulén 

confezionare: fa sü 
confezionato: fai sü 
confezione: pachète 
confezione piccola: scartusén 
confezioni: pachèti 
confidenza: cunfidènsa 
confondere: manda in bala, 
scunfùnde, cunfùnde 
confondersi: 'ndà insema, 
scunfundes 

confratelli del SS. Sacramento: 
sculari 

confusione: burdél, casén, 
cunfiisiòn, diauléri, gabia de mati, 
gasaghè, gibilé, gibiléri, maràia, 
quarantòte, rebelòte, ribòbula, 
rüsia 

confuso: 'ndài inséma 
coniglio: dunél 

cono gelato: surbéte 


conocchia: róca 
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conoscere: cunus 
consapevole: in sentür 
conservare: mète St, tegnì via 
conservare con accuratezza: 
tegnì dà ciinte 

consiglio: cunsili 

consumare: fa fora 

consumato: lis 

contadino: paisàn, vilàn 
contadino che accudisce le 
mucche: berlài 

contàgia: tàca 

contagiàre: tacà 

contagiàto: tacade 

contare: cüntà 

contarsi: cüntàs 

contatore: cuntòr 

conteggio: ciinte 
contemporaneamente: stés tèmpe 
contenitore delle braci per lo 
scaldaletto: marendén 
contenitore grande di ferro o 
latta: tulòn 

contenitore per alimenti: schisèta 
contenitore piccolo di ferro o 
latta: tulina 


contenitore per il grasso dell’ar- 


rosto: lecàrda 

conto: ciinte 

contraddire: dàghe cùntra 
contrario: cuntrari 
controllare, tenere d'occhio: 
tegnì d'òge 

controllo: cuntròl 

controllore: cuntròl 

convesso: bumbade 
coordinatore dei lavoratori dei 
campi: fatur 

coperchio: quèrce 

coperta: quataia, quèrta 
coperte: dùbia - dùbie 
coperto: imbaciicade, intàpade, 
quàce, quatàde 

copiare: cupià 

coppola: bretén 

copricuscino: finta 

coprire: intapà, quarcià, quatà, 
quatà $ü 

coprirsi: quatas, tiràs adòs 
coprirsi molto bene: bardàs 
copriti: quatete, stà quatade 
copulare: canelà, ciulà, fa ‘ndà la 
cüa, güsà, $murfi, trapanà 


coralli: curài 


163 


corallo: curàl 

cordaio: calcagnòn, curdè 
coriaceo: tegnis 

coricare: bütà $ù, cucià Su, mète in 
lete 

coricarsi: bütàs $ü, cucias $ü, 'ndà 
in lete 

coricato: bütàde St, cuciade $ü, 
'ndai in lete 

cornacchia: curnàgia 
cornamusa: piva 

cornetto di pasta sfoglia: cruasàn 
corniolo: curnàge 

corno per contenere la cote: cuë, 
cudé 

corporatura: custitiision 
correggere: curége 

corrente d’acqua, corrente 
elettrica: curènte 

correre: cur, curì, tarelà, trutà 
correre velocemente: filà 
corridoio: curidùr 

corridore: curidùr 

corriera: curiera 

corrimano: mantègna 

corro: cùri 


corsa veloce e breve: vulàda 


cortile: curte 

corteggiamento: fìl 
corteggiare: fàghe èl fil, stà adré 
corteggiatore: mùscon 

cortile: curte 

corto: cürte 

cosa: ròba 

cosa!: sà! 

cos'ha: s'el gà 

cos'hai: s'te ghè 

cosa dice: s'el dis 

cosa dici: s'te disi 

cosa fà: s'el fà 

cosa fai: s'te fè 

cosa ce ne importa: se n’unfala 
cosa me ne importa: se m’unfala 
cosa te ne importa: se t'unfala 
coscia: galòn 

cosciente: in sentùr 

coscritto: cuscrìte 

cose: ròbe 

cose piccole e minute: cisquìti 
così: insì, ‘nsì 

cosino: rubén 

cospargere: trà in gìr 

costa: cùsta 


costare: custà 
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costina di vitello: puntina 
costine di maiale: custine 
costipato: infesòde 

costola: còsta 

costolette di maiale: custaióle 
costosissimo: car me'l fòghe 
costringere: ubligà 
costruire: fà si 

costruito: fai sü 

cote (pietra per affilare): cua 
cotechino: cudeghen 
cotenna: cudega 

cotiche con le verze: casòla 
cotoletta: cutalèta 

cotone: cutòn 

cotone idrofilo: bumbàs 
cotto: còte 

covare: cuà 

cravattino - farfallino: raviò, 
raviulen 

credenza: biifé, credènsa 
credulone: bucalòn, gurguàn, 
tuàia 

crepa: mör! 

crescenza (formaggio fresco): 
cresènsa 


crescere: crès, gnì grande, tràs 


fora 

crivellare: cribià 

crivello: crìbi 

croccante molto duro: stracadènti 
crogiolarsi: cagnulà 

crocchio: ròcul 

croce: cru$ 

crolla - cade dall'alto: bòrla $ü 
crollare: burlà $ü 

cruccio: pensier 

crucco: tugnén 

cubetto di porfido: bulugnén 
cucchiaiata: ciiciarada 
cucchiaino: ciiciarén 

cucchiaio: cücér, cüciar 
cucciolo: nuél 

cucciolone: tuflón 

cucina: ca, cüSina 

cucinare: fà 'ndà, mète sü 
cucinare (modernizzato): cüS$inà 
cucire: cüsi 

cucire provvisoriamente: ingipà, 
imbasti 

cucita: cü$ida 

cucito, insieme di punti di 
cucitura: gügiada 


cucito: cüside 
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cucito provvisoriamente: 
imbastide, ingipade 

cucitura: cüSidüra 

cucitura provvisoria: imbastidiira 
cuffia: sciifia 

cuffia di lana: briól, brióla, 
briulón 

cugino: cüšen 

culdana: ondata di caldo umido 
culla: cüna 

cullare: ninà 

culo: cül, tafanàri 

culmine del tetto: cülma 
cuneo: cügne 

cuocere: cos, fà “nda 

cuoco: cóghe 

cuoio: curàme 

cuoio molto resistente: mascadis 
cuore: cór 

cura: cüra 

curare: cürà, daghe un'ugiada 
curiosare: curiusa, nasiisa, 
sberlugià, pucià ‘1 nas 

curioso: curiù$ 

curva: vultada 

cuscino: cusén 


cuscino di vitello: cusén de vedel 


cuspide: cùlma, punta 
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D 


d'accordo: dacordi 

da molto tempo: l'èti tubèla, ti 
tubèla 

da poco: del lèla 

dacci: dane 

dado da gioco: dade 

dai bei modi: cumpide 
dall'altra parte, oltre: vültra 
damerino: galète 

dammela: damla 

dammelo: damel 

dammi: dame 

dannare: danà 

dannato: danòde 

danno: dane 

dar retta: dà da trà 

dare: dà, dàghe, reSentà (una 
sgiàfada) 

dargliene: daghenùn 

darsi: dàs 

darsi da fare: trabatà, tragatà, 
tramescà 


darsi importanza: dà$ la bòta 


datevi una mossa: deSbruièves, 
desgagèves 

datti una mossa: de$broié$, 
desgages 

davanti: denànse 

davanzale: scòs 

davanzali: scòsi 

davvero: dabòn, per dabòn, pròpi, 
sül seri 

debiti: camèi 

debiti mai pagati: gài 

debole: debul, mol m'un fighe 
decidere: decìde 

decidersi: decidé$ 

deciso: decìs 

deciso e veloce: raiàde 
decoroso: cumpìde 

defecare: cagà 

defecazione solida: merlòte 
deglutizione ingorda: stranguiòn 
degnarsi: degnàs 

deiezioni ovine: mareline 
deiezione a forma allungata: 
marel, masòte 

delicato: delicàde 
delinquente: delinquènte 


delirare: straparlà 
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deludere: delüde 

delusioni: delüŝiòn, mentide 
deluso: delüŠ 

demolire: trà $ü 
demolitore: rutamat 
demonio: demòni 

denaro: danè, palanche, pila 
densa: spèsa 

denso: panü$, spès 

dente molare: ganasàl 
dentro, nèl: in di, indrèn, “ndi, 
'ndrén 

denutrito, deperito: striàde 
deperire: gni $ü 

deridere: ride adré, schersà 
dermatite: derpéta 
desiderare - cürighe adré 
desiderio: petite 

desistere: mulà él balén 
destino: pianéte, destén 
destro: déster 

destupà: disintasare 
deteriorato: sebuide 

detto: di 

deve: ghé tüca 

devi: te tüca 


deviare da un comportamento 


corretto: sfalsà 

devo: me tüca 

devono: ghé tüca 

di nascosto: dà l'iscundón 

di piü: püsë 

di poco conto: del léla 

di sicuro: diàul, màipü, següra, 
sigüra, té bràu 

di sopra: desüra 

di straforo: fóravia 

di traverso: de $biés 

dialetto: dialète 

dialetto antico della Costa: $èrbu 
dialogare: discùr 

diarrea: caghèta, pecòla 
diavolo: diàul 

dicembre: desèmber 
dichiarare (in alcuni giochi delle 
carte): cüsà 

diciotto: desdote 

dieci: dés 

dietro: apù$, dapu$, dedré 
difettoso: difetade 

difficile: dificil, dür 

difficoltà: dificultà, diguài 
difficoltà di respiro a causa di 


una puzza terribile: tarnegà 
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difficoltoso: dificultù$ 
difterite: grùpe 

digerire: digerì 

digestione: digestiòn 
digiunare: fà disòn 

digiuno: dison 

diglielo: dighel 

dilapidare: fa fóra, mangià fóra 
diluire: Slunga, Slungà Su 
dimagrire: dimagri 
dimenarsi: tràs 
dimenticare: lasà a cà, 
desmentegà 

dimenticare quanto imparato: 
desprènde 

dimenticarsi: desmentegàs 
dimenticato: lasàde a cà, 
desmentegade 

dimezzare: Smesa, trà a metà 
diminuire: balcà, calà 
dimorare: pulegià 
dipendere: dipènde 
dipingere: penelà, pitürà 
dipinta: pitürada 

dipinto: quàder, pitürade 
diradare: $rarì 


dire: dì 


diretto: dirète 

diritto: drìte 

dirupo: strapiumbe 
disallineare: sfalsà 
disallineato: sfalsade 
disastro: diSastér, macèl 
discolo: brighèla, tèpa 
discorso: discùrse 

discorso lungo e pesante: menàda 
discussione: scumbàtüda 
discutere: rügà, scumbàte 
discutere inutilmente: 
cinquantàla 

disdire: disdi 

disegno di un abito: figürén 
disfare: desfà, trà per aria 
disfarsi: Sbulugna 

disfare, rompere: desfà 
disgelo: remól 

disgraziato: disgrasiade, 
stramaledide 

disgustoso: gràme 
disintasare: destupà 
disinvolto, spigliato: de$gagiade, 
$gamade 

disobbedire: disibidi 


disordinare: stragià 


169 


disordinato: Savai, strafugnòn, 
stravian 

disordine: quarantòte 

dispari: disper 

disperato: disperàde 
disperazione: disperasiòn 
dispetti, dispetto: disprési 
dispettoso: dispetùs, dispre$iù$ 
dispiacere: dispiasè 
dispiacersi: nicrès, rincrès 
disponibile: spòteghe 
distanziatore (attrezzo del 
falegname): cagnèta 
distendersi: Slungas Su 
disteso: Slungade $ü 

distrarsi: burlà via, pèrdes via 
distratto: sulevàde, svanide 
distratto, abbindolato: bòrla via 
distrazione: ucàda 
distribuire: dà via 
distributore: distribiidòr 
districare: desbruià, desgardisa, 
desputià 

districarsi: desbruiàs 
disturbare: distürbà 

disturbo: fastìdi 


disturbo di stomaco: rügà 


ditale: didàl 

ditale piccolo: didalén 

dito: dide 

divano: divàn, utumàna 
divano disordinato: cagnàru 
divano piccolo: canapé 
diventare: gnì 

diverso: disper 

divertirsi: diverti$, spasàsla 
dividere: sparti 

dividersi: spartis 

divisa: muntüra 

diviso: spartide 

divisorio: stramesa 
divorare: fa fora 
divorziare: spartis 
divulgare: trà in gir la vis 
dobbiamo: ne tùca 

dodici: dùdes 

doga: dùa 

dolce (agg): dulse 

dolce a base di miele: tiralàca 
dolcissimo: dülse dulsénte 
dolciastro: dulsérgne 
dolersi, lamentarsi: lamentàs 
dolore: dulür, màl 


doloroso: dulurü$ 
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domanda: dümanda 

domani: dumàn 

domenica: dumineca 

domestica dei preti: perpetua 
domodossola (frazione di S. 
Angelo): dundosula 

dondolare: dundà, dundunà 
donna: dona 

donna alta e bella: sventula 
donna autoritaria e prepotente: 
creünta 

donna brutta e malmessa: gipa 
donna che gestisce la ricevitoria 
del lotto: lutiròla 

donna che si attarda in chiacche 
re: ciudaróla 

donna con i baffi: barbisa 
donna grossa: dunòn 

donna piccola: dunén, dunèta 
donna di picche: papatència 
donna disinibita: sabascàra 
donna frivola: fèla, fèrla 

donna piacente: spušota 

donna sciocca: fëla, fërla 

donna trasandata: sabascàra 
donnaccia: lògia, sabascàra, scaia, 


troia, Sguàngia, Sguansa 


donnaiolo: scuargiòn 

donne complici: mèche 
donnola: bènula 

dopo: dòpe, dòpu, desadès, pò, 
“sadès 

dopodomani: dopuduman 
doppiare: dà èl gir 

doppio: dòpi 

doppione: dupiòn 

dorata: dùrada 

dormiglione: cagnulòn, 
durmignòn 

dormire: durmì 

dormita: durmìda, runfàda 
dote: dota 

dove: 'nduè, 'ndüe 

dove picchia il battaglio 
(batacchio): gnàc 

dovere: duér 

dovete: ve tüca 

dovrebbe: duarés, dués 
dovunque: 'ndùesesia, 'ndüsesia 
dovuto: du'üde 

dozzina: dunSéna 

dozzinale: fùfa 

driblare (nel gioco del calcio): 


scartà 
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dritto: indrite 

droghiere: drughér 
dubbio: dübi 

dubbioso: diibitis 

due: dò (femminile), di 
(maschile), dü (numenro) 
dunque: dùnca 

dura: gnüca 

doratura: duradüra 
durare: dürà 

durata: düràda 

durezza: diirèsa 
durissimo: dür m'el mür 
duro: dür, gnüche, stagne 
duro di comprendonio: turlürü 


durone: garfión, grafión 
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ë mio: l'è me 

ètuo: l'è tò 

eccedenza: depi 

eccessivo: un spavènti 
eccezione: ecesion 

eccitato: sulevàde 

ecco: ècu 

eccoli: t'i lì 

edicola (rivendita di giornali): 
giurnalè 

edificio: site 

edizione: edision 
effeminato: fighèta, vis’ciacrò 
ehi tu: aù, nèh ti, ùi tì 
elegante: in tir, tiràde, figürén 
Elena: Lèna 

elenco: lista 

eletto: vutade 

elezioni: elesiòn 

elogio funebre: sunète 
emaciato: murél 

emmentàl: grüera 


emorroidi: muroidi 


entrare: 'ndà 'ndrèn 

erba da prato: luiète 

erba medica: èrba médega 

erba pazienza, rómice: rüme$ 
erbacce: èrbasòn 

erbette selvaticche dalla foglia 
stretta e frastagliata: landri 
erpes labiale: févra 

erpice: èrpes, èrpeg 

errore: canada, caplàda, erùr 
eruzione cutanea: dà fora 
esagerazione: esagerasiòn 
esagitato: scalmanàde 
esaltato: esaltade, invasade, 
scalmanàde 

esame radiografico: ragi 
esasperare: tirà a cimente, tirà a cò 
esca: trèp 

escludere: lasà föra 

escluso: taiade fora 

escoriarsi: spelas 

escoriazione: spelada 
escrementi: pignuten 
escrementi delle galline: pulina 
escremento umano: fàrda 
esercizio: esercisi 


esibire: fà vède 
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esibirsi: mëtes in müstra 
esile: minudren 
espediente: trüche 


esporre: mëte fora 


esposto al sole cocente: rebatòn del 


sul 

espressione per provocare 
invidia: igna 

esserci: veseghe 

essere: vés 

essere fidanzato: parlàghe 
essere schizzinoso: smurbià 
essere investito da una puzza 
terribile: tarnegà 

essere malfermo: fà gambiróla 
estate: estàde 

estasiarsi: ‘ndà in marèna 
estraetelo: tirèl föra 
estrailo: tirel fòra 

estranei: furesti 

estraneo: fureste 

estrarlo: tiral föra 

estrarre: tirà fora, tirà sü 
estrema unzione: oli santi 
estremità: cò 

estroverso: travaiòn 


etto: ètu 


evacua feci liquide: schirbulòn, 
schirlòn 

evacuare feci liquide: schirlà 
evacuazione di feci liquide: 
schirbula, schirbulàda, schirlén, 
schirlada 

evitare: schivà 


evitato: schivade 
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F 


fabbrica: stabilimënte 
fabbricante o venditore di 
zoccoli: siculén 

fabbro: frë 

faccende di casa: mesté 
faccendiera: trabatëra, tragatëra 
faccendiere: manegiòn, tramescòn 
faccia: mü$ 

faccia brutta: ghigna, ghirba, miis 
faccia tosta: tòla, ghigna, ghirba 
facile: fòcil 

facilone: legér 

fagiano: fasan 

fagiolini: curnëte 

fagiolino: curnèta 

fagiolo, fagioli: fa$ò 

fagotto: fagòte 

faina: fuién 

falce: fèr, mesùra 

falcetto: fulcen, mesirò, misirò, 
mesiról, misiról, seghis 

falciare l'erba: seghisà 


falco: falchéte 


falegname: legnamè, lignamè 
fallimento: falimènte 

fallire: fali 

fallito: falide 

falso: mate 

fame da lupo: $gaiù$a, Sgagnusa 
famiglia: i mé, i tò, i so, familia 
famiglia Cortese: Curtès 
fango: mòlta 

fannullone: canèta de vèder, 
fagnentòn, fanigutòn, pelandròn, 
Slandròn, vuiàn, vuianòn 
fantasioso: estrù$ 

fare: fà 

fare a maglia: Sgiigia, $gügiatà 
fare cose sciocche: fatlà 

fare i conti: rangià 

fare l'abitudine, abituarsi: rüta 
fare la spesa: pruède 

fare la spia: riifianà 

fare rumore: travaià 

fare uno sconto, scontare: lasà 
‘nda 

farfallino, cravattino: raviò, 
raviulen 

farfalla notturna: parpàia 


farmacista: spesiè 
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farne a meno: scusa 

farsi bastare: scüšà 

farsi il segno di croce: segnàs 
farsi ingannare: burlà via 
farsi vivo: vegni vültra 

fascia: fàsa 

fascia colorata con frange: bànda 
fasciare: fasà 

fascina: fasén, fasìna 

fastidio: fastìdi 

fatica: fadiga 

faticare: fà fàdiga 

faticare molto: stramaledìs 
faticata: lauràda 

faticoso: fadigus 

fatto: fài 

fatto bene: darsòn, dersòn 
fattura: bulèta 

fatuo: sòr 

favilla: burni$a, lüghera 

favo: brüs'cia 

favola: pruèrbi, pruèrbis 
favore: piasè 

fazzoletto: fasulète, panète, panètu 
fazzoletto spiegazzato: strigòs 
febbraio: febràr 


febbre: fèvra 


feci liquide: schirla, schirlàda 
federa: fudrèta 

fegato: fideghe 

felice: cuntente 

femmina indefinita: viina 
ferito: sasinade 
fermacapelli: mulèta 
fermare di colpo: inciudà 
férmati: fèrma 

fermato di colpo: inciudada 
fermo: fèrme, franche 
ferragosto: feraguste 
ferrare: ferà 

ferro: fèr 

ferro da stiro: suprès 
ferro in verga: tunden 
fesseria: stravacada 
fesso: titòla 

fessura: crèna, crèpa 
fessurarsi: crepàs 
festeggiare: cùlma 
festone: sandalìna 

fetta: talòn 

fetta piccola: fetaióla 
fettuccia bianca per i 
mutandoni: picàia 


fiacco: gnógne, mól 
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fiammiferi da cucina: legnòn 
fiammifero: surfanél. sufranél 
fiatare: bufà 

fiato: fià 

fibbia della cintura: fübia 
fibroso: cudeghènte, Slèrgne 
ficcanaso: ciavaròla, pucianà$, 
tismòn 

fichi: fighi 

fico: fighe 

fico maturato in anticipo: fiuròn 
fidanzarsi: murusas, parlas 
fidanzato: murus 

fidata, affidabile, cara: fida 
fieno: fèn 

fieno maggengo (primo taglio): 
magenghe, masènghe 

fiera: féra 

figli: fidi 

figlia: fióla 

figlie: fióle 

figlio: fiól 

figuraccia: bèrla, figürasa, tòla 
figurati: tiraman 

fil di ferro: ramen 

filare di alberi cimati: gabàda 


filo: fil 


filo della lenza: sedàgna, sedàgne 
filo elettrico piatto: piatina 
fin troppo: antròpu 

fingere: fà finta, fà müstra, fà 
parvènsa 

finimenti del cavallo: bardadüra 
finire: fini, gòde 

finirla: mucàla, furnila li 
finiscila: muchela, mucla 
finito: desmis 

fino a tarda ora: finfinòru 
finocchio: fenoce 

fiocco: bu$òn, sabò 

fiocco di neve: parpàia 
fiocina: fròsna, sfró$ula 
fionda: tirasas(i) 

fiore: fiùr 

fioretto: fiurète 

fioritura: metiida 
fisarmonica: lücermonica 
fischiare: sifulà 

fischiettata: sifulada 
fischietto: sifulén 

fischio: sìful 

fissato: fisade 

fissato bene: frànche 


fisso: fis, spòteghe 
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fitta: piche, sfris 

fitta: spèsa, s’ciasega 

fitto: spès, s’ciaseghe 
fiume: lambér 

fiutare: ficcare il naso, ü$mà 
fiuto: nàsta 

flacone: bucèta 

flaconcino: buceten 
flatulenza: scurèsa 

fodera dell’abito: fòdra 
foderare: fudrà 

foderato: fudràde 

fodero: fòder 

foga: sfugatòn 

foglia: fóia 

foglie di papavero: pampule 
foglio: fói 

folata: bufada 

follicolo (sede) calamo (spuntone 
delle penne): scatiòn, schitòn 
fondere: fùnde 

fondere il motore: fiisa 
fonditore: fundòr 

fondo: fùnde 

forare: $biisà, trapanà 
forato: Sbiisade 


forbici: fòrbes 


forbicina (insetto), furficula: 
furbesèta 

forbicine (piccole forbici): 
furbesìna 

forca: fùrca 

forchetta: furslina 
forchettata: furslinàda 
forcina: mulèta 

forfora: riifa 

forma a pera: piréla, pirél 
formaggiaio: furmagè 
formaggiera: furmagéra 
formaggio: furmai 
formaggio da grattugiare: grana, 
furmài da gratà 

formaggio fresco: quartiròl 
formaggio grana a scaglie larghe 
e sottili: raspadüra 

formica: furmiga 

formicolio: ranfe 

formicolio intenso: sfri$ 
fornaio: prestén, prestinè 
fornello: furnél 

forno: furne, furnu 

fortuna: cül, furtüna 
fortunato: cülàta, cülaton, 


fürtünade 


178 











foruncolo: brusulén, biignunen 
foschia: brüma 

fossa: biisa 

fosso: fòs, rüša 

fotografo: litratè 

foulard spiegazzato: strigòs 
fra: in trames 

fra: trà 

fra poco: desadès, “sadès 
fra un po' di tempo: lanselà 
fracasso: quarantòte 
fragola: magiustra 
francese: francès 
francobollo: bul 
frantumare: trà a tucunen, tridà 
frassino: unis 

frastornare: inciuchi 
frastornarsi: inciuchis 
frate: frà 

fratello: fradél 

frattaglie: curada, curadéla 
frattazzo: fratàs 

freddezza: franchèsa 
freddissimo: Selade pichènte 
freddo: frège 

fregare: ciulà 


fregatura: baratén, ciülada, pàche 


fregola: frèga 

fremere: brigulà 

freno a ceppi dei carretti 
(barète): machiniga 
frequentare: bate 

fretta: svèlta, prèsa, présia 
friabile: fras, sfras 

friggere: rusti 

frigorifero: giasirò 

frittata: fùrtada 

frittella: chisò 

frittelle: chisulen 

frizzare: büsà 

frodare: sfrusa 

frodo: sfròs 

frollire: fruli 

frollito: frulide 

frottolone: bagulòn, tirabalòn 
frugare: büratà, ravanà, $gatà, 
tambii$nà, tanà 

frullare: frulà 

frumento: furmènte 

frusta: friista, vis'cia 

frusta dal manico corto: scüriada 
frustare: friistà 

frustata: früstàda, vis'ciàda 


frutta: früta 
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fruttare: frütà 

fruttivendolo: frütaró 

frutto ammaccato: tüche 
frutto danneggiato da brinate 
tardive: nebiade 

frutto della latifolia: masacàn 
frutto della rosa selvatica: 
gratacül 

frutto del corniolo: curnà 
frutto che si stacca dall’albero: 
cròda 

frutto troppo maturo: tùche 
fucilare: fusila 

fucilata: fiisilada, s'ciupetada 
fucile: fiisil, s'ciópe 

fuggi: scàpa, scapa via 

fuggire: scapà, scapa via, spesa 
fuggito: scapàde, speSade 
focolare: fugalà, fugarà 
foulard: panéte da có, panétu da 
CÓ, riòte 

fuliggine: cali$na 

fulmine: saéta, saiéta, scalmàna, 
sumèlga 

fumare: pipà 

fumata: pipada 


fumo copioso: fiimèra 


funghi che nascono ai piedi degli 
alberi: gabarò 

fungo: fun$e 

funzione religiosa con la recita 
del rosario nel mese di maggio: 
predichén 

fuoco: fòghe 

fuoco di S. Antonio (erpes di 
Zoster): fòghe selvàdeghe 
fuori: föra 

fuori di testa: partìde 

fuori strada: fòra man 
furbacchione: dritòn, vulpòn 
furbetto: fürbetén 

furbo: balòs, drite, dritu, fürbe, 
taiade 

furtarello: culpéte 

furto: ciordo, ciurél 

fuso per filare la lana: fü$ 


fusto del granoturco: melgàs 
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G 


gabbia di rete a protezione del 
cibo: muschiròla 

gabbia per pollame, stia: 
capunëra, pulinëra 

gabinetto: cës 

gabinetto all’aperto: cagadù 
gaio: righignòn 

galavèrna: calìu 

galletto: galète 

galli: gài 

gallina: cacagna 

gallo: gàl 

gancio: rampén 

gamba rigida: sifulina 

gambe magre: $garlète 
gambero d’acqua dolce: 
taràncula 

gambo della verza: gambiisi 
ganci in serie (per recuperare i 
secchi dal pozzo): rampinèra 
gancio (asta) per la chiusura del 
portoncino: rampòn 


gancio: bichècu 


garbato: garbade 

garbuglio: garbùi 
gargarozzo: canarii, gardiòn 
garofano: garòful 

garzone: garsòn 

garzone del muratore: magüt 
gattino: gatén, mignen, mugnen, 
mügnu 

gatto: gate 

gatto grosso: gatòn 

gatto mostruoso: gata mòrgna 
gavetta: gaméla 

gazza ladra: Sgasa 

gazzosa: gasusa 

gelare: $elà, stringà 

gelato: pichènte 

gelo: ŝel 

geloni: Selòn 

gelosia: gelu$ia 

gelso: muròn 

gemello: $imel 

generoso: bundansius: 
genero: Sèner 

gengiva: Sensia 

gennaio: genar 

gentaglia: ranŠàia 


genzone: Gensòn 
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gerenzago: Gerensà 

gerla (contenitore a cono 
revesciato): brënta, seërla 
germogliare: bütà 
germoglio: biite, Sète 
gesso: ge$ 

gettare: cacià, trà via 
ghèl: quatrino 

ghiacciaia: giasèra 
ghiaccio: gias 

ghiaia: gèra 

ghiaietto: gerète 
ghiaione: geròn 
ghiandaia: $gà$a murnèra 
già: bèle, bèleche, dastùra, 
Sabèleche, Sastura, Samo 
giacca: giachè 

giaccone: bisma, $giacherlòn, 
giaccone pesante corto: 
me$alógia 

giaciglio del cane: cagnaru 
giacilio per il conducente: 
gimbàrda 

Giacomo: lacum 

giallo: gialde 

giardiniere: giardinè 


giardino: giardén 


ginocchia grosse: Senugion 
ginocchiata: Senugiada 
ginocchiera: Senugèra 
ginocchio: Sdenòge, Senòge 
giocare: cumedià, giügà 

giocare molto: ŝgiügatà 
giocattoli: giügatuli, giüghéti 
giocattolo: giügatul, giüghéte 
giocherellone: cumedión, magatèl, 
matürlón, $giügàton 

gioco: gióghe 

giogo: Sünche 

giornalaio: giurnalè 

giornaletti: giurnalén 

giorno: dì 

giorno feriale: dì d'laù, dì de laùr 
giostra girevole: calcincùlo 
giostre: giùstre 

giovane: giùn 

giovanotto: giuinote 

giovedì: giuedì 

giovenca: man$óla, manse 
giovincello: sbarbàde 

girare come una trottola: birlà 
girare a vuoto: birlà, giavanà 
girarmi attorno: birlame inturnu 


girarsi: vultàs 
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girata: riigàda 

girati: voltés 

girato: vultade 

giratubi: papagàl 

girello (taglio di carne): gerète 
girino: ranabòte 

giro di corda attorno un’asta per 
stendere i panni: menadù 
girovaga, sempre in giro: suàta 
girovagando: giruàghente 
girovago: giruàghe, giruagu, 
batis, batù$u 

giù: $ù 

giudizio: giüdisi 

giudizioso: gitidisius 

giochino: giüghen 

giugno: giiigne 

giuntura (unione di più pezzi): 
giùnta 

giurare: giürà 

Giuseppe: Pepinu 

glande: capéla 

gnocchetti piacentini: pisaréi 
gnocco: gnòche 

gobba: gòba 

gobbione (pesce di acqua dolce): 


strüSasasi 


gobbo: góbe 

goccetto: gutén 

goccetto di vino: cichéte 
goccia: güta, lacrima, unsa 
gocciolare: gutà 

godere: góde 

goduta: gudüda 

goffo: pulentón 

gola: gula 

goloso: gula, gulus, lécarde, 
$gulargia 

golosone: gulàsa, Sgulargiòn 
gomitata: gùmedada 
gomito: gàmede 

gomitolo: gambisél, gamisél 
gomma: gùma 

gomma (suola): pàra 
gommista: gumista 
gommoso: cudeghènte 
gonfiare: pumpà, s'ciunfà 
gonfio: birunde, s'ciünfe 
gonfiore: gógna 

gonfiore della palpebra: papalén 
gonfiore della pelle: gutulón 
gonna: pedagne, sóca, sutana 
gonna lunga: sóca 


gorgonzola: strachén vege 
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governare: güernà 

governo: gùernu 

gozzo: gos, gardiòn 

gozzo grosso: gusatòn 
gradasso: biilu 

gradino: basél, scalén 
graffiare: Sgrafigna, Sgarblà, 
$garbelà 

graffiarsi: Sgrafignàs, $garblàs, 
spelàs $garbelàs 

graffiata: ungiada 

graffiato: Sgrafignade, spelade, 
Sgarblade, Sgarbelade 

graffio su una supeprficie: sfris 
gramigna: gramegna 
graminacea infestante: giavòn 
gran quantità: brènta, cùbia, 
cumè, insisia, “nsisia, scòrba, 
unsia, sisia, sia, ròl, spavènti 
grana: furmai da gratà 

grande quantità: sia, sisia, un 
spavènti 

grandicello: viade 
grandinare: tempestà 
grandine: tempèsta 

granita: giasàda 


granoturco: mèlga 


grappolo: grapél 

grasso: gras, trifòldu, trifuldòn 
grasso animale, sego: grasa, sève, 
sunSa 

grasso da cucina: vunte 

gratis: per gnèn 

grattare: gratà 

grattato: gratàde 

grattugia: gratiròla 

grattugiare: gratà 

grattugiato: gratàde 

grazia: gràsia 

Graziella: Lèla 

grembiulaia: scusalèra 
grembiule: peturina, scusalina, 
scusàl 

grembiulino: bigaróla, scusalén 
greppia: gripia 

grigio: cèner, gris 

grilletto: grilète 

grillo talpa: sacaróla 

grissino: grisén 

grondaia: grunda, grundana 
grossa chiusa idraulica: ciavegón 
grosso bastone penzolante dietro 
i carri: gimbàrda 


grosso pene: paciarlón 
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grosso sifone: tumbòn 
grossolano: materiàl, materialiide 
groviera: ementàl, grüera 
gruccia, stampella: scarò$ula, 
scaróSula 

gruccia appendiabiti: umén, 
uméte 

grumo: frà, grépula 

grumolo di muco secco: can 
gruppo: grüpe 

gruppo numeroso: trüpa 
guadagnare: guadagnà 
guadagnare: purtà a cà 

guado: guà 

guarda: àra, vàra 

guarda un pò: arèghe, guardè, 
varda, vardè, varèghe 
guardacampi: campagnòn 
guardare: guardà 

guardare attentamente: güsà i 
ógi 

guardare: sguaità 

guardare di soppiatto: fà ugialén 
guardare insistentemente: fisà 
guardiacaccia: caciü 

guarire: guari 


guaritore: medegón 


guaritrice: medeguna 
guarnizione: guarnisión 
guarnizione (piega di forma 
tubolare nelle camicie): canón 
guasto, andato a male: guàste, 
*ndài in menis, “ndai insèma 
guerra: guèra 

guscio: giis 


gusto: giiste 
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H 


ha una bocca molto grande: 


safagnòn 
hai: te ghè 
ho: gò 
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i miei genitori: i mé 

i suoi genitori: i sò 

i tuoi genitori: i tò 

identico: precis, spacàde 
idraulico: trumbé 

idròmetra (insetto degli stagni): 
savatén 

ieri: ier 

ignorante: bigòla, brubrü, canél, 
gàba, gnürante, luc, lügànega, 
marter, pistòla, pangiàlde, 
pangialdòn, pòrmalàn, sèmpi, 
sènsa sentimènti, tamamàu, tamàu, 
taramòte, taramòtu, ü$él 
ignorantotto: salame, tuéla 
ilare: righignòn 

illanguidirsi: ‘ndà in marëna 
illudersi: stò fresche 
illuminazione: ilüminasiòn 
imbacuccato: intapde 
imbambolarsi: impapinàs, 
incantàs 


imbambolato: impapinade, 


incantàde 

imbacuccare: intapà 
imbarazzato: imbarasade 
imbiancare: daghe “na man 
imbianchino: pitùr 
imbottigliare: inbutiglià 
imbottito: imbutide 

imbranato: ciula, imbranade, 
tripé, tirimpàri 

imbrattare: impiastrà 
imbrattarsi: impiastràs 
imbrogliare: ciavà, fregà, fufignà, 
imbruià, incülà, inturtà, sfrusa 
imbrogliato: fregàde, imbruiade, 
incülade 

imbroglio: ciavada, fregàda, 
fregadüra, fufignàda, gabula, 
imbròj, sfròs, $ganisia, trüche 
imbroglione: fufignòn, imbruiòn 
imbroglione nel gioco: Sgaròn 
imbucare: impustà 

imbuto: pedriò 

immagine: figiira 

immaginetta: maestà, maistà 
immaginetta ricordo: maestà o 
maistà da morte 


immaturo: ciurlòn 
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immediatamente: sübéte 
immischiarsi: mëtes in mes 
immobile: reguès'ce 
impacciato: imbastide, 
imparlsade, intreghe, tirimpari 
impagliare: impaià 

impagliato: impaiade 
impagliatore: cavagnén 
impanare con uovo e pan 
grattato: imburacia 

impanato: imburaciade 
impantanarsi: insaplas 
impastare: impastà 

impasto di calce senza sabbia: 
buiàca 

impazzire: dà fora, dà $ü 
impegnare: impègnà 
impegnarsi: dàghe 'ndrèn, dàghe 
süta, dàs dà fà 

impegnato: impègnade 
impegno: pendisi 

impegolato: impegulade 
impermeabile: impermeabil, trénc 
impiastro bollente - cataplasma: 
pulentina 

impiccione: na$üsón, tambü$nón 


importanza: impurtànsa 


imposta: ànta 

impratichirsi: ciapàghe la màn 
imprecare: madunà, sacramentà 
imprecazione per vitare la 
bestemmia: camadò, candaloca, 
safurmente, sanfurménte 
impreciso: imprecis 

impronta del dito: didàda 
impronta del piede: pedanàda 
improvvisamente: a l'impruisa, de 
bòta, tütambóte 

improvvisare: impruisa 
improvviso: impruisa 

impulso: schitón 

impuntarsi: impuntas 

in abbondanza - in gran 
quantità: s'cepacasü 

in bolletta, senza soldi: a buléta 
in dubbio, al limite: in brüs 
colto in flagranza: fà marón 

in grembo: in scósa, in scós 

in mezzo: dé me$ 

in ordine: aposte, rangiade 

in passato: tèmpe “ndré 

in piedi: in pé 

in quel posto: lanselà, linseli 


inanimato: stechide 
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incandescente: invernighènte, 
vernighènte 

incantare: incantà 
incantato: impapagalade 
incapace: bun nò, interdète 
incapponirsi: impuntàs 
incarnito: incarnade 
incastro: incaster 
incendiare: daghe fòghe, tacà 
fóghe 

incensare: incensà 

incenso: incénse 

incerto: süpersü 
inchiodare: inciudà 
inchiodato: inciudàde 
inchiostro: inchioster 
inciampa: scapüsa 
inciampare: scapüsà, fa una 
scapüsada 

incisivo superiore: paléta 
inclinare: ambà 

incline: disposte, purtade 
incollare: inculà 

incollato: inculade 
incollerirsi: incativis 
incontentabile: dificil 


incontrare: truà 


incontrarsi: truàs 

incornare: trüsà 

incorniciare: incurnisà 
incorreggibile: urénde 
incredibile: spevènti, fóra dai 
ségni 

incrinato: crépe 

incrociare: incrusia 

incrocio: incrocio 
incrostazione: tacón 
incurculàs: accosciarsi 
incurculàde: accosciato 
indaffarato: a bóte, a óvra, 
infesàde, travaiàde, tüte ciapàde 
indagare: 'ndàghe süta 
indeciso: cagadübi, indecis, 
tiramóla 

indicare: fà segne, segnà 
indicativamente: süper$ü 
indietro: indré 

indigestione: imbàras, indigestiòn 
indigesto: pesante 
indirettamente: fóravia 
indirizzo: indiris 

indispettirsi: girà ë] futòn 
indolente, ozioso, pigro: lasagnòn 


indossare: mète sü, mètes adòs 
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indossatore: figürén 
indovinare: induinà 
indovinello: induinèl 
indulgenza: perdunansa 
indurire: indiirì 

indurito: indüride 
inesperto: pivel 

inetto: bòn no, disastér, 
pelabròche 

infangare, impastare: impastà 
infangarsi: impastàs 
infangato: impastade 
infarto: cùlpe 

infastidire: s’ciunfà, stumbulà, 
tusegà 

infastidito: s'ciünfe 
infatti: bràu, difàti 
infeltrito: impatunàde 
inferriata: feràda 
infettare: impestà 

infetto: impestàde 
infilare, infilzare: infilsà 
infine: a turta finida 
infinocchiare: gabà 
infischiarsene: fregàsenun, 
impipasenun 


influenza: cucùcia 


ingannare: fà èl pàche, fa sü, 
fàgla, inturtà 

inganno: peschen, $ganisia 
ingarbugliare: ingarbuià 
ingarbugliarsi: ingarbuiàs 
ingegnarsi: in$egnàs, 'n$égnas, 
pesegà, pesegàs 

ingenuo: gurguan, pulàster, 
tabalóri, tuàia 

inghiottire: manda $ü 
ingiallire: gni gialde 
inginocchiarsi: in$enugias, 
'nSénugias 

inginocchiato: in Senugion 
ingiustizia: intòrte 

ingoiare un boccone: cacia si 
ingolosire: ingulusi, tirà gula 
ingolosirsi: ingulusìs, fàs tirà gula 
ingombrante: archenàl 
ingordigia: ingurdisia 
ingordo: ingurdi 

ingozzare: ingusà 

ingozzarsi: ingusàs 
ingozzato: ingusàde 
ingranaggio: ingranage 
ingranare: incricà, ingranà 


ingrandire: ingrandì 
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ingrassare: ingrasà 
ingravidare una vacca per la 
prima volta: mansi 
ingraziarsi: rüfianàs 
ingrossare: ingrusà 
inguaiare: incastrà 
inguaiato: incastrade 
iniezione: puntüra 

inizia: tàca 

iniziare: tacà 

iniziare bene: ingranà 
iniziato: tacade 

innaffiare: daquà, sbrufà 
innaffiato: Sbrufade 
innaffiatoio: $brufadura 
innaffiatrice stradale: Sbrufadura 
innamorato: còte 
innervosire: inversà 
innervosito: inversade, invèrse 
inoltre: ancasì, pagamènte 
inpegno: impègne 

in qua: insà 

inquadrato (in foto): ciapade 
inquilino: inquilén 
insaccare: insacà 
insaponare: insaunà, saunà 


insaponarsi: insàunas 


insaporire: salà 

insegnante elementare: maèster 
insegnante scuole secondarie: 
prufésur 

inseguire: cùrighe adré 
insetticida: flìt 

insetto del fieno: fenarò 
insicuro: tirimpàri 

insieme: asèma, insèma 
insieme di piccole sfere di 
piombo: tresia 

insinuare sospetto: mète mòrbe 
insipido: fate, fate fatente 
insistente: cavafià 

insistere: segütà, sügütà, sütà, 
'ndàghe aturnu 

insistere sullo stesso argomento: 
cinquantàla 

insofferente: tédi, tediüs 
instabile: süpersü 

instupidito: indurmènte 
insudiciato: tarluchènte 
insulto: Sberlèf 

intanto: intànte 

intarsiare: intarsià 

intarsiato: intarsiade 


intarsio: intarse 
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intasato: ingulfade 

intelligente: testa fina 

intenso: s’ciaseghe 
interminabile: lunghe me lafame 
intero: intreghe 

interruttore: butòn 

interruttore a pulsante: pirén 
intervenire: intervegnì 
intervento chirurgico: uperasiòn 
intestino: biidei 

intingere il pane - fare scarpetta: 
pucià 

intingi: pùcia 

intingolo: pùcia 

intirizzirsi: Sità 

intirizzito: murél, Selade 
intonacare: stabili 

intonacato: stabilide 

intonaco: stablidiira 
intonazione: danda 

intontito: imbeSüide, insumentide 
intralciare: fà spès, infesà 
intralcio: infès 

intrattenibile: raiàde 

intreccio di capelli: $gardìs, 
gardìs 


intrigante: rüšenon, trabatèra, 


tragatèra 

introdurre pezzetti di aglio nella 
carne: stecà 

intruglio: cilàpa, fàrda 
intuire: tisma 

intùito: nàsta 

inumidire: inümidi 

inumitito: inümidide 
invasato: esaltade, invasade, 
messo nel vaso 

invecchiare: invegià 

inveire: daghe adòs 

inverno: invèrne 

investire: ciapà sùta 
invidioso: invidius 

involucro delle pannocchie di 
mais: scartòs 

ippocastano: castègna mata 
inzuppare: muià 

inzuppato: muiàde 

io: me 

io da solo: indàpèrme, ‘ndàpèrmé, 
per me ciinte 

irraggiamento solare intenso: 
rebatòn 

irrequieto: disperàde 


irrigare: daquà 
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irritabile: sansenicu 

irritarsi: raŠis 

irritato: raside 

irritazione: raŝidüra 

irritazione della gola: raspén 
riva del fiume ghiaiosa: géral, 
giral 

istigare: mète cuntra, in$igà, mète 
SiSania, siga, sisiga, sansigà, 
sinsigà, sinsignà, stumbulà 


istigato: stumbulade sii 
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L 


labbra: avre 

labbro: avra 

labbro di un utensile: làber 
laboratorio: lauréri 

laccio: stringa 

laggiù: lanselà 

ladro: ladér 

lambro: lambér 

lambro meridionale: lambér 
morte 

lamentarsi: lamentàs, rangugnà, 
rugnà 

lamentoso: piangina 

lamiera: tòla, ramèra 

lampada ad acetilene: centilèna 
lampadina: pirén 

lampadina a forma allungata: 
pirina 

lampo: saèta, saieta, sumèlga 
lampone: frambus 

lana grezza: peguròn 

lana morbida: flanèla 


lapide: crü$ 


lardellare: stecà 

lardelli (pezzetti di lardo): 
lardirói 

lardo: larde, mesèna 

larva della mosca: cagnóte 
lascia perdere: làsa stà 
lasciare perdere: lasà stà 
lasciare: lasà 

lasciato: lasàde 

lasciato perdere: lasàde stà 
lastricatore, selciatore: risén, 
sulén 

lastra carraia di granito: piòdula 
lato: vèrse 

latta: tòla 

lattaia: latèra 

lattaio: latè 

latte: lòte 

latte inacidito coagulato: menis 
lattoniere: magnàn, tulè 
Laura nome proprio: Laura 
lavandaia: lavandèra 
lavandaio: lavandé 
lavandino: lavandén 
lavandino di pietra: navél 
lavare: lavà 


lavare i panni: bügàda 
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lavare i piatti: lavà $ü 

lavato: lavàde 

lavata energica: brüs'ciada 
lavora: laùra 

lavorare: laurà, travaià 
lavorare con sforzo: stramaledìs 
lavorare sodo: $gamelà 
lavorata: bügada, $gamelada 
lavoratore: lauradür 
lavoratore dipendente: laurà süta 
padrón 

lavoretti: vesighi 

lavoretto: veSigada, bisigada 
lavoricchiare: bisiga, tramesca, 
vesiga, visiga 

lavoro: laurà, mesté, travài 
lavoro d'ufficio: impieghe 
lavoro a maglia: scalfen 
lazzarone: fübia, lasaròn 
leccapiedi, adulatore: lècape 
leccare: lecà 

leccata: lecàda 

legaccio delle mutande lunghe: 
picàle 

legare: ligà 

legarsi: ligàs 


legato: ligàde 


leggera: fiufèla 

leggero: legér 

legno che tratteneva il nodo della 
corda: picòn 

legno compensato: cumpensà 
legno piatto: palèta 

legno piatto e corto: ciapéla 
legno squadrato e lungo: 
cudeghèta 

legnoso: Slèrgne 

lei: le, lü, vü 

lei da sola: “ndaperlé, ‘ndàparlé 
lemme lemme: lan lan 
lentamente: pianen, pian pianen 
lentezza: lunghišia 

lenticchie: antige, lentige 

lento: liimaga, lumagòn, lunghe, 
pulentòn 

lenzuolo, lenzuola: linsò, nisò 
lepre: légura 

leprotto: legurén 

lesina (attrezzo del ciabattino): 
lèsna 

letame: riide 

lettighiere: purtantén 

letto: lete 


letto matrimoniale: letòn 
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levare: scóde, stòde, destóde 

li ho, ce l'ho: gh'iò, glò 
libellula: gügen, siuròn, spusa, 
spusèta 

libellula grande: siuròn, spuson 
liberare: desfesà, lasa ‘ndà 
liberarsi: cacià via 

liberarsi: cacià via, des'ciudàs, 
desfesàs 

liberatemi: liberème 

liberato: lasàde ‘ndà 

liberato da impegni: desfesàde 
liberato l’intestino: desfesàde 
liberiamo: liberème 

libero: liber 

libretto di deposito bancario: 
librète 

libro: liber 

licenza: licènsa, permès 
licenziare: lasà a cà, licensià 
licenziato: lasàde a cà, licensiàde 
lievitato: levade 

lievito: levà 

lima a denti grossi: raspa 

lima tonda: cuén del ràte 
limatura: limaia 


limitarsi: stà indré 


limonata: limunada 

lingua: làpa, lèngua 
liquame di stalla: giüs 
liquame di fognatura: gòghena 
liquirizia: rigulisia 

liquore: licùr 

lisca: resca 

liso: lis 

listello in legno del soffitto: 
traulète 

litigare: brancàs, catà lite, fà 
parole, rügà, tacà lite 
litigata: litada, rügàda 
litigio: scumbàtüda 
litigioso: tacabrighe 

litro: liter 

livellare: imparià 

livello: livel 

lo so: el só brau 

loggia: lòsa 

lombata di maiale: lùmber 
lombaggine: sdernéra 
lontanissimo: finfinóru 
lontano: luntan 

lonza: linsa, Slunsa 

loro: lòr 


loro da soli: 'ndaperlur, per so 
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cünte, indaperlur, lungo: biŝlunghe, lunghe 


lotteria: rifa luogo misero: buis 

luce: cèr, lü$ luogo piccolo e carino: pusteŝen 
lucerna ad olio: la lime lupa: lùa 

lucertola: lüŝèrta, lüSértula lupini: luén 

lucchetto: lüchëte lupo: lü 

luccicante: sberlüšënte luppolo selvatico: urtiša 
luccicare: li$ì lusingare: rüfianà 

luccica: èl lüŝis lusso: lüsu 

luccio: lü$ lutto: liitu 


lucciola: lüSiróla 

Lucia: Liisia 

lucidare: dàghe èl lüster, lüstrà, 
Sgura 

lucidare i pavimenti: da $ü la cera 
lucidata: $güràda 

lucidato: Sgurade 

lucidatore: listrù 

lucido per le scarpe: liister 
luglio: lüi 

lui da solo: indàperlü, “ndapèrli, 
sul valitu, per so ciinte 

Luigi: Bigén 

lumaca: lümaga 

lumino: lümén 

luna piena: liinòn 


lunatico: liinòn 
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ma come: cumèla, cumula prò 
macché: ohà 

maccherone: sifulòte 

macchia: Smagia 

macchia marrone sulle mutande: 
bulèta 

macchia (zona boscosa): màcia 
macchiare (rilasciare il colore): 
lasa $ü 

macchiarsi: Smagias 
macchiato: lasàde St, padelènte, 
$magiade 

macellaio: beché, macelàr 
macella i maiali e insacca i 
salumi: masulàr 

macellare: macelà 

macello: macèl 

macerie: rutame 

macinare: masnà 

macinino: masnen 

madia: marna, panadüra 
maggiolino: castrón, ticató 


maggiolino azzurro: burdón 


maggiolino giallo: farinón 
maglia: corpe, curpéte, màia 
maglia della catena: màgia 
magliaia: maiéra 

maglietta: maién, maièta 
maglioncino: gulfén 
maglione: gilè, gòlfe, maiòn 
maglione leggero: gileren 
magrissimo: gravisén 
magro: màgher, sansenicu 
magro e alto: gravisòn 
maiale: nimàl, pursél 
malanno: cucùcia 

maialino: nimalen 

mais: melga 

mal di testa: balurdòn 
malcombinato: malcun$iibiàde 
malattia: mòrbe 

malconcio: Sbrindelade, 
taruchènte 

maleducato: maleducàde, paisàn 
malessere: distürbe 
malformato: gnògne 
malinconia: pecundria 
malmenare: benedì, sacagnà, 
sunà 


malmenato: benedìde, tiràde 
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nègher, sacagnade, sacramentade 
malmesso: lider, malmis, 
malingambade, sacagnade 
malridotto: sacramentade 
malvagio: disgrasiade, 
stramaledide 

mammella: pèce 

mammella di mucca macellata: 
tetina (titina) 

mammella piccola: pécen 
mammelle: pèci 

manca: càla 

mancherebbe: calarés 
mancia: bunaman 

mancia di natale: bundì 
manciata: branca, brancada, 
sacuciada 

mandare: mandà 

mandorla: armandùla, sacaréla 
mandorlato: armandulàde 
mandriano: berlài 
maneggevole: manìde 
maneggio: cavalerìsa 
manganellare: tarelà 
manganellata: tarelàda 
mangiare: ba$lutà, mangià, 


Sgandula 


mangiare avidamente: lapa, 
berliicà, paciutà 

mangiare di gusto: pacià 
mangiare in fretta: Sgandula, 
Smurfi 

mangiare leccandosi le dita: 
sperlecà 

mangiare con rapidità: SbenSina 
mangiare fino all’ultmo boccone: 
Selà, stòrse 

mangiare quello che avanza: catà 
sü 

mangiate quello che rimane: catè 
su 

mangiato fino all’ultimo 
boccone: Selade 

mangiato in fretta: $gandulade 
mangiatoia: grüpia, travi$ 
mangione: bucalàri 

mania: fisa 

manica: mànega 

manicomio: mati 

maniglia: crica, manéta, pumél 
maniscalco: frè 

mano: man 

manrovescio: Slavadente, 


Slavadenti 
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mantello: ferió, tabar 
mantenere: mantegni 
mantenuto: mantegniide 
manubrio: maniiber 
manutentore delle strade 
(cantoniere): stradén 
manzo: manse, mansola 
marchese: marchès 
marcia eseguita dalla banda: 
marciada 

marcio: marse 

marcio esteso: marsimòni 
marcire: marsi 

marcita: marsida 
marciume intorno al torsolo: 
pulaster 

mare: mar 

marinare la scuola: bigià 
marionetta: magatèl 
marito: ome 

marmista: marmurén 
marmitta: basia 

piccola marmitta: basièta, 
basiétina 

marmo: marmu 

marrone: maròn 


martello: martel 


martin pescatore: piapès 
Martino: Martinu 

marzo: marse 

mascalzoncello: canchenén 
maschera barasina: pampalüga 
maschio: mas'ce 

maschio indefinito: vón 
mastello piccolo: bagnén, sigiunén 
mastello: serió, segión, sigión 
masticare: $gagnà 
masturbazione femminile: 
didalén 

materassaio: materasè 
materasso: materàs 

materiale spregevole: lìu 
matita: àpes, làpis, àpis 
matrimonio: spù$ 
matrimonio (cerimonia): 
spusalisi 

mattiniero: tempuride 

matto: balùrde, balùrdu, mate, 
tùche 

mattone: préda, quadrél 
mattone per pavimenti: tavéla 
matura: marüda 

matura (verbo): ciapa cò 


maturare: ciapà cò, marüdi 
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mazza: màsa 

mazzapicchio: trüche 
mazzuola: masóla 
medaglia: medaia 

medicare: medegà 
medicina: medesina 

medico: dutùr 

medico giovane: duturèn 
meglio: mèi 

mela: pume 

mela di taglio piccolo: puméla 
melagrana: pùme granén 
melanzana: marisan 

mele: pumi 

mele cotogne: pumi cudogni 
mele lazzeruole: pumi savarén 
menagramo: mènagrame 
meno: ménu 

menomale: caragràsia, dumà, 
“musé, menumiàl, 

mensola: scansìa 

mento: barbò$ 

mento pronunciato: basiòla, 
baslèta 

mentre: intante 

meravaglia (rivolto ad una 


persona): stelàsa 


mercato: mercà 

meridionale: teròn 

meringa: s'ciümòn 

mescolare: menà, mesedà, mis’cià 
mescolata: mesedada 

mese: mès 

messa funebre: ufisi 

messo: mis 

messo a balia: baliàde 

messo assieme: 'ndài insèma 
messo giù: lasàde $ù 

messo nel vaso: invasade 
mestiere: mestè 

mestolo: casù, casùl 

mestolo in rame: casiilèra 
mestolo piccolo: casülén 
mestruazioni: marchès 

metà: més 

metro a nastro: bindéla 
mettere: mète 

mettere a mollo: muià 

mettere assieme: trà insèma 
mettere giù: lasà $ù 

mettere il manico ad un attrezzo: 
manegà 

mettere in ordine una persona: 


nudrigà 
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mettere nel piatto: minestrà, tirà 
sù 

mettere sostegni ad ortaggi: 
imbrucà 

mettersi in mostra: scuargià, 
cumparì 

mettersi: mètes 

mettersi insieme: 'ndà insema, 
tras a viina 

metti giù: lasa $ü 

mezzanotte: mesanòte 

mezzo uovo sguasciato: ciapa 
mezzogiorno: me$di 

mezzora: mesura 

mi sciolgo: deslengui 

miagola: $gnaùla 

miagolare: $gnaulà 

miagolio dei gatti in amore: sàia 
midollo: miòla 

miele: amél, mél 

miglio (mangime): mèi 

miglio (unità di misura): mìo, 
mìu 

miglio nostrano, panìco, settaria 
italica: pàbi 

migliore: dar$on 


mignolo: didén 


militare: suldà 

minacciare: in$ebì 

minuta: briita 

minutaglia: miniidraia 
minuto: miniite 

mio: me 

mira: Smira 

mirare: $mirà 

mirato: Smirade 

miscela per caffè: urlandès, 
ulandés 

mischiare: mistürà, mestürà 
miscuglio: paciügada, macició, 
mesedòs, misturòs 

misero: strüšiàde 

misura: mišüra 

misurare: miŠürà 

misurare con il trabucco: trabiicà 
mobile angolare: cantunàl 
mobili: mubilia 

moccioso: macaròn 

modo: manera 

modo di apparire artefatto e 
narcisistico: ghèga 

modo di camminare: ànda 
mogio: $gnunse, $gnurse 


moglie: spù$a, dòna 
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moglie del capofamiglia, 


matriarca: regiùra 

molle: mole 

molle, smidollato: piciu mòl 
molletta per i panni: ciapanàs, 
mulèta 

mollica: mòl del pan 

moltitudine: macèl 

molto: brènta, cübia, cumè, insisìa, 
‘nsisìa, scòrba, unsia, sisia, sia, ròl, 
spavènti 

molto ingordo: ingurdiòn 
momento: mumènte, mumentén 
mondina: mundina 

mondo: munde 

monello: barabén, tèpa, batis, 
batü$u 

moneta: franche, munèda, palanca 
monete: palanche 

monetina: sesen, sisen, franchén 
montato, borioso: gaSàde 
morbida: minü$ina 

morbido: milisén, minü$en, 
miisén, mulu$én, tèner 

morbillo: rüsule 

morbo: mòrbe 


morchia: mòrcia 


mordere: Sgagna 

morire: crepà, muri, tirà èl 
scalfarén, tirà èl ranghète 
moroso: mècu 

morra: mura 

morso: Sgagnada 

morso violento: $gagnón 
mortadella: bulógna 
mortella: martlina 

morto: morte, séche, tirente 
mortorio: murtóri 

mosca: müsca 

moscerino: muschén 
moscone: müscon 

mossa: mu'üda 

mostarda nera (mostarda dei 
poveri): mustuluna 
mostrare: fà véde 

mostro: babàu 

motore: mutür 

motore piccolo: mutüren 
mozzicone di sigaretta: müce, 
muciu 

mucca: vàca 

mucca (modo infantile per 
indicare la mucca): mumüla 


mucchio: cavàgna, scórba, 
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muntòn, miice, pigna, pignòta, muso: mütria 
pignòte 

mucchio di fieno: cavàla 
mucchio molliccio di escrementi 
bovini: $guàsa 

muco nasale: macàr, machèr, 
mucùi 

muco solidificato: cagnòte 
mugnaia: murnèra 
mugnaio: murnè 

mulino: mulen 

mulo: miil 

mungere: mun$e 
mungitore: bergamén, famëi 
muori: crèpa, mòr 

muovere: move 

muoversi: mòves 

muoviti: mòves, movete 
muraglia: bastiòn 
muratore: müradü 

muro: mür 

muschio: tèpa 

muscolo: miiscul 

muso: müs$ 

musone: muntrügnu 
mutande: miidande 


muto: miite 
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napoletana (nella scopa): napula 
narciso, appariscente: ghèga 
narici: nàsele 

nascere: nas, vegni al munde 
nascituro: fagòte 
nascondere: scunde, quarcià, 
quatà, quatà sù 

nascondersi: scùndes 
nascondino: tòpuli, tòpa falsa, 
nascosto: quàce, scu$ 

naso: na$ 

naso pronunciato: canàpia 
nastro: bindél, naster 

natale: nadal 

natica: ciàpa, cülàta 

nato: nasüde 

nausea: gatón, gómete 

né maschio né femmina: 
vis'ciacró 

neanche: nan', nanca 
nebbia: burda, nébia 
nebbiolina: fümina 


nega, negare: di de nó 


negoziante: negusiante 
negozio: butiga, negòsi 

nei pressi: in mira, nei paràgi 
nemico: nemis 

nemmeno: mancu, nan’, nanca, 
nonàn 

neonato: fagóte 

neonato messo a balia: balióte 
nerissimo: nègher negrènte 
nero: nègher 

nervetti: nerveti 

nervo: nèrve 

nervosetto: fugaròl 

nervoso: invèrse, nervùs 
nessuno: nan” vön, nanca vön, 
nisón 

neve: fióca, néve 

nevica: fióca 

nevicare: fiucà 

nevicata: fiucàda 

nevischia: $brun$ìna 

nicchia: nisa 

nidiace, piccolo uccello che non 
sa ancora volare: namuròte 
nido: nén 

nient'altro: ciàu, s'ciàu 


niente: gnén, mia, nan' de cria, pü 
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mia 

niente: tuter (es: non capisci 
niente) 

niente da fare: nisba 
nipote: neude, neudu 
nocciola: nisóla 

nocciolo: gandùla, gandulén 
noce: nus 

noce moscata: nus muscada 
nodo: grupe 

nodo col fiocco: gàsa 

nodo alla gola: magòn 

noi: nome, nón 

noi da soli: 'ndapernóme, 
indapernóme, per nóste cünte 
noioso: nuiüs, pèdega, pèdeghe, 
pesante, sufistéghe, tòseghe 
nome: nume 

nomea: numinansa 
nomimare: numinà 

non ancora: namò 

non cominciare: tàca nò 
non cotto bene: scròi 

non dar retta: lasà pèrde 
non insistere: süta nò 

non sapere: bo 


non dare retta: lasàde pèrde 


nonno: nonu 
nonostante: ancabèn 
nostrano: nustran 
nostro: nòste 

notte: nòte 

novanta: nuànta 

nove: nóve 

novecento: nóvecén 
novembre: nuémber 
novena: nuèna 

novità: nuità 

nuca: cupen, scupasü 
nudo: biüte 

nulla: gnén, nan' de cria 
numero: nümer 

nuora: spusa 

nuotare: nudà 

nuovo: nòve 

nuovo getto: carvòn 
nuovissimo: nóve de pàca, nóve 
nuente 

nutria: lüdria 

nuvole: nigule 


nuvoloso: nigul 
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obbedire: übidi 

obbligato: spòteghe 

obesa: grasa impadelènta 

oca o anatra con le verze: batagiu 
occhi assonnati semichiusi: ógi 
pisi 

occhi strabici: ògi in balòs 
occhiaie: carimai 

occhiali: gnurgnéti, ugiài 
occhialini: gnurgnéti 

occhiata: dugiàda, ugiada 
occhiello: ugiò 

occhi semichiusi assonnati: ógi 
pisi 

occhio: òge 

occorrente: quel che sèrvis 
odore: udü 

odore di muffa: remàteghe, 
rumàteghe 

ofella, fagottino di pasta sfoglia: 
ùfela 

offendersi: inarcàs 


offeso: ufès 


offrire: in$ebì 

oggetti: ròba 

oggetto brutto ed inutile: veSighe 
berlafüs 

oggetto di poco valore: taravél, 
berlafüs 

oggi: incó 

oggi pomeriggio: istubàs, stubàs 
ogni tanto: maniman, 'ndrèn per 
'ndrèn, drèn per drèn 

olandese: ulandès 

oleandri: liandri, uleandri 
oleandro: liander, uleander 
olfatto: nàsta 

oliare: ulià 

oliatore: ulien 

oliera: ulièra 

olio: oli 

olmo: ulme, ulmu 

oltre, dall'altra parte: vültra 
oltretutto: pagamènte 

omaggio: bundi 

omàia, solco tracciato dalle ruote 
sul terreno: scardèsa, scarèsa 
ombelico: butòn d'la pansa 
ombra: umbrìa 


ombrellaio: umbrelè 
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ombrello: umbrëla 
ombrellone: umbrelòn 
omosessuale: ciil alegher, cülatina, 
cülaton, dülse, Sia, vënadulsa 
oncia: ünsa 

ondata di caldo umido: culdana 
ondeggiante: dundulènte 
ontano: unis 

orchestrina: asban 

orcio: üla 

ore estive più calde: frentùr 
orecchie grosse: urgiòn 
orecchini: buculén, urgen 
orecchino: bùcul, buculén 
orecchio: urègia 

orefice: urèves 

orfano: urfanel, sansenìcu 
organo sessuale femminile: 
parpàia, natura, brügna, trifula 
organo: orghen 

origliare: in surgiòn, Slunga le 
urège 

orlare: burdà, fàghe l'òrlu 
orlatura: burdiira 

orlo: orlu 

oro: òr 


orologiaio: urlugè 


orologio: urloge 

orsü: sà 

ortica: besia, bisia 

orto: òrte 

orto a meloni e angurie: urtàia 
ortolano: urtulan 

orzaiolo: ur$ó 

oscillante: dundulènte 

ossario: usari 

osservare attentamente: $mincià 
osservarli attentamente: Sminciai 
OSSO: ÒS 

ossobuco: òs biis 

ostacolare: infesà 

ostacolo: infès 

oste femmina: osta 

ostensorio: ustensòri 

osteria in via Cavour: Ustén 
osteria in via M. Cabrini: Rusén 
ostetria in via San Martino: 
Fiàca 

ostetrica: levatrice 

ostica: Sdriisia 

ostico: diir 

ostile: sansenìcu 

ostinarsi: stiinàs, ustinas 


ostinato: diir m'el miir, stiinade 
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ostruito: intasade, stòpe 
ottenere: utegni 

ottimo: tòghe 

otto: vòte 

ottocento: vòtecèn 

ottone: utòn 

ottuso: mamaliiche, mamaliicu, 
testa quadra 

ovaie: uèra 

ovnque: dapertiite 

oviamente: diàul, màipü, següra, 
sigüra, té bràu 

ovvio: bràu 

oziare: camulà, la$agnà, vuianà 
oziosa: lasagnüna, vuiàna 


ozioso: lasagnón, vuiàn 
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pacchetti: scartòci, scartòsi 
pacchetto: scartòs 

pacco: pache 

poccottiglia: vesighi 
pacifico: reguès'ce 
padrone, datore di lavoro: 
padròn 

pafutello: trifulote 
pagamento: pagamènte 
paglia: paia 

pagliaccio: paias 

pagliaio: paiè 
pagliericcio: paiòn 
paglietta di metallo per pulire le 
stoviglie: paièta 

pagliuzza: biisca 
pagnotta: briche 

paio: para 

paiolo: curdiró, culdirò 


pala di legno: palòte 


paletta per raccogliere la cenere: 


bernas 


paletta schiacciamosche: 


ciapamusche 

paletto per sprangare la porta: 
palète 

palla: bàla 

pallidissimo: bianche “me “na pata 
lavada 

pallido: fàcia smorta, $morte 
pallino: balen, bucén 

pallonata: balunada 

pallone: balòn 

palo posto alle estremità dei 
carri agricoli per il trasporto del 
fieno: stantèrna 

palpare: palpà 

pancera: ventrera 

pancetta (salume): pansèta 
panchina: banchèta 

pancia: bùlgia, pansa 

pancia picola: pansèta 
pancione: pansòn 

pane all’anice: pan d'ànes 

pane bollito con il latte o il 
brodo: panada 

pane con l'uvetta: pan d'ughèta 
pane di formato grande: micòn 
pane di granturco dolce: me'en 


pane di granturco: pan giàlde, 
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pan gialdu, pan de mèi 

pane dolce: venesiàna 

pane grattugiato: pan gratàde 
pane grattugiato bollito: pantride 
pane intrecciato dolce: pan de 
trèsa 

pane raffermo: pan pòs 
panettiere: prestén, prestinè 
panettone: panòn 

paniere in vimini: cavàgna 
panino: bufète, bufetén, michèta 
panino imbottito: sanguis 
panino infarinato: bastardìna 
pannocchia: fiis 

pannolino: pata, patél, patòn 
pantaloni: calsòn 

pantofolaio (chi sta sempre in 
casa): calisnon 

pantofole: pantofule 

paonazzo: murél 

papà: ‘apà 

papavero: pampulòn, pumpulòn 
papero: pavarén 

pappagallo: papagàl 

pappina bianca: pultina 
paracarro: paracàr 


parapiglia: sarasara 


parare: parà 

paraspifferi: gate 

parassita dei polli: plisòn 
paratoia: iis'cèra, ciaveghén 
paratoia per regolare l'acqua dei 
fossi: ciavegòn 

parecchio: brènta, cùbia, cumè, 
insisia, “nsisia, scòrba, unsia, sisia, 
sia, ròl, spavènti 

pareggiare: paregià 

pareggio: pari 

parlantina: lapa 

parlare: discùr, parlà 

parlare a vanvera: bacaià 
parlare confusamente: farfuià 
parlare in modo incerto: betegà 
parlare schietto: betegà no 
parolaccia: bestèmia, parulasa 
parotite: urgiòn 

parrucca: parüca 

parrucchiera: petenadüra 
parrucchiere: barbé 

parte del carburatore, valvola 
della camera d'aria: giglòr 
parte del viso sopra il collo: 
petèra 


parte dello stomaco dei gallinacei 
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piena di pietruzze: pradë 
partire: parti 

partita decisiva: bëla 

partito: partide 

partito politico: parti 

partorito male: malcagade, 
malcagadu 

passare: pasà 

passata, transitata: pasada 
passato, transitato: pasòde 
passatoia, tappeto: pasadùra 
passeggiare: 'ndà a spàsi 
passeggiata: girada 
passeggiata breve: girén, girète 
passeggio: spàsi 

passo: pàs 

pastello: pitiirina 

pasticcere: ufelé 

pasticceria rinomata in Via 
Umberto I°: Ripa 

pasticci: pètule 

pasticciare: pastisà, paciügà, 
pastrügnà, Sügnà 

pasticciata: paciügada, Sügnàda 
pasticcio: macició, paciüghe, 
pastrügnàda, pastrügne, tacugnàda 


pasticcione: bestrügión, impiaster, 


faló, pastrügnón, pastrügnu, Saval, 
Sügnón 

pastone per maiali o galline: 
pasto 

pastore: pastür 

pastorello: caciù 

pastoso: mustus 

pastrano: gaban 

patereccio (infiammazione 
purulenta): panaris 
paternale: tirada 

patito: striade 

patta: braghèta, butiga 
pattume: spasadiira 
pattumiera con manico: 
portariide 

paura: fifa, pagüra, spaghète, 
ŝgàgia, tàfa 

pausa richiesta nei giochi: 
arimòrte 

pavimento: sòl 
pavoneggiarsi: stimàs 
pazzerello: matiirlòn 

pazzia: matàda 

peccare: fà pecà 

peccato: pecà 


pecora: bècia, pègura 
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pecorina, piccola pecora: 
pëgurina 

pecorina (nel kamasutra): 
pëgurina 

pecorone: pèguròn 
pedata: pesòda 
pederasta: urègia 
peggio: pégiu 
pelandrone: pelandròn 
pelle: pèl 

pellegrino: pelegrén 
pelliccia: pelicia 
pellicina: pele$ina 

pelo: pèl 

pelucco: peliiche 
peluria: schitòn 

penare: pena 

pendenza: pendènsa 
pendere: pènde 

pene: bigul, picàn, isel 
penetra: trapana 
penetrare: trapanà 
penna degli uccelli: pèna 
penna per scrivere: pèna 
pennellata: penelada 
pennello: penél 


pennelo grande: penelèsa 


pennino: penén 

pensare: imaginà, pensà 

pensa un pò: arèghe, tò; varèghe 
pensiero: pensier 

pensieroso: pensierus, Sgnunse, 
Sgnurse 

pentirsi: pentis, remèndes 
pentola: pignata, piignata 
pentolino: pignatina, piignatina 
pentolino per il caffè: cücuma 
pentolone: pignatòn, piignatòn 
pepare: impevera 

pepe: pèver 

peperonata: peverunada 
peperone: peveròn 

per favore: per piasè 

per fortuna: caragrasia 

per sempre: fin santagnàca 
perbacco: brau 

pera: pir 

pera piccola: pirén 

percepire con l’olfatto: üsmà 
persorso tortuoso: bisabòga 
percosse: batiida, bòte 
percosso: sacramentade 
perderci: giuntòghe, pèrdeghe, 


Smenaghe 
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perdere: giuntà, pèrde, $menà 
perdere la testa per 
un’infatuazione: ‘ndà in menis 
perdere tempo: cinquantàla, 
giangianà, giavanà 

perdersi: pèrdes 

perditempo: ciulandàri, giavàn 
pergolato: bersò 

pericolo: pericul 

pericoloso: periculùs 

periodo: tèmpe 

permaloso: permalüs, malmustü$ 
permesso: permés 

permutare: dàghe 'ndrén 

péro: pir 

persiana: gelu$ia 

persico trota: bucalón 

perso: pèrse 

persona alta: pèrtega 

persona alta e allampanata: 
cali$non 

persona che nasconde le cose o 
agisce in modo oscuro: fugnina 
persona dagli atteggiamenti 
strani: gagétu, gàgiu 

persona dai gusti difficili: 


sufistéghe 


persona dal carattere chiuso: 
ransignón 

persona inaffidabile: barlafiis, 
berlafiis 

persona indefinita: vón, vüna 
persona infingarda: gàta mórgna 
persona intrattabile: garbiu 
persona paurosa: pagürina 
persona piccola: cióspa 
persona rumorosa: travaión 
persona scorbutica: garbiu 
persona spiritosa: sàguma 
pertica: stànga, pèrtega 

pertica per abbacchiare le noci: 
batanù$ 

pertica, unità di misura agricola: 
pèrtega 

pertosse: tùsa$nina 

pesante: gréve, nuiüs, peSante 
pesare: pèsa 

pesca, pesco: pèrseghe 

pescare: pescà 

pescare con le mani: manà 
pescato: pescàde 

pesce: pès 

pesce gatto: pèsgate 


pesce persico reale: pèrseghe 
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pesce persico sole: pès gòbe 
pesciolini: bòti, pesén, Sèdule 
pesciolino: pesén 
pescivendolo: pesàt 

peso: pès 

peso allo stomaco: gatòn 
pestare: pestà 

pestato: pestade 

peste: pèsta 

pestone: schisòn 

petardo piccolo: san$éte, salsète 
peto: lòfa, scurèsa 

petrolio usato per le lampade: 
tiselina, ucelina 

pettegola: betònega, perpetua, 
Sabèta 

pettegolo: ciciarèta, cinciabèga 
pettegolare: Sabetà 
pettegolezzo: curunén 
pettinare: petenà 

pettinare i fili di spago: cavesà 
pettinarsi: petenàs 

pettinata: petenàda 

pettine da tasca: petenén 
pettorina: peturina 

pezza: pésa 


pezzetto: tucunén, muciòte, 


mursél 

pezzetto di corteccia: tàpa 
pezzetto di sapone: scàia 
pezzi di tronco: bici 
pezzo: bucòn, mùce, muciu, tòche 
pezzo di carbone tondeggiante: 
maréla 

pezzo di tronco: bic, bìge 
piace: pias 

piacere: piasè 

piacersi: piaŝès 
piagnucolare: frignà, piulà 
piagnucolone: lamentòn 
pialla: piala 

piallare: pialà 
pianerottolo: baladù 
piange: Sgaris 

piangere: $gari 

piangina: caragnòn 
piango: $garisi 

piangono: $garisun 

piano (di una casa): pian 
piano piano: lòtu lòtu 
piano superiore: desùra 
piantare: piantà 

pianto: $garida 


piatto per mangiare generico: 
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tunde 

piatto estivo con verdure: ratatüia 
piatto fondo: fundina, piate fünde 
piatto da pietanza: piate spanse, 
tundina 

piazza: piasa 

piccante: bisiènte 

picche (seme delle carte da 
gioco): piche 

picchiare: menà, picà, sacagnà 
piccione: peviòn 

picciuolo: picàn 

piccola: picinina 

piccola botola per accedere al 
sottotetto: üSél 

piccola cappella: césina, céSulina 
piccola croce: crusén 

piccole frecce: piumén 
piccoletto: pülghen 

piccoli quadri: quadrèti 

piccolo: ciòspa, ciòspe, nén, 
picinén 

piccolo agricoltore: particulàr, 
pitalò 

piccolo animale: bestióla, 
bestiulén 


piccolo cero: cerén 


piccolo coltivatore: plandón 
piccolo e minuto: siseren 
piccolo mento: barbusén 
piccolo pertugio: gavaròta 
piccolo roditore: tuist 

piccolo locale riscaldato: stüén 
piccone: piche 

pidocchio: póge, tegnón, turcióri 
pidocchioso: lendenón 

piede di porco: palanchén 
piede: pé 

piede lungo, piedone: sàbla 
piegare: scavisà, scavesà, stòrse 
piegato: stürsüde 

piena di “sgorge”: $gurgiùna 
pieno: pièn, stópe 

pieno di buchi: camulade 
pieno di debiti: camelón 

pieno di lividi: sacramentade 
pieno di “sgorge”: Sgurgiòn 
pieno zeppo: pièn stòpe 
pietanza: impeverada 

pietra: préda 

pietra per affilare: móla 
Pietro: Peder 

piffero multicanne: firlinfó 


pigia: schisa 
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pigiare: schisà 

pigro: fencis, $mórbi, lasagnòn 
pigrone: camulòn 

pilastro: pilaster 

pillola: pinula 

pinza: pinsa 

pioggerella: aquetina 
pioggerella gelata: Selina 
pioggia: daquàda 

pioppo: albra, pübia 

pioppo bianco: canada 
pioppo nero: albra 

piove, piovere: pióve 
pioviggina: piuìsna, scapa le gute, 
SbrunSina 

piovigginare: piuisnà 
piovuta: piu'üda 

pipistrello: rate $guladù 
pipita (lembo epidermico che si 
stacca dalle estremità delle 
unghie): pevida 

piselli: arbiòn, erbiòn 

più: püsë, pü 

piuma: pëna 

piuttosto: pütoste 

pizzicare: spisigà 


pizzicotto: spisigote 


pizzo: pis 

platano: platen 

plettro: pitaca 

pneumatico: gùma 

pochino: brisinén, un idea 

poco: brisa, briSén, petén, pòche, 
tric e berlìc 

poco di buono: malsanàde, 
malsenàde 

poco fa: 'ndùmadès, in dumadès 
poco intelligente: mamaliiche, 
mamaliicu 

poco raffinato: gagètu, gàgiu 
poco socievole: sufistéghe 
podere: pusiòn 

poesia: puesia 

poggiatesta a cilindro: buròn 
poggiolo: pugiò, pugiól 
polemico, sofistico: gràs de ròste, 
grataciil 

polizia: pulisìa 

pollaio: pulè 

polli: pùi 

pollice: didòn 

pollice (unità di misura): sùmes 
pollivendolo: pularò, pularòl 


pollo: pùl, pulàster 
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polmone: pulmon 

polmoni cuore e fegato bovino: 
curada, curadéla 

polpa: fèsa, pulpa 

polpetta: pulpèta 

polpettone: pulpetòn 

polsino: pulsén 

poltrona da camera: còmuda 
polvere: pùlver 

pomeriggio: di$nà, dopu di$nà, 
dopu mesdì, dubàs 

pomo d’adamo: garganél, 
gargàros 

pomodori: pumates, pumidori, 
tumates 

pomodoro a forma allungata: 
pirina 

pomodoro concentrato: cunsèrva 
pompa: pùmpa 

pompare: pumpà 

ponte: pùnte 

ponticello: punteséla 

porca: purséla 

porcaro: nimalàt 

porcheria: truiada, vacàda 
porca miseria: candalòca, 


candadighelàdu 


porco: pursél 

porcospino: rispursél, risapursél 
porro (escrescenza della pelle): 
pòr 

porro (verdura): pòr 

porta: purtéla, purtèia, tis, üs'ce 
porta: mèna 

porta dell’orto: purtéla, purtèia 
porta interna: antiporte 

porta ombrelli: porta umbrèle 
portacenere: portasèner 
portafogli: guàita, purtafói 
portalo con té: tirel adré 
portamonete: bursen 

portare: menà, purtà 

portato: purtade 

portatano i candelieri nelle 
processioni, ceroferari: sifulàri 
portico: porteghe 

portico grande: purtegón 
portico piccolo: purteghéte 
portiera dell'automobile: purtera 
portiere: purtinar 

Portogallo: portügal 

porzione grande: $lèpa 

posare: mète Su 


posate: pusade 
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postporre: mëte dopu 
possedere: veghe 

possibile: pódàs, póde dàs 
posteriore: dedrè 

posto: poste, site 

potare: scalvà 

poter fare: pudé 

povera stupida: pora fëla 
poveraccio: pór cristu, pór diàul 
poveretto: pór cristu, pór diàul, 
puarète, puerète 

poveri noi: pori nòn 
poverini: pòri cisquiti 
poverino: pòr picinén 
povero: pòr 

pozza nel fosso prosciugato: 
sügia 

pozzanghera: pücia, $guàsa 
pozzanghere: püce, Sguasi 
pozzo: pus 

pranzo: di$nà 

prato: càmpe, prà 

precario: süpersü 

preciso: precis 

preciso: telchèl 

prediletto: petón 


predisposizione: pasión 


pregare: di le urasión 

preghiera per i morti: 
rechemeterna 

preghiera, preghiere: urasión 
premere: schisà 

premi: schisa 

premura: premüra, présa, présia, 
sfugatón 

prendere: becà, brancà, ciapà, 
cücà, tó 

prendere in giro: ciapà in gir, trà 
da mate 

prendere le rane: maghernà, ranà 
prendere una brutta abitudine: 
ciapà èl lèc 

prendersela: ciapàsla 
prendersi: tòs 

prendersi a testate: trüsà 
prenderti: tòte 

prendi: ciàpa, tò 

prendilo: ciàpel 

prendimela: tòmla 

prendimelo: tòmel 
preoccupato: travaiàde, 
preucupade 

preoccuparsi: pensà màl 


preparare: preparà, Sid 
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preparato: Siade 

prepotente: preputènte 
prepotenza: preputènsa 
presagio: sègne 

presepio: présepi 

presina: patina 

preso: brancàde, bruncàde, ciapade 
preso la mira: Smirade 
pressappoco: maniman, süper$ü 
presapòche 

prestare: imprestà 

prestare attenzione: vasiòn 
presto: bunura, prèste 
presuntuoso: spatiis, spatiisòn 
prezioso: presitis 
prezzemolo: arburén, erburén, 
perdunsème 

prezzo: prési 

prezzo basso: bòn mercà 
prezzo unico: fiirfé 

prigione: guardina, pre$on 
prigioniero: preSuné 
primario: prufésur 
procedere: tirà inanse 
processione: purtesiòn 
processo: prucès 


procreare: fa ràsa, mète al munde, 


rasà 

prodigo: bundansius 

prodotto per lucidare: céra 
produttore di cesti in vimini: 
cavagnén 

profilattico: guldòn 
profumare: prüfümà 

proibire: prüibi 

proibito: prüibide 

promosso: prumòs, pasàde 
pronto: alò, prùnte, Siade 
propietario: padròn 
proprietario della giostra: giustrè 
proporre: in$ebì 

proporsi: in$ebìs 

proprierà fondiaria: fùnde 
proprio così: bèl e bën, bèlebèn 
prosciutto cotto: giambòn 
proseguire: tirà drite 
prosperosa: s’ciupetuna 
prosperoso: s'ciupetòn, trifòldu, 
trifuldòn 

prostituirsi: bate 

prostituta: lògia, sabascara, scàia, 
troia, Sguangia, Sguansa 
proteggere: prutége 


protezione del materasso: 
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travërsa 

provare: pruà 

proverbi, proverbio: pruërbi, 
pruërbis 

provincia: pruincia 

provinciale: pruinciàl 
provvisorio: pruisòri 

provocare: cimentà, in$igà, mète 
SiSania, ‘ndàghe aturnu, ‘ndàghe 
sùta, sansigà, siga, sisiga, sin$igà, 
sinSignà 

provocatore: sigàgnu, sighina 
prugna: brügna, maribulàn 
prugna lassativa: brügna schirlina 
prugna piccola e acidula: 
scanarda 

prugna rotonda e dura: rancló 
prurito: spürina, spüri$na 
prurito del naso: sanàvra, senàvra 
prurito o bruciore intenso e 
continuo: ferluré 
pubblicamente: a la papàle 
pubblicare: méte sü 

pugno violento: castègna, mucüs, 
càtafighe, léca 

pulce: pülga 


pulcino: pulastrén 


puleggia piccola: birla 
pulire: de$murbà, fà néte, netà 
pulire con abrasivo: $gürà 
pulire bene: desmurba 
pulisce bene: de$mórba 
pulito: desmurbade, néte 
pulito come uno specchio: 
spegiàda 

pulito con abrasivo: $giiràde 
pulizia con abrasivo: $güràda 
pullula: brigüla 

pulsante: butón 

pungente: él spunge 
pungere: spünge 

puntale: gügeta, gügia 
puntellare: pundà, pundilà 
punteruolo: puntiról 
puntiglio: puntili 

punto di cucito, punto nella 
punteggiatura: punte punto da 
un insetto: bisiade 

puntuale: tempuride 

puntura di insetto: bisiada 
può essere: pòdàs, pòde dàs 
pupazzetto meccanico: asban 
pupazzo: pigutòn 


pupillo: petòn 
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puro, non mischiato: s'cete 
pus: pozzo 

pussa via: ghis, ghiŝlà 
pustola: bügnón 

putiferio: pièn 

putrefatto: marside 

puzza: spiisa, udù 

puzzare: spüsà 


puzzola: spüsü 
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qua: chi, insà 

quadrato: quàder, quadràde 
quadretti, piccoli quadri: 
quadrëti 

quadro: quàder 

quaglia: quàia 

qualche: quai, un chicòs 
qualcosa: un chicòs, un chicòsa, 
un chicosula 

qualcosina: un chicusulina, 
qualcuno: un chidòn, un chividòn, 
unquaidón 

qualità di piccoli pesci: pescheria 
qualsiasi cosa: quansesia 
qualsiasi momento: quansesia 
quantità enorme: strógia 
quanto costa: s'el custa, s'el vén 
quartino (un quarto di vino): 
quartén 

quarto d'ora: quardüra 
quattrocchi: quatrógi 
quattordici: quatórdes 


quattrino: ghèl 


quattro: quater 

quella la: qualà 

quella li: quali 

quelli la: quilà 

quelli li: quili 

quello la: quèllà 

quello li: quèllì 

quercia: rura 

quest'anno: ist'an 

questa mattina: stàmatina 
questa sera: stàsira 
questa settimana: se stemàna 
questi: stì 

questo: qués'chi, stò 

qui: chi, chisechi, chinsi 


qundici: quindé$ 
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rabbercio: tacugnàda 
rabbioso: rabiüs 
rabbuiarsi: ingriignis 
racchetta da ping ping: palèta 
raccattare: rüscà 

raccoglie stracci ed ossa: 
masacan raccogliere: catà sü, tò sü 
raccogliere il miglio: pabià 
raccoglierne: catanun sü 
raccogli rifiuri: palòte 
raccontare: ciintò, cüntà si 
raccontargliela: cintagh'la, 
cüntàgh'la sü 

racconto: storia 
raddrizzare: drisà, indrisà 
raddrizzarsi: indrisàs 

rado, non fitto: rar 
raffermo: pòs, stantide 
raffinare: büratà 
raffreddarsi: ciapà frège 
raffreddore: cucùcia, fregiù, 
rafredur 


raffreddore con tosse: custipasiòn 


ragazza, figlia: fióla 

ragazze: fióle 

ragazzi: fiói 

ragazzo: fiól 

ragazzina (carina): Sgarsulina 
ragazzino: fiulète 

ragazzotto: fiulòte 

raggi (delle ruote): ragi 
raggio di sole timido: spéra 
raggirare: ingabulà 
raggirato: ingabulade 
raggiro: cavalèta 

ragione: reson 

raggrinzito: ransignàde, 
ransignènte 

raggrumarsi: 'ndà in menis, ‘ndà 
insema 

raggrumato: 'ndài in menis, “ndai 
insema 

ragnatela: carpia, ragnèra 
ramanzina: girada, lavàda de 
testa, rumansina 

ramarro: lió 

rametto: büsca, Sète 

ramino (gioco delle carte): 
pinàcul 


rammendare: mendà 
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rammendo: mënda 
rammendo mal fatto: scarpùgne 
rammollito: fighèta 

ramo: bròca 

ramo flessibile: Sversèla 
ramo nuovo del ciliegio: fèrla 
ramo sottile e flessibile: vis’cia 
rampicante: èl rampèga 
rampone fermaporta: sapé 
rancido: ranse 

rancore: rèsca 

randello: tarél 

ran e barian: tutto 
ranocchio: ranabòte 

rantolo: ranteghe 

rapa: rava 

rappresentante: viagiadùr 
raramente: rar 

raschietto: ras'cen, ratén 
rasentare: strüšà 

rasente: adré 

rasoio: rasù 

rassegnarsi: manda Su 
rassettare: dubigà 
rastrellare: rastlà 

rastrello: rastel 


rattrappito per il gelo: rènghe 


rattristarsi: fa$ gni èl magon 
raucedine: gravalina, raspén 
raviolo, ravioli: raviò 
ravvedersi: remèndes 

recinto del maiale: stàbiel 
recipiente in rame per arrosti: 
cünén 

recipiente in rame per il bucato: 
caldéra 

recinzione in ferro: inferiàda 
recinzione in muratura: 
müradela 

recipiente per il mosto: vasél 
recita: uperine 

recuperare: purtà a cà, recüperà 
recupero: recüper 

redarguire pesantemente: insacà 
redimere: remènde 

reflusso: dà indré 

reflusso gastrico: brüschéte 
refurtiva: rebün$a, ribunsa 
reggiseno: regipète 

regolare: regulà 

regolare l'ora: mète a pari 
rendere: frütà 

rendere scorrevole: Sladinà 


reprimere un’offesa: cacià $ü 
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residuo di gomitolo: ŝgaüs, 
gaucén 

residuo lavorazione della corda: 
rüde de smaia 

resistere: tegni dir 

respirare: bufò, tira èl fia 
respirare affannosamente: banfà, 
sbanfà 

respiro: buf, bùfe 

respiro catarroso: carél 
restituire: dà indré, daghe indré 
rete: rè 

rete da pesca: bartavél, bertavél 
rete metallica: raminada, rè 
reticella: redina 

ribalta: saltagàte, stravàca 
ribaltare: scarivultà, stravacà 
ribes: üghén 

ricci: risi 

riccio: rispursél, risapursél 
ricciolo: risul 

ricciolo di polvere: mugnén 
ricciolo di sporco: mugnén 
riccioluto: risulènte 

ricco: siür 

ricetta: risèta 


ricino: rigene 


ricompensa piccola: cuntentén 
ricordare: fàghe a mènte, tegni a 
mènte, vegni in mènte 
ricordare: fà memoria, ricurda 
ridere: ride 

ridurre il gonfiore: da $ü 
ridursi: vansàs 

riduzione elettrica: ladér 
riempire: impienì, nempì 
riempirsi: impienis 

riempito: impienide 

rifare: rifà, fa amò 

rifatto: rifài 

rifare il tetto: retecià 

rifilare (uno schiaffo, un pugno): 
reSentà 

rifiutare: refüdà 

riflesso: spéra 

riformatorio: baraben 

riga nei capelli, scriminatura: 
vertes 

rigido: pichénte, tirente, frége 
fragènte 

rimanere: restàghe 

rimani: rèsteghe 
rimbambirsi: ribambis 


rimbambito: ribambide 
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insumentide, sumentide 
rimbombo: rimbumbe 
rimediare: rüscà 

rimescolata: canelàda 
rimestare: rügà 

rimetterci: giuntaghe, $menaghe 
rimirare: $mincià 

rimorso: ròseghe 
rimproverare: bravà, crià adré, 
daghe èl léva, riiSa sü, vusà adré 
rimproverato: criade adré, 
rimproverarli: criàghe adré, 
rimprovero: bravàda 
rimuginare: rümegà 
rimuginava, rovistava: 
rümeghéva 

rincalzare: fà süta, regulsà, 
rengulsi 

rincoglionito: imbesüide 
rincorrere: curi adré, cürighe adré 
rincorrerlo: curighe adré 
rincorrersi: curis adré 
rincrescere: nincrés, rincrés 
rinfresco: biceràda 

rinnovare: rinuà 

rinsecchito: rinsechide 


rintanarsi: incagnàs 


rintanato: incagnàde, incagnulàde 
rintocchi funebri: bóti 
rintronato: insumentide, luc, 
sumentide 

rinunciare: tiras indré 
riparare: giüstà 

ripassare: ripasà 

ripassata: ripàsada 

ripasso: ripàs 

ripetere: ripete 

ripiano con foglie di gelso per 
allevare i bachi da seta: gardisa 
ripieno: pièn 

riporre: mète via 

riposare: tirà èl fià 

ripostiglio: camarén, cantinén, 
canuén 

riprodursi: fà ràsa, rasà 
ripulire: netà 

ripulita: netàda 

risaia: risèra 

risata: ridiida 

risatina continua: ridaròla 
rischiare: ris'cià 

rischio: ris'ce, ris'ci 

rischioso: ris'ciù$ 


riso: ris 


227 


risotto: riSote 

risparmiare: fà sü, mète via, tegni 
dà ciinte 

rispettare: rispetà 

rispetto: rispète, tàma 
rispondere: rispunde 
ristretto: strüSiàde 

risuolare le scarpe: sulà 
risuono cupo: ciucà 

risvolto: risvolte 

risvolto sulle tasche delle 
giacche: patelèta 

ritagliare: ritaià 

ritagliato: ritaiàde 

ritaglio: ritài 

ritardare: tirà tardi 
ritardatario: tìra tàrdi 
ritegno: ritègne 

ritornare: 'ndà 'ndré 
riunirsi: truàs 

riuscire: fàgla, riesi, rivà, rità, 
rüvà 

riva alta erbosa: rivón 

riva del fiume: argine, costa, 
rivón 

riva del fiume ghiaiosa: gèral, 


giral 


rivetto: ribatén 

rivoltare: inversà, vultà 
rivoltato: inversade, invérse 
rivoltella: pistóla 

robinia: gasia, rübén 

robusto: disposte, piantàde 
rocchetto di filo per cucire: 
spuléta 

Rocco: Rócu 

rodersi: $mangiàs 

roggia: fòs, rusa 

roggia piccola: rusén 

romice, erba pazienza: rüme$ 
rompe: s'cinca 

rompere: rumpe, s'cepa, s'cinca, 
trà a tòchi, desfà 

rompiscatole: riigatori, rumpibale 
roncola a lama lunga e ricurva: 
fòlcia, sfòlcia 

rondella: ranéla 

rondone: ciarghetòn 

rosa piccola: ròsula 

rosario: rusari 

rosetta nei capelli: ròsula 
rosicchia: rusèga 

rosicchiare: rusega 


rosicchiamento: rusegamènte 
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rosicchiato: rusegade 
rosmarino: rusmaren, òsmaren 
rosolio: rusòli 

rospo: sàte 

rossetto: rusète 

rossa, rosso: rüsa, ris 

rosso vermiglio: invernighènte, 
vernighènte 

rotella: rudéla 

rotola: rigula 

rotolare: rigulà 

rotondo: birùnde, tunde 

rotto: rute, s’cèpe, spacade 
rotto o in disuso: cadenàs, catanàl 
rotula: buréla 

roulotte: caruàna 

rovere: rùr, rura 

rovescio di pioggia: Slanse 
rovescia: stravàca, rivèrsa 
rovesciare: stravacà 
rovesciare addosso: trà adòs 
rovesciato: stravacade 
rovescio: rivèrsa 

rovina famiglie: strèpafamiglie 
rovistare: büratà, ravanà, rügà, 
rimega, $gatà, tanà 


rovistava, rimuginava: 


rimeghèva 

rovo: mura, rasa, ruèda 
rozzi: fài a brancherozzo: brubrù, 
finèsa (irridente), material, 
materialiide 

ruba galline: spasapulè 
rubare: becà, ciurdi, ciurela, 
fregà, gratà, purtà via, ruba, 
Sgrafignà 

rubato: fregade, gratàde, purtade 
via, rubade, Sgrafignade 
rubinetto: riibinète, trumbén 
rubino: rübén 

rugiada: rusada 

rullo: rigul 

ruminare: rümegà 

rumore: fracàs, nàia, travài 
ruota: ròda 

ruota usata dai cordai: curiò 
ruscello irriguo: marsida 
russa: rùnfa 

russare: runfà 

Russia: riisia 

rustico: porteghe, riisteghe 
ruta: rita 

ruttare: rüteSà 


rutto: riitès 
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ruvido: rüvide 
ruzzola: rigüla 
ruzzolare: rigulà 


ruzzolone: rigulòn 
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S 


sabato: sàbete 

sacca per la raccolta del miglio: 
pabiaröla 

saccente: bablò 

sacchetti di tela: saclén, sacline 
sacchetto di tela: sachela, saclina 
sacchetto per il tabacco: buëta 
sacchetto per il tabacco da 
fiutare: buetén 

sacco: sache 

sacco di granaglie da portare al 
mulino: mulëndu 

sacco grande: bisàca 

sacco pesante da portare a 
spalla: mulèndu 

sacerdote: prëte 

sacrestano: secrista 

sacrificato: striiSiade 

sacrificato in poco spazio: 
ingrügnàde 

sacrilegio: sacrilége 

sacrilego: sacrileghe 


saggina: melghéta, sanguanén 


sagra di Sant'Angelo: festón 
sagra di borgo San Martino: 
delurata, dulurata 

sagra di borgo Santa Maria: 
vitória 

sagra di Graffignana: viturina 
sagrato: sagrà, segrà 

salame cotto: bundióla 

salame stretto e lungo: filséta 
salamino crudo: caciatür, 
caciaturén 

salamino da cuocere: cudeghén 
salare: salà 

saldadrice: saldadür 
saldatrice a fiamma: canel 
saldatore: saldór 

sale: sal 

salice: sàles 

saliera: salén 

salire: gni sü, 'ndà sü 
saliscendi: sü e Su 

saliva: spüda 

salsiccia: salsisa 

salsiccia (salamino da cuocere): 
lügànega 

saltare: saltà 


saltellare per il freddo: grilà 
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salumiere: cervelë, salümé 
salutare: salüdà 

salvadanaio: casetina 

salvia: ërba savia 

sambuco: spüsü 

san Leone (sagra di Bargano): 
saliòn 

sandalo: sandel 

sanguinaccio: turtén 
sanguinante: sanguanènte 
sanguinare: sanguanà 
sanguisuga: cinciabèga, sanguèta 
sano: san 

santangiolino: barasén 
santino: imaginèta, maestà, maistà 
sapere: savè 

sapone: savòn 

saponetta: saunèta 

sapore: fà, saùr 

saporito: sauride 

sappiamo: sème 

saputello: spatiis 

saracinesca: clèr 

sarto: sàrte, sartù 

sasso: sàs 

sasso da selciato (selce): sàs de 


risa 


sasso piccolo e piatto: ciapéla 
saxsofono: salsòfer 

sazio: pièn, pién m'un óve 
sazio, satollo: sadùl 
sbaciucchiare: ba$ùtà 
sbadato: ucòn 

sbadigliare: sbagagià 
sbadiglio: sbagagiada 

sbaffo: ùfa 

sbagliare: canà, sbaglià 
sbattere, bocciare: bucià 
sbattuto: Sbatüde 

sbavare: baüsà 

sberla: gnòla, papina, $giafada, 
tèga 

sberla forte: Slandra, Sventula 
sbiadito: Sbiadide 

sbieco: Sbiés, de Sbiés,de traverse 
sbilenco: biròl 

sbirciare: $guaità, Smincia 
sboccato: bucagnòn, Slapargión 
sbornia: ciòca, gnòla 
sborsare: $gancià, tirà fòra 
sbottonare: deSbutunà, sbutunà 
sbottonato: deSbutunàde, 
Sbutunàde 


sbriciolare: Sbrisa, Sbrisula 
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sbrigare: desfesà 

sbrigarsela: desbruiàsla 
sbrigarsi: dés'ciulàs, deSbruiàs, 
de$fesàs, desgagias, desmurbas, 
mòvés, pesegàs 

sbrigatevi: desbruièves, 
desgagèves, desfèsevès 
sbrigati: deSbroiés, desfèses, 
desfèsete, desgages, fà prèste, 
mòvés 

sbrigativo: desgagiade 
sbrighiamoci: peseghèmes, 
desbruièmes 

sbrogliare: desbruià, desputià 
sbronza: ciòca, stòpa 
sbruffone: baiisa, gànasa, 
spandòn, spantegòn 

sbucciare: pelà 

scadente: lòfi, lòfia 

scaffale: scansia 

scagliare: tirà adré 

scaldaletto scaldaletto che 
contiene il bracere (marendén): 
frà, prète 

scaldare: sculdà 

scaldino: brasèla, brasèra, 


marendén 


scalogno: aisalò 

scalpello: scupél 

scaltro: drite, dritu, filòn, franche, 
ghèlfu, malpetenàde, 8gamade, 
sigagnu 

scalzo: pepartèra, pepertèra 
scamparla: purtala fòra 
scansafatiche: canèta de vèder 
scapigliato: scaviènte, scaviòn 
scapola sporgente: scaramèla, 
Sgaramèla 

scapolo: giùnvege, miil 
scappare: scapà, scapà via, taià la 
corda 

scappellotto: melàda, sciifiòte, 
tapàda 

scarabocchiare: scarabucià 
scarabocchio: scaraboce 
scarafaggio: panaròte 

scarica elettrica: scòsa 
scaricare: descargà, stravacè, tirà 
sù 

scarponcini: pulachén, pulachèti 
scarponcino: pulachén 
scarpone: papùsche, scarpòn 
scartare (eliminare): scartà 


scartare (togliere dalla carta): 
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scartusà 

scarto: fùfa, ratatùia 

scarto della verdura: puransa 
scatenato: diàul, fularmade, 
sfularmàde, sfularmènte 
scegliere: catà föra, sernì 
scemenza: pirlada 

scemo: siemo 

scendere: gni sù, ndà su 
scendiletto: sutapedàna, tapedén 
scheggia: schìda 

scherzo: disprési, schèrse 
schiaccia: schìsa 

schiaccianoci: schisanus 
schiacciapatate: schisapatati 
schiacciare: pestà, suprèsà, schisà, 
spultisà 

schiacciata di fagioli: paparòta 
schiacciato: schisàde, supresàde, 
ingrügnàde 

schiaffeggiare: $menasà 
schiaffo: patòn, Sbèrla, scüfióte, 
Sgiafada 

schiaffone: Sbèrlòn, Sgiafòn, Slépa 
schianto fra automezzi: scunter 
schiantarsi: spergnacàs, spetasàs 


schiena: vita 


schietto: s'cete, parlà fóra di denti 
schifezza: schifü$ada 

schifo: schivi 

schifoso: scarù$, schifiù$, schifus 
schifosone: scarù$òn 

schiodare: des'ciudà 

schiuma: s'ciüma 

schiumarola: casiilèra 

schizzare: schità 

schizzo: schita 

schizzinosa: putìnfia 
schizzinoso: lécarde, Smòrbi, 
Smurbiòn 

sciacquare: resentà, savagià 
sciacquata: resentada, savagiada 
scialacquare: spènde e spande 
scialle con lunghe frange: sarpiòn 
sciame: sàme 

sciarpa: sarpia, siarpa 

scimmia: siimia 

scintilla: lighèra 

sciocchezza: bagianàda, bigulàda, 
fatàda, safranàda, stravacàda 
sciocca: fiufèla 

sciocchino: famióla, famiòla 
sciocco: balènghe, balèngu, bigòla, 


fate, fatòn, fàtu, gaba, màrter, 
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pampaliiga, pistola, sòr, taravél, 
urlùc 

scioccone: fatòn 

sciogliere: deSlenguà, remòla, 
remulà 

sciogliersi: deslenguas 

sciolto: deslenguade, remulàde 
sciupone: stragiòn 

scivola: $güia 

scivolare: $güià 

scivolata: $güiàda 

scivolata all’indietro: reciilàda 
scivolata in avanti: Sguiser 
scivolo formato dal ghiaccio: 
ŝgüiàröla 

scivolone: $güiòn 

scocciare, annoiare: stüfà, stüfì 
scocciato, annoiato: stiifide, 
stüfade 

scocciatore: rumpibale 
scodella: gaméla, tasina 
scodellare: minestrà, tirà $ü 
scodinzolare: scuargià, fa “nda la 
cüa, tra la cüa 

scolapasta: culapàsta 
scolapiatti: culapiàti 


scolare: cula 


scolorire: Smunti 

scolorito: Smunte, Smuntide 
scombinato: squinternàde 
scombussolare: trà pèr aria 
scomodare: scumudà 
scomodarsi: scumudàs 
scompigliare: stragià 
scompigliato: stragiade 
scontare, fare uno sconto: lasà 
‘nda, tirà 'ndré 

scontento: scuntènte 

sconto tiràde 'ndré, lasàde ‘ndà 
scontrarsi: s'centras 

scontro: s’centrada, scünter 
scontroso: malmustus 

scopa: scùa 

scopa (gioco delle carte): scùpa 
scopare: scuà 

scopino: scuén 

scoppia: s’ciòpa 

scoppiare: s’ciupà 

scoprire: catà, squatà, desquatà 
scoprire in flagrante: catà 
scoraggarsi: tras SU 
scorbutico: malmustus 
scoreggia: scurèsa 


scoreggia silenziosa: lòfa 
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scoreggiare: mulà, scure$à, scursa 
scoria del carbone: marògna 
scorrevole: ladén, Sladinàde 
scortese: galbé 

scorza: riisca 

scossalina: scusalina 
scossone: scurlòn 

scotta: Sburia 

scottare: Sburia 

scottarsi: Sburias 

scottata: Sburiada 
screpolato: crèpe, raside 
screpolatura: rasidiira, Sèdula 
scriminatura, riga nei capelli: 
vèrtes 

scritto lungo: papardèla, 
spatafiada 

scritto per bene: pèncescritu 
scroccare: a fià d'oca, scrucà 
scrocco: fia d'oca 

scrofa: lógia, troia 

scrollare: scurli 

scrollata: scurlida 

scrutare: Smincia 

scucire: descüsi 

scucito: descüside 


sculettare: trà èl cül 


scuotere: scurli, scunchinà 
scùre: segü, següren, sigüren, 
sügüren 

scuro: fusche, scür 

scurrile: bucagnòn 

scusare: scüsà 

sdolcinato: Slaciüghènte, titulòn 
sdradicare: scavisà 

sdraiare: bütà $ü, cucià $ü, Slungà 
$ü 

sdraiarsi: bütàs $ü, cuciàs $ü, 
Slungàs $ü 

sdraiato: bütàde $ü, cuciàde $ü, 
cüce, Slungàde $ü, Slunghënte 
sdraio: sdraia 

sdrucciolevole: èl sgüià 
seccare: secà 

seccatore: s'ciunfòn 
secchiello: sedlén, sedlina 
secchio: sedela 

secchio da muratore: sègia 
secco: sèche 

secondo piatto: parte 

sedano: sèler 

sedere: cül, gnàu, tafanàri 
sedere grosso: tafanòn 


sedersi: setàs, setàs $ù 
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sedia: cadréga, cardéga, scagna 
sedici: sèdes 

seduto: in setòn 

seduto in grembo: in scòs, in 
scòsa 

sega: rèsega 

sega a nastro: bindéla 

segale: biava 

segare: resegà 

segatura: biila 

segatura sparsa per per terra: 
bülàda 

seggiola bassa: cadreghèta 
seggiolino: cadreghén, caderghén 
seggiolone: cadregòn 

seghetto: rèseghen 

segnale di inizio del nascondino: 
élo 

segni epidermici sul collo sotto la 
gola: $gorge 

segno: sègne 

sego: sève, sèv 

segugio: can saüs 

seguire: adré 

sei: ses 

selciare: risà 


selciato: risàda 


selciatore, lastricatore: risén, 
sulén 

selezionare: mundà, sernì 
sella: sèla 

sellaio: basté 

sellare: selà 

selvatico: selvàdeghe 
sembra: pàr 

sembrare: parì 

sembrava: parìva 

seme del lino: linusa 
semente: sumènsa 

seminare: mète Su, sumenà 
seminato: sumenàde 

semola: sèmula 

semplice: sèmpi 
sempliciotto: gabanél, intreghe, 
sèmpi, taramòte, taramòtu 
sempre in giro, girovaga: suàta 
sensazione: sentòr 
sensazione di allappatura, di 
legatura della lingua: làpa 
sensibile al freddo: giasò 
senso di vuoto allo stomaco: 
livrasiòn 

senti: sènte 


sentiero: santé, senté 
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sentire: senti 

sentito: sentide, sentüde 
senüra, sedenò, sedenüra: 
altrimenti 

senza: sënsa 

senza intelligenza: falò 

senza risorse: menàde 

senza soldi: a bulèta, menàde 
seppellire: seplì, suplì 

serpe d'acqua: bisa ranèra, milò 
serpe grossa: milò 

serpente: bis 

serramento: seramènte 
serratura: crìca, seràdüra 
servile: tirapè 

servire a tavola, mettere nel 
piatto, scodellare: minestrà, tirà 
sù 

servitore, sostegno di sicurezza 
del carretto: servidùr 

setaccio: sedàs, vàli 

sette: sète 

settaria italica, panìco, miglio 
nostrano: pàbi 

settimana: stemana 

sfaticato: canèta de vèder, 


dundulòn, vuian 


sfecidi, vèspe vasaie: martinél, 
portamòlta 

sferruzzare: $gügià, $gigiatà 
sfigurare: fà figüre 
sfilacciato: spevidènte 

sfinito: còte 

sfintere: bü$ del gnàu, padernòn 
sfogare: sfugà 

sfogliare: sfuià 

sfollare: sfulà 

sfollato: sfulade 

sforacchiare: scarbiisa 
sforbiciata: furbeSada 
sfortuna: rògna 

sfortunato: martròn, rugnade, pòr 
sforzo: sfòrse 

sfregare: strüsà 

sfregare con barba irta: 
barbalògia 

sfregato: strü$, strü$a 
sfregarsi: fregàs, strüSa$ 
sfruttare: sfriità 

sfruttato: sfrütade 
sfruttatore: sfrütadür 
sgabello: banchetén, scagne 
sgambettarsi: ingambisas 


sgambetto: Sgambèta 
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sganciare: $gancià 

sgarbato: malmustus, sèmpi 
sgela: remòla 

sgelare: remula 

sgobbare: Sgubò, tirà la carèta 
sgobbone: lauròn, sgubòn 
sgonfio: a tèra 

sgorbio: ciòspa, ciòspe 
sgorgare, sturare: Sgurga 
sgradevole fastidio allo stomaco: 
Slaciüghéra 

sgranare: fà su 

sgranate: fai $ü 

sgridare: brava, vusa adré 
sgridata: bravada, cichète, 
rumansina 

sgualciti: Slisi 

sgualcito: Slis 

sgualdrina: purséla, Sguangia, 
Sguansa 

sguattero: baSulón 

si: ai 

si annuvola: se nigüla 

si sporca frequentemente il viso: 
mustulón 

siamo: séme 


sibilo insistente nell'orecchio: 


ciucalén 

siccome: sicüme 

sicurezza: franchésa 

sicuro: frànche 

sicuro di sé: frànche 

siepe: ses 

siepe di bosso: martlina 
sifone su una canalizzazione: 
tomba 

signora: siura 

signore: siür 

simile: cüme, sül fà 
simulatore: fintón 

sincero, schietto: parlà fóra di 
denti 

sindaco: sindeghe 
singhiozzo: sangüte 

sirena: córna 

sistemare: impustà, rangià 
sistemarsi: piantàs, impustàs 
sistemato: rangiàde 
situazione di crisi: réla 
situazione precaria: sü per sü 
slancio: Slanse 

slegare: desliga 

slegato: desligade 


slitta: lésia, Slita 
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slittino: leSiòte, Slitén 
smagliatura: scurlèra 
smascherato: fa maròn 
smentire: trà da mate 

smesso, finito: desmis 
smettere: desmète, muca 
smetterla: desmète, furnila li, 
mucala 

smettiamola: lasèm'la li 
smettila: dàghe un tài, siita nò, 
lasla li, muchela 

smidollato: famióla, famiòla, 
papamòla, piciu mòl 
smontare: $muntà 

smorfia: mòca 

smosso: muès'ce 

snodato: Smiulènte 

sò (sapere): sò (savè) 
sobbalzare: saltà via 

sobrio: in sentòr 

socchiuso: bandiròla 
soddisfacente: darsòn, dersòn 
soddisfatto: de$murbàde, sudisfe 
soddisfarsi: desmurbas 

sodo: stagne 

sodomizzare: incülà 


sodomizzato: incülade 


sofferente: invèrse 

sofferenza: calvari 

soffiare: bufà 

soffiare il naso: sufià 

soffiata: bufada, fiadada 

soffio: bùf 

soffitto: plafòn 

soffocante: sufeghènte 
soffocare: sufegà 

soffrire: pati 

sofistico, polemico: gràs de ròste, 
grataciil 

soggezzione: sügesión 

sogna: 'nsugnàs, èl se 'nsògna 
sognare: èl se 'nsógna, insugnas, 
“nsugnas, sugnà 

sogno: sógne 

solaio: sulé, sillemòrte 
solamente: e pò pi, apèna, demo, 
dumà 

solco tracciato dalle ruote, 
omàia: scardèsa. scarèsa 
soldatini: suldarén, suldatén 
soldi: bèsi, bi$i, danè, franchi, 
ghéi, palanche, schéi, sghèi 
soldini: bisi-bisi 


sole: sul 
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soletta della calza: scalfén 
sollecitare: dà èl léva, daghe èl 
léva 

sollecitudine: mu'iida 
solleone: sulatòn 

solletico: gatigule 

sollevare: levà 

sollevato: sulevade 

sollievo: resiiste 

somaro: sumàr 

songino, valerianella: sunsète 
sonagliera: ciucalèra 
sonaglio: ciucalén 

sonnellino: pisul, sugnén 
sonno: sògne 

sonnolenza: còcula, sugnèra, 
urbèra 

sopportare: dàghe la tàra 
sopra: insìma, sùra 
soprannome: scumàgna, scumania 
soprascarpe di gomma: clàchi 
sorprendere, improvvisare: 
impruisa 

sorpresa: impruisada 

sorso: gute, Sgurgada, $gurgón 
sospendere: suspènde 


sospeso: suspès 


sospetto: suspète 

sostegno di sicurezza del 
carretto, servitore: servidùr 
sostegno in legno per il mastello: 
cavalète 

sostegno in legno per tenere in 
piedi i bambini: stantirò 
sostegno per ortaggi rampicanti: 
brocafasó 

sostenere: tegni sü 

sotterfugio: fugnàda, $ganisia, 
tratamisa 

sottile: miniider 

sotto: dà bàs, sùta 

sotto le ascelle: sutaséia 
sottobraccio: a brasète 
sottopancia: sutapansa 
sottoprodotto del miele: melina 
sottoscala: cantinén, sutuscala 
sottoscarpa: patina 

sottosopra: süpersü 

sottoveste: sutanén 

sottrarre: ciurdì, spasetà, tirà via 
sovente: de spès, spès 
sovrappiù: suravìa 

spaccare: s'cepa 


spaccatura: crèna 
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spaghetto: spaghète 

spaiare: désparia 

spaiato: déSpariade, dispér 
spalanca: dèrve fòra, Sbèrla 
spalancare: dervi föra, Sberla, 
Sberlatà 

spalancato: Sberlatade, Sberlade 
spalleggiare: pugià 
spalleggiato: pugiàde 

spalliera del letto: dà co, da pé 
spande: spantèga 

spandere: spantegà 

sparge: spantèga 

spargere: spantegà, tra $ü, trà in 
gir 

sparlare: parlà adré, sparlucià 
spartito musicale: spartì 
spauracchio: babàu 

spavaldo: depù 

spaventarsi: stremìs 
spaventato: stremìde 
spavento: spavènti, stremisi 
spazio: spàsi 

spazio vuoto fra due denti: 
bisaròla 

spazio delimitato da assi in legno 


vicino al camino o alla stufa: 


stüén 

spazzatura: rüde, spasadüra 
spazzola: brus'cia, spaséta 
spazzolare: spasetà 
spazzolata: spasetàda 
spazzolino: spasetén 
spazzolone: spasetón 
specchiarsi: spegiàs 
specchiera: spegiàda 
specchietto: spegen 
specchio: spege 

spegnere: $murfà 

spegnersi: Smurfas 
spelacchiato: splisàde 
spendere: spènde 

spennare: pelà 

spento: morte, Smurfade 
sperare: sperà 

sperperare: fa $ü i dané 
speso: spès 

spessore: spessür 

spettinare: despetenà, spetenà 
spettinato: despetenàde, spetenàde 
spezzare: scavisà, scavesà 
spezzato: scavisade, scavesade, 
scavis 


spiaccicare: spetasà 
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spiaccicato: impétacade, 
spergnacade, spetasade 
spiantato: balabiute 

spiare: spià 

spicchio d'aglio: fèsa d'ai 
spiegarsi chiaramente: descantà 
spiegazzare: strigusà 

spigliato, disinvolto: de$gagiade, 
Sgamade 

spigolare: spigulà 

spigolo: spigul 

spilla da balia: mulèta, spìla 
spillare il vino: cavà Su 

spillo: giigen 

spilorcio: tegnòn 

spilungone: canìgula, canigulòn, 
gandulòn, grandòn, pistèrla, 
Sgangèrla, Sgangèrlon, stanga 
spinaci: spinasi 

spinge, spingi: ŝbùta 

spinge con le corna: trüsa 
spingere: riisa, Sbütà 

spingere con le corna: triisà 
spingersi: rü$as, Sbütàs 

spinta: früche, rüšàda 

spintone: rüšon, Sbiitòn 


spione: riifian 


spirare: tirà í ültimi 
spizzicare: plücà 

spogliare: cavà fora 
spogliarsi: cavàs fóra 
spogliato: cavàde föra 
spolverare: fa Su la pulver 
sporcaccione: burdegòn, purcòn, 
vergugnü$, vunción 

sporcare: burdegà, vuncià 
sporcarsi: burdegàs, vunciàs 
sporcarsi il viso: mustulàs 
sporchissimo: burdeghe 
burdeghénte, tarlachénte, vunce 
me'n tarlàc, vunce vuncènte 
sporcizia: vunciamènte 
sporco: burdéghe, burdeghénte, 
èndeghe, lendenón, mustulade, 
mustulènte, tarluchènte, tènce, 
vunce, vunciu 

sporco in viso: mustulade, 
mustulènte 

sporco sulle ginocchia: gitidisi 
sporgere: pènde fora 

sporta: gaetana, redina 

sposa: spusa 

sposarsi: spusas 


sposo: spus 
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spossatezza: fiàca 
spossato: fiàche 
spremere: schisà 

spremi: schisa 
sproloquio: spàtafiada 
sprovveduto: butunade dedré 
spruzzare: $brufà 
spruzzata: Sbrufada 
spruzzatrice: Sbrufadura 
spruzzo: sprus 

spruzzo d'acqua: gète, Sbrufada 
spudorato: malcagade, 
malcagadu, malciapade 
spuntato: mùche 

spurgo: spiirghe 
sputacchiare: cicà, spüdà 
sputare: cicà, spüdà 
sputo: cicàda, spüdàda 
squartare: squartà 
squotere: Sbate 

staccare: destacà 
stagionare: stagiunà 
stagionata: stagiunàda 
stagionatura: stagiunàdüra 
stagione: stagiòn 
stagnino: magnàn 


stagno (specchio d’acqua): mòrta 


stagno (metallo): stagne 

stai calmo: stà quete 

staio (unità di misura): stè 
stalattite di ghiaccio: candilòte 
stalla: stala 

stampella, gruccia: scaròSula, 
scaróSula 

stampini: furmine 

stancare: fiacà 

stancata: stracada 

stanchezza: fiàca, strachésa 
stanchissimo: strachemórte, 
strache strachènte 

stanco: fiache, strache 
stappare: tirà sü 

starci: staghe 

stare: stà 

starnutire: stranüdi, starnüdi 
starnuto: stranüdada, starnüdada 
stasare: spürgà 

stazione di servizio: distribiidòr 
stella: stèla 

stendardo: standarde 
stendere: stènde 

stenta: èl g'ha diguai 

stentare: veghe diguai 


sterco: liu 
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sterzare: vultà 

sterzo: vulante 

stia, gabbia per pollame: 
capunèra, pulinèra 

stimato: süperŠü 

stimolo: schitòn 

stimolo espettorante: gravalina 
stinco: s'cinca 

stipare: ingrügnà 

stiparsi: ingriignàs 

stipato: ingriignade 

stipendio mensile: mès 
stipendio quindicinale: 
quindésina 

stipendio settimanale: stemana 
stirare: stirà, suprësà 

stirata veloce: suliàda. supresàda 
stivaletti: bruchén, pulàchi 
stivali: stivài, strivài 

stivali a gambale alto: cutùrni 
stocchi del mais: $garòn 
stoffa: piché 

stomacare: Slacitiga 
stomacato: Slacitigade 
stomachevole: $laciiighènte 
stomaco: petàs, stumeghe, 


stumegu 


stonare: stecà, stunà 
stonato: stunade 

stoppino: stupén 

stordire: sumentì 

stordito: insumentide, sumentide, 
tubis 

storiella: pruèrbi, pruèrbis 
storta: sturtulada 

storto: scàvis, storte, Svérgul, 
Svirgulade 

stracciare: squartà 

straccio: stras, striibiòn 
straccivendolo: strasè 
stracotto: brasa 

strada principale: stradòn 
stradicciola di campagna: 
strecióla, stricióla 

strambo: straviàn 
strangolare: strangulà, strusà 
straniero: furèste 
strapazzare: strigusà 
strappare: strepà 

strappo: tirón 

strappo della stoffa: sète, Sète 
strappo muscolare: strépa 
strascicato: strü$, striisa 


stratagemma: tratamisa 
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strattone: strepon 
stravagante: mé$ mate 

strega: fadalsìna, strìa, vegiastrìa 
stretto: miser, strenstide 
striato: striade 

strillare: fò vèrsi 

strillo: vèrse 

stringere: strén$e 

striscia di cuoio per affilare: 
curaméla 

striscia di fieno: andàna 
strisciare: sfrisa 

strisciata, strusciata: strüSada 
strizzare: stòrse 

strizzato: stirsude 
strofinaccio: striibiòn 
strofinare: fregà 

stronzo: marél, masòte 
stropicciare: strafugnà 
stropicciato: strafugnade, 
strafugnènte 

strozzare: strangulà, strusà 
strumento in legno formato da 
due assicelle mobili che danno 
un suono secco: baciacùla 
strumento da muratore: bügna 


strumento di tortura: caramàma 


strumento per cogliere e fighi: 
càtafighe, càtafighi 

strusciare: andà a strü$, strü$à 
strusciarsi: fregas, strii$à$ 
strusciata, strisciata: strüSada 
strusciato: strü$ 

stuccare: stücà 

stucco: stüche 

stüén: spazio delimitato da assi in 
legno vicino al camino o alla stufa, 
stüén: piccolo locale riscaldato 
stufa: stüa 

stufato: brasa 

stupidaggine: stravacada 

stupidi: martri 

stupido: bigul, màrter, piciu, pirla, 
pòrmalan, sacramè, sacramènte, 
sacramèntu, siful, sensa sentimenti, 
ü$el, tarél, tésta 

stupidone: gandulòn, piciarlòn 
stupidotto: ciucià, ciulandàri, 
gandùla, sìful, tambùr, 

tuéla 

stupire: impresiunà 

stupito: impresiunade 

stupore: impresiòn 


sturare: sgurgà 
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stuzzicadenti: stëche 
stuzzicare: cimentà, in$igà, sisigà, 
sinsigà, sansigà, sansignà, sigà, 
tampinà, 

su: sü 

subbuglio: stiiè 

subdola: riiSenòn 

subire ingiurie: ciapà sii 
subito: siibéte 

succhia: ciùcia, ciùrla 
succhiare: ciucià, ciurlà 
succhiare dalla mammella: tetà 
succhiato: ciuciade, ciurlàde 
succhiavano: ciurlèvun 
succhiello, trapano a mano per 
legno: tanivlén 

succhiotto: ciùciu 

succulento: mustus 

sudare: siidà 

sudato: südàde 

sudicione: vunciòn 

sudore: südür 

sufficiente: asè 

sugo di carne: ragò 

SUO: SÒ 

suocero: misé 


suola: sola 


suonare: sunà 

suonato: sunàde 

suonatori: sunadù 

superbo: baüsa, spatüs, spatiisòn 
superficiale: titòla 
superstizioni: siiperstisiòn 
supponente: dasi 
supposizione: impresiòn 
susina: maribulan 

svagarsi: tras via 

svanire: svani 

svegliare: dersedà, desedà 
svegliarsi: dersedàs, desedàs 
sveglio: desedàde, dersedàde, in 
sentùr, lüghide, 

svelto: desgagiade, ladén, liighide, 
prùnte 

svelto, di corsa: fùra fùra 
svendere: tirà adré, tiraghel adré 
svergognato: malcagade 
malcagadu, malciapade 

svestire: svesti 

svezzare: deslatà 

svicolare: scantunà 
svignarsela: ciapà èl dü, $liisà 
svilupparsi: tràs föra 


sviolinare: indurà 
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svitare: desvida, Svida 
svogliatezza: pecundria 


svogliato: fencis 
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T 


tabaccaio: tabachè 
tabacco: tabache 

tabacco (avanzo untuoso da 
pipa): bagul 

tabarro: ciapapòle, tabàr 
tacchina: pòla, pulina 
tacchino: pulén 

tacchino maschio: pulòn 
tacere: tasè 

taci: tas 

tafferia, vassoio dal bordo basso: 
ba$ióla 

tafferuglio: stüë 

taglia: tàia 

tagliare: mucià, taià 
tagliare a pezzi: trà a tóchi 
tagliare la corda: fà taióla 
tagliare male: bestaià 
tagliato: müce, taiade 
tagliato di sbieco e svasato: 
Sghedade 

tagliato male: bestaiade 


tagliaunghie: trunchesén 


tagliere: mesén 

taglio: tài 

taglio di capelli: rangiàda 
taglio di carne: magatèl 
taleggio: strachén giùn 
talmemte: insì tante 

talpa: tòpa, tupòn 

tamarindo: tamarén 
tamburo: tambùr 

tanti, tanto: brènta, cùbia, cumè, 
insisìa, ‘nsisìa, scorba, unsia, sisìa, 
sìa, ròl, spavènti 

tantissimi: burdél, un spavènti 
tappare: stupà 

tappato: stòpe 

tappeto: pasadùra, tapède 
tappo a corona: tegina 

tappo di sughero per la botte: 
cucòn 

tarantola: tarancula 

tardo: mamalüche, mamalücu 
tardo pomeriggio: basüra 
tarlato: carulade, carulénte 
tarlo: caról 

tarma: camula 

tarmato, pieno di buchi: 


camulàde 
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tartufo: triful(a) 

tasca: gaiòfa, sacòcia, scarséla 
tasca interna della giacca: 
sacuciüra 

tasca grossa: sacución 

tasca piena: sacuciada 
taschino: sacucén 

tassello: tàsel 

tavolino con specchiera: petenòs 
tavolo: tàul, tàgul 

tazzina: chicra, chicrén, tasén 
te stramaledisa: ti stramaledica 
teatro: tiàter 

tedesco: crüche, tedèsche, tugnén 
tegame: padlòte 

teglia: tègia 

tegola: cupe 

tela: tila 

telaio sotto la parte posterione 
contenente foraggio: gimbàrda 
tempestivo: tempuride 

tempo: tèmpe 

tempo da perdere: buntèmpe 
temporale: tempuràl 

tenace: s'ciaseghe, tegnis 
tenaglia: tenaia, trunchesén 


tenda: venesiàna, tènda 


tenere: tegni 

tenere d'occhio: dàghe un'ugiada, 
tegni d'òge 

tenero: tèner 

tenersi: tegnis 

tentare: pruà 

tentoni: tacòn 

teppista: barba 

tergiversare: tirà ala lunga 
terreno: terèn 

terreno molliccio: sòr 
terribile: tremènde 

terziari francescani: tersiari 
teschio: testa da morte 

tessere: filà 

testa: berlòca, cò, melùna 

testa calda: capél dé$curdade 
testa d’aglio: cò d’ai 

testardo: diir m'el miir, gniiche, 
machén 

testata: gniicada 

testicoli: bale, cuiòn, curài 
testicolo: balòta, cuiòn 

testone: testòn, tarliiche, tarlùcu 
tetto: tèce 

tetto rifatto: reteciàde 


tieni: tèn 
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tienilo: tègnel 

tiepido: tëvede 

tiglio: tili 

timbro: timber 

timido: vergugnus 

timore: tëma 

tingere: culurà, tén$e 

tinia: verme salutari 

tinto: tén$üde 

tintora: tintüra 

tipo: géner 

tipo di pane: papalén 

tipo spiritoso: saguma 

tipo di tiro alle bocce: rigul 
tirare: tirà 

tirarsi: tiras 

tirato: tiràde 

tirchio: póge, pugiatón, pugión 
tiro: tir 

tiro molto forte (nel gioco del 
calcio): pinula, tiga 

tocca: tüca 

toccare: tucà, tupicà 

togliere: cavà, fà Su, strepà, tirà 
via 

togliere: scòde, stòde, destòde 


togliersi: cavàs 


tolto: cavàde 

togliti dai piedi: spèsa 

tomaia: tumèra 

tomba: tùmba 

tonaca: vèsta 

tondo: rutunde 

tonico: murgitide 

tonsura: cèrga 

tonto: biiba, ferlòc, ferlòche, gàba, 
ingenuo, mùrlu, turliic, taramote, 
taramotu, tarlüche, tatalò 
tontolone: bàbi, tabalóri, tuéla 
topo: rate 

topolino: murgen, murgiulén 
toppa: seradüra 

torbido: tülber 

torchio: tórce 

torcicollo: stortacòl 
tormentare: menàla, tampinà 
tornante: turniché 

toro: tór 

torrone molto duro: stracadénti 
torsolo: garüspe 

torta a forma allungata: bisulàn 
torta casalinga: bertólda, 
bertuldina 


torto: tórte 
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tortora: dürdura 

tosaerba: machinëta 

tosse: tus 

tosse cavernosa: cavròn 
tovaglia: quatàia, tuàia 
tovaglia cerata: ceràda 
tovagliolo: mantén, tuaiò 
traballare: scanchignà, trabalà 
trabattello: trabatél 
trabiccolo: trabicul 

trubucco, asta per misure lunga 
2,6 metri: trabiic, trabiiche 
trafelato: fularmàde, sfularmàde, 
sfularmènte strafümade, 
strafiimènte 

trafficare: trabatà, tragatà, 
tramescà 

trafficare in modo oscuro: 
fugnà 

traffico: trafiche 

trafficone: tramescòn 
tralasciare: lasà 'ndré 
tralasciato: lasàde 'ndré 
trambusto: quarantòte 
tramestare: trabatà, tragatà, 
tramescà 


trama: tramiisna 


tramonto: basüra 

tramortito: insumentide, 
sumentide 

tranello: saltafòs 

tranquillo: pa$eul, pasevul, quete, 
schis 

trapano: trapen 

trapano a mano: girabachen 
trapano a mano per legno, 
succhiello: tanivlén 

trapianto del riso: mundaris 
trappola: trèp 

trappola per uccellini: fuinèra 
trappola per topi: rataròla 
trapunta: prepunta 

trapunta piccola: prepuntén 
trasandata: savatuna 
trasandato: berlafüs, lasade 'nda, 
saclòn, strigusènte, süpersü 
trascinamento: striisòn 
trascurare: trascürà 

trasferire: trasferi 

traslocare: fà samartén 

trasloco: samartén 

trasporta il letame: mènagoghena 
trasportatore del latte: mènalate 


trasportatore: curer 
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trattare uno sconto, scontare: 
tirà 'ndré 

trattenere: tegni Su 
trattenersi: trategnis 

tratto: toche 

trattore: tratùr 

travaglio: malàs 

trave: tràul 

trave di colmo: tràul, cùlma 
traversa piccola imbottita: patòn 
travetto: traulète, travète 
trave che sosiene l’ntelaiatura 
del tetto: cantir 

tre: tri 

tre nel gioco della briscola: 
carghe 

treccia: trèsa 

tredici: trèdes 

trema per il freddo: barbéla 
tremare: tremà 

tremare per il freddo: barbelà 
tremarella: tremaróla 
tremendo: sacranon, tremènde 
tremolio della fiammella: 
sbambana 

treppiedi: tripè 


tribolare: tribiilà 


tribolazioni: tribiileri 

tric e berlic: poco 

tricorno: bereta 

trifoglio: ladén 

trippa: tripa 

trippa cucinata: biisèca 
trippa sbiancata: fuió o fuiól 
triste: gnògne, $gnunse, Sgnurse 
tritare: tridà 

tromba: trümba 

tronchetto di legna: sucarél, 
suchète 

tronchi in pezzi: bìgi, bici 
tronco: trunche 

tronco in pezzi: bic 

troppo maturo: tùche 
trottola: bìrla 

trovare: truà 

trucioli: risi 

trucco: triche 

truffe: gài 

tu: ti 

tu da solo: 'ndà perti, in dà perti, 
per tò ciinte 

tubetto: tübëte 

tubo della stufa: canòn 


tubo di tela avvolta: canòn 
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tumore: malbrüte 

tumulto: quarantòte 

tuo: tò 

tuona: trüna 

tuonare: trunà 

tuono: trunada, tròn 

tuorlo: buréla 

turacciolo: biisòn 

turbolenza intestinale: scambuià, 
scumbuià, scambuiòn, scumbuiòn 

turgido: murgiiide 

tuta da lavoro: toni 

tutolo, corpo della ponnocchia di 
mais: gravisén 

tutti: tiiti 

tutto: quante ghè, quantu ghè, ran 

e barian, tüte, tiitecòs 


tuttofare: galupén, baSulón 
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ubriacarsi: ciapà la ciòca, 
inciuchis 

ubriaco: ciòche, piën m'un òve, 
sèche, in cerina 

ubriaco fradicio: ciòche 
ciuchènte, ciòche miite, ciòche 
tradide 

ubriacone: ciòcafisa, ciucatè. 
ciucatòn 

uccellini, uccellino: pasarén, iislén 
uccello: iisel 

uccidere: fà fóra, masà 
uccidetelo: masèl 

uccidilo: màsel 

ucciso: masade, sasinade 
ufficio: ufisi 

uguale: cüme, precis, istés, istésa, 
stés, telchèl 

ugualmente: istés, istésa, stés 
umidità: ümede 

umido: miliSén, mulu$én, ümede 
umiliare: $merdà 


un po’ di tempo: un pés 


un pò brutto: briitòte 

un spavènti: eccessivo, grande 
quantità, tantissimi 

una di notte, ore tredici: viina 
una donna: viina 

uncinetto: crü$é 

uncino: rampén 

uncino al quale si agganciava la 
canapa per realizzare la corda: 
garbiu 

undici: viindes 

ungere: vünŠe 

unghia: ungia 

unguento: vunte 

unione frà più pezzi: giuntüra 
unire: tacà, giuntà 

unisce: giùnta, tàca 

unita, unito: giuntada, giuntade, 
tacada, tacade 

unità di misura (distanza tra la 
punta del pollice e la punta del 
mignolo): spàna 

uno: vòn 

unto: vunsiide, vùnte 

uomini: omi 

uomo: ome 


uomo grande: umòn 
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uomo piccolo: umen, umëte, uva sultanina: üghéta 
umetén 

uova di pidocchio: lendène 
uovo: óve 

uovo alla coque: óve cremàde o 
crenàde 

uovo al tegamino: cerghen 
uovo guasto: ciucón 

upupa: büba 

urina: pisa 

urina di frequente: pisargión 
urinare di frequente: pisàrgià 
urinare: pisà 

urinatoio maschile (per chi non 
si può alzare): papagàl 

urlare: vusa 

urtare: dà da büte, frucà, tacà 
'ndrën 

urticato: bisiade 

usa: dròva 

usare: druà 

usato: druàde 

uscire: 'ndà föra 

uscire di senno: bütà 

usignolo: vis’ciacrò 

ustione: scutàda 


uva: üga 


256 


va bene: büna, và bën 
vacanza: vilegiadiira 
vagliare: sedasà 

vagliata: sedàsada 

vaglio: val, vàli 

vale poco: lòfi, lofia 

valere: valé 

valerianella, songino: sun$éte 
valigia: valis 

valutare: stimà 

valvola della camera d’aria, 
parte del carburatore: giglòr 
vampata: scalmàna 
vangare: vangà 

vangelo: vangeli 

vanitoso: stimiis, stimiisén, 
stimunsés 

vantarsi: stimarsi 

vapore acqueo: fiimina 
variato: cambiade 

vaschetta in cemento: navél 
vaso piccolo: vasète 


vaso da notte: urinal 


vassoio: basila, cabarè, gabarè 
vassoio dal bordo basso, tafferia: 
ba$ióla 

vattene: ciapa èl dü, mèna le tole, 
Smama, spèsa, taréla 

vecchia: vegia 

vecchia rinsecchita: carampana 
vecchiaccia: vegiastria 

vecchio: vege, vege cùme el cucu 
vecchio (dispregiativo): vege 
bacüche 

vecchione: vegiòn 

Vedano al lambro: Vedàn 
vederci: vedèghe 

vedere: vède 

vederlo: vèdel 

vedova: vèdua 

vedrebbero: vedaresun 

veleno: velen 

velenoso: tòseghe 

velluto: velüde 

velo: vèl 

veloce: saiòn 

velocemente: de vulàda 
venatura verde del gorgonzola: 
erburinàde 


vendere: vènde 
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venditore: viagiadür 
venditore di caramelle e confetti: 
bumbunë 

venditore di “filsòn”: filsunè 
venditore di granaglie: risarò 
venditore di legname da 
costruzione: sustrè 
venditore di pizzi: pissé 
venditore di scarpe: scarpè 
venditore di stoffe: tilè 
venditore o fabbricante di 
zoccoli: seculén, siculén 
vengo: vègni 

venire: gni, vegni 

venire avanti: gni insà, vegni insà 
ventaglio: crespén 

venti: vinte 

venti lire: vinghëi 

venticello gradevole: arièta, 
arietina 

ventilabro: val 

ventina: vintèna 

ventre: pansa 

ventriglio, gozzo dei volatili: 
magòte 

venuto: gniide 


veramente: dabòn, per dabòn 


verdone: nemuròte 
vergognarsi: vergugnas 
vergognati: te ghè nò vergògna, 
scundes 

verme solitario: verme saliitari 
vermicello: vermète 

vernice: vernis 

verniciare: vernisà 

vero: vira 

verrà: vegnarà, ‘gnarà 
verricello in legno: turlète 
verso: vèrse 

verze: vèrse 

verziere: versè 

vescica: visiga 

vescovo: vèsche 

vespa piccola e veloce: vesinél, 
visinél 

vespaio: vespè 

vèspe vasaie, sfecidi: portamòlta, 
martinél 

vestaglia: vestàia 

veste: palandrana, vesta 
vestire: vesti 

vestirsi: vestis 

vestiti: pagni 


vestito (avv): vestide 
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vestito (sost): vesti 

vetraio: vedrië 

vetrina: vedrina 

vetro: vëder 

vezzeggiare: indura 
viandante: viagiadür 
vicinissimo: tacade 

vicino: arènta, atache, in mira, 
visen 

vicolo: strèta, stracióla, strecióla, 
stricióla 

vieni: vé, vé via 

vigile: vigil 

vigile del fuoco: pumpier 
villano: vilàn, paisàn 
villanzone: vilanón 

vinaccia: graspe 

vincere: vénce 

vincere con facilità: squartà 
vino: ven 

vinto: venciüde 

violino: viulen 

vipera: lipra 

visino: facén 

visita: scapàda 

visita al Santissimo: perdunansa 


visita breve: puntadina 


viso: fàcia, tóla 

viso imbronciato: mü$ 

viso simpatico: faciutón, faciutüna 
vispo: viscul, vispe 

vitalità: viciória 

vite (da avvitare): vida 

vite (pianta dell'uva): vida 
vitello: vedél 

vivace: balós, danàde, démóni, 
diàul, pésta, tempèsta, tremènde, 
vive 

vivere: scampà 

vivere a lungo: scampà vege 
vivo: vive 

viziato: Smòrbi, visiàde 

vizio: visi 

voce: vus 

voce stridula: Sgalès 

voglia: vóia 

voi: viòltri, vü 

voi da soli: 'ndaperviòltri, 
indaperviòltri, per voste ciinte 
volare: $gulà, vulà 

volato: Sgulade 

volentieri: vulentera 

volere: vurè 


volgare: brubrù 
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voliera: üslanda 
volume: valübi, vulübi 
volume basso: pianen 
volutamente: aposta 
voluto: vursüde 
vomitare: rimete, trà sü 
vomito: gomète, trà sü 
vostro: vòste 

votare: vutà 

votato: vutade 

vulva: barbisa 

vuole: vòr 

vuotare: vudà 
vuotato: vudàde 
vuoto: vode 


vuoto (superlativo): vòde vudènte 
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zabaione: resümada, risümada, 
rüsümada 

zafferano: safran 

zampa: sampa 

zampino (di solito quello di 
maiale): sampen 

zanzara: sansàla, sensàla, sinsàla 
zappa: sàpa 

zappare: sapà 

zeppetta: sapen 

zia: Sia 

zingarello: singulén 

zingaro: murciai, murciài camùra, 
singul 

zingaro tzigano: sigàgnu 

zio: Siu 

zitella: giùnavegia, mila 

zitto: cìtu, mùsca, tas 

zizania: gremègna, Sisania 
zoccolo: gurlòn, sòcul, sòcua 
zoccoloni: siculòn 

zolfo: sulfer 


zolla: lòta 


zona del paese: costa 
zona del paese: cugüs 
zona del paese: puscastél 
zoppicare: 'nda sòpe 
zoppo: sòpe 

zotico: bablò 

zucca: siicòn 

zuccata: sücada 
zucchetto: papalina 
zucchero: siichèr 
zucchina: siichète 
zuccone: criiche, siicòn 
zuppa: sipa 

zuppa di pane o farina e vino: 
panivén 


zuppa troppo inzuppata: siigia 
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nella foto: don Carlo CERRI 
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a bòn merca - a prezzo basso, che 
costa poco 

a ca del diaul - molto lontano 

a ca de Diu - fuori mano, lontano 

a ca del diàul - fuori mano, lontano 
a cà mia - secondo me (polemico) 

a cavalòn - uno sopra l'altro 

a corpe - al funerale 

a di pòche - come minimo 

a fèsta - passare la giornata di festa 
a fia d’oca - senza pagare, gratis 

a guardaghe bèn - considerando 
bene 

a la bèle mèi - alla bell'e meglio 

a mila - a gonfie vele 

a ògi saràdi - a occhi chiusi, sicuro 
a mila - a gonfie vele 

a rigulòn - andare a rotoli, in fretta, 
ruzzolare 

a sciisa de pan - senza pane 

a strangulòn - da soffocare 

a tésta in $ù - capovolto 

a tochi e bucòn - in modo non 
preciso 

a tótenün - a prendertene, a 
comprartene 


a tòtun - a prenderne, a comprarne 


a ufa - senza pagare, gratis 

a ùnsa a ùnsa - poco alla volta, 
goccia dopo goccia 

a ura a staSura - a tarda ora 

a ü$ vedél - come un vitello che 
cade morto 

a veghenun insì - apprezzamento 
per una persona o una cosa 

adòs - addosso! dài! 

ai tèmpi de carlu cudega - in tempi 
memorabili 

a'l sò poste - composto, vergine 

al rebatòn del sul - esposto al sole 
cocente 

ala bèle mèi - in qualche modo 

ala fen dlà fera - alla fine dei conti 
ala màlparada - male che vada 
ala me manera - a modo mio 
alegher alegher che èl biis l'è 
nègher - invito a stare allegro 

alsà la vùs - parlare a voce alta 
amò de lur - cose sorpassate 

amò ‘l mòla - ancora scoreggia, ha 
buon tempo 

amò sè che - meno male che... 
anca a vuré - anche volendo 


ancamò al sò pòste - è ancora 
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vergine 

anel de pàche funde - letteralmente 
anello di alpacca, si dice di un 
uomo effeminato 

aqua a Slànsi - acqua a catinelle 
aria bàsa - bassa pressione 

presagio di pioggia 

aucatà: darsi importanza nei 
discorsi ma senza competenza 
aucàte dlé cause përse: sapientone, 
sputasentenze 

n 

bagnàs èl bèche - bere un goccio di 
vino (non acqua) 

bagulòn - colui che spiega una cosa 
semplice con un sacco di parole 
inutili, prolisso 

bal d'le oche - ballo di carnevale 
dei nobili 

balà - calare una carta nel gioco 
della scopa 

balaghe 'ndrèn - indossare un 
vestito troppo largo 

bale de frà gitili - risposta 
sprezzante ad un'affermazione non 
condivisa 


barbutaghe adré - lamentarsi di 


qualcuno 

basas i gumedi - complimentarsi 
con se stessi per aver superato una 
prova impossibile 

bastian cuntrari - non è mai 
d’accordo 

bastòn da pulè - persona succube 
bàte èl ciòde fin ch'el fèr l'è colde - 
cogliere un 'opportunuté 

batarà dà li adré - se non é cosi 
poco ci manca 

bate la fiaca - fare qualche cosa 
con svogliatezza 

bateSade cun l'aqua del Lamber - 
nativo di Sant' Angelo 

bél da véde - di persona in salute 
bél e bén - di fatto, di già, senza 
dubbio 

bél patàn - lett. bél bambino, forma 
dispregiativa se rivolta ad un adulto 
bél piasàde - persona robusta 

bél sagnén - beata innocenza 

bèl vède - in salute 

bèl cristiàn - bel ragazzo 

bèla cristiana - bella ragazza 

bèla e pò s'ciàu - bella senza 


qualità 
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bèla fadiga - caspita 

bèla patàna - lett. bella figliola, 
alcune volte usato anche in modo 
dispregiativo 

bèla tésta dora! - complimento ad 
una persona intelligente 

bèle fài - gid fatto 

bèle robe - motto di 
disapprovazione 

bén cota e bèn bèn canelada - 
polenta cotta e rimescolata bene 
bèn mis - robusto 

beve a bras - bere tantissimo 
beve a cana - bere dalla bottiglia 
beve mé un'oca - bere tantissimo 
béveghe adré - accompagnare con 
una bevuta (es. béveghe adré al 
mangià) 

bianche ‘me ‘nà pàta lavàda - 
pallidissimo 

bollitura appena iniziata - èl ride 
bòn 'me'l pan — persona molto 
buona 

bòn per i cài - persona poco 
raccomandabile 

brü$à via - mangiare rapidamente 


qualche cosa 


brü$à èl paión - mandare a monte 
un progetto 

brüte m'el pecà - brutto 
all'inverosimile 

brüte robe - atti impuri 

büca che par un furnu - detto di 
persona insaziabile o sboccata 
bufà gréve - rispirare 
affannosamente 

bufà me 'na ténca - ansimare 
bufà nanca dal büs del cül - non 
dire neanche una parola, stare 
quatto quatto 

büfa pü - non respira, stai zitto, é 
morto 

bügada cu'l morte - bucato fatto 
con la cenere 

burda s'ciasega - nebbia fitta e 
umida 

burlà *ntéra - cadere 

burlade Sò - caduto dall 'alto, 
crollato 

bütà lüghide - essere pronto 

n 

cà de Diu - luogo molto lontano 
cà del diàul - luogo molto lontano 


cacià föra — allontanare. buttare 
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cacià 'ndrèn - buttare dentro 

càcia no - non raccontar frottole 
cagàs adòs - farsèla addosso, anche 
dalla paura 

cagòn de Lode - detto di chi abita a 
Lodi 

calcà la màn - esagerare 
cambiaghe l'aqua al mèrlu - fare 
pipi 

campanà (pesà i pumi) - 
ciondolare il capo per il sonno 

càn da l'oca - porca miseria 

càn da l'üga - porca miseria 

càn da trifula - cane da tartufo 

can rabiü$ - cane con la rabbia, 
persona collerica 

càn saüs - segugio; persona 
costantemente in cerca di qualcosa 
canèta de vèder - fannullone 

cantà dèmi dèmi - aizzare 

capi pir per pume - capire una 
cosa per un'altra 

càpita frà i pé - incontrato per caso 
capità frà i pé - incontrare per caso 
car m'el fòghe - molto costoso 


cara gràsia - grazie al cielo, per 


fortuna 

càrga pària tüti dü - tutti e due 
uguali 

carlantòni - calamita particolare 
applicata alle pese a bascula per 
alterare il peso 

carne a lés - bollito 

carte da morte - manifesti funebri 
catà sü le süe - rimproverato 
catàn sü, catànun sü - prendersi 
dei rimproveri, raccoglerne 

cavà èl fià - essere fastidioso, essere 
insistente 

cavà la carne dai òsi - essere 
fastidioso, essere insistente 

càva no èl fià - non insistere 

cavà un fiànche - essere fastidioso, 
essere insistente 

cercà èl pèl né l'ôve - essere pignoli 
cercà sü la carità - chiedere 
l'elemosina 

cervèl da galina - ignorante 

che lamber l'è? - che fiume è? 

che laurà - che fatica 

che manera - che modi 

che ròba, che ròba prò - cosa! 


che ròba te fè - cosa fai 
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che santu resüste - che sollievo 
che te stramanda - accidenti a te 
che te vègna ‘n’acidènte - che ti 
venga un accidente 

che te vègna un cùlpe - che ti 
venga un accidente 

che vita ch'el fò - che modo di 
vivere 

chi apus - qui dietro 

chi l'è ch'el resta - chi è 

chi l'è che 'ndeva a pensà - chi lo 
avrebbe immaginato 

ciaciaròn - organo anale di polli e 
galline 

ciapà cò - rinsavire 

ciapà cunfidènsa - maneggiare con 
troppa disinvoltura, prendersi 
familiarità con cualcuno 

ciapà cun le bune - affrontare una 
persona per il verso giusto 

ciapà de mira - prendere di mira 
ciapà e tràla là - lasciare perdere, 
come viene viene, in modo 
grossolano 

ciapà in franchèsa - prendere alla 
sprovvista 


ciapà in gir - prendere in giro 


ciapà in man èl balen - avere in 
mano la situazione, condurre il 
discorso 

ciàpa l'üs - invito ad andarsene 
ciapà per el cruatén - prendere per 
il bavero con impeto 

ciapà per el cül - prendere in giro 
ciàpa sü e pòrta a cà - ben ti sta, 
eccoti sistemato 

ciapà sü le süe - prendersi un 
rimprovero 

ciapà suta gamba - sottovalutare, 
prendere con leggerezza 

ciapà un cülpe - prendere uno 
spavento 

ciapà un micòn - prendere un 
abbaglio 

ciapà una màn de bòte - pendere 
un sacco di botte 

cica de bagul - di nessun valore, 
insignificante 

cin ghèi de mu'üda - pià 
velocemente 

cinquantàla - insistere sullo stesso 
argomento, discutere inutilmente, 
perdere tempo 


ciòche marse - ubriaco fradicio 
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ciòche müte - ubriaco fradicio 
ciòspa - persona piccola 
cipirimèrlu - modo di schernire 
mettendo il pollice sul naso e 
facendo roteare le altre dita 

ciurlà nel màneghe - girare attorno 
ad un problema 

cò d'ài - tésta d'aglio 

crepà dal ride - ridere a crepapelle 
crepà de saliite - scoppiare di 
salute 

cua de caval - coda di cavallo (tipo 
di pettinatura femminile) 

cül de pulènta - forma della polenta 
rovesciata dal paiolo 

ciil del bicer - fondo del bicchiere 
cül e cami$a - inseparabili 

culür càn che scàpa - colore 
indefinito, insignificante 

culur trà sü de cioche - per 
indicare un colore viola cupo, o un 
colore veramente orrendo 

cum'èla - come sarebbe a dire 
cüme càn e gàti - persone che non 
si sopportano 

cüme da l'ór al fér - persone o cose 


di qualità opposte 


cüme gnén - con facilità 

cüme se dis - come si dice 

cüme se nanca fiis - indifferente 
cun él cól tórte - con dei rimpianti 
cun la cüa in mes ale gambe - ha 
avuto la peggio 

cun pléch - con grande importana 
cunsade pü'n guisia, cunsàde in 
pi^n guì$ia - estremamente sporco o 
disordinato 

cüntà bale - raccontare frottole 
cüntà cüme ed dü da piche - uno 
che non vale niente 

cüntà i traulèti - espediente per 
prendere sonno contando i listelli di 
legno del soffitto 

ciintàla giüsta - sii sincero 
cünt'la giüsta - non raccontare 
bugie 

ciintàla sü - raccontare 

ciintàsla sü - perdere tempo in 
chiacchiere 

cuntentàs la gula - soddisfare i 
piaceri della tavola 

cünti dlà sérva - conto fatti 
semplicemente 


cunüs de vista — sapere chi é 
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cür via - scappare 

cürighe adré - rincorrere, 
inseguire, desiderare, ambire 
curiüs cüme el mal de pansa - 
persona curiosa e fastidiosa 
ciisis la büca - stare in silenzio, 
mantenere un segreto 

cüstión che - il fatto è 

n 

d'la madòna - enorme o terribile 
(usato come rafforzativo) es: un 
travdi d'la madòna, un rumore 
assordante 

da cò - spalliera del letto 

dà d'l'intende - far credere 

dà da büte - urtare 

dà da trà - ascoltare 

da fiól - da ragazzo 

dà föra da mate - impazzire 

da la man - stringere la mano 
da mate - moltissimo 

da ne l'òge - farsi notare 

da pé - parte del letto dove 
appoggiano i piedi 

da $ü la cera - passare la cera 
dà una màn - aiutare, tinteggiare 


dà una màn de biànche - dare una 


lezione 
dàghe a sùra - dare un omaggio su 
un acquisto 
dàghe adré - dare qualche cosa da 
portare con sè 
dàghe de gròs - fare cose senza cura 
dàghe fóghe - incendiare, 
provocare 
dàghe in drèn - permutare, 
impegnarsi 
dàghe 'ndrèn - permutare, 
impegnarsi 
dàghe indré - restituire 
dàghe la bala - prendere in giro 
dàghe la ciave - chiudere a chiave 
dàghe la cùlpa - incolpare un altro 
dàghe la tàra - compatire, non farci 
caso 
dàghe 'ndrèn de gròs - fare senza 
cura 
dàghe no corda - non fornire 
argomenti 
dàghe no del ti - non prendere 
sottogamaba 
dàghe sùta - provocare 
dàghe un òge - controllare 


dàghe vasiòn - dargli retta 
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dàghe una pasàda de pitür - dare 
una mano di colore 

dàehe una pasàda - dare una 
lezione, malmenare 

dàehe una pasàda - dare una 
stirata ad un tessuto stropicciato 
dàme da trà - ascoltami 

dame la màn - stringimi la mano 
damò sé che - meno male che 

das adòs vôn cun l'òltèr - 
contrastarsi a vicenda 

das la bòta - darsi importanza, 
pavoneggiarsi 

das la man - stringersi la mano 
(tempo fa anche per suggellare un 
patto) 

dasla mé$a - darsi meno importanza 
date vasiòn - darti retta 

date no vasiòn — non darti retta 
date amò vasiòn - darti ancora 
retta 

de büca làrga - sboccato, scurrile 
de lén e lén - di lino finissimo 

de mànega larga - permissivo 

de pü - di pià 

de rifa o de ràfa - in una mariera o 


nell'altra 


de scumàgna èl fà - il suo 
soprannome é 

de scumàgna èl fèva - il suo 
soprannome era 

desüra - di sopra, piano superiore 
de vulàda - di corsa, velocemente 
dervi fóra - aprire, spalancare 
dervi i ógi - aprire gli occhi 

dervi le urége - ascoltare 

desligà le campane - suono delle 
campane dopo la proclamazione del 
Gloria nella veglia Psquale 

di adré - giorno dopo 

di de fésta - giorno festivo 

di de làur - giorno lavorativo 

di d'incó - giorno d'oggi 

di le sò re$òn - esporre il proprio 
pensiero 

dighenun pri purséi - dirgliene di 
ogni colore 

dis insi che bèl e bèn - dice proprio 
cosi 

disi sül seri - dite seriamente 

diŠi sül seri - dico seriamente 

disi dabòn - dico davvero 

disi dabòn - dite davvero 


diutestramaledisa che te gnés un 
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acidentén - che Iddio ti 
stramaledica ... ma non troppo: 
allocuzione bonaria 

diventà mate - impazzire 

dò föra - divento matto 

drèn per drèn, 'ndrèn per 'ndrèn - 
ogni tanto 

drisàghe le gàmbe ai can - 
ricercare un risultato impossibile 
drìtu a rampén - non essere furbo 
dür de urège - duro di udito 

dulsa Puga! - è tutto facile! 

durmì de costa - dormire sul fianco 
durmì no al’umede - non stare con 
le mani in mano 

durmighe a sùra - non pensarci più 


èl custa un öge d'la testa - costa 
molto caro 

èl dis bën le anciue - dice tante 
parolacce 

èl fà bèl vede - essere in salute 

èl fà la so bèla figiira - persona o 
cosa carina 

èl fà la so figiira - persona o cosa 
carina 


èl fà nanca una piega - non si 


scompone 
èl fà pensà mal - fà preoccupare 

èl fiùr del vén - muffa del vino 

èl fò ‘ndà - lo faccio cuocere 

èl ga fai èl pòche - lo ha ingannato 
èl ga dèl vége - ha un portamento o 
dei modi da anziano 

èl ga di bèle bèn - gli ha detto 
chiaro 

èl gà d'la mama del vedel - detto di 
un seccatore 

èl ga èl mal de pansa - è stonato 

èl ga i ògi ànca dedré - si accorge 
di tutto, persona scaltra 

èl ga idea - ci sa fare 

èl ga la bùca che par un fùrnu - 
insaziabile, sboccato 

èl ga la so bèla età - ha un bel po’ 
di anni 

èl ga la tésta fina - intèlligente, 
arguto 

èl ga no un bèl fò - ha dei modi 
sgarbati 

èl ga no una bèla cera - sembre che 
non stia bene 

èl ga paciade fora anca i 


sentimenti - lo ha ridotto in meseria 


272 


èl ga paciade fora tute cos - gli ha 
dilapidato tutto 

èl ga sèmper la büca vèrta - non 
stà mai zitto 

èl ga un bèl da fà - ha un lavoro 
impegnativo 

èl ga un bèl fà - ha dei bei modi 

èl ga un bèl fideghe - ha un bel 
coraggio 

èl gà un côr che l'é no sò - molto 
generoso 

èl gà un ôge al büro - ha un occhio 
pesto 

èl gà un pé 'nlà bü$a - è mezzo 
morto 

èl gà una premüra da mati - ha 
una fretta esagerata 

èl ghe burlàde via - c'è cascato 

èl ghe dis - gli sta bene 

èl ghe dis no - non gli sta bene 

èl ghe pàrla - è fidanzato con ... 

èl ghe stà - è consenziente 

èl ghe stà nò 'ndrèn - non riuscire 
a guadagnare 

èl gitidisi - sporco alle ginocchia 
èl guarda le vèrse e?l rimira i 


gambüsi - affetto da strabismo 


èl ma fai una fàcia - mi ha 
guardato in un modo 

èl mangia pan a tradimente — 
vivere sulle spalle degli altri 

èl marca mal - non si comporta 
bene 

èl me corpe l’è no - non me la sento 
èl me fà impresiòn - mi turba 

èl me fa inversà èl stumeghe - mi 
fà venire il voltastomaco 

èl me riiga - mi da fastidio lo 
stomaco 

èl me ru$ega - mi rode 

èl me sante - il mio onomastico 

èl me va no - non mi piace 

èl m'en 'ndai föra de mènte - me lo 
sono scordato 

èl mesté del michelàs: mangià 
beve e ndà a spàs - il "mestiere" di 
chi ozia: mangiare, bere e andare in 
giro 

èl mesté l'è bèle fai - è tutto finito 
èl mòl del pan - la mollica 

èl pàr nanca - non sembra 
nemmeno 

èl pàr nanca lü - non sembra 


nemmeno la stessa persona 
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èl parla perchè èl ga la büca - 
parlare a vanvera 

èl patis èl füme dlé candile - soffre 
il fumo delle candele: chi non và in 
chiesa 

èl pèrde no la tésta perché g’là 
tacàda al còl - essere distratto 
all’inverosimile 

èl pica in testa - essere sfasato: 
detto di un uomo o di in motore 

èl pòde nò vèdel - non riesce a 
sopportarlo 

èl pòrcu de”l cumòn - espressione 
per indicare che diventa di dominio 
pubblico 

èl pusè grande - il piti vecchio 

èl pusè picinén - il piti giovane 

èl ranfe nei galòn - il formicolio 
nelle cosce 

èl sa de gnèn - insipido, senza 
sapore 

èl sa dervide - si è aperto 

èl sa desmurbade tüte - si è 
soddisfatto completamente 

èl sà o s'èl ga tra nas e baffone - 
non sa cos'ha tra naso e mento: 


ingenuo, sprovveduto 


èl sa pü s'el gà in sacòcia - persona 
agitata e nervosa 

èl se trà - scalpita, si muove 

èl Signur morte - simulacro di 
Cristo morto 

èl sò bràu: certo che lo so 

èl sò òme - suo marito 

èl stà a cà de Diu - abita lontano 

èl stà a cà del diàul - abita lontano 
èl stà pü 'ndlà pèl - è estremamente 
impaziente 

èl siita stàghe adré - continua ad 
importunarlo 

èl tas nanca a masàl - non sta zitto 
un momento 

èl t'èva parlade - era fidanzato con 
te 

èl tèmpe èl se inversa - il tempo si 
stà guastando, si stà mettendo al 
brutto 

èl và a cercài cw'l lanternén - va a 
cercarsi rogne 

èl và ch'el se ‘nvèrsa - va tanto 
forte che rischia di ribaltarsi 

èl va Su mé l'oli - si mangia o beve 
volentieri 


èl vèn da via - forestiero, viene da 
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èl vèn insà - si avvicina, viene da 
questa parte 

èl vesti d'la fèsta - il vestito bello 
èl vòr di gnèn - persona o cose 
insignificanti 

èl vör faghe imparà ai gati a 
rampegà - incompetente che vuol 
dare lezione 

èl vor la papa in bùca - vuole che 
gli altri facciano fatica al suo posto 
elemènte da baracòn - persona 
originale 

essere in disaccordo - nasas nò 

n 

fà ‘l quarte - fare l'amore 

fà asèma - fare qualcosa con 
qualcuno 

fà balà - far fare quello che si vuole 
fà balà l'óge - guardare 
attentamente, fare attenzione 

fà balà pü i gusatòn - smettetela di 
parlare 

fà bèl - bel tempo 

fà bèl vède - avere un bell'aspetto 
fà briite - brutto tempo 


fà burlà Sü le buréle - far cascare 


le braccia 

fà burlà via - distrarre, ingannare 
fà bügada - lavare i panni, fare il 
bucato 

fà ciòde - chiacchierare a lungo con 
qualcuno per strada 

fà cistìl - fai silenzio 

fà citü - stai zitto 

fà crèta - fare credito 

fà cünte - contare su qualcuno 

fà diventà mate - far tribolare 

fà èl de pù - fare l’arrogante, essere 
spavaldo 

fà èl fil - corteggiare 

fà èl grande - ostentare generosità 
fà èl màte - agitarsi 

fà èl murus - fidanzarsi 

fà fèn - tagliare l’erba per la 
fienagione 

fà figure - sfigurare 

fà flanèla - non fare niente, 
prenderla con calma 

fà fora un briulòn - non combinare 
niente di buono 

fà gambiròla - essere malfermo 

fà girà le bale - far arrabbiare 


fà giurnada - passare tutto il giorno 
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in un luogo 

fà gnèn - non importa 

fà gnèn la mai laurade - usato per 
controbattere a chi si giustifica con: 
non importa (fà gnèn) 

fà gni a cò - portare a suppurazione 
fà gni èl late ai Senògi - annoiare, 
tediare, far cascare le braccia 

fà gni èl màl de pànsa - tenere sulle 
spine, mettere ansia 

fà gni gòmete - nauseare 

fà gni i curài - far arrabbbiare 

fà gni le càrne rise - far 
accapponare la pelle 

fà gni sòfèghe - infastididire 

fà i ani - compleanno 

fà i mesté - rigorvernare la casa 

fà i salti murtai - fare l'impossibile 
fà l'èrba - tagliare l'erba 

fà la bèla - andarsene 

fà la cavalèta - raggirare 

fà la fàcia scüra - guardare in 
modo minaccioso 

fà la fàme - vivere in miseria 

fà la lègna - raccogliere la legna 

fà la nòte - lavorare di notte 


fà la nòte in bianche - passare la 


notte insonne 

fà le fàce - fare le smorfie 

fà le mòche - fare le smorfie 

fà le ghète - andare via in frètta 

fà le ròbe àla carlàna - non fare 
bene qualcosa, fare in modo 
approssimato 

fà le ròbe de premüra - fare le cose 
in fretta 

fà' l'òme! - comportati da uomo 

fà maròn - essere smascherato, 
farsi scoprire, essere colto sul fatto 
fà nanca una piega - rimenere 
impassibile 

fà 'ndà - fare sesso, condurre 

un 'azienda 

fà 'ndà Sü él cór - far venire 
l'acquolina in bocca 

fà 'ndà Sü la gula - far venire 
l'acquolina in bocca 

fà né còlde né frége (preceduto da 
me / te) - essere indifferente 

fà no cumedie - non fare scenate 
fà no él fiulén - sii serio 

fà no el luc - non fare lo stupido 
fà no èl papagal - non fare lo 


stupido 
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fà parlà ‘1 munde - farsi criticare 
fà prèste - sbrigati 

fà question - avere da ridire, 
litigare 

fà savè - informare 

fà spiirina le màn - prudere le 
mani, voglia di picchiare 

fà stremì: spaventare 

fà sil - mettere da parte, 
collezzionare 

fà sù èl fèn - ranghinare il fieno 
fà sü èl gamisel - aggomitolare la 
lana 

fà sü èl lete - rifare il letto 

fà sü èl nimàl - preparazione dei 
salumi dopo la macellazione 

fà sù i dané: arricchirsi 


f 
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sù i dané: sperperare 
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$ü la lana: dipanare la lana 


is 
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i arbiòn - sgranare i piselli 


fa 


w» 


ü i fasó - sgranare i fagioli 
fà Sü la mélga - sgranare il 
granturco 

fà Sü la pulver - spolverare 

fà sü ran e barian - fare fagotto 


fà sü un cincén - creare grande 


confusione 


fà sü un quarantote - mettere in 
disordine, creare confusione 

fà sü un stüé - creare confusione 
fà tanta ribun$a: fare quattrini 
fà un bèl mesté - fare una bella 
cosa 

fà un frège da bis - fa un freddo 
pungente 

fà un salte - fare una breve visita 
fà sü un stüé - creare confusione 
fà una béla vita - spassarsela 

fà una róba da càn - fare qualche 
cosa malissimo 

fà una vacada - fare qualche cosa 
malissimo 

fà una vita da can - fare una 
vitaccia 

fà urégia da mercante - fare lo 
gnorri, fingere di non capire 

fàcia da màte - faccia stravolta 
fàcia da schérse - facia da 
pagliaccio 

fàcia de merda - ipocrita 

fàcia de tóla - faccia tosta 

faghe a ménte - cerca di ricordarti 
fàghe èl cavàl - imbrogliare, 


truffare 
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fàehe i cünti in sacòcia - ipotizzare 
i mezzi finanziari di qualcuno 
faghe imparà ai gati a rampega — 
dare consigli a chi non ne ha 
bisogno 

fàehe indrèn èl fèn - mettere a 
soqquadro, scompigliare 

faghe la crus - rinuciare 
definitivamente 

faghe la man - impratichirsi 
faghe memoria - ricordare a 
qualcuno 

faghe una bèla cera - fare una 
buona impressione 

fàgla adré - parlare male di 
qualcuno 

fàgla dì - accostamento corretto di 
abbigliamento, fà che lo dica, farla 
andare bene 

fài à branche — grossolano, poco 
diligente 

fài à so mòde - avere un bel 
caratterino 

fai apòsta - fatto volutamente 

fai bèn - ben ti sta 

fài che fà - appena fatto 


fài che finì - appena finito 


fài che 'nda - appena andato, 
appena uscito 

fài in un chi mànere - non fatto 
bene 

fàla da padròn - spadroneggiare 
fàla fora — risolvere, chiarire 

fàla franca - non farsi prendere in 
flagrante 

fàla gnì spèsa - complicare 
polemicamente una discussione 
fame nò gnì gòmete - non 
nausearmi 

fàme nò gnì sòfèghe - non essere 
fastidioso 

fame nò rìde - non farmi ridere, 
non dire stupidate 

fanun de còte e de crude - farne di 
tutti i colori 

fànun una pèl - sfogarsi, 
soddisfarsi 

fàs bèl de bùca - vantarsi 

fàs cumpatì - farsi commiserare 
fàs gnì èl cül quadèr - di quando si 
è seduti da moltissimo tempo 

fàs gnì èl mal de pànsa - essere 
sulle spine per uno stato d'ansia 


fàs i òsi - fare esperienza 
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fàs inanse - proporsi 

fàs òme - farsi uomo, adulto 

fàs parlà adré - esporsi a giudizi 
negativi 

fàs ride adré - rendersi ridicoli 
fàs taià l'èrba süta i pé - lasciarsi 
prendere tutto 

fàs tô via - farsi prendere in giro, 
farsi accorgere 

fàs véde - farsi vedere 

fàs vüré bèn - farsi benvolere 
fàsla adòs - farsèla addosso 

fàsla süta - avere paura 

fa$ó cun l'óge - fagiolo dall'occhio 
fastidi gràsi - situazione 
apparentemente negativa, ma del 
tutto positiva 

fàte no tirà fora le paròle da bùca! 
- non farti tirar fuori le parole 
fina finoru - fino a tardi 

finì sil liber di végi - sposarsi 
fióca che Diu la manda - nevica 
incessantemente 

fidca ch’la vèn Su a rigulòn: nevica 
copiosamente 

fiùr del ven - muffa del vino 


fò ménu de disnà - faccio a meno di 


cenar 
fóia de làur: coltello per tagliare il 
formaggio grana, (lett.) foglia 
d'alloro 

fóra dal munde - fuori dalla realtà 
fóra dale gràsie del Signur — 
arrabbiatissimo 

fóra màn — distante dall'abitato 
fradél püsé giün - fratello minore 
fradél püsé vége - fratello maggiore 
fugón - recipiente in cui si 
accendeva il fuoco e si appoggiava 


calderone per il bucato 


*gni a có - infiammazione cutanea 
con formazione di pus 

"NP ; ; 

gni adré - seguire, assecondare, 
dare retta; es. èl me vèn adré bën 
*gni al munde - nascere 

*gni bón - essere utile 

*gni dal tardi - non essere molto 
sveglio 

ie : 

gni fóra - uscire 

*gni insà, vegni insà - venire avanti 
*gni un cülpe - avere un attacco 
improvviso 


*gni vége - invecchiare 
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*gni vültra - farsi vedere, venire da 
questa parte 

*gnighe in có - cadere sulla testa 
*gnighenun föra - uscirne 

*gnüde fóra un pièn - 2 successo il 
finimomdo 

gamba de sèler - stelo di sedano 
gambe gnògne - gambe fiacche 
gambe vachine - gambe storte 
gate de marmu - persona 
impacciata 

gh'là fà no - non riesce a farcela, 
non ha i mezzi per vivere 

gh'la fài da gagiu - /'ha fatta da 
contadino 

gh'là sémper in büca - dice spesso 
la stessa parola 

gh'là sül góbe - deve sopportare un 
peso in senso figurato 

gh'ló fài - ci sono riuscito, ce l'ho 
fatta 

gh'ló föra dai ógi - non poterne più, 
essere esasperato 

gh'ó mia vóia — non ne ho voglia 
ghe balcàde la févra - gli si e 
abbassata la febbre 


ghe càla - ci manca 


ghe càla anca questa - ci manca 
anche questa 

ghe calarés - ci mancherebbe 

ghe caléva - ci mancava 

ghe cri'i adré — lo rimprovero 
ghe fó su le bale - sicuro di quello 
che dice 

ghe gnén da di - non c'è niente da 
dire 

ghe gnèn da fà - non c'è niente da 
fare 

ghe “gniide adré - si é preso 

ghe “gniide él rafredür - si è preso 
il raffreddore 

ghe méti gnén - impiego poco 
ghe n'à di quater - g/i ha detto 
quello che meritava 

ghe n'à né in cà né in curte - non 
possiede proprio nulla 

ghe n'à sémper vüna - ha sempre 
qualche acciacco o qualche 
problema 

ghe n'àn di adré de ogni - /o hanno 
apostrofato, insultato in modo 
pesante 

ghe n'é de ogni - c'e di tutto 


ghe n'é mia - non ce ne sono 
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ghe n'ë pü mia - non ce ne sono 
piti, sono finiti 

ghe nè sèmper viina - c'è sempre 
qualche grana, qualche problema, 
qualche preoccupazione 

ghe n'ò a sé - ne ho abbastanza 
ghe n'ò di pr'i purséi - dirne di 
ogni colore 

ghe n'ò mia - non ne ho 

ghe n'ó nan’ p'ri sentiménti - non 
ci penso neppure 

ghe n'ó nanca per i sentimenti - 
non ci penso neppure 

ghe no vérse - in nessuna maniera 
ghe nànca un càn - non c'é nessuno 
ghe piàs la brügna - gli piaccono le 
donne 

ghe pióve in buca - detto di chi ha 
la mandibola sporgente 

ghe püsé témpe che vita - non c'è 
nessuna fretta 

ghe ride fina él büs del cül — 
trasparire una grande felicità 

ghe sà car - ci tiene, gli stà a cuore 
ghe sà püsé càr - /o preferisce 

ghe se vór ... - ci vuole ... 


ghe se vór un bél béche - ci vuole 


un bel coraggio 

ghe va $ù él côr - avere un 
desiderio che non puó appagare, 
avere l'acquolina in bocca 

ghe védi pü dala fame - ho una 

fame da lupo 

ghià di sil mü$ - glièle ha 
spiattèllate in faccia 

ghià màndi no a di - rinfacciare 
ghià no tüti a cà - chi da i numeri, 
chi sragiona 

girà ala larga - stare lontano 

girà cun él cül in sü - capovolgere 
girà él fiulen 'nlà cüna - invertire il 
senso di un discorso che si stà 

facendo 

girà galón - riaddormentarsi 
giraménte de tésta - vertigine 
giràs indré - reagire, girarsi 
all'indietro, riprendere un lavoro 
giügà ascündes - nascondino 
giüstà i cünti - fare i conti 
giuntaghe l'ós del cól - rimenterci 
la vita 

giuntàghe un óge de la tésta - 

perdere molto in un affare 


girà él futón - indispettirsi 
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gl'a fài di - lo ha fatto andar bene 
gnùrante me 'na gaba — tonto, 
ingnorantone 

gò da fà - sono impegnato 

gò di guài - ho delle difficoltà, 
faccio fatica 

gò èl cür in gula - sono affannato 
gò idea che ... - penso che 

gò l'impresiòn - suppongo 

gò le me ròbe: ho le mestruazioni 
gò no cór - non me la sento, non ho 
il coraggio 

gò no la fàcia - non me la sento, 
non ho il coraggio 

gò sentür: ho la sensazione: 

gò una fame da là - ho una fame da 
lupo 

gò viste pü - ho perso la pazienza, 
mi sono arrabbiato 

gò vüde - ho avuto 

grame m'el rüde - persona 
malvagia 

grande e ciula, picinén sandüla — 
grande e stupido, piccolo e sveglio 
gratàs la pànsa - oziare 

gratàs le bale - oziare 


gròs 'me una cà - enorme 


guardà cun la cüa de l'ôge - 
sbirciare 

guardà de travèrse - guardare in 
cagnesco 

guardeghe nò - non badare, non 
dargli peso, non guardarlo 
guardete a ti - pensa per tè 

güsà le urège - ascoltare 
attentamente 

ciò che non ci riguarda 

n 

i cò - parte terminale della corda 
fermata con un nodo 

i èn no in càs - non sono in grado 
i gàn fai un bel tir - gli hanno 
hanno giocato un brutto tiro 

i ghe rivun no, i ghe rüvun no — 
non ci riescono 

i m'an fai sü - mi hanno fregato 

i s'an spartidi - si sono separati 

i saltevùn fóra - apparivano, si 
facevano vedere 

i se becün - litigano, si stuzzicano 
i se crìun adré - si insultano, si 
rimproverano 

i se fan ciamà - si fanno causa 


i se fèvun vède - apparivano, si 
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Jacevano vedere 

i se nà$un no - non si sopportano 
i se stimùn - si compiacciono, si 
danno importanza 

i se tràn - si dimenano, scalpitano 
i sò végi - i suoi genitori 

i'à pènsa de note - fa cose 
impensabili 

ièn ‘gniidi insèma - sono arrivati 
assieme 

ièn ‘gniidi sü insèma - sono 
cresciuti assieme 

impienis la bùca - riempirsi la 
bocca, parlare con enfasi e 
vanagloria 

impustàs la bùca - prepararsi a 
mangiare 

in brüŠ - in bubbio, al limite 

in creànsa - come si deve 
indapèrlé - lei da sola 

indapèrlù - lui da solo 
indapèrlùr - loro da soli 
indapèrme - io da solo 
indapèrnòme - noi da soli 
indapèrtì - tu da solo 
indapèrviòltri - voi da soli 


in d'i vegiòn - alla casa di riposo 


in mira - al cospetto, molto vicino 
in pepartèra, in pepertèra - a piedi 
scalzi, chi non possiede nulla 

in pü - in più, inoltre 

in scòs, in scòsa - in grembo, sulle 
ginocchia 

in Senòge - inginocchiato 

in surgiòn - con l'orecchio teso 

in un fià sul - tutto di seguito 

incò l'è nò giurnada - lasciare 
perdere 

indré de cutiira - non ancora cotto 
indré de scritiira - ignorante, 
ingenuo 

indré un car de rèfe - retrogrado, 
arretrato 

inversa i gi - riversare gli occhi 
all'indietro (strabuzzare) 

n 

l'an che vèn - l'anno prossimo 

l'an purtade sii - gli hanno fatto il 
funerale 

Pàn tiràde in cà - lo hanno preso in 
famiglia 

l'an tirade siemo - l'hanno 
frastornato 


l'an trai da màrter - l'hanno fatto 
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passare per stupido 

l'aqua la stà su - non piove 
l'aqua l'è adré a balcà - sta 
smettendo di piovere 

l'è “dré (adré) ‘ndà - se ne stà 
andando via, si stà scolorando, sta 
morendo 

l'è “dré (adré) malas - è quasi 
pronta al parto 

l'è “na màn de di - è da qualche 
giorno 

l'è na màn de témpe - è da un po' 
di tempo 

l'e 'ndài a stà via - si è trasferito, 
ha cambiato casa 

l'è 'ndài l'oca - si è perso una 
opportunità 

l'è bèleche fai - è finito 

l'è bòn da vés - può darsi 

Pè bon nò da fa la “o” cul bicer - 
non sa fare nulla 

Pë cioche müte - ubriaco tradito 
Pë cioche n'la tésta - dà segni di 
squilibrio 

Pë da stòrse - ë bagnato fradicio, ë 
da strizzare 


l'è facil - è possibile 


l'è gnüde ala larga - si è fatto vivo 


l'è gniide fòra - è uscito 

l'è gnüde grande - è cresciuto 
l'è gnüde vége - è invecchiato 
l'è gniide vùltra - si è fatto vivo 
l'è grasa impadelènta - è florida, 
molto grossa 

l'è grisa - è una brutta situazione 
l'é in putér - è ricco 

Vè lì chel bòrla - è li che và a 
finire 

Vè li ch’el campàna - sta per 
addormentarsi 

l'è magra - non va bene 

l'è mèi pèrdel che truàl - meglio 
non averlo tra i piedi, meglio 
perderlo che trovarlo 

l'é mia mal: non è niente male 
l'é no del tardi - persona arguta 
l'è püsé da là che da chi - è più 
morto che vivo 

Pè restàde sèche - gli è venuto un 
colpo, ci é rimasto secco 

l'é spegiàda - lucido come uno 
specchio 


l'è $ù de lü - è demoralizzato 
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Vè tua, l'è mia l'è morta a 
l'umbria - rinfacciare dei 
tentennamenti 

l'é un belé - ? una meraviglia 

l'é un càn - é di animo cattivo, é un 
incapace 

Pè un can da l'òsti - è un tipaccio, è 
un imbecille 

l'é un mesté nó - é una cosa da non 
fare 

l'é un rage - é un 'eccezione 
straordinaria 

l'é un rusóli - vino o liquore di 
buona qualità 

Pë ti tubèla, l'è chi tubéla - e molto 
tempo 

là brigüla tüta - é tutta agitata 

là buli no - non ci riuscite 

là buréla de l'óge - il globo oculare 
là cambiade fàcia - ha cambiato 
aspetto 

là ciapada mal - se l'è presa 

là ciapàde una léca sül miis - ha 
preso un pugno sul viso 

là ciapàde una màn de bote - ha 
preso un sacco di botte 


là fà *ndà - /a fa cuocere 


là fà parlà él munde - si fà 
criticare 

la fai èl frisco - /'ha messa incinta 
là fai marón - é stato colto sul fatto 
là fai mustra - ha finto 

la gà le sò ròbe: ha le mestruazioni 
là gà tacada - si é offeso 

là gà giuntade - ci ha rimesso 

là gà giuntade él gian - vi ha 
rimesso l'esistenza 

là gh'é burlada via - c'è cascata 
là ghe se vör tüta - è il colmo, ci 
vuole tutta 

là ghé restada - é rimasta incinta 
là lasade indaperlü - /o ha lascato 
solo 

la madóna la và in giardén - 
quando si alza un venticello 
rinfrescante e gradevole 

là mé rüga - mi da fastidio allo 
stomaco 

là ménun - ripetono in 
continuazione 

là pensàda giusta - ci ha 
indovinato, ha fatto la cosa giusta 
là se màla — deve partorire 


la só dóna - sua moglie 
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la stemana che vèn - la prossima 
settimana 

la tila - pezzo di tela che si usava 
sulla Croce davanti al corteo 
funebre 

la toi la dona - si è sposato 

là truade èl Signur indurmènte — 
essere sfacciatamente fortunati 

là và a “ndaghe in mira - 
azzeccare, indovinare 

là và a fini - terminare 

là và a giurnade - cambia spesso 
umore 

là vèn a pale - piove o nevica a 
dirotto 

là vèn ch'el Signur la manda - 
piove o nevica a dirotto 

la vèn che Diu la mànda - piove o 
nevica a dirotto 

là vèn $ü bèla - piove o nevica a 
dirotto 

lamentàs d'la gamba sana - 
lamentarsi per delle sciocchezze 
làn làn ch'el malade èl porta èl sàn 
- malato curato da uno piti malato 
larghe de büca - chiaccerone 


lasà 'ndà - fare uno sconto, 


liberare, soprassedere 
lasa fóra - non far entrare 
lasà indré - non fare qualche cosa 


ù - lasciare 


w» 


lasà 
lasà Sü - macchiare, rilasciare il 
colore 

lasa $À - metti già! 

làsel büi nel só bróde - che si 
arrangi 

làsel fà da lü - che si arrangi, non 
dargli retta 

lasel negà nel so bróde - /ascialo 
perdere 

làseme fà da me - ci penso io 
laseme stà - lasciami stare 
lasème stà - lasciatemi stare 
lasémla li - piantiamola 

làsla fà da lé - che si arrangi, non 
darle retta 

làsla li - piantala 

laurà cul cül - /avorare male 
laurà fóravia - lavorare in nero, 
lavorare ogni tanto 

laüra per só cünte - /avora in 
proprio 

laüra süta padrón - lavora come 


dipendente 
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laüra via - lavora fuori città 

lavà $ü - lavare i piatti 

le urëge dèl quadërne o del liber - 
gli angoli spiegazzati del quaderno 
o del libro 

lecàs i barbisi - leccarsi i baffi 
lèngua che tàia èl fèr - maldicente, 
chiacchierone 

lengua in buca a Ruma se va — 
chiedendo si ottengono le 
informazioni che si cercano 
lèngua lunga - pettegolo/a 

lèngua sacrilega - blasfemo, 
chiacchierone 

léva èl bùi - inzia a bollire 

léva in pe - si alza in piedi 

léva sii - si alza dal letto, dalla 
poltrona, da terra etc. 

li adré - nei pressi 

li in mira - li vicino 

liga èl caval 'nduè che vor èl 
padròn - sottomettersi ai comandi 
dël superiore 

ligà le campane - periodo fra il 
Giovedì Santo e la veglia Pasquale 
dove le campane non suonano 


lüghide “me “n pès - agile, scattante 


lunghe mé la fame - persona 
lentissima 

liistràs i ògi - guardare qualcuno o 
qualcosa di bello 

n 

“me la và - come stai 

“me me - come me 

“me quan' se sia - come vuoi 


“me se fà - come si fa 


“me se sìa - come se fosse, come 
chiunque, così com'è, così da poco, 
per davvero 

“me tan” fiides - come niente fosse 
ma brau - come no 

Madona de le oche — santuario 
della Madonna del piastrello a 
Dovera 

ma va là - ma cosa dici 

ma va - ma davvero 

magher 'me un picòs - magrissimo 
mal de vita - mal di schiena 

mal da can - male insopportabile 
malaghètu pelandròn - maledetto 
fannullone 

mancà èl fia - respirare con affanno 


manda in bala - mette in confusione 
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manda in bala - mettere in 
confusione 

manda in malura - mettere sul 
lastrico 

mandàghel a dì - avvisare 
mandàghel nò a dì - farsi valere 
màngeme no un fiànche - non 
essere insistente 

mangi pü - non mangio più 
mangià a sciisa de pan - mangiare 
la pietanza senza pane 

mangià beve e 'nda a spàs — 
mangiare bere e paseggiare: cioè il 
dolce far niente 

mangià cun i ôgi - pregustare del 
buon cibo 

mangià cun la testa nèl sàche — 
vivere in modo spensierato 
mangià fora - dilapidare 

mangià föra - mangiare fuori casa 
mangia in tésta - sovrastare in 
altezza o in bravura 

mangia la crapa d'un tegnòn - 
mangiare qualsiasi cosa anche se 
cattiva 

mangià la fóia - percepire un 


significato nascosto, scoprire il 


trucco 

mangia le paròle - biascicare 
mangiàghe èl vedèl in pànsa ala 
vàca - consumare il guadagno 
prima che si realizzi 

mangiaghe a sùra - guadagnare in 
modo non corretto 

mangiamasòti - mangiamèrda: 
parole offensive usate solitamente 
quando si litiga 

masacàn - chi andava in bicicletta a 
raccogliere ossa e stracci, lett. 
ammazza cani 

masade a caplade - confuso, 
disorientato, frastornato, rintronato 
mate 'me un cavàl - persona 
bizzarra 

masàs dal ride - ridede a 
crepapelle 

me fa né còlde né frège - essere 
indifferente 

me fa spiirina le màn - mi prudono 
le mani, voglia di picchiare 
qualcuno 

me gniide a urègia - mi è giunto 
all'orecchio, son venuto a sapere 


me gniide sü èl laurà - mi è 
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aumentato il lavoro 

me pertüca - è mio dovere 

me rincrès - mi dispiace 

me sa che - penso che 

me sa da rincrès - mi dispiace 

me sanguana èl còr - mi sanguina il 
cuore: dispiaciuto, rammaricato 
me se Slarga èl còr - mi si allarga il 
cuore: confortato, contento 

me se strense èl còr - mi si stringe 
il cuore, rattristato 

me sgaris èl côr - mi piange il 
cuore, sono disperato 

me sifùla le urège - mi fischiano le 
orecchie, stanno parlando di me 
me sòn amò al me pòste - sono 
ancora vergine, lett. io sono ancora 
al mio posto 

me sòn curgiüde - mi sono accorto 
me sòn intaiade - mi sono accorto 
me tira gula - mi viene voglia 

me vèn fastidi - mi sento svenire 
me vèn el velen - mi sto 
arrabbiando 

me ven in mènte - mi ricordo 

me vèn la morte - non ho proprio 


voglia 


me vèn la pecòla - usato in 
circostanze noiose, o lunghe attese 
mèi insi - meglio cosi 

mèi pèrdel che truàl - poco 
raccomandabile 

menà belòra - perdere tempo, fare 
tardi 

menà el turòn - parlare in 
continuazione in modo 
inconcludente 

menà le tòle - scappare, darsela a 
gambe 

menà via - arrestare 

menàla - parlare in continuazione, 
a vanvera 

mesedòn: individuo che si dà molto 
da fare ma con poco costrutto 
mesté invèrse - cosa fatta male 
mesté da orbi - lavoro redditizio 
metà de mila - in tanti 

mète a môi - mettere a bagno 
mète a pan e pesén - fare 
restrizioni, castigare, mettere a 
stecchetto 

méte adòs i ôgi - guardare, fissare, 
adocchiare, aver dèlle mire 


méte èl còr in pace - rassegnarsi 
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méte èl fèn in casina - risparmiare 
mète èl gate sul fóghe - non aver 
cucinato niente 

méte èl paltò de legne - morire 
mète in bèrta - appropriarsi, 
prendere 

mète insèma - accumulare 

mète la tésta a poste - mettere 
giudizio 

méte le man adòs — malmenare, 
picchiare 

méte mòrbe - insinuare sospetti 
méte SiSania - provocare discordia 
méte $à èl mü$ - arrabbiarsi, 
mettere il broncio 

méte $ù le arie - tranquillizzarsi, 
calmarsi 

mète sù sut'oli - conservare gli 
alimenti nell'olio 

méte sii cà - accasarsi, metter su 
famiglia 

mète suta - far lavorare 

mète una buna paròla - 
raccomandare 

mèteghe in mira - mettere vicino 
mèteghe le parole in bùca — 


suggerire, attribuire ad un altro 


quello che si è detto 

mèteghe una pésa - porre rimendio 
mèteghel in mira - mettiglielo 
vicino 

metèghel in mira - metteteglielo 
vicino 

mètes à la via - rassettarsi 

mètes cun ... - fidanzarsi, mettersi 
con qualcuno 

métes in costa - mettersi sul fianco 
mètes in tir - vestirsi in modo 
elegante 

mètes in vista - attirare l'attenzione 
mètes insèma - convivere 

mètes suta - lavorare di buona lena 
mètla nò sù dira - non ingigantire 
una faccenda da poco 

mistiirà el ven - allungare il vino 
con acqua 

mola èl balén - smettila di parlare 
mola l'òs - lascia andare 

mòrte in corda - indolente, fiacco, 
nato stanco, messo male in salute, 
senza nerbo 

morte nisón! - non esageriamo! 
move le màn - muovere le mani, 


malmenare 
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müs$ péstade - viso tumefatto dalle 
botte 

mulà èl balén - smettere di parlare 
murighe adré - spasimare, bramare 
mutur che pica in testa - motore 
sfasato 

n 

'ndà a balen - andare a rotoli 

'ndà a cà pù - non riuscire a finire 
un lavoro 

'ndà a córpe - andare ad un 
funerale 

'nda a fia d'oca - andare a scrocco 
'ndà a fini sul liber d'i vegi - chi si 
sposa 

'ndà ale brüte - arrivare al limite 
del litigio 

'nda a li$ - rimanere senza soldi 
'ndà a mün$e èl lü - fare cose 
insensate 

'ndà a murüse - cercare avventure 
amorose 

'ndà a préte - andare in seminario 
'ndà a pruéde - fare la spesa 

'ndà a róda - scroccare 

'ndà a scuà él mar - perdere tempo, 


fare cose inutili, dire cose insensate 


*ndà a tamburlón: andare in 
malora, andare a rotoli 

'ndà a tó la perdunànsa - 
confessarsi 

'ndà a tós le sue - prendersi le 
conseguenze 

'ndà a tóte le tue - prenderti le 
conseguenze 

'ndà a truà - far visita 

'ndà adòs - investire, urtare 
'ndà adré - accompagnare una 
melodia, assecondare, seguire 
'ndà adré ai müri - muoversi in 
modo prudente 

'ndà adré al morte - andare al 
funerale 

'ndà al men - finire in povertà 
*ndà ala vita - frugare, rovistare 
'ndà cui pé de piumpe - agire in 
modo cauto 

'ndà de mes - essere implicati 
'ndà e *gni - andare e venire, 
cambio di abiti biancheria o 
abbigliamento in genere 

'nda fóra - uscire 

'ndà fóra dale bale - andarsene 


'ndà fóra dale grasie - perdere la 
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pazienza 

'ndà föra de cà - andare a vivere 
per proprio conto 

'ndà fóra de testa - uscire di senno 
'ndà föra d'i pé - andarsene 

'ndà in cantina - demoralizzarsi 
'ndà in balòn - andare in 
confusione 

'nda in de”l balón - piombare in un 
sonno profondo 

'ndà in marèna - andare in 
confusione 

'ndà in menis - andare a male, 
andare in confusione, perdere la 
testa, per un 'infatuazione, 
raggrumarsi 

'ndà in oca - dimenticarsi qualcosa 
'ndà in pépertéra - camminare 
scalzi 

'ndà in piasa - diventare calvi 
'ndà inséma - andare a male, 
andare in confusione, raggrumarsi 
'ndà inséma la vista - vedere in 
modo confuso 

'ndà m'un guindul - essere molto 
agile 


'ndà m'en dighel - andare veloce 


'ndà ŝù dal birlu - diventare 
antipatico 

'ndà $ü de tésta - uscire di senno 
'ndà $ü lunghe e tirénte - cadere 
morto stecchito 

'nda Su me l'oli - si mangia o si 
beve volentieri 

'nda Si piàte - essere schietti 

'nda suta padròn - lavorare come 
dipendente 

'ndàghe in cü - finire, portare a 
termine, morire 

'ndàghe in cül al càn - tentarle tutte 
'ndàghe sùta - provocare, indagare 
'ndàghe in mira - indovinare, 
trovarsi in una situazione favorevole 
'ndài insèma - andato a male, 
andato in confusione, raggrumato, 
ha perso la testa 

'ndé siu - dove siete 

'ndé te stè - dove abiti 

'ndrèn per 'ndrèn, drèn per drèn 
- ogni tanto 

'ndüe te stè - dove abiti 

'nduè che te stè - dove abiti 

n'à dis de ogni - ne dice di tutti i 


colori 
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n'à dis pü perche na sa pü - dice 
stupidate 

na fà de ogni - ne fa di tutti i colori 
n'a fai tantu che tante - ne ha 
combinate cosi tante 

na pòdi pü - non ne posso piü 
naciàl - popolano famoso per aver 
bevuto un intero secchio d’acqua 
namurdidiu de gnèn - proprio 
niente 

nan de cria - proprio niente 

nanca per idea - nemmeno per 
sogno 

nà$ che pisa in buca - naso 
aquilino 

nas stòpe - naso chiuso 

nasas no tropu - non andare molto 
d’accordo 

ne in cà ne in curte - non possiede 
nulla 

nebia fòrta, burda s'ciasega - 
nebbia fitta e umida, nebbia che si 
taglia con il coltello (vedi burda) 
negà in un bicér d'aqua - perdersi 
alla minima difficoltà 

negòsi de vestì - negozio di 


abbigliamento 


nòte d'i bü$echén - notte insonne e 
pensierosa 

n 

ò bèle viste - ho capito tutto, ho già 
visto 

òfiòi - finalmente 

ògi in balòs - occhi strabici 

òh vàca - espressione di disgusto 
oli de gùmede - usare solo la forza 
fisica 

òme de cà - uomo che bada alle 
faccende domestiche 

òme de céŠa - uomo pio 

n 

pacià fora - disfarsi di tutti i beni 
pàcia ure - gran lavoratore 

pàciu fora: ti faccio fuori tutti i beni 
paciutà là crapa d’un tegnòn - 
mangiare qualsiasi cosa anche 
disgustosa 

padron d'la melunera - il capo 
pàgà l'óge - appagare 

paga nò l'òge - non appagare 
paga sii l'òngia - pagare in contanti 
e subito 

pan de giàs — colonna di ghiaccio 


pan pòs - pane raffermo, persona 
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troppo calma 

pan va sül vègna anche pan vègna 
sul vàga - riferito a qualcuno molto 
calmo e tranquillo 

papagal - chi ripete le stesse parole, 
ignorante 

para sü - mandare i polli nel pollaio 
para via - allontanare, mandare via 
parènti ala lünga - perenti alla 
lontana 

parlà adré - sparlare alle spalle, 
pettegolare 

parla da fugnu - parlare in modo 
incomprensibile 

parlà föra di dénti - parlare chiaro 
parlà màl - sparlare 

parlà me te mangi - essere 
spontaneo 

pàrla pü - non mi dire ... 

parla quande pisa le òche - invito a 
non parlare a sproposito 

parlàghe - essere fidanzato 
pasaghe a süra - non baderci 

pati no la smagia - fregarsene 

pé dulsi - piedi delicati 

pecà de bragheta - peccati di sesso 


pecòla malatia del cül che mòla - 


definizione un po’ troppo allegra 
della diarrea 

pedàla! - vattene 

pèl de tambur - persona ignorante 
pèl d’oca, pèl risa - pelle 
accapponata 

pensà mal - essere preoccupato 
per aria - in disordine 

per cumpari bisògna pati - per 
apparire belle bisogna soffrire 
per gnèn trà la cùa nanca i càn - 
nessuno fa qualche cosa gratis 
per l'amur - per carità 

per la quale - come si deve 

per nun fas tò via - per non farsi 

prendere in giro, per non farsi 
intendere da altri 

per rìde - per scherzo 

pèrde i sentimènti - andare fuori di 
senno 

pèrde i tochi - cadere a pezzi, 
sfasciarsi 

pèrde la pòsta - perdere il cliente 
pèrdes in un bicer d'acqua - non 
superare una piccola difficoltà 
pesà i pumi (campanà) - 


ciondolare il capo per il sonno 
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petenà le bàmbule - fate poco, 
oziare 

picaghe “na durmida - fare una 
dormita 

pién de camèi - indebitato 

piove, fiòca, tempesta... - 
qualunque cosa succeda 

pisà fora da l’urinàl - fare qualche 
cosa di sbagliato, non centrare 
l’obiettivo 

pisà èl fòghe - accendere il fuoco 
pisàs adòs - farsi pipì addosso, 
avere molta paura 

pisàs adòs dal rìde - scompisciarsi 
dalle risate, ridere di gusto 

pódàs - può essere, può darsi 

pòr cristu - poveraccio, poveretto 
pòr diàul - poveraccio, poveretto 
pòr martròn - ingenuo, detto per 
commiserazione o compassione 
pòr testòn - ingenuo, detto per 
commiserazione o compassione 
por striibiòn - ingenuo, detto per 
commiserazione o compassione 
pòra me - povero me 

pòveròme - poveruomo 


prèste bèn - molto presto, fra non 


molto 

prète false, prètu falsu - persona 
pia all'apparenza 

pù’n guisia, p'in gui$ia - sporco, 
disordinato 

pucià èl nàŠ - cusiosare, ficcare il 
naso 

pugià la bala - passaggio breve e 
preciso (nel gioco del calcio) 
pulènta cunsa - polenta condita con 
burro e formaggio 

purtà bèn - portare fortuna 

purtà pasiènsa - essere pazienti 
purtà cundisiòn - portare il lutto 
purtà sii - fare il funerale 

purtà sii - partare sopra 

purtà sii un pàlme de màn - tenere 
in grande considerazione 

purtàla föra - cavarsela, uscire da 
una situazione difficile 

piisè amò - ancora di più 

piisè amò indapertì - sempre più 
solo 

piisè mei - molto meglio 

piisè poche - di meno 

piisè tante - di più 


pütoste che ròba vansa, crèpa 
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pansa - star male pur di non 
avanzare del cibo 

n 

quande pisa le oche - mai 
quan'se sia - in quantità, quanto 
basta 

quante ghé, quantu ghé - tutto, 
tutto il resto 

quante ghe se vór - quanto (tempo 
o denaro) ci vuole 

quatàs sü - coprirsi bene 
quatér gati - poche persone 
quèl che vèn vèn - quello che 
riserva il destino 

n 


ragiunà cul ciil - uno che dice 


stupidate (in milanese rende meglio: 


ragiunà cul cii e no cun èl cu) 
rangià i cavei - tagliare i capelli 
ratà le liimaghe - ricerca delle 
lumache con apposito raschietto 
(ratén) 

rèndes persüa$ - convincersi 
resegà la vegia - sciampagnata di 
metà quaresima 

resenta un patòn - dare una sberla 


reSentà ‘na sgiafàda - dare una 


sberla 

reSentàs la büca - sciacquarsi la 
bocca; bere un po' di vino. 

restà cun dü bü$i nèl nas - beffato, 
estare con un palmo di naso 

risà si i büdei - reazione brutta e 
raccapricciante 

rivarà la lipa sil bachén - arriverà 
l’occasione di rivalersi 

risòte gialde - risotto alla milanese 
robe che stà né in cel né in tèra - 
cose impossibili 

robe da ciòdi - cose impossibili 
robe da mati - cose impossibili 
ròbe da dòne - disturbi ginecologici 
ròbe nanca da dì - fuori 
discussione 

rüde de smàia - filamento residuo 
dalla produzione della corda 

riiga èl petàs - scocciare, insistere 
ostinatamente 

rumpe i piati - rompere un 
rapporto 

rumpe un fianche - rompere un 
fianche, importunare, infastidire 
rùmpes la tésta - rompersi il capo, 


s'cervèllarsi o scervèllarsi 
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rus cune un pampulòn - rosso 
come un papavero 

n 

s'cepà la lègna - rompere la legna 
da ardere 

s'ciòpa! - smettila! 

s'el me vèn a tir - se mi capita tra 
le mani 

s'el gà sil - cosa indossa 

s'i gan sü - cosa indossano 

s'i grintùn - cosa c 'entrano 

s'te pensi che roba - cosa ti viene 
in mente 

s'te se vegnüde a fà - perché sei 
venuto 

s'te vë a tirà a man - cosa vai a 
tirare in ballo 

s'te vèn - quanto ti devo 

s'te vòri amò - cosa vuoi ancora 
s'te vòri dì - cosa vuoi dire 

s'te vusaresi dì - cosa vorresti dire 
s'ül guardavoi - in agguato, pronta 
a curiosare 

sà la madòna - chi lo sa 

sa pü s'el fa - è in stato 
confusionale 


saltà fòra - sbucare all'improvviso 


saltà 'ndrën - buttarsi nella mischia 
saltà sü - prendere la parola in 
modo energico 

saltaghe adòs - aggredire 
fisicamente, non lasciarsi sfuggire 
un ocasione 

sampe da galina - rughe di fianco 
agli occhi, scrittura poco leggibile 
sàn ‘me un cornu - sano e robusto 
san Marcu l'è un gran sante - lo si 
dice quando si fa qualcosa per forza 
sàngue da nàŠ - sangue che scende 
dal naso (epitassi) 

santé - sentiero percorso avanti ed 
indietro dai cardai per fabbricare la 
corda, viottolo sterrato di montagna 
sarà sü a ciave - chiudere a chiave 
sàra sü a ciave - chiudi a chiave 
sarà sü i cünti - chiudere i conti 
sara sü i cünti - chiudi i conti 

sarà sü i ögi - chiudere gli occhi 
sàra sü i ögi - chiudi gli occhi 

sarà sü la bùca - chiudere la bocca 
sàra sü la büca - chiudei la bocca 
sara sü l'üs - chiudere la porta 
sàra sü l'üs - chiudi la porta 


sara sü un òge - fingere di non 
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vedere, tollerare 

savè pü s'el fa - essere in stato 
confusionale 

sarade sü fòra - chiuso fuori 
saràs sü fora - chiudersi fuori 
saràs sü in cà - chiudersi in casa 
savè pü s'el gà in sacòcia - essere 
preso da una forte paura o 
emozione 

Sbasà i ôgi - abbassare lo sguardo 
Sbasà i presi - abbassare i prezzi 
Sbasà la gòba - mettersi a lavorare 
Sbasà la tésta - chinare la testa. 
rassegnarsi, cedere 

Sbasà le arie - stare tranquilli 
Sbàsa le arie - stai tranquillo 
Sbàte i ògi - sbattere le palpebre 
Sbates le bale - fregarsene 

scàia de savòn - pezzetto di sapone 
scapàde l'òge - adocchiato 
qualcosa 

schèrse da prète - scherzo di 
cattivo gusto 

schisà el limòn - spremere il limone 
schìsa el limòn - spremi il limone 
schisà l'aranse - spremere l'arancia 


schisa l'aranse - spremi l'arancia 


schisà èl pedàl - premere il pedale 
schìsa èl pedàl - premi il pedale 
schisà i ògi - chiudere gli occhi 
schisa i 6gi - chiudi gli occhi 
schisà i pé - provocare, schiacciare 
i piedi, rompere le scatole 

schisà l'óge - strizzare l'occhio, fare 
l'occhiolino 

schisà l'uga - pigiare l'uva 

schisi l'òge - strizzo l'occhio, fàccio 
l'occhiolino 

scurli la pianta - scuotere la pianta 
scurli la tésta - scrollare la testa 
scusa cun quèl che ghé - farsi 
bastare quello che c'è 

se capis pü da'l franche a la lira — 
non si capisce piü nulla 

se fa prèste a parlà - è facile 
parlare 

se fète se fò / se fètu se fò - tutto ad 
un tratto 

se fètu - cosa fai 

se fètu chi “nsi - cosa fai qui 

se ghe méti adòs le man - se riesco 
ad averlo per le mani 

se ghe va - cosa gli devo, quanto gli 


devo 
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se ghe vòr - cosa ci vuole 

se l'è no adès l'é “sadès - se non è 
ora sara dopo 

se la va la ga le gambe - farla 
franca 

se liga i dènti - sensazione che si 
prova mangiando i cachi (frutta) 
acerbi 

se m'unfàla - cosa me ne importa 
se n'unfàla - cosa ce ne importa 
se n'à dà - se ne accorge 

se n'à dài - se n'è accorto 

se n'à dème - ce ne accorgiano 

se n'à fai una pèl - si è soddisfatto 
del tutto 

se petèna le strie - sole che che fa 
capilino mentre continua a piovere 
se sbasa la vista - ci si vede meno 
se sparpàia - si distribuisce, si 
dissolve 

se Slarga Varia - arriva il bel tempo 
se t'unfàla - cosa te ne importa 

se te béchi (ciapi) - se ti prendo 

se te brancu - se ti prendo 

se te disi sü - cosa dici 

se te grinti - che legame di 


parentela hai, cosa centri 


se te salta in ménte - cosa ti passa 
per la testa 

se te saltade in tésta - cosa ti ë 
venuto in mente 

se te vèn - quanto ti devo 

se vòr di - cosa significa 

séche me un ciòde - magrissimo 
séche sechente - molto secco 
segnàs cul gumede - farsi il segno 
della croce con il gomito: chi ha 
avuto una fortuna sfacciata 
semper sùta - litigiosi, che litigano 
sempre 

sènsa di ne vôn ne dü - senza dire 
niente 

sensa fiói né cagnói - senza nessun 
pensiero 

sènsa nanca di bé - come se niente 
fosse 

senti i campànen ne le urége - 
sentire ronzio nélle orecchie 

sévi pü se ghé n'évi in sacócia — 
essersi trovato per paura o una 
grande agitazione 

Sgagnas le ünge - mordersi le 
unghie 


sì dumàn - scordatelo 
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sicür l'é morte - non esiste nulla di 
assolutamente certo 

sicür me l'òr - certamente, più che 
sicuro 

sinfunia de l'ùngia incarnàda - 
lagna, musica monotona 

sin in cas - siete in grado 

sin no in cas - non siete in grado 
sità - avvertire un gran freddo 
Slungà le màn - allungare le mani, 

palpeggiare, rubare 

Slusa via - filar via 

Smangias la curadéla: rodersi il 

fegato 

smurfà èl fóghe - spegnere il fuoco 
$murfà i pirén - spegnere le 
lampadine 

sò nò se fàghe - arrangiati 

sò nò ‘nde “nda tòl - non so chi sia, 
non so dove comprarlo 

sò pü ndùe Sbate la tésta - non so 

più cosa fare 

sò pü se dì - non ho parole 

sòn a cavàl - sono a posto, sono 
sistemato 

sòn bòn nò - non sono capace 


sòn indré - sono in ritardo, sono 


indietro 

son mé che ghe méti èl mü$ - sono 
io che mi espongo 

sòn nò adré à giügà - non stò 
giocando, non stò perdendo tempo 
son no in ca$ - non sono capace 
spacà le urége - assordare 

sparài grose - raccontarle grosse 
speŝè 'mel vénte - correte in fretta 
stà ala larga - non avvicinarti 

stà bél regués'ce - non metterti in 
mostra 

stà bón - stai calmo 

stà da Diu - stare benissimo 

stà in pensier - essere preoccupato 
stà indré - /imitarsi a tavola 

stà indré - rimanere indietro 

stà inséma - convivere 

stà nó li a guardà - non dargli peso 
stà schis - stai tranquillo 

stà sü - non andare a letto, 
rimanere alzati, rimanere sveglio 
stà sü cun la vita — non perdersi 
d'animo 

stà sü da dós - non assillare 

stà sü le sue - essere prudente 


stà süle bale - essere antipatico 
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staghe adré - accudire, 
corteggiarre, seguire un discorso 
stàghe al pèl - seguire da vicino 
stagiòn morta - periodo in cui si 
vende poco 

stòrse èl nas - mostrare 
disapprovazione 

strache 'me'n vilàn - stanco morto 
stràche morte - stanco morto 
stramaledis - lavorare con sforzo, 
faticare molto 

strènse èl biis del ciil - avere paura 
strepà un dènte - togliere un dente 
stüfe marse - essere stufo 

sù ala buna - semplice, alla mano 
$à cun i libri - assunto 
regolarmente 

sù de giri - agitato 

sù de giri - mogio 

sù de lü - giù di morale 

sù de màn - non essere sul lato 
giusto 

sù le man dal nichel - non toccare, 
molla l'osso 

sù le sàmpe - non toccare 

sü la màn - alzare la mano, lungo il 


lato corretto 


südade sùta la lèngua - uno 
sfaticato 

südade masarade - sudato fradicio 
sudisfasiòn cùme ciucià una 
savàta - essere insoddisfatto 

sül laurà - mentre lavora 

sül prèste - di buon'ora 

sül piisè bèl - nel momento meno 
opportuno 

sula punta d'la léngua - essere in 
procinto di ricordare una parola 
sumenàda in una giurnàda de 
vente - erba o barba radi 

sùra èl cünte - per di più 

sutà l'ala - preferito 

n 

t'el chi - eccolo qui 

tel chi chel bòrla - sta cadendo, ci 
ha creduto 

t'el là - eccolo la 

t'el lì - eccolo li 

t'i chi - eccoli qui 

t'i là - eccoli la 

t'la chi - eccola qui 

t'là là - eccola la 

t'la bùli no - non ci riesci 


t'la giüràda - promessa di vendetta 
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t'lé pensada gitista - decisione 
saggia 

tacà èl foghe - accendere in fuoco 
tacà èl mutür - mettere in moto 
taca sii èl capél - sposare una 
donna ricca 

tacagla - rifilare un bidone 

taià e medèga - essere diplomatici 
taià la bala - dare un effetto 
insidioso alla palla nel gioco del 
calcio 

taiàde Su c’ul maras - fatto male, 
grossolano 

taiàghe la tésta al tòr - prendere 
una decisione immediata, senza 
indugio 

tàme nànca - come se niente fosse 
tàme quande - come quando ... 
tan ‘me quante - tanto quanto ... 
te capisi un tüter - non capisci 
niente 

te cài un chi còs - ti stà venendo 
qualche malanno 

te disi sül seri - dici seriamente 
te disi dabòn - dici davvero 

te fò ciamà - ti faccio causa 


te gh'Pë in d'una brüta mira — 


avere qualcosa in una brutta 
posizione 

te ghè le ténde a ca tua - invito a 
chiudere la porta 

te ghè le tò ròbe - hai le 
mestruazioni 

te ghè no vergògna - non ti 
vergogni 

te ghè un bèl pari - hai un bel da 
Jare 

te gibuli tiite - ti picchio 

te gnarè süta le Sgrinfie - verrai a 
tiro 

te me tói dal munde - me ! hai 
detto con tanta insistenza 

te mlà ciinti bèla - ma cosa mi dici 
te pàci/pàciu fora quante ghé - ti 
faccio fuori tutto quello che hai 

te rangi me - ti sitemo io 

te sarè no màte - non sarai matto 
te se fai cunùs - ti sei rivelato per 
quello che sei 

te se nasüde ier - non capisci niente 
te se stimevi - ti vantavi 

te sèn da catà - riferito a chi ha 
fatto qualche cosa di insolito 


te sèn in d’una briita mira - essere 
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te sèn in d'una brüta mira - essere 
in una brutta posizione 

te sèn bòn no - non sei capace 

te sèn malade in dùe te se petèni - 
sei matto 

te sèn propi un bigul - sei proprio 
uno stupido 

te Sgarbeli tiite - ti graffio tutto 

te Sgarbelu tütu - ti graffio tutto 
te spachi èl mü$! - ti rompo la 
faccia 

te vèdi - cosa ti dicevo 

te vóri di? - credi? 

tégni bòn - assecondare 

tegni da cünte - risparmiare 

tegni èl fià - trattenere il fiato 
tegni èl miis - fare l'offeso, tenere il 
broncio 

tegni la man - mantenere il giusto 
senso di marcia 

tégnì $u èl mü$ - fare l'offeso, 
tenere il broncio 

tegnil o masàl - insopportabile 
tegnis da cünte - riguardarsi 

tén le màn a cà tua! - giù le mani, 
non toccare 


tésta de ravanél - stupido 


tésta quadra - zuccone, ottuso 
tésta! - stupido 

tirà a cimènte - esasperare 

tirà a cò - esasperare 

tirà a man - tirare in ballo (es. ma 
s'te vé a tiramàn; ma che discorsi 
fai?) 

tirà a tèce - mettere al riparo 
tirà adré - portare con sé, 
scagliare, svendere, trascinare 
tirà adré l'üs - chiudere la porta 
senza farla sbattere 

tirà du bale - esasperare 

tirà èl balòn - insistere, essere 
inconcludente 

tirà el fià - respirare 
profondamente, riprendersi dopo 
uno sforzo 

tirà èl ranghète - morire 

tirà èl scalfarén - morire 

tirà fôra le ünge - essere 
aggressivo 

tirà i ültemi - essere sul punto di 
morire 

tirà in bal - coinvolgere 

tirà inanse ala bèle mèi - 


barcamenarsi 
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tirà indré - chiedere uno sconto 
tirà la corda - spazientire qualcuno 
tirà la cüa à la sga$a — provocare, 
stuzzicare 

tirà le urège - tirare le orecchie, 
redarguire 

tirà lüster - lucidare molto bene 
tira mola e mesèda - mettila come 
vuoi 

tirà murél - riempire di lividi per le 
percosse 

tirà 'ndrèn - portare dentro, 
mettere al riparo 

tirà SU - chiedere uno sconto, 
prendere nota, scodellare 

tirà sü èl presi - aumentare il 
prezzo 

tirà sù i cunti - fare i conti, tirare le 
somme 

tirà si i punti - riprendere i punti a 
maglia 

tirà sü i sèrci - dare una ramanzina, 
rimproverare 

tirà sü l'urlòge - caricare l'orologio 
tirà sü ‘na butiglia - stappare una 
bottiglia 


tirà sil presi - trattare il prezzo 


tirà sùta - mettere al riparo 

tirà via èl pan de bùca - privare di 
qualcosa di essenziale 

tirà via la carne dai òsi - assillare, 
essere noioso 

tira, mola e mesèda - e dagli e 
dagli tiraghe fora le paròle de 
bùca - aiutare nël dire qualcosa 
tiràghe la bàla in bùca - calciare la 
palla addosso 

tiraghe via la paròla de bùca - 
zittire 

tiràghi fora de bùca - strappargli 
le parole di bocca 

tiràs adòs - attirarsi qualcosa di 
negativo 

tiràs èl còl - lavorare troppo 

tiràs föra - farsi da parte 

tiràs in cò èl sufite - russare molto 
rumorosamente 

tiràs in un cantòn - mettersi in un 
angolo 

tiràs indré - ritirarsi 

tiràs la sàpa süi pé - azione che ci 
si ritorce contro 

tiràs le bràsche in sèn - farsi del 


male da soli, crearsi dei problemi 
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evitabili 

të e mëte - cambio di abiti o 
biancheria, togliere e mettere, 
togliere e aggiungere 

tòde P'anima - infastidire 

toghe l’anima - lo infastidisce 
tóme l’anima - mi infastidisce 

tòte l’anima - ti infastidisce 

tò l'ome - prendere marito, sposarsi 
tó la dona - prendere moglie, 
sposarsi 

tò sü ‘n gir - prendere in giro 

tòcu de bìgnu - individuo poco 
trattabile, scorbutico 

tòde la vita - infastidire 

tòde un fianche - infastidire 

toghe la vita - lo infastidisce 
toghe un fianche - lo infastidisce 
tòme la vita - mi infastidisce 

tote la vita - ti infastidisce 

tòme un fianche - mi infastidisce 
tòmla e damla - mettila come vuoi 
tòte un fianche - ti infastidisce 

trà ‘I lusche e'l briische - per 
indicare quando si prende qualcuno 
di sopresa o a tradimento 


trà a muntòn - mandare a monte 


trà a tòchi - tagliare a pezzi 

tra adòs - rovesciare addosso, 
buttare addosso 

trà da mate - prendere in giro, 
prendere per matto 

trà èl gnàc e èl pétac - fra 
l'incudine ed il martello 

trà föra - buttare fuori 

trà in gir la vüs - spargere la voce 
trà in gòghena e magòghena - far 
fallire, dilapidare, ridurre a niente 
trà in pé - costruire, creare, 
montare 

trà in pé un gaŠaghë - creare 
scompiglio 

trà in pé un vespè - creare 
scompiglio 

trà la testa - disapprovare 

trà via èl fià - parlare a vanvera 
trà via èl tempe - sprecare il tempo 
trà via la tésta - s'cervèllarsi 
tràghe adòs la cràs - scaricare una 
colpa 

trapanànte - chi vive di espedienti 
tràs a vüna - mettersi assiene 

tras fora - svilupparsi 


tràs in pé - rimettersi in salute 
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tràs malàde - fingersi ammalato 
tràs da malàde - fingersi ammalato 
tras SU - andare giù di morare, 
scoraggiarsi 

tras sül lete - distendersi sul letto 
tropu còta o mal levada - qualcosa 
non fatta bene 

truà de mèt - trovare di meglio 
tute in un'aqua — sudato, bagnato 
fradicio 

n 


udù de ma$aróte - odore di ciò che 
è umido e non è stato all’aria 

uhé, bèl òme! - ehi, bèll'uomo! 
(inizio di un'osservazione, o un 
rimprovero) 

un amis del lèla - un amico indegno 
un laurà del lèla - un lavoro 
scadente 

un amurdidiu de gnèn - proprio 
con nulla 

un bèl gener - uno fatto a modo suo 
un bèl mangiarén - un pranzetto 
gustoso 

un bèl po’ di tempo - un bèl pés 

un cìcén - un pochino 


un chì còs - qualche cosa 


un chì dòn - qualcuno 

un laura fai cul cül - un lavoro f 
atto male 

un mar de génte - un gran folla 
un mesté del léla - un lavoro fatto 
male 

un mesté invèrse - un lavoro fatto 
male 

un mesté órbe - un lavoro che 
rende molto 

un òlter munde - travarsi in una 
situazione gradita 

un óme a póste - un uomo perbene, 
affidabile 

un òme che cünta - uomo 
importante 

un óme fài - fanciullo che ha 
superato la pubertà completamente 
sviluppato 

un óme per la quàle - un uomo a 
modo, perbene 

un pò de bèn - un pò di amore, un 
po’ di preghiere 

un pò de quèl che ghe se vór - un 
po’ di buon senso 

un pò pròn - un po’ ciasciuno 


un sentimèntu - un po’ di cervello 
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un spavènti - una grande quatità, 
tantisimi 

un spavènti d'un gran bèl fiól - un 
bellissimo ragazzo 

un spavènti d'un gran bèl òme - 
un bellissimo uomo 

un tante al tòche - una valutazione 
approssimativa 

un ven che ciapa la tésta - un vino 
ad alta gradazione che intorpidisce 
una brisa, “na brisa - un pochino 
una ca de - un mucchio di.., una 
gran quantità di... 

una man de di - un po’ di giorni 
una mesa paròla - lasciare 
intendere 

una ròba da ‘ngiirà nànca ai càn — 
una cosa terribile, da non augurare 
al peggior nemico 

ùngia incarnàda - unghia incarnita 
un'ùngia - una minima quantità 
ura e stra$ura: alle ore più tarde 
urège a $véntula - orecchie a 
sventola 

urèndu a Diu - bruttissimo, orrendo 


(orrendo anche davanti a Dio) 
n 


và a ciapà i rati - levati di torno, 
non dire stupidate, vai a farti 
benedire 

và a mundà ‘I ris - levati di torno, 
non dire stupidate, vai a farti 
benedire 

và a pabià - levati di torno, non dire 
stupidate, vai a farti benedire 

và a ranà - levati di torno, non dire 
stupidate, vai a farti benedire 

và a scuà èl mar - levati di torno, 
non dire stupidate, vai a farti 
benedire 

và da vigu - levati di torno, non dire 
stupidate, vai a farti benedire, vai a 
quel paese 

và insèma la vista - vedere in modo 
confuso 

và là - và avanti 

và la vigna - continua la faccenda 
và no a tirà a man èl rude de 
cavra - non rivangare cose sgradite 
và per dii - trasportando due 
persone 

vàl no cin ghèi - non vale niente 
vatamasa - va’ a quel paese 


vé insà - avvicinati, vieni da questa 
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parte 

vé SU dala pianta - fatti furbo 
vède da ... - cerca di .... 

vède de bunòge - essere benvisto, 
vedere di buon occhio 

vède la madòna - rimanere 
estasiato 

vède la strìa - spaventarsi 

vède le stèle - avere un dolore 
intenso 

vède luntàn - essere lungimirante, 
vedere bene in lontananza 

vèdel cùme èl fume nei ôgi - una 
persona che non si sopporta 

vége baciiche - vecchio 

vége 'me 'l cùcu - vecchio 

vége 'me nuë - vecchio 

vége vegénte - vecchissimo 
véghe adré - aver con sé 

véghe apèna una fàcia - non essere 
falso o ipocrita 

véghe da ‘ndà e ‘gnì - avere la 
disponibilità di cambio d'abito 
véghe da dài - essere indaffarato 
véghe da dì - avere di ridire 
véghe da fà - dover fare 


véghe da malàs - essere in procinto 


di partorire 

véghe da tó e mète - avere la 
disponibilità di cambio di 
biancheria 

véghe diguai - avere difficoltà 
véghe èl brasén cürte - essere 
tirchio 

véghe èl ciil pèrse pr'èl lete - 
perdere qualche cosa senza riuscire 
a trovarla 

véghe èl fóghe al cül - avere molta 
fretta 

véghe èl gir - avere molti contatti 
véghe èl nà$ stòpe - avere il naso 
intasato 

véghe èl pèl sül stumeghe - essere 
spregiudicato 

véghe i büdei *ndel val - essere in 
apprensione, essere scombussolato, 
essere angosciato 

véghe i ôgi in balòs - essere 
strabico 

véghe la fàcia smòrta - essere 
pallido 

véghe la grànda - esserei 
mbronciato 


véghe la gula lunga - essere golosi 
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véghe la güta al nas - avere il naso 
che cola 

véghe la lèngua impastada - avere 
la bocca secca 

véghe la lüna de travèrse - essere 
di pessimo umore 

véghe la piva - essere imbronciati 
véghe la resca - portare rancore 
véghe la vista che fà batista - avere 
problemi di vista 

véghe la vista cürta - essere 
presbite 

véghe la vista lunga - essere un 
curiosone 

véghe le bràsche süta i pé - essere 
impaziente, nervoso 

véghe le féte de salàme süi ògi - 
non vedere quello che accade vicino 
véghe le màn bü$e - essere uno 
spendaccione 

véghe le màn de mèrda - lasciarsi 
sfuggirere facilmente gli oggetti di 
mano 

véghe le màn dòre - chi sa fare 
tutto e bene 

véghe le màn lùnghe - di chi ruba 


facilmente 


véghe le urège lànghe - ascoltare 
cose che non lo riguardano 

véghe mesu - avere la possibilità 
véghe ôge - avere il senso della 
misura, avere intuito 

véghe quàter scatignón in tésta - 
essere quasi calvo 

véghe sèmper in màn èl purtafói - 
spendere in continuazione 

véghe Sü èl müŠ - essere 
imbronciato 

véghe süta - avere alle dipendenze 
véghe tòrte màrse - avere torto 
véghe un bèl buchén - essere di 
gusti raffinati 

véghe un bèl dà fà - essere molto 
impegnati 

véghe un bèl fà - avere un 
atteggiamento carino 

véghe una bèla büca - essere un 
gran mangione 

véghe una bèla cera - avere un 
aspetto salutare 

véghe una bèla testa - avere una 
testa dura, essere molto intelligente 
véghe urègia - essere intonato 


véghel in una brüta mira - avere 
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qualche cosa in una brutta posizione 
veghenun fòra dai ògi - non 
sopportare piti 

veghenun da tra süta e “dòs - avere 
cose per ogni necessità 

veghenun da trà via - averne in 
abbondanza fino a sprecarne 
veghenun nanca per le bale - 
infischiarsene 

veghenun pièn le bale - essere stufi 
vegia stria - raggio di sole riflesso 
da specchi e indirizzato sugli occhi 
di qualcuno, vecchia strega 

vegión stantide - vecchiaccio 

végla sü - essere contrariato 

vén brülé - vino bollito con spezie e 
zucchero 

vén che ciapa - vino ad alta 
gradazione alcolica 

vén de butiglia - vino pregiato 

vén de pumi - sidro 

vén mistürade - vino allungato 

vén s'céte - vino schietto non 
allungato 

vé$ a bòte - essere molto 
indaffarato 


vés a türta - essere complice 


vés adré fà - essere intento a fare 
qualcosa 

vés bòn - essere capace 

vés bòn pri cài - indisponibile, 
ingrato 

vés butunate dedré - essere 
sprovveduto 

vé$ ciapàde - essere impegnato 
vés cùl mal de pansa - essere in 
apprensione 

vés cüme sesia - una persona 
qualunque 

vés de buca buna - accontentarsi di 
tutto 

vés de premiira - essere di fretta 
vés disper - essere una testa matta 
vés diir d'urègia - essere duro 
d'orecchio, sordo 

vés in bala - essere confuso 

vés in cas - essere capace 

vés in dòlio - essere nei guai 

vés in pensiér - essere preoccupato 
vé$ in rùta - essere in disaccorso 
vés in tir - essere elegante 

vés intürtade - essere in combutta 
vé$ mai alò - non essere pronti 


vés nel campe dle cèn pèrteghe - 
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vés nel campe dle cèn pèrteghe - 
non venire a capo di niente 

vés sù ala bùna - essere alla mano, 
affabile 

ves sü - essere in alto, di sopra, 
allegro 

vés sùra pensier - essere disattento 
vés taiade - essere furbo 

vé$ tòni me prima - essere al punto 
di partenza 

vés tiite ciapade - essere 
indaffarato 

vés tiite fai sü - raggomitolato, 
coperto bene 

vés un barabén - ragazzo difficile 
vés un chicòs - essere un bel tipo, 
simpatico (te sèn un chicòs) 

vé$ un póge - essere tirchio 

vé$ un tir in pàri - incapace di 
decidere da solo, impacciato 

vé$ via de tésta - aver la testa 
altrove, essere distratto 

via èl dènte via èl dulür - tolta la 
causa del male passa il dolore 

via von l'oltèr - uno dopo l'atro 
vista che fa batista - problemi di 


vista 


vò mate - mi piace molto 

vò per i 10, 20, 30 ecc - sono vicino 
ai 10, 20, 30 anni 

voia da laurà sàlteme adòs - chi 
non ha voglia di lavorare 

vön a Rùma e l’òlter a Tüma - 
essere distanti anche 
concettualmente 

vön a vön - uno alla volta 

vön adré a l'olter - uno dopo l'altro 
vôn cun l'òlter - vicendevolmente 
vòn in vista - una persona 
importante 

von pròn fà mal a nisòn - un pò 
ciascuno non scontenta nessuno 
vultà èl fiulén in d’là cüna — 
stravolgere quello che si sta dicendo 
vultà Si - cambiare direzione, 
svoltare 

vultà via - cambiare discorso 
vultàghe i pe a l'òs - morire 

vultàs indré - girarsi, guardare il 
passato, reagire, riprendere un 
lavoro 

vüna che fa la vita - donna che si 
prostituisce 


vuré bèn - amare 
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vuri stà servi - vuole favorire 


vusa adré - rimproverare, sgridare 
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ÈL RUSARI - di A. Mascheroni 


estratto da “Èl nòste munde” 


come le nostre nonne recitavano 1l rosario in latino 


deosinadiotoro me intende: deus in 
adiutorium meum intende 

in adiomando festina: ad 
adiuvandum me festina 

codiavo da nobi sobie: quotinianum 
da nobis hodie 

vènti stü ès: ventris tui, Jesus 
domali teco, benitatii : dominus 
tecum, benedicta tui 

benito frutu ventri: et benedictus 
fructus ventris 

in secola secoloro: in saecula 
saeculorum 

stii és: tui, Jesus 

ora pru nobis pecatoro: ora pro 
nobis pecatoribus 

rechemeterna domis domino: 
requiem aeternam dona eis, Domine 
osilio cristianoro: auxilium 
christianorum 

esule fili di eve: exules filii Hevae 
cuntra l'oste nostra, ame: contra 
hostes nostra, amen 

le tànie: le litanie 

Chirie lenso, Criste lenso: Kirie 
eleison, Kriste eleison 

Pater deceli dévos ...: Pater de 


coelis Deus ... 

Santa deligenetri: Sancta Dei 
Genetrix 

ora pru es: ora pro eis 

mate recristi: Mater Christi 

refugio pecatoro: refugium peccato 
rum 

regina postoloro: regina apostolo 
rum 

va dinsegna devosione: vas insigne 
devotionis 

specolo di ostisia: speculim iustitiae 
virgo potes: virgo potens 

domeli saula: domus aurea 

turi evidica: turris davidica 

federi sarca: foederis arca 

regina patrialcaro: regina 
patriarcharun 

regina santoro omine: regina 
sanctorum omnium 

regina in ciel consunta: regina 
coelum assumpta 

agnos dei ... miseréle nobis : ognus 
Dei ... miserere nobis 

pater fili spititu santo, ame: in 
nomine Patri set Filii et Spiritui 
Sancti, Amen 
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Sulla prima riga il proverbio 
Sulla seconda riga il significato 
Sulla terza riga la traduzione letterale 


A cà tua, te se scoldi el cül e la cüa 
In casa propria ë lecito fare ciò che si vuole 
A casa tua scaldi il sedere e la coda 


A l'iiSel ingurdi ghé s'ciópa èl gòs 
D'ingordigia si muore 
All'uccello ingordo gli scoppia il gozzo 


A la cunversiòn del San Paul, fa un frège del diaùl 
Il 25 gennaio (Conversione di San Paolo) è freddissimo 
Il giorno della Conversione di San Paolo fa un freddo del diavolo 


A numinà èl diàul spunta la cùa 
A parlAre di qualcuno assente e questo arriva 
A parlare del diavolo spunta la coda 


A pascueta un'urèta 


A pasquetta la giornata si allunga di un'ora 


A pasquetta un 'oretta 


A San Màver se scurlìs èl bàver 
A San Mauro ci si squote la neve dagli abiti 
A San Mauro ci si squote il bavero 


A San Peder se scunde èl puleder 
Il granoturco cresce bene se a San Pietro riesce a nascondersi il cavallino 
A San Pietro si nasconde il cavallino 


A Sant’ Antoni fa un frège da demòni 
A Sant'Antonio (17 gennaio) è freddissimo 
A Sant'Antoniofa un freddo da demonio 
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A Santa Catrina se liga la vaca ala casina 
A Santa Caterina incombe l'inverno e le mucche si ricoverano nelle stalle 
A Santa Ceterina si lega la mucca alla cascina 


A Santa Gnès se liga la vaca ala se$ 
a Sant'Agnese si portano le bestie vicino alln stalla 
A Sant'Agnese si lega la mucca alla siepe 


A sta se sèca, a “nda se lèca 
Se si vuol guadagnare bisogna darsi da fare e non stare inattivi 
Se si stà si rinsecchisce se si va si lecca 


A vés tropu bòn s'è cuiòn 
Ad essere troppo buoni si rischia di essere fessi 
Ad essere troppo buoni si rischia di essere coglioni 


Agüste và su èl sul e ghé Samo füsche 
In agosto dopo il tramonto vien buio più velocemente 
Agosto scende il sole c'è già buio 


Ala sira liòn, ala matina peguròn 
Dopo una notte di baldoria ci si sveglia rintronati 
Alla sera leoni, il mattino pecoroni 


Amür e tùs in di ghèn i se fan cunüs 
L'amore e la tosse si vedono sempre 
Amore e tosse dove ci sono si fanno conoscere 


April nanca un fil, mage adasi adasi 
Smettere 1 vestiti invernali con prudenza 
Aprile nemmeno un filo, maggio adagio adagio 


Bèl in fàsa briite in piasa 


Chi ë bello da neonato, diventa brutto invecchiando 
Bello in fasce, brutto in piazza 
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Bèla “me “n pavòn, büna nànca da tacà un butòn 
Chi ë bella difficilmente è abile e intelligente 
Bella come un pavone, incapace di attaccare un bottone 


Cà mia e pó pü 
Non c'ë di meglio della propria casa 
Casa mia e niente piü 


Càn müce riva préste ala cüa 
Il poco finisce presto (nel bene o nel male) 
Cane corto arriva presto alla coda 


Cèr tàme l’acqua del Lambér 
Cose o argomenti limpidi, chiari e trasparenti 
Chiaro come l’acqua del Lambro (una volta) 


Chi gà èl suspète l'è in difètè 
Chi è in colpa diffida di quello che fanno gli altri 
Chi ha il sospetto è in difetto 


Chi ga no tésta, el gàbia gambe 
Chi, avendo dimenticato qualcosa, deve rassegnarsi a tornare sui suoi passi 
Chi non ha testa abbia gambe 


Chi gh'à pansa gh'a creansa 
Chi é rotondo ha anche buone maniere 
Chi ha pancia ha buona educazione 


Chi ghé èl morte e chi se Sgraris 
Prima di consegnare la merce (morto) bisogna pagare ($grari$), non si fa credito 
Qui cié il morto e qui si piange 


Chi l'è ch'el pòde no picà él cavàl, él pica la sèla 


E° più semplice prendersela e sfogarsi con i più deboli 
Chi non può picchiare il cavallo picchia la sella 
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Chi l'è che mangia bën el caga mal 
Gli escrementi di chi mangia bene puzzano terribilmente 
Chi mangia bene defeca male 


Chi l'è che vòr, vaga 
Se si vuole fare bene, è meglio farlo da soli 
Chi vuole, vada 


Còrpe san èl pisa “me “n can 
Fare pipi di frequente è sintomo di buona salute 
Un corpo sano piscia come un cane 


Cun l'ingüria se beve, se pàcia e se lava la fàcia 
Indica le tante proprietà dell'anguria 
Con l'anguria si beve si mangia e ci si lava il viso 


Cumanda e fa ti 
Un altro modo di dire “chi fa da sé fa per tre” 
Comanda e fai da sollo 


Cun pòche pitür e poche stüche se stòpa i ógi a un mamaliiche 
Uno stupido lo si puó abbindolare con poco 
Con un po' di colore e un po' di stucco si chiudono gli occhi a un mammalucco 


Dàghe la biava a l'a$nu 
Dare qualcosa di bello o prezioso a chi non lo apprezza 
Dare la biada all'asino 


Dala sóca vèn via la tapa 
Tale il padre cosi ë il figlio 
Dal ceppo viene via il suo pezzo 


Dènti rari furtiina spèsa 
Chi ha i denti distanziati ha tanta fortuna 
Denti distanziati tanta fortuna 
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Dona che sgaris e caval che siida iën falsi me Giüda 
La donna che piange ed il cavallo che suda non sono affidabili 
Donna che piange e cavallo che suda sono falsi come giuda 


Du dòne e un cò d'ài, e'l merca l'é bèle fài 
Un argomento ed almeno due donne e non smettono piü di parlare 
Due donne e una fesa d'aglio il mercato è fatto 


Èl laurà d'la fèsta èl vèn in drèn da P'üs e^l và föra dala 
finèstra 


Lavorare continuamente senza riposare fa solo danno 
Il lavore fatto nel giorno di festa entra dalla porta ed esce dalla finestra 


E] màsa èl poge e 'l mète via la pél 
Una persona estremamente tirchia 
Uccide il pidocchio e ne conserva la pelle 


El màl èl vén a cavàl e 'l va via a pé 
I malanni arrivano improvvisamente e se ne vanno lentamente 
I malanni vengono a cavallo e se ne vanno a piedi 


E] piisè bon di rus la trai so pà nel pùs 
Indica il brutto carattere di chi è rosso (di capelli) 
Il più buono dei rossi a buttato suo padre nel pozzo 


E] savaten èl gà sempèr le scarpe rute 
Chi lavora troppo non trova il tempo per sè 
Il calzolaio ha sempre le scarpe rotte 


El ven l'è la tèta d'ì vegi 
Il vino è la tetta dei vecchi 
Il vino è la tetta dei vecchi 


Fà e desfà l'è tute un laurà 
Detto per un lavoro fatto male e da rifare 
Fare e disfare è tutto un lavoro 
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Fa l'ôve föra dal cavagnól 
fare qualche cosa di inusuale 
farel'uovo fuori da nido 


Fìghi màsa melòn 
La stagione dei meloni termina quando iniziano a maturare i fichi a fine estate 
Fichi ammazza meloni 


Fin che se parla de mèrda un fianche la se cunserva 
Se non si và oltre i bisogni corporali non si pècca 
Fino a che si parla di merda un fianche si conserva 


Guaren guaran, s'el guaris no incò èl guarisarà dumàn 
Formula consolatoria detta ai bambini che si fanno male 
Guarisce guarisce, se non guarisce oggi guarirà domani 


I danè i danun ... chi liè che ghià no 
I soldi dannano .... chi non li ha 
I soldi dannano .... chi non li ha 


I suldà: 'ndue i vàn muru$a i fan; 'ndue i pasun murusa i 


lasun 
I militari sono donnaioli, non sono fedeli 
I militari: dove vanno si fidanzano, dove passano le lasciano 


In si òbia, in si abia 
Tanto va la gatta al lardo che ci lascia lo zampino 
Cosi hai voluto, cosi hai avuto 


Intante che èl dutur èl pènsa èl malede èl crepa 
L'indecisione del medico fa morire chi è malato 
Mentre il medico pensa l'ammalato muore 


L'è mèi un bel mesté che una bursa pièna de dané 
E' meglio un buon lavoro che una borsa piena di soldi 
E' meglio un buon lavoro che una borsa piena di soldi 
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L'ë mèi un rate in buca a un gate, che un cristian in man a un 


aucàte 
E' un invito a comporre le liti senza ricorrere agli avvocati 
E' meglio un topo in bocca ad un gatto che un cristiano nelle mani di un avvovato 


L'è sèmper “ndai a scòla de giuedi 
Una persona ignorante 
È sempre andatoa scuola il giovedi (giorno di vacanza alle elementari) 


L'è un’acqua da paisan che bàgna ‘1 gaban 
La pioggerella fine che penetra ed innaffia o irriga ben bene le colture 
È una pioggia da villano che bagna il pastrano 


L'è tantu fiirtiinade che se el metares el cül fora dala finestra i 


ghe metun indrèn i danè cùme in una casetina 

Essere fortunato all'nverosimile 

E' talmente fortunato che se mettesse il sedere fuori dalla fiinetra gli inserirebbero i 
soldi come in un salvadanaio 


L'óge del padrón ingràsa el cavàl 
Il padrone accorto fa crescere il suo patrimonio 
L'occhio del padrone ingrassa il cavallo 


L'óme in dà për lü l'é un singul, la dona in dà për le l'é un 
guindul 

L'uomo solo si trascura, la donna sola no 

L'uomo solo é uno zingaro, la donna sola si sa muovere bene 


L'iiSel in gabia él canta nò per amur, él canta per rabia 
Chi é privo di liberta é sempre arrabbiato 
L'uccello in gabbia non canta per amore, ma per rabbia 


La büca l'é mai stràca, se la sa no de vàca 
La bocca non si sente paga, se il pranzo non finisce col formaggio 
La bocca non e mai stanca se non ha il sapore di mucca 
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La carità la và fora da l'üs, ma la vën 'ndrën dala finestra 
Chi fa del bene viene sempre ricompensato 
La carità esce dalla porta ma rientra dalla finestra 


La galina minudrina la par semper nuelina 
Una donna minuta, magra sembra sempre giovane 
La gallina magra sembra sempre novellina 


La farina del diàul la và a fini in crüsca 
Se si agisce male si ottengono solo risultati negativi 
La farina del diavolo si trasforma in crusca 


La lengua la gà nò i òsi ma s’ià fa rumpe 
Parlare troppo e impropriamente si rischiano bastonate 
La lingua non ha ossa ma se li fa rompere 


La mesa l'è lunga quande la devusiòn l'è ciirta 
Se non c'è la devozione le funzioni religiose diventano noiose 
La messa è lunga quando la devozione è corta 


La minéstra l'é la biàda de l'òme 
La minestra è l'alimento ideale per l'uomo, come la biada è per il cavallo 
La mistra è la biada dell'uomo 


La ròba piisè bela l'è quèla che pias 
Variante del: non è bello ciò che è bello, ma quello che piace 
La cosa più bella è quella che piace 


Le paròle i mpienisün nò la pansa 
Non ci si sazia con discorsi vuoti 
Le parole non riempiono la pancia 


Lèca el cül dla gran mèrdada (non è un proverbio) 


Dal francese: “les calciil de la gran mèr di Ada” (divenuta una frase scherzosa) 
I calcoli della nonna di Ada 


323 


Léngua in büca, a Rüma se va 
Basta domandare e si va dove si vuole 
Con la lingua in bocca a Roma si và 


Ludesan, larghi de büca e stréti de màn 
Lodigiani, prodighi a parole e avari nei fatti 
Lodigiani larghi di bocca e stretti di mano 


Mangià èl vedél in pansa ala vàca 
Spendere prima di guadagnare 
Mangiarne il vitello in pancia alla mucca 


Mèi scampà vége, che muri giùn 
Meglio sopportare gli acciacchi della vecchiaia, che morire giovani 
Meglio arrivare alla vecchiaia che morire giovani 


Nas che pisa in bùca, guài a chi la tüca 
Guai a chi vuol contrastare uno con il naso aquilino 
Naso che piscia in bocca guai a chi lo tocca 


'Nde ghè cà e campane, ghè ladri e ghè pütane 
Dove ci sono case e chiese, ci sono ladri e prostitute 
Dove ci sono campane ci sono ladri e prostritute 


Né done né tila ala lü$ d'una candila 
Le scelte importanti bisogna pensarle molto e bene 
Né donne né tela alla luce di una candela 


O de lègne o de nus, ogni cà gha la sò crus 
Ogni famiglia ha 1 propri problemi 
Di legno o di noce ogni casa ha la sua croce 


Padrón cumanda, cavàl tròta 
Il padrone comanda, il cavallo trotta; eseguire un ordine 
Padrone comanda ilcavallo trotta 
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Paga e muri s'ë sèmper in tempe 
Non c'ë mai fretta per pagare 
Pargare e morire si è sempre in tempo 


Pan e nòs mangia da spù$, nü$e pan mangia da can 
Il mangiare semplice piace ma a lungo andare stufa 
Pane e noci mangiare da sposi, noci e pane mangiare da cani 


Parlà cun chi na sa, tratà cun chi ghe n'à 
Parlare con chi conosce gli argomenti e fare affari con chi ha soldi per concluderli 


Parlare con chi conosce e fare affari con chi ha soldi 


Per cumparì bisogna patì 
Curare la propria bellezza costa sacrificio 
Per apparire bisogna soffrire 


Per gnén, trà la cùa nanca i can 
Tutti agiscono per tornaconto 
Gratis non dimenano la coda neanche i cani 


Per pàcià èl paciòta, l'è a laurà ch'el barbòta 
Per chi vuol mangiare a sbaffo 
Per mangiare mangia, ma quando deve lavorare si lamenta 


Per scampà sàn e diventà vegi poca papa, poca pipa, poca pèpa 
Rivisitazione lodigiana di: bacco, tabacco e venere riducono l'uomo in cenere 
Per vivere sani ed a lungo poco cibo, poco fumo e poco sesso (proverbio lodigiano) 


Prèti e pui ièn mai sadùi 
I preti e i polli mangiano sempre 


Preti e polli non sono mai sazi (satolli) 


Putòste che ròba vànsa, crépa pànsa 
Detto a commento di chi mangia all'inverosimile, piuttosto che avanzare cibo 
Piottosto che avanzare qualcosa, crepi la pancia 
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Quan” che và $ü “Il sù, tüti i à$ni i van al laù 
Rimandare quello che di può fare subito ë un comportarsi sa somari 
Quando scende il sole tutti gli asini vanno al lavoro 


Quande la pansa l'è piena èl furmènte èl sa de vesa 
Quando si è sazi non c'è più niente di buono 
Quando la pancia è piena il frumento ha il sapore di veccia (mangine dei polli) 


Quande gh'é i denti gh'é nó èl pan, quande gh'é èl pan gh'é nó 
i denti 

Quando ci sono i mezzi non c’è di che saziarsi e quando c’è di che saziarsi non ce ne 
sono i mezzi 

Quando ci sono i denti non c'è il pane, quando c'è il pane non ci sono i denti 


Quande se sàra una pòrta se dervis un purtòn 

Non bisogna scoraggiarsi di fronte ad un’occasione persa perché spesso se ne 
presenta una migliore 

Quando di chiude un porta si apre un portone 


Quande vôn nà pòde pü èl se volta vèrse èl bòn Gesù 
Porre nella mani della Provvidenza le ultime speranze 
Quado uno non ne può piti guarda il buon Gesü 


Sant'Antóni d'la barba bianca fame truà quel che me manca 
Preghierà propiziatoria per trovare quello che si è perso 
Sant'Antonio dalla barba bianca fammi trivare quello che mi manca 


San Basàn, un'üra in màn 
A San Bassiano la giornata offre un'ora in piü di sole 
A San Bassiano un'ora in mano 


San Bias èl benedis la gula e èl nas 
San Biagio protegge gola e naso 
San Biagio benedice la gola ed il naso 


326 


Scarpa gròsa Pë ‘l paradis d'i pé 
Meglio avere una scarpa comoda che una stretta 
La scarpa grande ë il paradiso dei piedi 


Se èl Signur el guardares i pecà de braghèta, el sares in 
paradis indapèrlù a sunà la trumbèta 

Se non perdonasse certi peccati, il Signore resterebbe solo in paradiso 

Se il Signore guardasse i peccati di sesso, sarebbe da solo in paradiso a suonare la 
trombetta 


Se i danè i füdesun mèrda i puereti i nasaresùn sènsa èl büs del 
cül 

I poveri sono condannati a restare poveri 

Se i soldi fossero "merda" i paveri nascerebbero sunza buco del culo 


Se l'è nò adès l’è ’sadès 
Se non ë ora sarà dopo 
Se non è adesso è quasi adesso 


Se Slunga la sapa, se scürta la lapa 
Lavorando sodo passa la voglia di parlare 
Si allunda la zappa, si accorcia la lingua 


Se siigara èl Lamber, se siigara èl Te$en, ma mai siiga èl bursén de 
un santangiulén 

I santangiolini hanno sempre qualcosa da dare 

Si asciugherà il Lambro, si asciugherà il Ticino,ma mai si asciugherà il borsellino 
di un santangiolino 


Spürina de nas, nuita che pias 
Quando prude il naso è in arrivo una bella novità 
Prurito del naso, novità che piace 


Sta sémper luntàn dal cül del mül, dai denti del can e da quéi 
che g'ha sémper la curúna in man 

Stai lontano da tutti i pericoli anche quelli che non lo sembrano 

Stai sempre lontano dal sedere del mulo, dai denti del cane e da quelli che hanno 
sempre la corona del rosario in mano 
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Siiche e melon ala sò stagiòn 
Tutto va fatto a tempo debito 
Zucche e meloni alla loro stagione 


Sùl de vèder e aria de fesüra i portun l'ome ala sepultiira 
Esporsi al sole riflesso ed agli spifferi può fare male 
Sole di vetro ed aria di fessura portano l’uomo alla sepoltura 


Sùta èl campanén gh'è pàn e ven 
Chi lavora per il clero mangia sempre 
Sotto il campanile c'è pane e vino 


Tante rü$à per fàla che l'è scapada nél tegnila 
Per indicare uno sforzo che ha prodotto risultati controproducenti 
Tanto spingere per parla che è scappata nel tenerla 


Tèmpe cül e dòne cul miil ièn i fan quèl chi vórun lur 
Tre cose a cui è impossibile comandare 
Tempo, sedere e donne imbronciate sono fatti a modo loro 


Trè dòne e un cò d'ài, e'l mercà l'é bèle fai 
Basta che si incontrino tre donne, e le chiacchiere sono assicurate 
Tre donne e un bulbo d'aglio ed il mercato è già fatto 


Tràta cun chi ghe n'a e parla cun chi n'a sà 
Scieglere le persone giuste 
Tratta con chi ne ha e parla con chi ne sa 


Tròpa cunfidènsa la fa pèrde la riverènsa 
Troppa confidenza fa perdere il rispetto 
Troppa confidenza fa perdere la riverenza 


Truà èl Signur “ndurmènte e la Madòna pisulada 
Avere una fortuna sfacciata 
Trovare il Signore addormentato e la Madonna appisolata 
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Trümba de ciil sanità de corpe, l'ome che caga l'è mai morte 
Un peto sonoro, che prelude "l'andare di corpo" è sintomo di salute 
Tromba di culo sanità di corpo, l'uomo che "caga" non è mai morto. 


Tüti i fiulén i nasun cu'l sò cavagnén 
Ogni bambino masce con la sua dote 
Tutti i bambini nascono con il loro cestello 


Tüti i mèsi i gan la lüna, tüti di se nampara vüna 
Non si è mai finito di imparare 
Tutti i mesi hanno la luna, tutti i giorni se ne impara una 


Ufelé fa èl tò mesté 
Fai quello che sai fare 
Pasticcere fa il tuo mestiere 


Un ome sàn el pisa 'me un càn 
Un uomo sano orina molto 
Un uomo sano fa pipi come un cane 


Un òme sénsa danè l'é un mòrte che và 
Un uomo senza soldi è un morto che cammina 
Un uomo senza soldi è un morto che cammina 


Val no cur val rivaghe a tèmpe 
Meglio essere tempestivi che frettolosi 
Non vale correre vale arrivare per tempo 


Val püsè una bèla fàcia che una grama pusiòn 
Negli affari è meglio essere un po’ spregiudicati 
Vale di più avere una bella faccia che un misero possedimento 


Vége l'è chi l'è che môr 


E vecchio chi muore 
Vecchio e chi muore 
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Via èl dènte via èl dulür 


Tolta la causa del male passa il dolore 


Via il dente via il dolore 


Via la gata i rati i bòlun 
Quamdo non c'è il capo i dipendenti se la spassano 
Via la gatta i topi ballano 


Von a 'ndà e l'òlter a gni 
Avere un indumento di ricambio 
Uno per andare e l'altro per tornare 


Von adòs von nel fòss 
Avere un indumento di ricambio (arriva dal Veneto) 
Uno addosso e uno nel fosso 
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Angì 
Ardito 


Arivederci 


Bà 

Bablò 
Bacalen 
Bachèta 
Bachetèra 
Bacìcia 
Baciciòn 
Baciciùna 
Baciulòn 
Bagatina 
Bagiàn 
Bagigen 
Bagnadu 
Balacan 
Baldu 
Balichén 
Balina 
Balò 
Balòta 
Baluten 


Balutina 


Bambula 
Bambulina 
Bandiera 
Barata 
Barben 
Barbisen 
Barbisòn 
Barbùra 
Barüfa 
Basabalaustre 
Baselina 
Basióla 
Basterina 
Batai 
Batisten el matu 
Batistón 
Bava 
Bavén 
Bécu 

Bée 

Bèl 

Belfiur 
Belinu 
Berghem 
Bertolda 


Bertuna 
Bibén 
Bigion 
Bigiuróda 
Bigòla 
Bigun$a 
Bigunsina 
Bindina 
Birla 
Birucine 
Bisaca 
Bisioli 
Bistèc 
Brighelen 
Brugiòn 
Bru$a 
Bucatorta 
Bucavuncia 
Buchen 
Budü 
Buenten 
Bürla 
Bugiana 
Bugigen 


Bulignaca 
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Bum 
Bumbardadu 
Bumbina 
Bumbuna 
Bunasira 
Bunastra 
Bunen 
Burdeghen 
Buricia 
Burla 
Buroia 
Bursén 


Butén 


Caciamerda 
Caciapèti 
Cadorna 
Cadregotu 
Caga in péèl curdè 
Cagarotu 
Cagastupén 
Caghèta 
Cagnara 
Cagnata 
Cagnèta 


Cagnulina 


Cagòn 

Cai 

Calimè 
Campagnòn 
Campanén 
Can 

Cana 
Canagula 
Canaren 
Candalòca 
Candila 
Candiler d'or 
Canéla 
Canora 
Cantadona 
Caparén 
Capelé 
Capitanén 
Caramanta 
Carelén 
Carlan 
Carlan de Bigòla 
Carlinò 
Carlon de basàn pecén 
Carlutòn 


Carnerén 


Casnaia 
Catalen 
Catamugna 
Causio 
Cava 
Cavalante 
Cavaliera 
Cechinu $eladu 
Cecu balòta 
Cecu bavòn 
Cecu catùla 
Celen 
Celentano 
Celina 
Celine 
Centinè 
Cerituta 
Charly 
Chigagiàs 
Ciapadases 
Ciapèla 
Ciapòn 
Ciata 
Ciavaròla 
Ciavèta 


Cicèta 
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Cicèti 
Cichèta 
Ciciarada 
Ciciarèta 
Ciclistén 
Cifiti 
Cimèntu 
Cincèn 
Cincia 
Cincio 
Cinfranchén 
Cinmila 
Ciòcu 
Ciòdu 
Ciofa 
Ciona 
Ciòsa 
Cirilo 
Cisa 
Citòn 
Ciümarina 
Ciufén 
Ciularela 
Ciuréla 
Clay 


Cocia 


Comudu 
Crivelén 

Cuercè 

Cughètu 

Cugnà del Signur 
Cumandòn 


Curer 


Desghèi 
Déta 

Diàul 

Din don dan 
Diocivede 
Disper 

Don 

Ducia 
Dundulòn 


Durda 


Ecu ecu 


Fanfara 
Farina 
Farinen 
Fasola 


Fenere 


Ferada 
Fiamiferi 
Fidegòn 
Fighè 
Fighen 
Figiu 
Figòn 
Fiufèla 
Fiumano 
Flison 
Franco d'le ghitare 
Francòn 
Fregina 
Frica 
Figa 
Firba 
Furba 
Furneron 


Furtiina 


Gaba 
Gàgia 
Gagian 
Galante 
Galètu 


Galinèla 
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Galinèta 
Galinacio 
Galmòn 
Gambalarga 
Gambalunga 
Gambegrase 
Gambén 
Gambéta 
Garotula 
Gasia 

Gata 
Gatamugna 
Gatu 

Ghèga 

Giafèr 
Giananen 
Giandina 
Giani brèmbrèm 
Giardinòn 
Giaserén 
Gigantén 

Gina del pés 
Gina la geruna 
Ginòn el briisa 
Ginu fàcia de merda 


Gipa 


Girola 

Giuan d'la gianòlia 
Giuan menamerda 
Giülài 
Giüplài 
Gnàca 

Gnafe 

Gnën 

Gnòn 
Grafignanina 
Gramugna 
Grapegi 
Gravisòn 
Grimèla 

Gris 
Guadagni 
Gucen 
Guèrsa 
Gugia 
Gugiarlén 
Gundran 
Gusalòn 


Gutadòra 


Iarno 


lèp 


Ièpa 
Inteligènte 
Iòn 
Jèghermaister 


Karamanta 


L’esfratate 
Lacia 

Làn 

Lanca 
Laterén 
Lavandé 
Lechén 
Lèpa 
Lepùni 
Lèra 

Lesi 

Lòcia 
Lògia 

Lola 

Lon 

Lü 

Lucio el latë 
Luna 


Lungu 
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Macacòn 
Macar 
Macarvèrdu 
Madonavegia 
Mafiùs 
Magiarlén 
Magnàn 
Magòn 
Mainètu 

Manà 

Manén 
Manfrègia 
Manganéla 
Mangiafiulen 
Mangiamiiri 
Manmurèli 
Manòn 

Mantèl 
Marcinpiodula 
Marescial 
Maresciala 
Maria banina 
Maria del gos 
Maria la ciurla 
Maria la latèra 


Mariu èl Baldu 





Marmurén 
Marnòn 
Marsa 
Marudè 
Masacavai 
Masaghègi 
Masasògne 
Mas'cén 
Mata 
Measa 
Measina 
Medaina 
Mela 
Melica 
Mentina 
Merda Gialda 
Merendina 
Merican 
Mesalira 
Miclài 
Minchen el latè 
Minchinén 
Mingia 
Miradola 


Miseria 





Miseria 


Mistu 
Mocu 
Mogia 
Mòr 
Mora 
Moru 
Mota 
Murgén 
Mucia 
Muciacia 
Müdanda 
Muraia 
Murelen 
Murelina 
Mureti 
Mureton 
Muretu 
Murgén 
Murgnón 
Murgón 
Murgòn del savenò 
Musca 
Musichiere 
Muster 


Mustiola 





Mustren 
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Mustula 
Mustulén 
Mutina 
Nagiu 
Naia 
Naietu 
Nanà 
Nanen 
Napuleon 
Nara 
Nasdecetra 
Nasòn 
Nèghér 


Nèrvu 








Neude del Signur 
'Ngiòla 

Niblòn 

Nichèi 

Nichèi 


Nimàla 








Pachésara 


Paciacavai 
Paciacavalina 
Paciaoli 
Padela 
Paiòn 
Pajeta 
Palen 
Palina 
Palü 
Pampanen 
Pan 
Panarén 
Panda 
Pandür 
Pansarasa 
Pansèta 
Pantoni 
Pantula 
Papa 
Papai 
Papule 
Parlapu 
Parlapii 
Parma 
Paseten 


Patanòn 


Patatòn 
Patoia 
Paulèti 
Pavanda 
Pe de ges 
Pecen 
Pecèna 
Peciòn 
Peciuòtu 
Péciuotu 
Peder l'oste 
Pedrola 
Pegura 
Pela 

Pelaia 
Pelanda 
Pelbuna 
Peleta 
Pelete 
Pelète 
Pelète 
Pelotu 

Pén Tartàia 
Pepén Bacàia 
Pepòn 


Pèpu gàvela 
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Pëpu muretu 
Perseghén 
Perteghèta 
Pèstapever 
Pèstapèver 
Petòn 
Piantalimòn 
Picaia 
Picanala 
Piciarlèn 
Piciatén 
Pina la Selada 
Pinela 
Pinturelu 
Piòta 

Pipèta 

Pire 

Pirén 
Pisaliimén 
Pisaliimén 
Pisalümina 
Pischèrlu 
Pistola 
Pistòla 
Pistulòn 


Pisu 


Pitachina 
Pitimi 
Pocapalanca 
Pógiurüsus 
Póla 
Polentato 
Pon 

Pòta 
Precis 
Puccici 
Pucén 
Pucia 
Puciacrina 
Pudestà 
Piignata 
Piilga 
Piilgen 
Piilghén 
Piirdela 
Pula 
Pulentén 
Pulentòn 
Pumpum 
Pupo 
Purén 


Purslén 


Puschén 
Puschèn 
Pustén 


Putèntu 


Rè 

Ricu de Medaia 
Risarò 
Risen 
Riten 
Ritòn 
Romano 
Rotondino 
Rugió 
Rusa 
Rusén 


Rusinen 


Sachéla 
Sacrocór 
Sana 
Sapiamén 
Sapiamo 
Sas 
Savénó 


Scaia romana 
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Scapada 
Schirlén 
Schitërla 
S'ciaven d'la fiaca 
Scurèsafiime 
Scurèsafiime, 
Seladu 

Selen 

Semba 
Sèmba 
Sensala 
Sepultur 
Sergènte 
Sergentòn 
Sètegiisti 
Sètu 

Sfacén 
Sfacèn 
Sfolato 
Sfrisòn 
Sfrisòn, 
Sfulcen 
Sgagnabròde 
Sgagnadidi 
Sgangia 
Sghèru 


Sghèru 
Sgiafada 
Sgiafada 
Signur de lègne 
Sisania 

Sislén 

Sistén 

Siur Lisander 
Smagiòn 
Smagiòn 
Spalina 
Spasèta 

Spècia 
Spungiòn 

Spus 

Spusen 

Strach 
Stracumortu 
Stravaca madòne 
Stravacamadòne 
Strigià 
Sungiòn 
Supicen 


Sutamadona 


Tabacu 


Tabaia 
Tabina 
Tambra 
Tambur 
Taparèla 
Tarsan 
Tatlén 
Tatlèn 
Tegnén 
Tegnòn 
Tenenten 
Tetè 
Toca 
Tòca 
Tofu 
Toia 
Tòja 
Totoio 
Trambra 
Trumbòn 
Tinel 
Tütürutu 
Tufén 
Tuna 
Tunèla 


Tunen 


339 











Tuturutu 


Üslanda 
Üstén 
Urghenina 


Uslanda 


Vacabela 
Vanén 

Vanòn 

Vegia patanina 
Ven 


Venesian 


Vèrdu 
Viginòn 
Vilòta 
Visia 
Vita 


Viulina 
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